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u n eccellente libro, in cui contro gli attacchi d'un 
gran Popolo forsennato , che corre alia sua rovina , 
vittoriosamente si difendono le Leggi > la Religione , 
la Sovranità, a chi altri esser dee consecrato se non a 
V. E.» che di queste tre basi della civil società con 
tanto zelo promuove gì* interessi e Ì vantaggi , e nella 
sua pubblica e privata vita offre altrui un sì grande ed 
eloquente esempio oade farle rispettare ed amare ; 
* L 
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Ella ha desiderato, che quest' Opera p«co cono- 
sciuta fuor d'Inghilterra si rendesse nota e comune al- 
la nostra Italia, onde vie più si diffondessero e pro- 
pagassero in tempi sì «itici e tempestosi i veri e 
giusti principj di governo e di legislazione, e trion- 
fasse per ogni dove contro i sofismi de' pseudofilosofi 
e gli attentati dell' anarchia la causa la più giusta, la 
più grande, la più universale, la causa dell' urani ge- 
nere . V. £. ha ravvisato in guest' opera una forza di 
ragionare, di stringere, d'incalzare, ed una tal copia 
di logica pratica, di senso retto, e di metafisica spe- 
rimentale infinitamente superiore a tutte le astratte teo- 
rie, che ben pochi, e forse nessun Autore de' tanti, che 
hanno scritto su questo grande argomento, possono ga- 
reggiate col nostro. E non pare possibile, che un uo- 
mo anche de' più ostinati ne' sentimenti contrarj, se 
non è affatto abbandonato dalia ragione , dopo la lettuta 
di questo libro voglia persistere ne' medesimi . 

Così avvess' io potuto trasportare -nel nostro idio- 
ma tutta la forza e l'energia dell' originale, che per 
certo suo particolar modo di rompete, dì sospendere, 
di vibrare i sensi, di moltiplicar gli incisi, di innesta- 
re i ripicchi , ho sperimentato poco docile e ubbidiente 
ad una traduzione esatta e letterale, qua! pure io mi 
sono studiato di fare. Se non vi sono in tutto riusci- 
to, V. E. , che conosce l'opera, e la difficoltà dell* 
impresa, sarà il primo a non sapermene mal grado, ed 
a scusar l'impotenza in grazia del buon volere ; ed io 
avrò sempre la gloria di averla ubbidita , e di aver 
potuto , : n tale occasione manifestate al pubblico que' 
sentimenti indelebili dì eterna riconoscenza, che per 
gli antichi, e nuovi contrassegni di bontà, onde Le è 
piacciuto onorarmi, io porto teneramente scolpiti nel!' 
animo. 



In qualunque modo io crederò sempre di aver 
ben meritato del pubblico e con aver reta più comu- 
ne e più divulgata un' opera di tanta importanza, e 
con averne fatto ornando ad un rispettabil Ministro, 
the onora, col suo favore la vera Filosofìa, ed accoglie 
con parzialità le utili fatiche de' Letterati probi ed 
onesti . Io mi glorio di essere col più intimo ossequio 

DI V. E. 



Ftvia j. Aprile 1754. 



Umilìss, ed Ubbidientìss. Serv. 
Gregorio Fontana. 
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PREFAZIONE. 

Metiaait qued est difficillimum, ex sa- 
pienti* modum . Tacit. in Vita Agric, 

I— ' Autore dell' opera che qui si presenta al . pubblico 
Italiano traslatata dall' idioma Inglese , e uno di que* 
filosofi, sempre rari e singolari presso ogni nazione, i 
quali consacrano tutti i loto talenti allo studio il più 
indefesso e profondo di que' soli oggetti , che imme- 
diatamente interessano il bene della società , ed in gra- 
fia dell' utile, che con ciò procurano ai loro simili, 
generosamente riuunziano a quel puro diletto, che pro- 
var suole una mente elevata e sublime nello studio del- 
le astiatte teorie, e nella contemplazione delle idee ge- 
nerali del mondo intelligibile Questa pratica ed ope- 
rosa filosofia, tanto più preziosa e rispettabile , quanto 
in apparenza più umile, sarà sempre riguardata dai 
giusti estimatori delle cose come una delle più nobili 
occupazioni, a cui l'umano ingegno possa dedicarsi. E 
di qui è, che gl'inventori delle arti Utili, degli ordi- 
gni, de' meccanismi, e di tutte le pratiche, efee ten- 
dono a moltiplicare i comodi della vita, e a miglio- 
rare la nostra esistenza, hanno In ogni tempo e presso 
tutti i popoli meritato un posto distinto fra i bene- 
fattori dell' uman genere. 

Non è già che per rendere più comune e più po- 
polare la filosofia debbasi da essa onninamente sbandire 
la sperulazione e la teoria , che ciò sarebbe un togliere 
a quella facoltà il suo più bello e più nobile orna- 
mento, e uno sbandir la ragione da una sc : *?nza figlia 



VI I I 

della ragione. Egli è però sempre vero, che quegli ' 
uomini insigni, i quali facendo discendere la filosofia 
dall' altezza delle sue sublimi speculazioni sanno ren- 
derla famigliare e domestica, e turta rivolgerla al bene 
immediato della società, all' incremento delle arti, 
dell' agricoltura, dell' economìa, del commercio, e di 
tutti Ì generi d'industria, adempiono per avventura 
meglio degli altri al grande oggetto, che dee proporsi 
Il filosofo ne' suo! travaglj, la pubblica e privata uti- 
lità . E ben a ragione il Romano Oratore nel suo au- 
reo trattato Bell' Amicizia volendo dare una giusta 
i.lea del sapiente, e combattere l'opinioue degli Stoici, 
che ne formavano un essere affàtro chimerico e roman- 
zesco, fa proferire all' interlocutore Lzjggt quella me- 
morabil sentenza: noi e», quae sunt in usa, vitaque 
comuni: non ea, qutte fingun ur une eftantur, spedare 
dilavili. Oulndi è, che il gran geometra di Siracusa 
si lasciò persuadere , al riferir di Plutarco nella Vi- 
ta di Marcello, dalle istanze dei Re Gieroni » a 
rivolgere alcun poco quell' arte sua dalle contempla- 
zioni della mente alle cose corporee, e far in qualche 
modo più evidentemente apparire anche alle persone 
volgari i suoi pensamenti per la via del. senso, asso- 
ciandoli a Quelle cose che sono di comun uso e van- 
taggiosi: e perciò Archimede c forse ancor più gran- 
de nella memoria' de' posteri per le macchine da luì 
inventate, e per la difesa della sua patria contro le 
armi de' Romani assalitori, che per tutte le sue sco- 
perte, comunque ingegnosissime e numerose, di Geo- 
metrìa . 

Nel numero pertanto ben limitato e scarso de* fi- 
losofi pratici, benemeriti dell* umanità, dee contarsi 
presentemente per uno de' primi il nostro Sig. Arturo 
Young sì per le varie opere da lui pubblicate sopra i 
più importanti oggetti di pubblica economia, sì per ii 




■viaggi da esso intrapresi per molti paesi d'Europa con 
questo grande scopo di aumentare il non ricco capita- 
le delle cognizióni utili e solide, sì ancora per li mol- 
tiplici tentativi e sperimenti, che egli va sempre ese- 
guendo nelle sue vaste tenute pel miglioramento dell' 
agricoltura e delle arti, fra i partì eccellenti del suo 
ingegno , che gH hanno assicurato e confermato il di- 
ritto al glorioso titolo di filosofo utilmente operoso , 
si annovera in primo luogo la sua Aritmetica Politica, 
che meriterebbe di esser tradotta in tutte le lìngue ; 
secondariamente i suoi Viaggi economici per la Scozia, 
il Principato di Galles, e l' Inghilterra j in terzo luogo 
gii Annali di Agricoltura, eccellente opera periodica, 
eh' egli prosiegue colla sua solita instancabile attività-, 
e che viene tradotta in idioma tedesco ed accresciuta 
dal Sig. Hahkemann , e ristampata in Lipsia; ed in 
fine i suoi Viaggi per la Francia, e per una parte della 
Spagna, e dell' Italia, intrapresi negli anni 1787, 88-, 
8y. colla mira principalmente di verificare la coltiva- 
zione , la ricchezza , le risorse , e la nazionale prospe- 
rità del regno dì Francia, guest* uomo infaticabile vo-~ 
Icntio dare una descrizione la più circostanziata e com- 
pleta di tutto ciò, che concerne l'economia rustica , 
commerciale e politica della Francia, traversò più e 
più volte sul suo cavallo tutte le provincìe di quel 
regno, e non vi è paese, cantone o distretto, che egli 
non abbia colla maggior diligenza visitato ed esamina- 
to ; poscia ìn due gran volumi in 4. raccolse e pubbli- 
cò tutte le sue economiche e statistiche osservazioni, 
che formano un ricco tesoro di cognizioni infinitamen- 
te preziose, e presentano un vero modello ai viaggia- 
tori per dare alle descrizioni de* loro viaggi quell' uti- 
lità ed importanza, che maggiormente interessi la co- 
sa pubblica, e le distingua da tanti altri itinerarj di 
vana e sterile curiosità. 

» I 
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Quivi fu che questo sagace investigatore Incorniti - 
ciò ad osservare nelle diverse provincie di quel regno 
i primi serpeggianti moti, indi le gagliarde scosse , ed 
in fine il totale scoppio di quella fatale rivoluzione , 
che ha precipitata la Francia in tanti mali e sventure, 
ed ha ormai reso quel già sì florido regno un oggetto 
di compassione per una parte, e di orrore per l'altra. 
Attratto dalla novità d'uno spettacolo sì improvviso, 
sì straordinario, e forse unico negli annali del mondo 
egli si fermò colà a bella posta per osservarne tutte le 
traccie; per seguitarne gli andamenti e il progresso! 
investigarne le cause principali, e le secondarie; le oc- 
casionali, e le moventi i le palesi, e le nascoste ; ed 
indi formarne quel giudizio ponderato e sicuro , che un 
avvenimento sì granfie esigeva. Nato in un governo 
misto, educato con principj di libertà, nutrito nelle 
idee dì uguali diritti per tutti i membri della società; 
ma di un' anima pura e sensibile, d'un cuor retto, e 
d'una mente giusra egli in fine per ultimo risultato 
delle sue osservazioni concepì della rivoluzion Francese 
queir indignazione e quel disprezzo, che tutti gli uo- 
mini onesti ne hanno oggimai concepito. Pieno la 
mente delle scene sanguinarie, testimonio delle continue 
rapine ed oppressioni di ogni genere di quel misero 
regno, e convinto dal confronto delle cagioni e degli 
effètti tutte quelle atrocità altro non essere che le ne- 
cessarie conseguenze de' principj assurdi e fanatici pian- 
tati per base del nuovo governo- egli ritornò in In- 
ghilterra col premeditato disegno di porre sotto gli 
occhi de* suoi compatriotti il quadro spaventevole di 
tutti que' mali e ìnfortunj, di cui era stato testimonio 
e spetrarore in Francia . Mantenendo dopo il suo ritor- 
no in Patria un' esatta corrispon. lenza co' suoi amici 
di Francia per essere appieno informato di ciò che an- 
dava successivamente accadendo , e conoscendo perso- 
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aaimente gli attori principali ài quella tragicommedia, 
egli poteva meglio d'ogni altro dipingerne le scene ora 
comiche e ridìcole, ora tragiche e funeste) c nel tem- 
po stesso rilevare le inconseguenze e gli assurdi di quel 
mostruoso sistema, che si ha l'impudenza di chiamar 
filosofico . 

Egli pubblicò adunque l'anno decorso 179%. 1» 
Londra il presente Libro, colla prineipal mira di far 
conoscere a' suoi compatriota o prevenuti, o mal in- 
formati , o sedotti U vero stato delle cose in Francia , 
e far loro aprir gli occhi sul pericolo della patria co- 
mune, che i sordi maneggi de' Giacobini Inglesi inspi- 
rati dai loro socj Francesi stavano già per precipitare 
nella stessa serie di mali. In quest' opera egli raccoglie 
e mette sotto un sol punto di vista i fatti più decisivi 
e strepitosi , confessati dai membri stessi del partito 
dominante, dai quali apparisce, in qual orribil manie- 
ra l'ordin civile, il governo, la legge, la sicurezza 
personal?, e la proprietà sono quivi conculcate e vio- 
lare. Passa quindi alle cagioni di tanto sconvolgimen- 
to, e dimostra con una Logica tanto più giusta, quan- 
to più semplice e naturale, che la sorgente di tutto 
questo gran male consiste 1. nel supposto diritto di 
tutti i cittadini, niuno eccettuato, a farsi rappresentare 
nel governo! 1. ne* pretesi Diritti dell' Uomo, predi- 
cati con tanto fasto e non circoscritti da giusti confi- 
ni ; 3. nella metafisica, immaginaria uguaglianza, che 
offre agli agitatori del popolo il più specioso pretesto 
di predicare la comunione de' beni, la legge agraria, e 
la rapina generale . 

Fra i moltissimi tratti, pieni di gran senso, e 
profondamente pensati, onde è sparsa quest'opera, 
uno de' più memorabili e veementi, benché toccato sol 
di passaggio, è quello che ri sguarda l'infame deposi- 
tane ed assassinio dell' infelice, e virtuoso Monarca 



Luigi XVI. I suoi acuci e penetranti riflessi la tal 
proposito meritane tutta l'attenzione: io ne ricopio qui 
alcune linee, che a niuno sarà discaro di rileggere: 
„ L' Assemblea Nazionale agì sotto il domìnio delle 
picche di Parigi; testimonio quei memorabil voto, con- 
sacrato ad etema infamia, quando 180. voci avendo 
costretta con minacci e, sangue, e uccisione la plurali- 
tà ad assentarsi, o a tacere, detronizzarono il Re, ed 
abolirono la Coititutione , colla quale tutta la Francia 
avea giurato di vìvere, o di morire. La Convenutone, 
che si è radunata dappoi , ha presentato lo stesso spet- 
tacolo ; i suoi membri sono stati incessantemente mi- 
nacciali dalla canaglia nelle gallerie; hanno votato col- 
le picche alla gola, ed hanno vissuto nell' aspettazione 
di dover perdere d'ora inora la vita; hanno assassina- 
to il loro Principe con una pluralità di cinqui voti , 
sebbene la loro legge richiedesse tre quarti almeno per 
dichiarar colpevole, o per condannar a morte; plurali- 
tà ottenuta colle minacele degli assassini pagati da 
Eoalitk ( il compimento della politica infamia). . . 
L'assassinio del miglior principe, che mai sedesse sul 
trono di Francia: il più degno monarca che siasi mai 
conosciuto per un vero amico della liberiamo che ab- 
bia sinceramente desiderato di rendere il suo popolo 
veramente felice . Grande e spaventevole lezione a tutti 
i principi del mondo, ... che dovrebbe ( per la vera 
felicità dell' umana stirpe ) far loro stringer le redini 
nella bocca di quel mosrro, la peggiore e la più orri- 
da caricatura dell' umana depravazione, il metafisico, 
filosofico, ateistico, giacobino Repubblichista ; e che fa 
vedere a tutti i sovrani della terra . che il solo princi- 
pe , che mai ponesse volontariamente dei limiti al suo 
stesso potere, MORI' PER QUESTO SU D'UN PAL- 
CO, e rovinò il suo popolo precipitando se stesso". 
Egli diede orecchio a quelli , che gli parlarono di abusi ; 
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desiderò dì alleggerire il suo popolo . cercò la popola- 
rità; accordò Ja libertà delia scampa, e non ne volle 
frenare neppure la intemperanza; egli accarezzò le arci 
per produrre un David; e nutrì nel seno delle scienze- 
da lui protette un Condorcet ; egli non volle versare 
il sangue de traditori, cospiratori, e ribelli. . . Que- 
sto esecrabile avvenimento > profondamente scritto nei 
caratteri d'inferno, ha sparso uno stupore sul genere 
umano. Quando Ì principi e legislatori del mondo si 
riavranno da tale stupore, non vorranno probabilmente 
lasciare in dimenticanza l'osservazione di Machiavel- 
li: con pochissimi esemfj sarai più pietoso , che quelli, 
li quali per troppa pietà lasciano seguire ì disordini 
cade mischino ocessioni o rapine „ . 

In tal guisa con questo vero e grande aforismo 
del Segretario Fiorentino conchiude il nostro Au- 
tore i suoi ponderati riflessi su quel!' atroce avveni- 
mento; e ciò è pur confermato da quel profondo anti- 
co Storico, che ha veduto sì addentro ne' cupi nascon- 
diglj del cuore umano, e ha divisate con sì alta pene- 
trazione tutte le suste moventi delle imprese politiche: 
nelle rivoluzioni e turbolenze civili , egli dice , non 
alimi est gliecentìs dis cor diae remedium , quam si unus 
alterve maxime prompti subvertantur (*),-. ed altrove 
rinforzando questo stesso sentimento soggiugne: fortìo- 
ribus remediis agendum: nìhil in vulgo modicum: ter- 
rere, ni paveant.- ubi pertimuerint, impune contemni(b). 
Sul principio della rivoluzione un sol atto di giusta , 
di necessaria severità avrebbe salvata a quello sventu- 
rato Monarca la corona e la vita ; avrebbe ridonato al- 
la Francia lo splendore e la tranquillità ; ed avrebbe^ 
conservata aii* Europa la sicurezza e la pace . 

{a) Tacit Asmi. I. (b) ld. Annal. IV- 



Nalla poi si dice, perchè posteriore alla pubbli- 
cazione del Libro, dell' altro orrido fatto , ancor pià 
nero e barbaro per tutte le sue circostanze, ancor più 
stoltamente e impoliticamente macchinato, cioè l'assas- 
sinio di quella grande ed infelice Regina . Un tribunal 
sanguinario di prezzolati masnadieri, che si è dato il 
rìdevol nome, da farsa, di tribunale rivoluzionario , 
sacrificò al furore d'una fazione dei più disperaci e vili 
uomini della Francia quell' augusta Principessa, a cui 
la dolcezza del carattere, la tenerezza de' sentimenti, 
la grandezza del cuore, la generosità, la magnanimità 
aveano conciliato la venerazione e l'affètto di tutti 
quelli che la accostavano. N»n v'ha uomo, per fred- 
do e sonnolento che sia , il quale possa leggere senza 
Hn interno fremito della più viva commozione l'insen- 
sato interrogatorio; che si fece a questa illustre vitti- 
ma da quel prostituta * tribunale. Se si detesta in 
quelle interrogazioni la più stolta, la più contraddit- 
toria calunnia; si ammira nelle risposre l'alrezza e sub- 
limità della tranquilla innocenza: e non è possibile il 
rinvenire dalla sorpresa in pensando esserci in Francia 
■na fazione d'uomini sì menrecatti e frenetici, che 
s'immaginano d'imporre all' Europa, e di giustificar 
^li assassinj coli' apparenza delle forme legali . Tanto 
< vero, che quando la malvagità è giunta al suo col- 
ano, diventa mal accorta ne' suoi passi, cieca nelle sue 
anisure , inconsiderata ed assurda ne' suoi macchina- 
Menti! L'infamia di questo assassinio passerà colla sto- 

* Dopo il princìpio della Rivoluzione si può dire 
iella Francia con tutta verirà ciò che dice Tacito 
Ann, Lio. XI. de" tempi di Claudio nec qnidqu*m 
fubl'tcttt mercii t»m venale fuìt qmm Advocatorwm 
ferrài*. - ' ■ 
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tia alle future generazioni, e dopo mille e m ili* anni 
i nostri più tardi nipoti leggendo , che V augusta Figlia 
dì Maria Teresa, la più virtuosa e adorata delle 
Imperadrici, e dì quante mai Donne portarsn corona, 
finì i suoi giorni sopra un patibolo , spargeran qualche 
lagrima di compassione, e fremeranno di sdegno con- 
tro gli" autori di tanto eccesso. Ecco, diranno essi al- 
lora, come diciamo oggi noi, i frutti dell' Ugutglian- 
xa > della Rigenerazione, dei Diritti dell' Uomo, e del- 
la vantata Filosofia*. Ecco gli uomini, che millantava- 
no umanità e giustizia, lordi del più puro ed inno- 
cente sangue che mai imbrattasse le maui di assoldati 
sicàrj ! Ma P°* -respireranno, ed ammireranno gli ar- 
cani d'una provvidenza straordinaria nel meritato fine 
di questi regicidi, che con giubilo de' buoni, e a glo- 
ria e trionfo della virtù si sono andati distruggendo -e 
sterminando fra loro stessi *. 

* In proposito degli assassini de' Principi conten- 
ta il Casaubono quel famoso passo di Svetonio, 
dove questo storico così parla dell* infauita morte degli 
uccisori di Giulio Cesare: Percnisorum atttem fere , 
neque triennio quitquam amplini sufervixit, ncque su'* 
morte defunctm est . . . Sommiti itmet eodem ilio pu- 
ntone, quo Caeiarem viola-verant , intere meritnt . Il 
Casaubono nel suo comento fa un' allusione al bar- 
baro parricidio commesso contro 11 giovinetto Gordia- 
no, che colle sue virtù incominciava già ad essere , 
appena passati i tre lustri , la gloria c l' amore di tut- 
to l' impero ; e soggiunge còsi : „ Hutc porro de Cae- 
saris percussoribus observationi, simìlis est ìsta Mar- 
cellini de auctorìbus coedis Gordiani iunioris:»ee st- 
ravere diu manti eius inulti, quoti , -velut tlarescente 
iustttia , omnes qui in eum eanspiravere , trutìahilivut 
interim suff liciti. Uh. XXXJil. 
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Non ha potuto per egual ragione il nostro Auco- 
le parlando del diffamato EgalitÉ accennar l'ultimo 
fine di guest' uomo, e la pubblica vendetta de' suoi 
misfatti. Si dura pena a comprendere, che il cuore 
umano giugner possa a tanta depravazione , quanta ne 
ha mostrata questo vile rifiuto della nostra specie: e 
se costui non avesse vissuto, sarebbe ancora un proble- 
ma, se la malizia, e bassezza insieme d'un uomo 
possano arrivare ad un tal grado. Catiìina, Sejano, 
Tigeuino sono meno abbominevoli di costui, perché 
ad una forse uguale pravità non accoppiavano quel ca- 
rattere vile ed ignobile, che rendeva sì spregevole agli 
occhi di tutti l'infame EgalitÉ. Indegno di portate- 
mi nome, ch'egli disonorava, vi rinunziò con assumer- 
ne un altro ridicolo, co! quale adulando Ì chimerici 
principj di uguxglmnx.it predicati dal partito -dominan- 
te mirava a guadagnarsi quella popolarità, che era ne- 
cessaria a' suoi perversi disegni. Ma ad onta di que- 
sto, e de' tesori da lui sparsi per corrompere e gua- 
dagnar gli animi, divenuto in fine l'odio e il disprez- 
zo universale fu da suoi stessi complici e cospiratoci 
immolato alla pubhlica vendetta . Non vi fu mai sup- 

************************************ ****** 
Intorno alla mone di Cesare è ancora più me- 
norabile il narrato da Piutarco nella vita di lui. 
„ Quel gfande e possente Genio ( egli dice ), che lo 
avea sempre condotto in vita, Io accompagnò ancora 
dopo la sua morte, dichiarandosi suo vendicatore, e 
perseguitando i suoi assassini per terra, e per mare, 
fintantoché non ne restasse pur uno non solo di quelli, 
«he aveano immerse le manUnel suo sangue, ma anco 
di quelli, che erano stati unicamente della Confidenza, 
« non aveano fatto altro che approvate semplicemente 
Ja cospirazione,,. 
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plizio , che con tripudio generale sìa stato più dì que- 
sto da tutti gli ordini di persone approvato ed applau- 
dito . D' ora in avanti si rammenterà ne' fasti delia 
storia in un col gasrigo de' più grandi scellerati anche 
il supplizio di EgalitÉ, e si dirà) che i nemici sressì 
della virtù e della giustizia non mai resero un più beli* 
omaggio ad entrambe che con sacrificare alle medesime 
questo loro collega e cospiratore . 

Una delle principali mire del nostro Autore nell' 
orditura di questo lavoro sembra essere stata la confu- 
tazione delle stravaganti teorie del famoso Americano, 
membro della Convcnzion Nazionale, Tommaso Paine 
che trovasi qui citato pressoché ad ogni pagina, e sem- 
pre perentoriamente combattuto. Le puerili chimere, 
le esagerazioni, le rodomontate, che s'incontrano negli 
scritti di quesr' uomo, gli hanno fatto dare dal nostro 
Sig. Young il meritato soprannome di capitan genera- 
le de cantambanchi , siccome già financo da un Marat 
egli veniva chiamato col nome di pulcinella della Con- 
venzione. Le sue stranezze e contraddizióni politiche 
sono qui rilevate in brevi tratti, ma con tanta forza, 
che per avere la giusta _misura del merito di quest'uo- 
mo, da raluni tanto ammirato, non si ha più biso- 
gno di ricorrere agli scritti di quelli , che hanno preso 
di proposito a confutarlo . Intanto questo povero ciar- 
latano, che dalla rivoluzione Francese prometteva ai 
popoli presenti e futuri la rigenerazione dell' umana 
specie, il ritomo del seco! d'oro, la fratellanza uni- 
versale, la felicità della terra, si trova ora, per un, 
effetto di quella rivoluzione, a languire come un vii 
malfattore nelle prigioni di Parigi in compagnia di 
tanti altri Colleglli, i quali stanno ad ogn' ora aspet- 
tando di dover porgere il collo a quel fatale stromen- 
to di morte , sotto cui caddero ignominiosamente , e 
senza esser compianti gli altri lor confratelli. Le nuo- 
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Te di Parigi recavano poc' anzi, che quest* uomo sva- 
golare, sempre prigioniero nel Palazzo di Luxemburg 
stava colà pubblicando un' opera in lingua Inglese e 
francese sotto il titolo di secolo dell» Religione , ossi* 
la vera, e favolosa Teologia. Dall' albero si può ar- 
gomentare ^ual sarà il frutto. La Teologia non è mai 
stata in più cattive mani. 

Fra i varj oggetti contemplai in quest' opera del 
Sig. Young uno de' principali è quello che concerne 
la Riforma. Questa c stata il pretesto della rivoluzio- 
ne Francese; questa è tuttavia il grande scopo di tutti 
i tentativi de* Giacobini Inglesi, ora avventuratamente 
arrenati mercè la savia fermezza di quM governo ; que- 
sta in fine è il grido d'allarme di tutti i turbolenti 
demagoghi sparsi per l' Europa , i quali con questo 
bel colore di corregger gli abusi , e di guarire i mali, 
che affliggono l'umanità, vorrebbero poter mettete ogni 
cosa a soqquadro per profittar del disordine, e pescare 
nel torbido, e per procurarsi nell" universale sconvolgi- 
mento queir autorità ed importanza, che a cose quiete 
e tranquille non avrebbero mai potuto sperar dì otte- 
nere: quippe ( dice il gran modello degli Storici ) in 
turba* et dìscord'tas pessimo cuique plurima -vis ■ pax 
et qutes bonis artibtts indìgeni Riguardando merita- 
mente il Sig. Young tutte le teorie metafisiche e le 
astratte speculazioni in materia di governo, come tante 
bolle di vento o tele di ragno, allorché non hanno per 
.base il fatto e l'osservazione, egli attacca questi pre- 
resi riformatori del mondo coli' arme invincibili dell' 
esperienza. Che posson mai rispondere i presenti dema- 
goghi Francesi, che con tanta facilità scompigliano e 
rovesciano tutti i prineipj politici e religiosi, consa- 
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enti dal tempo, e ratificati dall' esperienza, e che in 
soli tic anni banco pei ben tre volte cambiata quella 
stessa costituzione , che era stata ogni volta formata 
da loro e sempre col solenne giuramento dì voler vi- 
vete, e morire con essa? Con rinnovar tutto, e tutto 
distruggere , con mettetsi sotto i piedi quanto vi ha 
di più augusto e di più sacro nel mondo , si avvisati 
per avventura questi irrequieti fazionarj di comparir 
Genj sublimi, Uomini originali. Filosofi superiori ai 
pregiudizj dei secoli e delle nazioni > ma i veri grandi 
Uomini pensano ben diversamente da costoro, e non 
hanno nulla di comune con essi, Quell' uomo incom- 
parabile, a cui ninno rinfacclerà certamente il minimo 
attaccamento al dispotismo , e ai pregiudizj , il Presi- 
dente Montesquieu nella Sua grand" opera dello Spi- 
rito dille Leggi, parlando de' cambiamenti relativi alle 
leggi e ai governi , si esprime con quella tenera sensi- 
bilità , che uguagliava il suo gran senno , in queste pa- 
role: Platon remercieit le citi de ce quii étoit né die 
temps de Socrate; et mot, je lui rends graets de et 
qu'il m'a fait naitro dans le gouuernement eh je vis t 
et de ce qu'il a voulu que j'obéisse à ceux qu'il m'a 
fait aimer. . , Il nafpartìent de proposer det ebangt- 
mens qu'à ceux qui soitt assez hemeuseument net pour 
pénétrer d'un coup de genie tome la constìtution d'un 
état . . . On laisse le mal, si l'on craint le pire . on 
laisse le bien, ss on est en doute du mieux. . . O» 
sent les abus anciens , on en -voit la correctìon ; mah 
<W VQIT EKCORE LES ABUS DE LA CQRRECTlOX 
MEME*. 

* Non si può a questo proposito legger nulla di 
più sensato . di più calzante e perentorio, che quanto 
ice t'Àb. R a yn al Deputato di Marsiglia all' Astem- 



Ma chi créderebbe , che la rivoluzione Francese fta 
re nuove idee eccitate nelJe trenti creatr'cì di que sub- 



blett Nazionale, dirigendo il discorso a eletta Assera- 
fclea. Ne certamente vi sarà alcuno, che possa accusare 
questo Autore di essere attaccaro ai pregiudizi , e ne- 
mico della libertàrie sue opere mostrano evidentemen- 
te il contrario> e sono anzi per la troppa sfrenatezza 
e licenza su questi due punti degne di biasimo e di 
condanna . n Giunti al termine ( egli dice ) dei vostro 
travaglio atlantico, voi non siete circondati che di rui- 
■e, e queste ruine sono macchiate di sangue, e bagna- 
te di lagrime: e dei tomorl -sordi e vaghi, una terra 
che fuma, e che trema da ogni patte, annunziano an- 
cora delle nuove esplosioni. . -, .E' egli possibile dì 
ricondurre violentemente tutti ì pregiudizj alla voce 
della ragione? E' egli possibile di chiamare allo stato, 
sociale di teoria il più perfetto, allo stato il più vi- 
cino allo stato di natura una nazione vecchia, ricca, e 
corrotta? . ■ . Ma studiate la storia, quel gran qua- 
dro della natura morale, queir ammasso immenso di 
fatti e di prove, dove la ragione dee cercar l'esperien- 
za, il presente indagar il futuro, e l'immaginazione 
trovar un freno: qual socierà, qual popolo ha mai osa- 
to costituirsi sulle basi della più perfetta uguaglianza, 
incominciando dai selvaggi dì tutti i colori, e venen- 
do sino ai popoli i più colti, e i più saggi dell' an- 
tichità. 1 . . . Dopo la storia, dopo l'osservazione di 
ciò che avete sotto gli occhi , consultate que' filosofi , 
che eran poc' anzi il vostro orgoglio , e i vostri mae- 
stri, Montesquieu, Jean-Jaques , Mablv : qual mai 
di loto ha osato sognare per un gran popolo una co- 
stituzione fondata sopra questo livellamento astratto e 
chimerico J Montesruu'j non è più) egli è vero, pei 
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limi riformatori del mondo abbia fatta nascere anche 
guelfa di arièttare un alto disprezzo dei Grò zìi , e dei 

Jf * * * * * * *tf *** ***** *** ******* *** ** **Jf * * 

voi se non un' autorità rancida ■e vieta j ed una luce 
semiviva; i pregiudizj di nobiltà e di magistratura di- 
sonorano il suo genio; dappertutto EGLI NON HA 
FATTO CHE BALBETTARE ALCUNI ELEMENTI 
DELLA SCIENZA, CHE VOI AVETE CREATA IN 
SEI MESI. Ma Rousseau! il vostro amico Rousseau» 
cjuell' immortale e sventurato scrittore» di cui eoa ra- 
gione voi non ripetete il nome senza trasporto, vede- 
te, come senza dubbio nel suo Contratto Sociale egli 
s'innalza, sorvola, rovescia, e rifabbrica ; così appunto 
dee procedere il filosofo sciolto da tutti gli ostacoli 
umani: è una rigenerazione completa, è il bello ideale, 
è un modello di perfezione, quello a cui egli deve mi- 
rare. Ma Rousseau vien egli in appresso invitato dal- 
la Polonia a disegnarle un piano di costituzione e di 
leggi i egli ridiscende dalle astrazioni e dalle altezze 
; lieta fìsiche- ; egli consulta le località , i costumi , gli 
usi, la politica esteriore; egli compone coi pregiudizj, 
ed anche cogli abusi . Miratelo ancora invitato a farsi 
Il legislator della Corsica, d'un popolo già libero, po- 
vero, e isolato; egli s'informa della costituzione, che 
ha questo popolo; egli dimanda, se vi è una nobiltà» 
un clero , de' pregiudizj , o degli usi , che convenga 
rispettare o conciliare ; egli non prende all' azzardo la 
scure , e il livello ; egli non riguarda tampoco un tal 
paese come una tavola rasa, sulla quale egli possa la- 
sciar errare la sua immaginazione ... La vostra DÌ- 
chiaraziont dei Diritti è uno scritto insufficiente, me- 
schino , oscuro , pieno dì principj falsi , pericolosi , o 
contraddittori . Desso è piuttosto un invito di discor- 
dia.» ed un segnale di guerra, che una introduzione 



XIII 

CUMERLAND, dei PuFENDORFF, dei MONTESQUIEU , e 
ci tutti i più acclamati Pubblicisti, che hanno fatto la | 

composta con uno spirito di filosofia c di pace . Egli 
è necessario, che tutti i vosrrì decreti sieno sviluppati 
in leggi esecutive ed eseguibili . Quando la riflessione I 
si approssimerà a parecchie di coteste immature pto- 
duziòni, elle svaniranno cornei vapori d'un sogno allo 
svegliarsi del mattino, o partoriranno inconvenienti an- 
cor più grandi degli abusi che pretendon distruggere . . . 
II trono dee presentemente occuparvi; il trono deve 
esser la chiave della volta, e il colmo dell" edilìzio.. . 
Senza l' affezione del popolo voi non avrete la forza 
reale; senza l'autorità del trono, voi non avrete la 
forza morale . Pensate dunque, affrettatevi di pensare 
al monarca. Rianimate, ravvivate, ricreate la sua po- 
tenza: sì, ricreate, questo è il vocabolo, perchè dessa 
non esiste più , non vi ha più intorno a ciò neppure 
il prestigio dell' illusioue. Il tempio è stato violato, 
l'adorazione è stata distrutta , ed il comune degli uo- 
mini non crede alla presenza d'un Dio se non a mo- 
tivo del velo, che Io nasconde, e del culto, che lo an- 
nunzia. Eh chi farà cessare l'anarchia? chi impedirà la 
Tostr* libertà di degenerare in licenza, e per conse- 
guenza in oppressione? chi farà eseguire i vostri de- 
creti? chi farà rispettare la potenza legislativa, se non 
il Rei chi impedirà, se non lui, le trame, le usurpa- 
zioni, le discordie, le resistenze, le coalizioni, le se- 
parazioni, gli smembramenri ! . . . Fate una forza su- 
periore* fate un centro d'azione e d'autorità} questo 
cenrro sia il poter Reale; allora tutto si semplifica e 
si appiana a" miei occhi ; io mi tranquillizzo sul moto 
di tanti corpi diversi, che compongono il rostro pia- 
nai io ci veggo come ncU' universo un principio sigili 
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gloria del passato e dei presente secolo, ed hanno pài 
d'ogn' altro illustrata e promossa la scienza della legis- 
lazione ì Non par di sentire que' selvaggi dell' Africa, 
che bestemmiano il sole che li rischiara ? Non è egli 
questo il luogo di ripetere contro siffatti impotenti di- 
leggiatori il sublime pensiero di PoMPMNAN ? 

» Le Nil a va sur ses rìvages 

De noirs habitans des désexts 
Insulter, par lems cris sauvages, 
L'Astre éclatant de l'univers . 
Cris impuissans ! fureurs bizat res ! 
. Tandis que ces monstres barbates 
Poussoient d'insolentes clameurs, 
Le Dìeu, poursuivant sa carriere, 
Versoit des rorrens de lumiere 
Sur ses obscurs blaspnémateurs „ . 

Ragionando il nostro Sig. Young sulla Rifarmi» 
con quella Logica pratica e sperimentale, che in que- 
ste materie esser dee la sola bussola direttrice , egli 
mostra insieme il pericolo , a cui si trova esposta l'Eu- 
ropa , e principalmente l' Inghilterra j>er gli sforzi sor- 
di e continui de' Giacobini c Propagandisti francesi, 
che vorrebbero propagare i loro principj incendiar) per 
tutti Ì paesi d'Europa, e piantarvi quel loro fatai al- 
s 

latore, che mantiene tutti questi corpi in armonia, e 
che li fa concorrere all' ordine generale . . . Ma rial- 
zando il trono per mezzo della legge, è anche mestieri 
di rialzarlo ncll' opinione ; giacche l'opinione ria mag- 
gior influsso della legge sul comune degli uomini . Pen- 
sate dunque, che LA NAZIONE SI ONORA ONO- 
TCANDO IL SUO CAPO,,. 
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fcero di libertà, che finora ha prodotto frutti sì amari 
Non para credibile, e neppur possibili;, che gli sressi 
priinarj membri si dell' Assemblea, che della Conven- 
zione abbiano avuto l'impudenza e la stoltezza di ma- 
nifestare al pubblico, e sinanco divulgar colle stampe 
cosiffatte intenzioni, che hanno messo in allarme tutti 
Ì regni d'Europa contro il nemico comune, ed hanno 
fatto tremare i popoli pacifici per la sicurezza delle 
loro sostanze, c per Ja propria salvezza. I nosrri po- 
steri , allorché leggeranno la storia di quest" epoca sì 
turbolenta, dureranno fatica a credere, che il corpo le- 
gislativo d" una gran nazione sia giunto ad un tal gra- 
do di' ferocia e di demenza da piantare per massima 
di dar braccio e soccorso a tutti i popoli sollevati 
contro i loro sovrani, di promuovere la sovversione di 
tutti i governi , e diffondere per mezzo di emissarj e 
satelliti a ciò destinati l'anarchia e combustione per 
tutto il globo. Convinti poi della verità della cosa dai 
fatti, troppo manifesti e moltiplicati per poter dubitar- 
le , conchiuderanno , che i Francesi sul cadere del seco- 
lo decimo otravo ebbero a soffrire una malattia epide- 
mica di furore e di rabbia, la quale attaccando il cer- 
vello gli spinse agli eccessi, proptj soltanto d'un uo- 
3no, il qaaJ si trova nello stato o di demenza, o di 
disperazione . 

.• Farà stupore a chiunque, che finaneo il Vescovo 
GrÉgoirk del Dipartimento di Loir e Oher dirigendo 
il discorso ai Depurati della seconda Legislatura , con 
gcclla feroce eloquenza*, che inspirar suole tutti i 
fanatici , 

* Di questa furibonda eloquenza, che regna sol- 
tanto nel disordine e nelle adunanze sremperate e scom- 
pone, dice acconciamente l'antico Autore del Dialoga 



fonatici, abbia osato dire; „ Onesta è la guerra dei re 
contro le nazioni, degli oppressori contro gli oppressi. 
1 despoti sanno, che -un popolo occupato al di fuori 
non può far rivoluzioni al di dentro , e che se la no- 
stra non viene spenta, ella trascorterà rapidamente la 
terra . Senza dubbio essi dirigeranno contro di noi tutti 
ì loro sforzi; ma i tiranni hanno più da remere dalla 
DtckiitrntLionc dei Diritti, che noi dai loro cannoni. 
Dite all' universo-, che avendo rinunziato al ladronec- 
cio delle conquiste nei farete causa comune con tutti i 
■pepali risoluti di scuotere il giogo per non difenderà 
che da loro stessi. Poiché la giustizia è per noi, senza 
dubbio ci seconderà quegli che bilancia i destini degli 
imperj , e che tiene in sua mano la salute delle nazio- 
ni. L'impulso è già dato all' Europa attonita; il suo 
oroscopo annunzia, che ella si scuote per seguirci; 
sembra, che i tempi siano compiti, che il vulcano 
della liberti sia pronto a far esplosione, a risvegliare 
Ì popoli, e ad operare la risurrezione politica del glo- 

*********************** ******************* 
De Oratoribut: „ Sed est ista elequentia, alumna lìctn- 
tiae , quxm stulte liberi atem vocabant , comet seditìo- 
num ; efrenati papali incitamentum , sine obsequio , li- 
ne servitute , eaniumax , temeraria, arrogans , quae in 
bene eonstitutis civitaribus non oritur . . , Nostra quo- 
que eivitas , dante erravit , dente se fartibus et dis- 
sensionibut et ' diseordiit cmfecit , dance nulla fuìt in 
fero pax, nulla in stnàtu concardia, nulla in iudiciis 
moderane, nulla superiarum revertntia , nullus magi- 
ttratuum modus . tulit sine dubio velenrierem eloquen- 
ti»™, stenti indomitus ager kabet'quasdam herbas lae- 
tiares: sed nee tanti reifublicat Gracthorum elequmti* 
fuit , ut fattrttur et ttgts; nee -fonat format» eUaueth 
tim* cìetr* tali txitu t<nsavit, r s ■■ - 



ho ». giial profanazione per un Vescovo di ■ intrecciare 
ìl nome dell' Onnipotente ad espressioni sì empie ed 
infami! Invocar la giustizia dell' Eterno per incendia- 
re i per insanguinare la terra ! Ecco i Vescovi costitu- 
. rionali ! 

Ma anche in mezzo alle sacre cerimonie de' fu- 
nerali) fatti a Simoneau maire d'Etampes ucciso in 
una sommossa popolare., lo stesso Vescovo nel discorso 
pronunziato nella sua Chiesa Cattedrale di Blois non 
ebbe ribrezzo di esclamare ,col suo solito furore : „ In 
•gai secolo un centinaio di briganti si danno la muta 
per torturare l'umanità; alternativamente si voltolano 
nel fango della lussuria , o si bagnano nel sangue del- i 
le nazioni ; la loro esistenza è una prova di più dell' 
esistenza dell' intèrno, e il loro dominio dà senza dub- 
bio un' idea molto esatta dell' impero de' demonj . In 
oggi questa è la guerra della libertà , dell' uguaglian- 
za^contro i privilegi ; e con ragione si é esclamato , 
la guerra ai tiranni , la pace alle nazioni ; contro quelli 
si dee scagliare il fulmine, a queste presentare t ulivo 
di pace . Si tratta dì sterminare il dispotisrao , di an- 
nientare il suo stupido orgoglio i di purgare la terra, 
di stritolar questi mostri , che si disputano i cenci de- 
gli uomini , di rivelare a tutti i popoli i loro diritti 
imprescrittibili, e di affrancare la specie umana. I 
nostri cannoni passando la frontiera vi porteranno si- 
curamente la Dichiaratone dei Diritti. Già il cannone 
avea per divisa l' ultima ragione dei re; sia esso d'og- 
gi in avanti K ultima ragione dei popoli,, dei popoli 
che sono i sovrani detronizzati. E" di dovere e di ne- 
cessità, che lo scettro dei despoti s'inchini con rispet- I 
to dinanzi la maestà nazionale , o altrimenti che sia 
spezzato sulle loto teste, che i frammenti siano. gettati 
e sparsi sulle lor tombe , e che Io stendardo delia li- 
bertà sia piantato spi «adamo della tirannia. , . Oi 
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«estuai giubilo io porterèi la mia -testa sul ceppo, 
se accanto dovesse cader quella dell' ultimo de' tiran- 
ni!,,- Un energumeno, un idrofobo nel più violento 
accesso del suo delirio cosa potrebbe dire di più insen- 
sato, di più brutale? A un segno sì spaventevole è 
giunta la malattia de' cervelli Francesi, e questa è pur 
uno dei tanti maravigtiosi frutti di quella rivoluzione 
rigeneratrìce del globo, che dee render tutti gli uomini 
dolci, mansueti, pacifici, c membri concordi d'una 
sola famiglia. i - 

Il governo Inglese, più dì qualunque altro d'Eu- 
iopa, minacciato internamente dalle molte associazioni 
Giacobine improvvisamente formatesi jn tutti e tre i 
legni della Gran Bretagna, e dai satelliti e apostoli 
della rivoluzion Francese sparsi in tutti que' regni, rac- 
capricciò al pericolo, in cui sì trovava , e si riscosse 
da quel letargo, che se duravaancor pochi giorni-avreb- 
be ridotto quel paese in un teatro di orrori al paro 
della Francia. Ma f'-ultìma più gagliarda, spinta allo 
svelamento di quel governo venne per appunto da 
questo stesso Vescovo GrÉgoire, allorché essendo pre- 
sidente della Convenzion Nazionale, e ringraziando le 
società Giacobine d' Irlanda del dono di sei mila paja 
di scarpe mandate per te armate Francesi , profferì per 
animare gì' Inglesi alla rivolta quelle parole frenetiche, 
che furono poi divulgate in tutti gli avvisi del tempo: 
« sono sessanta secoli che i re fanno la guerra alla 
libertà ; i pretesti i più miserabili hanno lor servito di 
ragione per disturbare la terra. Ricordiamoci con or- 
rore , che sotto la tegina Anna un pajo di guanti ca- 
duti : che sotto Likgi XVI. una fencstra di traverso 
hanno bastato per far insanguinare l'Europa. . . Ge- 
nerosi Bretoni, confederiamoci pel bene dell'. umanità ; 
pprséguiriamo tutti i pregiudizj ; facciamo feltrare le 
cognizioni utili in mai i ra mi dell' albero sociale; in- 
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Siriamo a' nostri simili il sentimento della loro Jigai- 
... Ah ! se mai>i attenta alla vostra libertà ; par- 
late , e le nostre falangi vittoriose sulle rive del Reno, 
e della Sehdda, del Varo, e dell' Isere passeranno io 
stretto di Calais per volare alla vostra difesa ,, . la sif- 
fatta guisa un ministro del Santuario, un pastore, un 
•vescovo invira 1" Inghilterra a far causa comune coifa 
Francia, a calpestare la propria Costruzione , e a su- 
scitar colà quel!' incendio sterminatore- , che arde e con- 
suma la Francia . 

Che piò ? Qu;I Brissot quanto- chiaro pe' suoi 
talenti, altrettanto diffamato pel suo carattere, pe' no* 
torj suoi furti , e pel continuo volteggiare dì sua con- 
dotta; quegli, che alla testa d'un gran partito nella 
Convenzione Nazionale dovette in fine soccombere sot- 
to la preponderanza del partito contrario, e pagare sa 
d'un patìbolo co' suoi seguaci il fio -de" misfatti della 
Rivoluzione, e conseguentemente dei proprj: quesr' uo- 
mo , io dico, già l'idolo del popolaccio di Parigi , non 
soleva egli neli' epoca più bella del suo regno ripeter 
sempre ne' circoli, nelle piazze, alla rribuna, negli 
atti pubblici, ne' giornali quella proposizione, che sem* 
bra profferita nel Pedemonte di Milton? PER FON- 
DARE LA REPUBBLICA FRANCESE, BISOGNA AT- 
TACCAR FUOCO AI QUATTRO ANGOLI DELLA 
TERRA . Qual è queir uomo, che a tali orrori non 
dimandi a se stesso: questi, che cosi partano, che così 
operano , sono uomini eppur bestie feroci ? 

Presentemente l'astuzia d'un uomo più nero, più 
cupo, più profondo nella malizia che rutti i suoi col- 
leghi, il quale sulla rovina dell^tre fazioni de' Bris- 
sottini, Gircndtstì, ed Hefcerristi è ora l'arbitro della 
Francia, ha fatto si, che tali massime incendiarie si 
tengono più occulte , e non si svelano se non cogli 
effètti, quando il tempo e le circostanze ne offrono 
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l'opportunità*. Costui non «Isa atte occasioni, secon- 
dato dai membri del suo vittorioso partito., di inveire 
h ì 

* La posterità sarà per avventura ancot più cu- 
riosa di noi d'imparar a «noscere il carattere di qtiest" 
uomo, a fronte di cui Io stesso Marat non era che 
un piccolo scellerato. Robespierre adunque, che? a 
tutte le belle virtù di Eqàute* aggiunge per soprap- 
più l'ipocrisia, nella Crome» di Parigi del 1731. 
tempo , in cui la sua potenza non si era ancora spie- 
gata , ma si andava insensibilmente formando , così 
viene dipinto dal suo confratello Giacobino Condor- 
ceti" sì trovano ( dice colla sua solita finezza l'Accade- 
mico Parigino) nella Rivoluzione Francese degli uo min i , e 
degli avvenimenti, che per ciò solo fanno un certo passeg- 
gero strepito, perche l'inquieta voce nazionale tutto 
ingrandisce, tutto gonfia, e i pacati osservatori son 
sempre pochi. Questi piccoli uomini, e questi piccoli 
avvenimenti occuperanno nella storia quattro sole li- 
nee. Uno di questi avvenimenti , che -somministrano 
materia per una settimana, è l'accusa contro Roass- 
herre (questi era state alcuni giorni prima accusata 
formalmente nella Convenzione Nazionale ila Louvet 
come un cittadino che aspirava alla dittatura; l'ipo- 
crita ti difese miserabilmente • ed unicamente per la 
scaltrezza e V ardimento di Danton fu assoluto) per 
parte d' un uomo , che ha molto ingegno , molti ta- 
lenri , ma molto più d'immaginazione. Si è per mala 
sorte udito l'accusatore non meno che l'accusato; e 
tutti e due hanno dato a divedere, che* è impossibile 
iì fare Robespierre un dittatore. Si è osservato, che 
molte donne si trovavano presenti alla sessione della 
Convenzione: ve n'erano sene in otto cento sulle tri- 
bune j e sole dugento aomuù al più i ed eltiacciw tutti 



contro la memoria di Br issar , accagionandole di ave- 
re colla sua temerità involto la Francia nella guerra 

gli aditi etano occupati da donne . Si va spesso fa- 
cendo la dimanda: perchè Robespierre si tira dietto 
tante donne, sia in casa, sia ai Giacobini, sia ai 
Cordeiierì , sia alla Convenzione i La ragion è , perchè 
la Rivoluzione Francese è una Religione, e Robes- 
pierre ha fondato in essa una setta. Egli è un Pre- 
te, che inculca i suoi dogmi alle pinzocchere . E' an- 
che evidente , che tutta la sua potenza sta sotto il co- 
petto della gonnella. Robespierre predica; Robes- 
pierre inveisce; egli è furioso, grave, melanconico, 
affettato, teso, sforzato, e le sue opinioni sono segui- 
te, come il suo contegno è imitato. Egli tuona contro 
i ricchi e i grandi; vive moderatamente, e non cono- 
sce i bisogni fisici. Egli ha una sola missione, e que- 
sta è di parlare; e parla perciò quasi continaamente . 
Egli rifiuta quegli uffizj > dove teme di dover servire 
al popolo, e sceglie quelli, dove crede di poterlo do- 
minare . Comparisce quando sa di far sensazione , e 
sparisce quando la scena è occupata da altri. Egli ha 
tutte le qualità non già di un Capo e Fondatore della 
Religione, ma d'un condoctier di setta. Egli aspira 
*on una vita severa alla gloria di esser considerato 
come un santo . Quindi eì sale le panche i parla di 
Dio, e della Provvidenza; si nomina l'amico de' poveri 
e deboli; si fa seguitare da donne, e ricevè con gra- 
vita la loro venerazione e il loro omaggio . Egli spa- 
risce all'avvicinarsi del pericolo, e si caccia avanti dì 
tutù quando è passato Alle corte: Robespierre È 
UN IPOCRITA; E NON SARA' MAI ALTRO » . 

Questa deforme pittura non fu certamente dimen- 
ticata da un uomo del carattere di Rose wiekkx , 11- 



co' primi potentati di Europa. Ma non vi ha che la 
turba insensata e fanatica , sulla quale egli regna , che 
possa esser sedotta da un tale artifizio. Basta la piti 
ordinaria comprensiva per arrivar a conoscere , che nin- 
no ha più bisogno della guerra, e d'una guerra con- 
tinua, che gli attuali tiranni e agitatori deila Francia. 
Primieramente essi veggono, per la propria sicurezza, 
la necessità di tenete occupate e lontane quelle numi- 
rose Orde di assassini e cannibali, le quali, se man- 
casse loro il nemico esterno da combatrerc, si gettereb- 
bero su i loto stessi compattìotti per saccheggiarne le 
sostanze e divìdersi le spoglie, e non risparmierebbero 
certamente nè i beni, nè le persone degi' impinguati 
oppresiori della nazione, secondariamente col tener vi- 
va la guerra, i capi di mieli' anarchia hanno tutta 
l'oppcrtunità eli arricchirsi, ingojando il contante e 

geometra Condorcet avea giustamente calcolata la 
misura dell'intendimento, e de' talenti dì questo ciur- 
madore , ma poco esattamente la misura della sua 
malvagirà, e della sua influenza sopra i malandrini e 
la canaglia. Questo errore .di calcolo del geometra, 
e di tutti i Gìrondìstt, e Brissottìni è stato l'origine 
della loro comune rovina, e di tutte quelle nefandità , 
che hanno sì ignomìniosamentc contraddistinto negli 
annali Francesi l'infame anno 17^3. Condorcet sì 
trova ora nel numero degli accusati 4 morte, e sol- 
tanto l'occultamento in qualche oscuro angolo'gH pro- 
lunga ancora la vita , fintantocchè 1' ora della guillot- 
tina batterà anco per lui. 

Così viene a verificarsi a tutto rigore ciò che 
andava di continuo ripetendo ìl guillottinato Hebert, 
capo di fazione, che la Ri-voluz,Ìon Francete come S»- 1 
turno divorerà V un dopo l'altro tutti i suoi Jìglj . 
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gli altri effetti preziosi, che ancoc rimangono a quel 
misero paese, e lasciando a quel popolo stupido la sua 
carta, la sua berretta rossa, e la sua coccarda. In ter- 
zo luogo , colta continuazion della guerra essi sperano 
sempre , che si- esrenda e dilati in tutte le provinole 
di Europa il fermento della sedizione, ed attiri per 
Ultimo a tutta sollevarla e sconvolgerla; il che è stato 
sempre lo scopo, ota più, ora meno esternato, di tutte 
le loro trame e intraprese. Finalmente prolungando la 
guerra veng ono costoro a scansar quel supplizio , che 
i due parti c idj commessi, e tanti altri misfatti atti- 
rat debbono sul loro capo, e che dimanda ad alta vo- 
ce tutta l'umanità in tante guise da essi lesa e oltrag- 
giata . 

Crescono intanto ogni giorno più in quel desola- 
to regno i mail dì ogni genere così fisici che morali, 
e palesano la verità di ciò che disse con sì toccante 
sensibilità in morendo l'infelice Luigi XVI., cioè che 
; suoi mali finivano , e qn: del sito popolo incomincia- 
vane. 11 quadro funesto dì tanti orrori sarà sempre 
una lezione terribile a tutti i popoli della terra , che 
pensassero a scuotere il giogo delle legittime autorità , 
e a darsi in preda agli eventi d'una rivoluzione. Essi 
scorgeranno al confronto, che il flagello d'un terremo- 
ro, d'una fame , d'una peste è di gran lunga minore 
<Jel flagello cY una tiroluzione , Specchiandosi nella 
Francia, e mirando con spavento la desolazione e Io 
sterminio d' un regno già sì florido ed opulento , osser- 
vando l'immoralità, l' irreligione , la barbarie, la stera- 
peranza d' una nazione già si dolce , umana e benefica, 
conosceranno , tutto questo esser frutto dì quella rivo- 
luzione, che del primo popolo d'Europa ne ha ormai 
fatto un popolo brutale* corrotto, affaroaro, e men- 
4ico . 
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Ma i corruttori di questo popolo, gl'infami regi- 
cidi, tutti uno dopo l'altro vanno pagando il fio de' 
ioro defitti. Distruggendosi tra loro, e diventando i 
carnefici gli usi degli altri, presentano il più spaven- 
tevole esempio a tutti i fururì cospiratori . Già le quat- 
tro fazioni degli Orleanisti, de' Brissottini , de' Giron- 
disti, degli Hebertisti non sono più. Esse perirono sot- 
to i colpi della fazione dominatrice dei Robespierre , 
dei Barserf. , dei Saint-Just. Ma verrà indubitata- 
mente, e forse tra poco il suo giro anche per questa. 
La sua p'ù raffinata malvagità può sospendere, non 
impedire la stia rovina. La vendetta pubblica. la co- 
mune sicurezzi la esigono . L'umanità, la virtù respi- 
reranno allorché nello scempio di quest' ùltima fazione 
mireran vendicata la divina ed umana giustizia . 



-V. B. Le Nàte, segnate een un» lettera tene 
dell' Autore, le ce-nt rassegnai e d'un asserisce sene 
del Truittttere. 



L' ESEMPIO DELLA ERANCIA 

AVVISO E SPECCHIO 



ALL' INGHILTERRA . 



G li Scrittori , che hanno pubblicati i loro Senti- 
menti intorno agli avvenimenti occorsi in Francia do- 
po 1' epoca della Rivoluzione , sono stati tanto profusi 
nell' argomentare , tanto esuberanti nel sistematizzare, 
che sembrano aver fondato il loro successo presso i 
proprj lettori non tante sulla forza de' fatti, quanto 
sulla sottigliezza nel tessere una dilicata tela di squi- 
siti raziocinj , Noi abbiamo avuto per una parte pom- 
posi panegirici della Liberrà Francese, con inviti entu- 
siastici a promuovere lo stesso sistema ad effètto di 
giugnere alla stessa felicità: dall'altra parte ogni par- 
ticolar circostanza della Rivoluzione dall' originai desi- 
derio della Libertà è stata condannata e satireggiata 
con più di spirito che di verità . Agli uomini schietti 
e sensati questi Scrittori sembrano egualmente lontani 
da quella matura ponderazione , la quale intenta uni- 
camente ai fatti, ed alle loro immediate e più rimote 
conseguenze non si lascia sedurre dagli artifizj del ra- 
gionamento , ma cerca per ogni dove il più solido 
sostegno dell'esperienza. 

Io sono iu.clin.ato a credere, che l'applicazione 
della teoria alle materie di governo è una strana im- 
becillità della mente umana; perocché è stato pronun- 
ziato da parecchi grandi Autori essere la maggiore 
, A 



ielle follie «jtiella dì fidarsi alla sola ragione in quelle 
tali ricerche, nelle quali si può avere l'esperienza per 
guida: Ne punto si scorge perchè l'osservazione non 
debba egualmente estendersi alia scienza della Legisla- 
zione . 

Le mie personali occupazioni per una lunga serie 
dì anni mi hanno confermato nell'abito dell'indagine 
sperimentale : io ho osservato in tante occasioni la 
fallacia del ragionamento anche allorché è tessuto con 
gran forza di talenti , che sono solito , quando i latti 
non sono ben conosciuti, a dimandare piuttosto che a 
deciderei a dubitare anzi che a pronunziare ; ed a va- 
lutare la citazione di un nuovo caso sperimentato più 
che un centinaio dì brillanti declamazioni. Avendo io 
riseduto per buona pezza in Francia durante il pro- 
gresso della Rivoluzione , della quale fui per alcun 
tempo un ardente amico; avendo trascorso ogni pro- 
vìncia del regno ; esaminato tutte le sue principali 
manifatture ; acquistato molti lumi relativi allo stato 
del suo commercio ; e considerato minutamente la si- 
tuazione del suo popolo; egli era per me naturale, 
che tornato in Inghilterra consultassi con attenzione 
gli atti legislativi del nuovo governo, e mediante la 
corrispondenza e conversazione con persone , di cui io 
potessi far capitale, mi procurassi quelle notizie, che 
mi erano necessarie per soddisfare la mia curiosità in- 
torno al risultato della più singoiar Rivoluzione, re- 
gistrata negli annali del mondo . lo mi riguarderei 
come un cattivo sudditto della Gtan Brettegna , se 
non facessi tutti gli sfotzi dì rendere utili a' miei 
compatrioti le cognizioni per rat modo acquistate ; e 
con questa mira soltanto, io presenremente unisco qui 
alcuni pochi Saggi, inseriti originalmente negli Annali 
di Agricoltura, alquanto migliorati nella forma, eco» 
quelle aggiunte , che gli a?veai«eatt dei tempo som- 
ministra». 
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Ma tentando di caratterizzare con espressioni 
adeguate l'indignazione, che ognuno dee sentire per 
gli orribili avvenimenti, che ora succedono in Francia, 

10 bei conosco , che mi verrà rinfacciata il cangia- 
mento della mia politica, de' miei PRINCIPJ, come 
sì è voluto chiamarli . Io cereamente non ho cangiaro 
i miei princìpi > poiché se vi ha nella mia politica 
un principio più predominante d'un altro, questo é 

11 PRINCIPIO DEL CANGIAMENTO. Io sono stato 
troppo a lungo coltivatore per esser governato da ve- 
run' altra cosa fuorché dagli eventi) io ho un costitu- 
zionale abborr imeneo alla teorìa, e ad ogni fiducia nei 
ragionamenti astratti; e perciò mi fondo puramente 
sull'esperienza, o in altre parole, sugli eventi : l'unico 
principio degno d'uno sperimentatore . 

La circostanza di esserci taluni, che essendo stati 
amici della Rivoluzione prima dei io. di Agosto con- 
tinuano ancora ad esser tali, pruova necessariamente 
una di queste due cose, o che essi sono repubblicani, 
e conseguentemente approvarono la Rivoluzione avanti 
i io. di Agosto semplicemente come un passo ai ti, 
di Gennajo, giudicando col Dott. Priestley la Ri- 
voluzione dei io. NECESSARIA e FORTUNATA; o 
che eglino hanno cangiato i loro principj . La Rivo- 
luzione avanti i io. Agosro era ranto differente dalla 
Rivoluzione dopo quel giorno, quanto la luce dalle 
tenebre ; tanto chiaramente disrìnta nel principio e 
nella pratica , quanto la libertà e la schiavitù : perchè 
adunque lo stesso individuo giunga ad approvare l'uria 
e I' altra , egli esser dee o finto , o mutabile : finto 
nella sua approvazione avanti quell' epoca ; mutabile 
nella sua approvazione dopo di quella . pjial ragione 
adunque di rinfacciarmi sentimenti contrarj a quelli, 
che io pubblicai avanti i io. di Agosto? Io non sono 
raxiafailc , ma fermo e costante ; gli stessi nrincipj , 
A i 



che mi determinarono ad approvare h Rivoluzione 
nei suo nascete, prìncipj di reale libertà, mi condus- 
sero a detestarla dopo i io. di Agosto. Il rimprovero 
di mutabilità e d'incostanza, o anche di PEGGIO» 
appartiene interamente a coloro, che non cambiarono 
allora la propria opinione , ma approvarono la RE- 
PUBBLICA come aveano approvata la MONARCHIA 
LIMITATA. Sul sicuro fondamento dell'esperienza io 
mi studierò nelle pagine seguenti di portare alla noti- 
zia del Lettore una serie di fotti proprj a far conoscere 
Primieramente, lo stato reali-: di prancia: 
Secondariamente, ie cagioni de'suoi mali; 
E poscia io applicherò il suo esempio age' inii- 
JUSSI TERRIERI, MOKETARJ , COMMERCIALI , E» AT- 
TIVI DI fìUESTI REGNI . 

I. 

STATO PRESENTE DI FRANCIA. 

I Fatti, che meglio la rappresentano, riguardano 
i. Il Governo, i. La Libertà Personale. }. La Sicu- 
rezza della Proprietà. 

GOVERNO . 

In ratte le disamine relative al nuovo sistema 
della costituzione , o del governo in Francia , egli è 
necessario prima di turro di ricercare , se Ì Francesi 
hanno qualche altro sistema fuorché quello dell'anar- 
chia . Le circostanze , a cui io alluderò , tendono a 
pruovare colla maggior energia, che le società de' Gia- 
cobini, le generali adunanze dei Comuni, e la nomi- 
nale Convenzione legislativa si dividono fra loro il 
supremo potere , nel mentre che la plebe , o la NA- 



2IONE (chiamatela come vi piace) agisce così indl- 
pendentemente da tutte e tre , che il voler adulare un 
tal risultato col termine di GOVERNO sarebbe cosa 
veramente ridevole . Il parlare dei Diritti dell'Uomo, 

0 di altre dichiarazioni, o leggi dell'Assemblea Costi- 
tuente, è allatto estraneo alle quistioni presenri : L' e- 
ptarchia non è più fuor di stagione. Ma esaminiamo 

1 fotti, riportati dagli stessi Giacobini. 

La libertà delle elezioni sembra essese singolar- 
mente custodita. Ecco la Risoluzione dell'assemblea 
de' Giacobini de' 1 3. Settembre, trasmessa a tutte le 
società del regno : » Non perdiamo tot sol momento a 
prevenire con ferme misure il pericolo di -vedere questi 
nuovi legislatori opporsi con impunità alla sovrana 
volontà della nazione. Investiamoci dello spirito del 
corpo elettorale dì Parigi , < cui decreti dichiarano 
— doversi fare uno scrutinio della Convenzione Na- 
zionale per espellere dal suo seno que' membri sospetti, 
che nella loro nomina possono essete sfuggiti alla sa- 
gacità delle assemblee primarie — ( Polìt. State , N. 
6. p. 44j>.) «. Che bella lezione è questa per coloro, 
che sì lagnano della nostra rappresentazione in Inghil- 
terra, e la bramano riformata.' Ecco la squisita rifor- 
ma , ed in mano di repubblicani ! Non ci fu mai al 
mondo una pruova di una più decisa confusione; que- 
sto è vetamente un digesto di anarchia . Membri , che 
debbono essere eletti per comporre la Convenzione , 
sotto il potere e la decisione dei Comuni di Parigi se 
hanno da prender posto , o non prenderlo , offrono uno 
spettacolo singolare, che ci dà la più chiara riprova, 
che i Giacobini non han bisogno del Duca dì Brun- 
swick per vendicare i delitti di Parigi. Nessun altro 
può essere V architetto della pubblica miseria , il fon- 
datore della rovina nazionale, se non se il popolo 
stesso , i cui sforzi sono diretti a formare con rata 
A3 
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acttigliezza un sistema, nel quale la tegola elee pro- 
dune disordini e decreti di sangue. Che il popolo 
abbia in mira di far personalmente da legislatore, non 
può dubitarsene; esso non accorda alla Convenzione 
altro potere che un potere inìziatrvo ■ di PROPORN£ 
al Sovrano, il guale accetterà o rigetterà per l'organo 
dei club. 

È facile l' argomwrtare guai ubbidienza verrà pre- 
stata ad un corpo sovrano , la cui elezione è in tal 
modo rispettata: la Convenzione decretò, che tutte le 
elezioni si farebbero per ballottazione: Parigi disubbidì 
direttamente . Di venticinque Sezioni , dice Barba- 
Roux Oct. 30. che hanno rimesso un ragguaglio dell' 
elezione sii un Maire, diciotto hanno violata quella 
legge ; e la Sezione del Pantheon ha proposto, qualora 
il proprio Presidente fosse chiamato alla sbarra, di 
accompagnarle a mano armata , 

Ai 5. Ottobre una deputazione dì quella cittadi- 
nanza cosi par/a aila sbarra, dimandando la spedizione 
del processo del Re: Gli uomini dei 10. Agosto non 
soffriranno mai, che coloro i quali sono stati da essi 
investiti della lor confidenza , disprezzino un solo 
istante la sovranità del popolo ; il coraggio è la virtù 
d' un popolo libero ■ e noi non ci dipartiremo mai dal- 
la massima, che se è giusto l'ubbidire alla legge, ì 
gius 0 altresì il resistere ai despoti, sotto qualunque 
maschera essi possano nascondersi: Noi giudichiamo del 
nostro interesse il fare le nostre elezioni VIVA VOCE. 
U Ministro dell'interno è costretto a scrivere Io stesso 
giorno alla Convenzione: lo vi prego di prender delle 
misure , affinchè non siano nulle e senza effetto tutte 
le dimande e requisizioni , che io giornalmente faccio 
IN NOME DELLA LEGGE ai comuni di Parigi . Il 
Ministro in nome della Convenzione ricorse alla leg- 
ge; ma trovi i comuai di Parigi pià forti dell'ima e 
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dell'altra. It ho veduto, dice Camson ij. Settembre, 
jw/ft comuni spogliare le fabbriche nazionali di tutti 
i loro più preziosi, effetti , senza il minimo registro o 
nota; e quando noi decretammo, che questi effetti do- 
vessero portarsi al tesoro nazionale, quel decreto restò 
lenza esecuzione. 

il consiglio generale dei comuni di Farigi, dice 
Batlheke io. Not. , ha cercato di avvilire con ogni 
fossibil artifizio la rappresentazione nazionale, il cor' 
po legislativo disse — che quel germe di nuove rivo- 
luzioni dovesse Togliersi — e il giorno appresso fu ob- 
bligato a ritirare il suo decreto. Disse inoltre, — che 
le porte di Parigi dovessero essere aperte , affinchè 
ognuno potesse liberamente viaggiare per 1* interno 
dell' impero — ; ma il consìglio generale ordinò , che 
si chiudessero. La legislatura decretò, — che non sa- 
rebbero più necessarj i passaporti — Il consiglio gene- 
rale direttamente ordinò — . che nessuno si movesse 
senz* un passaporto — (a). » La cosùtuzional dignità 
dell'assemblea Nazionale, dice Paine non può avvi- 
lirsi « . Parigi è il miglior giudice dell' avvilimento 
di quell'Assemblea. 

Che le municipalità siano in uno stato di vera 
anarchia, si scorge chiaramente dai differenti corpi che 
si arrogano Io stesso potere: mentre le municipalità 
di Parigi dimandavano una somma alla Convenzione, 
commune proprement dite, ovvero i novanta sei com- 
missari delle sezioni ne dimandavano un'altra , il che 
indusse KERSArNT ad esclamare: In qual anarchia ì 
immersa la nostra amministrazione ! Vi sarebbero dun- 
que due corpi di rappresentanti dei comuni di Parigi* 
La legge lo proibisce (b) . Quest'altro fatto è curioso ; 
A 4 

{•) Moaiteur, Oct. i8. (b) IbW. 
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una legale assemblea ( vestry ) * è\ parrocchiani si ra- 
duna nella Chiesa; ed è contraddetta da un'altra nella 
cucina d'una taverna, la quale si dà il nome di as- 
semblea parrocchiale propriamente detta ; ed una pale- 
sando la sua brama del pubblico spoglio, l'altra fa 
istanza per Ja stessa cosa . Tali :ono i corpi , che 
prendono e dividono sotto i titoli dì confisca, ammi- 



* Qaì l'autore si serve della parola vestry, che 
in Inglese significa non solo la Sagrestia, ma anche 
J* adunanza, che ivi si tiene, e che è composta del 
ministro, degli amministratori della Chiesa, e de' prin- 
cipali dì più parrocchie, che formano un' assemblea 
parrocchiale. Sonovi delle vestries scelte, le quali con- 
sistono in un certo numero dì persone , elette pel go- 
verno della parrocchia , per far le tasse , e prendere i 
conti degli amministratori. Ed è qui da osservarsi, che 
quando le tasse sono fatte, i parrocchiani debbono aver 
notizia dì una vestry tenuta per quell' oggetto j nel 
qual caso tutti quelli che sono assenti debbono essete 
inefaiusi da una pluralità de' parrocchiani presenti, Ì 
quali nel senso legale sono la parrocchia intera. Le 
consulte delle vestries delle parrocchie debbono esser 
fatte da' uffizialì parrocchiani; e se un parrocchiano, 
che ha dirirto dì esser presente e di votare ad una 
vestry-, è escluso dall'assemblea, ha azione legale in 
contrario . 

Si chiamano anche vestry-men alcune principali 
persone di ogni parrocchia dentro la città di Londra, 
e fuori, che annualmente eleggono gli uffizialì parroc- 
chiali, e prendono cura de' suoi interessi. Sono così 
chiamati, perchè ordinariamente si radunano nella Sa- 
grestia della Chiesa . Finalmente si nomina vestry-clerk 
un ofiziahf, che tiene i conti della parrocchia. 
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■Istradane , e vendita ì beni, e le proprietà degli 
emigranti . 

I Commissari ^ e *' e Sezioni di Parigi alla sbarra 
della Convenzione la minacciano in questi Termini: il 
tempo stringe ■ la tempesta si forma . In tal guisa si 
rovescia quel governo, che era stato formato su i Di- 
ritti dell'Uomo, i quali in vece di partorite la pace 
e tranquillità produssero soltanto turbolenze , eterni 
/rutti di simili rivoluzioni; e il sangue, che si era sì 
proiigamente versaro pei pubblicò riposo, fruttò tanto 
poco, che il ministro Rollano scrivendo ai comuni 
di Parigi dice: Io non odo che cospirazioni, e progetti 
dt stragi e assassini (a) . Gli scellerati predicavano 
jeri nello stesso momento in diverse parti di Parigi il 
il saccheggio e l'assassinio (b) . Ed avendogli la Con- 
venzione ordinato di riferire lo stato di Parigi , le 
sue parole sono : i tarpi amministrativi senza potere ; 
i comuni dispotici • il popolo ingannato } tale ì Pari- 
gi (c) . Ma ingannato e ignorante qual era questo po- 
polo credeva però di aver lumi sufficienti per instruire 
la nominale legislatura. Oliando Marat colla sua ban- 
da andava ogni giorno dichiarando, che il tagliar te- 
ste era il genuino impiego di un popolo, e denunziando 
. tanti membri della Convenzione nei club de' Giacobi- 
ni, fu dibattuto nella Convenzione, se dovesse trarsi 
una guardia da tutti gli ottanta tre dipartimenti. Su 
questo progetto i Commissarj delle quarant'otto sezio- 
ni di Parigi così padano (iy. Ott. ) alla Convenzio- 
ne: Deputati del Sovrano, voi vedete qut dinanzi a 
■voi Ì Deputati delle sezioni di Parigi. Essi vengono 
s farvi sentire delle eterne verità. Non parole, m» 
tose. Si propont dì mettervi » livello de' tiranni ; di 
Al 

(a) Monitem Not. 3. (b) Nov. 1. (c) Oct. 3», 



circondarvi di una distinta guardi*. Le lezioni dì Fa- 
rìgi pesando i principj , su i quali risiede la sovranità 
del popolo, vi dichiarano, che questo progetto ì odiosa 
e pericoloso. Noi attaccheremo di fronte un tal princi- 
pio . Oual audacia di pensare, che il popolo acconsen- 
tirà a simìl decretai Come'. Vi si propongono -dei de- 
creti costituzionali avanti l'esistenza della costituzio- 
ne'. Aspettate jf» che la legge esista, e che il popolo 
la abbia sanzionata. Parigi ha fatto la Rivoluzione. 
Parigi ha dato la libertà al resto della Francia . PA- 
RIGI SA COME MANTENERLA {a) . 

Qui Parigi espressamente dichiara alla Conven- 
zione, che i suoi decreti sono carta- straccia fintantoché 
il popolo non li sanziona . Tale è la personale rap- 
presentazione ; cosi viene eletta un'assemblea; e non 
prima il popolo possiede siffatti rappresentanti che af- 
fascinato dal potere ei li dichiara fantocci di paglia, 
c nulli i loro decreti sino alla sanzione del popolo 
stesso! Oual lezione agli amici della riforma! In tutte 
le pubbliche piazze , dice Lobvet (b) , alle Thuille- 
riet , al Palazzo della Rivoluzione , ed altrove voi 
gli udite continuamente predicare V insurrezione contro 
la Convenzione Nazionale. I Deputati del Dipartimen- 
to della Loire dicono alla Convenzione dalla sbarra: 
le vostre scandalose contese sono note in ogni angolo 
della Francia . il popolo afflìtto vi mando per far del- 
' e l*£gi, e voi non sapete fare un regolamento ; esso 
vi mando per far rispettare la Francia , e voi non sa- 
pete rispettarla voi stessi; vi mando per istabilire la 
libertà , e voi non avete saputo mantenere la vostra . 
Voi tremate davanti queste tribune (e) . „ La Nazione 

M***X****X*X*)t-!t+*%**XX**XX*M ****** 

(a) Moni:, Oet. zi. (b) Moait. Oct. i?. (c) Jan. 
17*3. 
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ì stanca di rimirare de perfidi rappresentanti „ » dica- 
no Je quaraut' otto sezioni di Parigi alia sbarra (a). 

La Convenzione Nazionale, dice Io stesso Ma- 
rat, presenta il più afflittivo e scandaloso spettacolo. 
Se un selvaggio Americano venisse quivi introdotta 
egli crederebbe ì legislatori Francesi un'adunanza di 
frenetici e di pinosi . Uomini indegni 1 Voi siete privi 
di cognizioni, di virtù, di patr'totismo, dì verecon- 
dia- o siete guidati da una banda di -vili, perversi* 
fitrf tnti , schiavi dell' ambizione , e tremanti , che i 
loro delitti non vengano manifestati (b) . 

Paine è di un' opinione direttamente contraria 
essi non uscirono dalle immondezze di fecciosi villag~ 
gi ; essi disputano nel linguaggio degli uomini ben 
educati; la loro dignità e serena; e conservano il ca- 
rattere compassato dell' uomo . Noi ben sappiamo tjual 
i il loro linguaggio; e se un carattete compassato pto- 
duce azioni ben misurate, noi sappiamo altresì quali 
esse. sono. La serenità della loto dignità ! ! ! -Ella è 
un soggetto dì riso, ma non dì ragionamento. Tale 
è la costituzione stabilita da uomini, che H Slg. Chri- 
stie chiama Patrioti, che Atene avrebbe adorati, e 
di cui Roma no» era degna. 

£' ormai tempo per noi di sapere, dice Cambon 
che la Convenzione v assolutamente disprezzata (c) , 
„ L'anarchia, dice Barrire (d), è al suo zenit; „ e 
Barbarodx (e), l'anarchia regna intorno a noi,- e noi 
non abbiamo fatto nxlla per reprimerla . Quelli , che 
provocano all' assassinio , seguitano a trionfare . „ L' a- 
narchia e la cagione di tutti i nostri mali » , dice il 
Presidente della ConTenziene alla deputazione del di- 
À* 

****¥***)fJf*¥*****^**4f***¥4*¥!t*Jf**f ****** 
(a) Avi. ii, (b) Journal de Marat, Ian. x6, 
(0 Mouit. Dee. t s . 1791. (d) Octob. 3 e. (e) Ibid. 



pai rimerito della Loire (a). Il ministro dell'interno al 
comitato della sicurezza generale: ogni giorno, dice, 
da xn mese in qnà, si e parlato di rinnovare le pro- 
scrizioni . Io ho per parecchi giorni ricevute , e poste 
sotto i vostri occhi le assicurazioni dì progetti di stra- 
ge e assassinio pubblicamente predicati (b) . Questi so- 
no i rappoiti e le parole passamente profferite dei 
membri della Convenzione; ma noi abbiamo in Inghil- 
terra un riformatore, che caratterizza il governo Fran- 
cese cogli epiteti di nobile portamento, e celestiale 
dignità di aspetto; bella ed incantatrice forma; vista 
deliziosa . £' cosa assai bizzarra , che mentre ì Fran- 
cesi trovano il loro governo una mera anarchia di as- 
sassini e banditi, i nostri Inglesi riformatori debbano 
dipingerlo, come un particolar dono della previdenza 
dispensatrìce di benedizioni all'uman genere . Possibile, 
che mentre gli amministratori del dipartimento di Cal- 
vados dicono alla Convenzione, che Parigi ì il centro 
dell' insurrezione , della vendetta e proscrizione • che 
il sangue innocente si è versato ; che alcuni scellerati , 
Ì quali sono l' esecrazione della nazione, e saranno 
V obbrobrio della posterità , calcolano sempre in eolpevol 
silenzio la vita e la morte de' cittadini (c) , si ritrovi 
un Inglese, il quale dichiari un ral governo tanto 
felice .e benefico, ch'egli posta unicamente riferirlo 
alla grande e prima Causa di tutte le cose (d)ì 

Non è il minore de' mali degli attuali governi m 
tutte le partì dì Europa, che l'uomo considerato come 
uomo sia gettato indietro ad una gran distanza dal 
suo Fattore , i che l' artifici al catena venga riempita 
da una serie di barriere , o da una specie di saraci- 

W*********************************** ***** 

(a) Decemb. 4. (b) Jan. 16. (e) Monit. Oct. 10. 
id) Il Maggior CARTWRJCHr al Duca di Newcastle. 
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ntscha , per le quali egli ha da panare . lo ùtero il 
cut al ago delle barriere , che il Stg. Burke ha eretto 
fra, l'uomo e il sito Fattore; TIMORE verso Dio; 
SOMMISSIONE ai Re . AFFEZIONE ai Parlamenti; 
UBBIDIENZA ai Magistrati . RIVERENZA ai Preti; 
RISPETTO alla Nobiltà. Non ci è bisogno di predar 
qui il nome di Paine ; egli ha una singoiar feliciti 
nel proporre de' sentimenti > che trovano negli avvili- 
menti il loro giusto cemento. Qui per esempio egli 
dà il ridicolo al Sig. Burke per aver rappresentato 
queste virtù coinè un necessario tributo res» dall' uomo 
al suo Creatore! ma gli allievi del maestro sono staci 
troppo destri, e troppo esatti nel ridurre la teoria di 
questa dottrina alla pratica , poiché le loro azioni han- 
no mostrato, che QUI" appunto noi dobbiamo cercare 
il principio, che fu la guida di Francia. Queste bar- 
riere di TIMORE , SOMMISSIONE , AFFEZIONE , 
UBBIDIENZA, RIVERENZA, e RISPETTO, che 
egli satireggia come compagne deli' antico governo , 
non sono certamente da trovarsi nei nuovo sistema di 
Francia. Il suo popolo ha dato a vedere troppo chia- 
ramente per dubitarne , che non presta nessuna ubbi- 
dienza a' suoi magistrati, e nessuna riverenza a' suoi 
preti. Fischiate, minacele, e bravate sono l'espressione 
del suo affetto verso i parlamenti. Ha ucciso il suo 
Re in vece di rispettarlo, e bestemmiato il suo D-o 
in vece di temerlo . Queste barriere furono atterrate 
senza il bisogno della lettura d'una legge proibitiva 
( riot—act ) * ; i Diritti dell' Uomo ne proclamarono 

******* ** ***** ******** *?* ***** *********** * 
* Riot , presso gli Inglesi, si chiama in legge, 
un'azione violenta di due o tre persone radunate in- 
sieme col disegno di commettere una tal" azione in cosa 
illecita e di natura privata. 
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l'impresa, Gli uomini liberi non vogliono più pagare 
i tributi ■ essi non hanno con che farlo . La moneta 
dell' affezione, dell'ubbidienza, del rispetto non corre 
più. Essi hanno delia carta nella borsa, ed il terrore, 
l'odio, la disubbidienza, il delitto nel cuore. Voi po- 
treste ai vostri confini dimandare un luigi d'oro come 
dimandar giustizia, compassione, o verità. 

* Da cosiffatta impura sorgente egli è facile il 
supporre quai ruscelli dovessero scaturire; così tutte le 
parti del Regno sono divenute scene o d'insurrezione, 
• di saccheggio, o di sangue: gli esempi di Marsiglia, 
Lione , Avignone, Arles, Rouen, Caen, Bourdeaux, 
Kancy, Lilla, e di una lunga lista di altre Città sono 
notorj : forse non è così generalmente noto, che a 
Cbarleville il Colonello Comandante fu assassinato {»); 
che a Cressey tutto fu tumulto e violenza (i>); che a 
Cambray il Tenente Colonello Besombre fu trucidato 
dai Gens d'armes, e la testa del Capitano Logros 
fu portata su d' una baionetta (e) ; che la ribellione 
del Poitou era di 10000. (d) , e quella di Chartres il 
doppio,' Più singolare di questi è il caso d'un tal 
D' Hot£ , che condannato ai ceppi solamente per 
quattr'ore dal Tribunale de'GruRATi per delitti, che 
meritavano mille morti, essendo esposto sulla Piazza 
«li Greve dimandò al Popolaccio libertà o morte; la 
plebaglia a dispetto dei Gens d'armes montò sul pal- 
tò, ragliò le corde del reo, e lo portò in trionfo. 
gjtando, disse l'editore del Moniteur riferendo questo 

** **** ** ¥4*** * ** * * * *** ********* *********** 
Con un atro recente di parlamento un Riot è 

«aro dichiarato fellonia ogni qual volta gli attoii non 

ai separano dopo la lettura del proclama relativo. 

(a) Monit. Sept. 4, (fi) Oct. 17. (f) Oct. i». 

V) Oct. ij. 



Digitized by Google 



facto , sentirà il popolo la necessità di rispettare le 

leggi (M) > 

Marat non sari sospetto di mancare di quel 
pretto repubblicanìsmo , ed ardor Giacobino , disposto 
a non ammetter più mali nel nuovo governo di quel 
che realmente non vi si trovino . Pure qual è il suo 
ragguaglio ? Considerate lo stato attuale di Francia - 
la profonda miseria , nella quale il popolo languisce • 
le enormi dilapidazioni della fortuna pubblica ; il ra~ 
pido consumo de' suoi ultimi rimedj . Considerate i ma- 
nipolj , i furti , * macelli) la rapina, e il disordine 
di ogni specie, che desolano il regno. Non e mai stata 
la miseria del popolo cos'i rovinosa ; non è mai stata 
V anarchia portata ad un tal eccesso; non fu mai così 
divoratrice la tirannia j ni mai vi fu un sì gran 
disprezzo della legge (b) . 

Nessuna qitistìone ci ojfre la storia, che sia di 
tanta importanza quanto è la presente- cioè, se un 
CIVISMO universale deve aver, luogo; se il ladronecci* 
dee sbandirsi dalle Corti , e la miseria dai paesi . 
Paine, Variate un poco le parole, e vi accosterete al 
■vero. La qui st ione è, se una rapina universale ha da 
invadere le proprietà ; se il ladroneccio ha da esser 
sanzionato da convenzioni ; e se le nazioni hanno da 
diventare la preda di rappresentanti banditi . 

Quante pruove moltiplicate di quel fatto , che 
senza un Re, e senza un corpo fra il Re ed il popolo, 
dove sianvi de' poveri indigenti, tutto cade in confu- 
sione.' Dans un grand empire il faut absolumtnt des 
hommet , décorés, sans quei l'état tombera dans une 
vaste . populariti , dans une immense démocrxtie, qui 
doit finir par V anarchìe , ou par le despotisme telo» 

(a) Oct. ty. (b) Journal de Marat Mar. I, 
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aue le prime ott le pettple tenni V un o:t V nutre, le 
plus fori (a) . 

La Nazione , dice PaTne ■ non il Parlamento de- 
ve riformare gli abusi; V idea di corpi vintati rifar' 
tnatori di se stessi è un paradosso. Dunque a misura 
che una nazione s'mtromecte a correggete dì propria 
mano gli abusi , l'effetto della loro abolizione dovreb- 
be seguirne in esatta proporzione. Si dimandi alla 
Francia un comento su questo testo. La cosa è ella 
andata così ? A misura che la nazione si avanzò nella 
riforma, gli abusi disparvero? Non vi fu mai dottrina 
tanto smentita dagli eventi come la dottrina di questo 
gran politico. 

II fenomeno della costituzione Francese, quale 
apparisce nel governo della Convenzione, è per avven- 
tura la più completa tirannia che mai fosse al mon- 
do. Quell'Assemblea ha unito in un corpo i tre poteri 
legislativo, esecutivo, e giudiziario, ed ha fatto que- 
sto per conseguenza diretta del principio, che ogni 
potere deriva dal popolo, principio, che con una pic- 
colissima estensione diventa la massima, che non deve 
esistere nessun potere indipendente dal popolo . Se ta- 
luno dubitasse de' fatti, si faccia egli a considerate la 
continua destinazione e spedizione di Commissari alle 
armate cld ai dipartimenti, il potere ad essi conferito, 
e gli oggetti della loro missione ; e consideri inoltre 
la costruzione di quella infernal corte di giustizia o 
Ai sangue , chiamata il tribunale rivoluzionario (b) . La 

******** ************** *** ****** *********** 

(a) Considé'rations sur les Interits du Tiers Etat, 
7ar Rabiau St. Etienne i?88. edit. a. p. 6*1. 

(b) De Lolme giusramente osserva , che se un' 
assemblea ha il potere di destinare de' Commissarj gia- 
cciali, ciò vale lo stesso che l'esercitai ella medesima, 
il poter giudiziale . Lib. II, cap, 
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pluralità dell' assemblea conobbe la natura di quel tri- 
bunale, ma ella stessa lo difese col pretesto di tutti i 
tiranni antichi e moderni, la necessità di stato. L'es- 
pressione di Montesquieu (a) è giusta: Tmt seroìt 
perdi* se questi tre poteri fossero uniti o in un sovra- 
no , o in un corpo della nobiltà , o del popolo . 

Il governa esecutivo, dice Paine, è o una super- 
fluità politica, o un caos dì cose incognite . Pare, che 
]a Convenzione abbia pensato come Paine, e siasi 
quindi arrogata il potere esecutivo, distribuendolo fra* 
suoi membri sotto il titolo di Commissari ; ma sicco- 
me essi non fanno un passo se non socto il manto 
della frode e del mistero, lasciano al consiglio esecu- 
tivo il suo nome e il suo salario, ed intanto ne tirano! 
a se ii potere e le funzioni. Il popolo è il zimbello, 
che sempre va lagnandosi della tirannia , della quale 
non intende l'origine; ma egli vede la legislatura di- 
vidersi in partiti , che radon terra sorto i loro capi ; 
sente il male , ma non ha idea di alerò rimedio fuor 
di quello del suo SACRO DOVERE D' INSURRE- 
ZIONE, a cui si è tante volte appellato, che ormai 
diventa una parte della costituzione , come esser deb- 
bono tutti i sacri doveri. Tale è, o Lettore giusta- 
mente irritato, il governo rappresentativo, quanda si 
riduce in pratica e in libertà . Grazie all' originale pu- 
rità della nostra costituzione, il mostro ha qui una 
briglia alle mascelle . 

(«) Io non posso nominare quel grande Scrittore 
senza far due osservazioni fortemente confermate dalla 
Rivoluzione Francese; l'una è, che se il corpo legisla- 
tivo è sempre radunato, l'esecutivo non può fai alti» 
che difendersi! l'altra, che nel momento che il magi- 
stiato esecutivo può essere accusato o giudicato, il 
n y auroit plus de liberti. 



Un Governa sulla norma dell' esempio , dice le 
stesso gran Politico) è uno de' più abbietti sìsttmi; e 
ttn governo t che cammina su i trampoli , e sulle grac- 
ile . I Francesi sembrano operare esattamente secondo 
il modello delle idee di questo scrittore. Il passato, 
lo sa il Cielo, non fa veruna parte del foro sistema: 
delle teste più acute della sua si troverebbero imbro- 
gliate a mostrare negli annali dell'umana depravazione 
Ma esempio di reità simile alla loro. Essi coirono pel 
sangue; essi volano agli oggetti della loro rapina; 
menrre in una più umil carriera i governi, fermati 
sull'esempio, camminano lentamente, ma sicuramente 
Terso i confini della felicirà individuale, e della nazio- 
nale prosperità . Se i trampoli e le gruccie ci hanno 
portati a quella meta, noi non abbiamo da invidiare 
l'aereo volo, o le ali infiammabili dei palloni filosofi- 
ci . Non s' incomincia che adesso a conoscere il Gover- 
» . Paine. 5Ì veramente! Perchè adunque osi tu 
spacciare le tue digiune teorie, le tue false conclusio- 
ni, per la mammà della sapienza; la tua schiuma di 
novità, per li dettati dell'esperienza; 

Tale è il risultato di quella costruzione, rondata 
sulla rappresentazione personale , che si è decantata 
come 1' onore e la gloria della legislazione . Tali sono 
gli effetti, che formano il comento .a tante centinaja 
di libri e libercoli pubblicati in lode di un edifizio 
eretto sopra i Diritti dell'Uomo; e di cui possiamo 
dire con verità e moderazione, che ha prodotto più 
miseria, povertà, devastazione, imprigionamenti) ef- 
fusion di sangue, e rovina nella Francia in quattro 
anni, che l'antico governo in un secolo. Tale è il 
sistema, che è stato messo da Paine in confronto 
colla ninna costituzione d' Inghilterra . Ogni cosa pres- 
so noi, secondo lui, ha una costituzione, saremmo a 
poitata di produrla. I Francesi all'opposto ne forma- 



tono una, Impressa in cartapecora, e legata. in maroc- 
chino; portata da ciascheduno in tasca, come la pa- 
tente de'suoi Diritti: ma sventuratamente per le teorie 
di governo, questo grande sforzo di legislazione; que- 
sto gran vanto de' Giacobini Francesi , ed invidia degl* 
Inglesi; questo capo d'opera dell* ARTE metafisica 
dell'Abbate Sieyes , questa quintessenza di ciò che 
deve essere, io opposizione a ciò che ì (#) , questa su- 
perba macchina da tante penne dichiarata immortale ; 
formata sull'idea di Paine , antecedente ni governo, * 
d» esso; questa produzione capitale del genio Gallico, 
ha durato appena due anni . La libertà da lei procurata 
non fu sufficiente per gl'Iniziati nei Diritti dell'Uo- 
mo: l'esistenza di un Re divenne ingiuriosa ai nuovi 
lumi, ond' eglino furono rischiarati: l'insurrezione fu 
dichiarata un sacro dovere; la rivolta fu seguitata; e 
gli orrori , che macelleranno per sempre gli annali 
dell'uman genere; la profonda rovina che ne segui , 
sono scritti in ogni cuore, dal quale il Giacobinismo 
non ha sradicato le traccie del sentimento e dell'uma- 
nità. Tale è stata la PRATICA della Rivoluzione 
Francese; quanto alla TEORIA , andate ai Diritti dell' 
Uomo. 

Forse l'esperienza ci autorizzerebbe ad asserire, 
che quel governo è migliore , che è meglio adattato a 
starsi in quiete; poiché la cosa, di cui ha bisogno il 
governo, non c l'attività, ma il riposo; e il non far 
nulla è diciannove volte In venti meglio che il fai 
prontamente qualche cosa . Conseguentemente i veto 
di differenti ordini, o camere debbono esser buoni in 

4****** ************ ** ********* **** ******** 
(a) La physique ne peut ctre que la connoissance 
de ce qui est. L'art plus nardi demande et qui doit 
itrt pour V utilità des homraes . 
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guanto che sono altrettanti impedimenti ad agire . 
- Nessun governo è tanto irrequieto ed attivo quanto 
una pura democrazìa, votante in una semplice assem- 
blea , non essendo la turba soddisfatta se non fino a 
«he un torrente di accidenti la tiene in un' anelante 
aspettazione. Noi vediamo nel caso della Francia , che 
un siffatto trambusto è l'energia della malvagità, il 
movimento del dispotismo. Dopo gli ultimi successi 
de' Francesi, tanto inaspettati e sorprendenti, essi par- 
lavano generalmente per le strade di Parigi di conqui- 
stare l'Europa; e se de' successi ulteriori avessero ac- 
compagnate le loro armi, lo avrebbero infallibilmente 
tentato . I capi , che debbono la loro importanza al 
presente uracano dì accidenti, caderehbono troppo al 
basso in una calma > per non dover riguardare la tem- 
pesta come un sussidio per uomini di tal fetta . 

L'autorità delle future assemblee, dice PaiNE, 
dovrà esercitar le tue funzioni secondo i frinctpj pre- 
scritti mila costituzione ; e se V esperienza mostrerà , 
che sono necessarie delle alterazioni , esse non si lasrtc 
ranno al libero poter del governo . Avanti che il suo 
libro fosse ben divulgato, quel futuro governo rovesciò 
la costituzione . Egli va innanzi : un governo , che nasce 
dalla società , non può avere il diritto dì cangiarsi; 
se lo avesse, egli sarebbe arbitrario. Ouì Paine rove- 
scia di punt'in bianco il sìsrema,per cui scrisse cinque 
cento pagine a sostenerlo. Dunque il governo Francese 
c arbitrario. 

Pure siffatte infamie di un'astratta ed ideal perfe- 
zione non sono bastantemente cattive per distogliere 
alcuni dal porre arditamente in faccia del governo e 
del pubblico i loro nomi ad opinioni simili a queste, 
nelle quali la costiamone Britannica, ed i suoi amici 
sono così caratterizzati : Forsennati consigli della rabbia 
e disperazione .... Storpiata, mutilata , $f Asciata, 
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e misera condizione . . , . Scarsi frammenti, rimasugli 
il ■ amichevoli sono tutto quello, che gusta della libertà 
il popolo d' Inghilterra .... Mendichi viventi di mi~ 
ebe . . . . Vedute dì trucidati cittadini, e di un* na- 
zione saccheggiata .... Fortunati Francesi ! Per quan- 
to tempo soffriranno gl'Inglesi la vergogna di veder» 
la loro camera de' rappresentanti in una si enorme di- 
screpanza da modelli tanto perfetti ! Presentemente , 
secondo il mio um'd parere, ni tampoco una plausibile 
CONCESSIONE spogUerà il popolo della sua guardia , 
un COMPROMESSO sarà ricevuto come un insulto. 
Le sue dimande sono i suoi diritti. Egli prende per 
mano la propria causa. Nom> J t""iÌsogno di avvocati ; 
ed i suoi amici saranno i suoi servi. Le sue operazioni 
sono infallibili , e la sua forza sarà bentosto invincì- 
bile . Fra le scoperte di questi tempi gravidi dì grandi 
avvenimenti sì è ritrovato , che gli uomini possono 
vìvere e prosperare senza i Signori ; che il sole risplen- 
derà, e la rugiada discenderà colà, dove non trovansi 
che cittadini uguali per partecipare di questi beni ■ e 
che si può anche fare un buon codice dì leggi , e ben 
amministrar la giustizia senza ereditar/ (a) . „ Il po- 
polo d'Inghilterra, soggiogato da perverso artifizio, e 
ingannevol politica . . . . ì suoi diritti violati t e la 
libertà spirante , dice il Sig. Shiridan „ (b) . „ Vit- 
timi di venali e perfide associazioni , dice il Sig. 
Grey (c). 

Chi mai potrebbe immaginarsi, che ì passi cpit 
raccolti, esprimenti la più veemente indignazione, in 
vece di essere applicati alla Francia, come precisamente 

(a) Major CartwRicht'i Letter to the Duke 
of Newcastle. (b) Declaration of the friends of the 
liberty of the press, p. it. (cj Ibid. p. ij. 
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adattati a contrassegnare Io stato di "quel regno, toI- 
tolantesi nel suo sangue più puro, siano anzi applicati 
ad un regno, che trovasi in tanta prosperità, come c 
l' Inghilterra » Oliando la nostra distruzione è minac- 
ciata così apertamente ; quando si di una si chiara 
spiegazione del REALE pensiero ed intenzione della 
società ri formatrice ; e quando le operazioni e la forza 
della ciurmaglia devono così prontamente essere IN- 
VINCIBILI, egli è certamente necessario, che il go- 
■verno di questo paese vegli ad un pericolo tanto im- 
minente j a minacele sì ardite; e ad una sfrenatezza 
di pubblicazione, la quale , qualunque esser possa l'in- 
tenzione, dee, se nor *♦ '■" "Yrenuta , sciogliere i demo- 
ni della discordia, i cerberi del popolaccio alla total 
distruzione di rutto ciò che presentemente fiorisce in 
questo regno. 

Ma Paine pensa diversamente della nostra ninna 
costituzione . il paese si governa a sue pròprie spese per 
mezzo di magistrati , giurati , sessioni, ed assize ■ ciò 
che si chiama governo, non è che una illimitata stra- 
vaganza. Questa è una delle false ed amene osserva- 
zioni di quel perpetuo prevaricatore , il quale non ha 
nessun fatto che Io assista in più d'una sua asserzione. 
Cosa sono i magistrati senza il contrasto delle sessioni 
se non tanti tiranni ? Cosa sarebbero le sezioni senza 
il fianco del Re ? Cosa sarebbe il Banco del Re senza 
un superiore! Voi non potete tetminare in nessuno di 
questi gradini senza che la tirannia non ne sia la con- 
seguenza. La graduazione ed il contrasto de' poteri è 
ciò che forma il vero equilibrio . E" LA CORONA 
quella) che tiene tutte queste minori stelle nelle loro 
prbite rispettive: non vi ha in Francia nessun potere 
xonsimile, e conseguentemente tutto è confusione e ti. 
rannia . L'ammirabile utilità dei magistrati, sessioni, 
assize, ec. c sentita ed ammessa: voi vorreste aver 
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ciò senza un supremo magistrato, cioè a dire, voi 
vorreste l'attrazione senza la materia, ed il calor so- 
lare senza un sole . 

La comune de' governi t dice il Dott. Priestiet , 
ì stata in fino ad ora poco più che una cospirazione 
DEI POCHI contro I MOLTI; ed alle basse passioni, 
e vili astuzie di questi pochi i maggiori interessi dell' 
uman genere sono stati troppo a lungo sacrificati . Na- 
zioni intere sono state inondate di sangue, ed ogni 
sorgente di futura prosperità è stata disseccata per 
soddisfare i capricci di alcuni individui de' più spre- 
gevoli ed esecrabili dell' ss/nana specie . Avvegnaché 
cosa altro sono stati in generale i re, i loro ministri 
di stato , o le loro favorite, ai cui voleri regni interi 
sono stati soggetti} Cosa possiamo noi dire di quelli, 
che hanno fino ad or.% guidasi gli affari delle nazioni , 
se non che essi sono stati ordinariamente o DEBOLI, 
o MALVAGI, e qualche volta l'uno e V altro ì Quindi 
il comune rimprovero di tutte le storie, che elleno 
mostrano poco più eh; Sina prospettiva dei vixj e delle 
miserie dell' umanità . Da quitto tempo adunque noi 
possiamo .aspettare, che ci si presenterà un diverso t 
più gradevole aspetto (a). 

Gli avvenimenti, che sono occorsi dopo che que- 
sto passo fu scritto , debbono muovere al riso nel leg- 
gerlo . Presentemente si scorge, che la cospirazione dei 
MOLTI contro i POCHI può del pari inondare una 
nazione di sangue con una crudeltà più detestabile, 
perchè non necessaria ai molti: «he le sorgenti della 
prosperità possono essere disseccate senza ministri , 
senza favorite} che la debolezza e malvagità passo 

(a) Lettcrs to the Right Hon, Edmund Bui. 



dominare senza t re; e che la storia continuerà ancora 
a rappresentare i vizi e le miserie dell' umanità . 

SICUREZZA PERSONALE. 

Lo Etato della Francia rispetto alla personale li- 
bertà de' suoi cittadini viene caratterizzato in poche 
parole: NON VI HA NULLA DI QUESTO: il fatto 
è così notorio, che il ricorrere agii esempj potrebbe 
per avventura da molti riputarsi non necessario; sonovi 
però alcune poche circostanze che meritano riflessione 
non tanto per provare la violazione di questo primo 
e più sacro dovere del governo, quanto per mostrare, 
che siffatte violazioni sono state commesse per princi- 
pio, e praticate o permesse anche dalla legislatura 
istessa . 

La dichiarazione dei Diritti dell'uomo, e del 
Cittadino dice : nessuno può essere accusato , arrestalo , 
e detenuto fuorché ne' casi determinati dalla legge, e 
SECONDO LE FORME, CHE LA LEGGE HA PRE- 
SCRITTE. Tale è la lettera: qua! è la pratica? 

Per doglianze di Niort contro alcuni controrivo- 
luzlonar] fermati da un popolaccio sitibondo del loro 
sangue, ma che voleva avere lo sdrucito manto di un' 
apparenza di giustizia, 1' Assemblea Nazionale de- 
cretò) che tutti i tribunali criminali del regno doves- 
sero giudicare senza appello tutti i delini commessi 
contro la Rivoluzione (a). 

E per soddisfare la sressa sete in Parigi non an- 
cor sazio di rutti i suoi assassinj, fu decretato il tras- 
jorto de' rei da Orleans a Parigi, cioè dalla Iegalmea- 
1 stabilita giudicatura, dove trovàvasi una sorte di 

giu- 

{»} Monit. ji. St. 
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giuitkia , ad una illegale) dove ninna ve n'era; e 
questo fu fatto in conseguenza di ricorsi per parte 
della deputazione dei comuni dì Parigi di questo teno- 
re . E' ormai tempo, che i rei in Orleans siano trasfe- 
riti a Parigi per ricevervi il gastigo de' loro delitti . 
Se voi non accordate questa dimanda , noi non possiamo 
rispondere BELLA VENDETTA DEL POPOLO. Voi ci 
avete inteso, e sapete, che V insurrezione è un sacro 
dovere. Invitati agli onori della sessione. La sorte di 
questi prigionieri è nota ad ognuno . 

La dichiarazione dice , che nessuno può esser puni- 
to se non in virtù di una legge stabilita e promulgata 
prima del delitto, e legalmente applicata. L'applicazio- 
ne. La disubbidienza ( nelle colonie ) sarà riguardata co- 
me un alto tradimento, e quelli, che saranno colpevoli 
saranno mandati in Francia per esser giudicati a rigor 
della legge . Alla libertà della stampa fa provveduto 
nella dichiarazione . Tale è la teoria . La pratica fu 
di far tacere tutti i foglj che non erano Giacobini , e 
di tagliar la testa ai loro autori . Non è meraviglia , 
che sotto una tal sorta di governo le prigioni si vuo* 
tasserò per la strage , e di nuovo si empissero per gli 
arresti arbitrarj . Ai 16. Settembre il ministro cosi 
scrive all'Assemblea: La libertà naturale, civile, t 
politica della nazione e in quistione ■ dal di j, in poi 
più di cinque cento persone sono state arrestate, tal- 
mente che le prigioni sono piene quanto mai furono (a); 
non si dà nessuna ragione soddisfacente dell'autorità; 
essi sono stati imprigionati per ordini dati dalla mu- 
B 

(a) Paragonate ciò coi SETTE prigionieri (quat- 
tro di questi non erano Prigionieri di stato ) che fann» 
tutto il immero dei ritrovati nella Bastiglia, quand© 
fu sforzata. 
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nìcìp siiti, dalle sezioni, dal popolo, ti anche da M- 
divìdui : par ordre , soit de la municipalìté , soìt des 
scctions , soit du peuple , soit méme à' individua ; e dì 
pochissimi di questi ordini si rende ragione. 

La legislatura così informata dell" abuso può pre- 
sumersi che sia- per volare a rimediarvi. Il progresso 
deli" affare è curioso. Agli 8. Ottobre Decreto: La 
Convenzione Nazionale decreta, che i cittadini dete- 
nuti ìn case, che non sono ne prigioni, ne case dì ar- 
resto, vengano trasferiti in termine di quìndici giorni 
in prigioni legali - dopo il qual tempo ogni cittadino, 
(entro di cui non si trova ne ordine di arresto, ni de 
creta di accusa , sarà posto in libertà (a) . Se rimanes- 
sero de* dubbj intorno alla reale tirannia , sotto cui 
geme la Francia, questo decreto basterebbe a toglierli: 
il fatto, che i cittadini sono così illegalmente catturati 
senza ordine, e non in prigioni legali, viene qui am- 
messo ; ed uomini COSÌ' trattati possono tenerti per 
quindici giorni, prima di esser messi in libertà. Ai 
16. Sett. la Convenzione riceve la notizia ufRziale, 
ed agli 8. Ott. decreta un potere d' imprigionamento 
arbitrario per Io spazio di quindici giorni . Nè qui fi- 
nisce la cosa ; perocché agli 1 1 . Nov. si ode una do- 
glianza nell'Assemblea, che non vien fatto nessun rap~ 
porto intorno ai prigionieri {b); e merita grande atten- 
zione , che in questo lungo periodo dell' imprigiona- 
mento di tanti infelici Parigi era incessantemente con- 
vulso; ed ogni giorno ci presentava una nuova ragione 
di aspettare, che imprigionamento, e uccisione tliver- 
rebbero termini sinonimi . Il carcerare per sospetto 
chiunque si voleva , come un ripiegio di toglier dì 
mezzo quelli, che non si osava o non si poteva pub- 



(a) Monit. Oct, 9. (b) Nov. 13. 
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blìcamente accusare, *ra un'arte opportuna della tiran- 
nia, non indegna di quello scellerato ( membro del lo- 
ro Pandemonio*), il quale parlando nella quistione 
B i 

* Pandemoni* è la corte infernale , dove i demon j 
tengon concilio secondo l' idea di Milton nel libro 
primo del suo Paradiso Perduto. Il celebre Adqison 
nel suo Settimo Spettatore colloca questa fra le più, 
perfette invenzioni , e propone con* un modello - di 
grandiloquenza e sublimità que' versi , con cui Milton 
ne fa la descrizione: .-...'"/ 
Anon out of the earth a fabric huge . . 
Rose like an exhalation, with the sound 
Of dulcet symphonies and voices sweet. 
But like a tempie, where pilasters round 
Were set, and Doric pillars overiaid - 
With golden architrave; rior did thete want 
Cornice or freeze, with bossy scuiptures graven. 
The roof was fretted gold , Not Babylon , 
Nor great Alcairo such magnifìcence 
Equall'd in ali their glories, to inshrine 
Belus or Serapis their gods, or seat 
Their kings, when Egypc witb. Assyria strove 
In wealth and luxury .... 
Meati while the winged heralds by command 
Of sov'reign pow'r, with awful ceremony 
And trumpets sound, rhrodghout the host proclaim 
A solemn couocll fortwith to be held 
At Pandemonium , the high capital 
Of Satan and bis pecrs. 

Versi , che il nostro Rolli colla sua solita bra- 
vura e maravigliosa esattezza traduce quasi letteral- 
mente cosi : 
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di processare l' infelice Re, gli augurò dei tormenti in 
faccia a quelle tribune, che potevano ben tosto ese- 
guire le sanguinarie dì lui brame. Mokisson, il primo 
e il più naturale di tutti i miei desideri' sarebbe di 
•vedere quel mostro sanguinario ( Ltfioi xvr. ) espiare 
i tuoi delitti fra i più crudeli tormenti (a): ed un 
altro f Gonchon Dee. i%. ) dice: I Re passeranno ì 
ma la dichiarazione de' diritti e delle picche no» pas- 
serà mai. Oda <jui il tiranno la sua condanna. La „ 
deputazione della Sezione delle Guardie Francesi , U 

Repente in guisa di vapor ch'esali. 
Vasto edificio dalla terra sorge 
Da soavi concenti accompagnato 
Di dolci sinfonie, di molli voci, 
5Ìmìle a un tempio con pilastri e doriche 
Colonne intorno sotto al grave incarco 
D'aureo architrave: ne cornice mancavi, 
Nè di bassirilievi isculto fregio ; 
E l'ampia Volta intarsiata è d'oro. 
Nè Babilonia, nè la grande Alcairo 
In tutte le lor glorie unqua uguagliar© 
Magnificenza tal per farne ornate 
Le nicchie a Belo e a Serapi lor numi» 
O de' suoi Re per arricchirne il trono; 
Quando 1* Assiria e la superba £gitt* 
£mule fur di lusso e di ricchezza . 
Gli alati Araldi per sovran comando 
Van con tremendo rito a suon di trombe 
Per tutta l'Oste a proclamar solenne 
Consiglio da tenersi m pochi istanti 
Nel Pandemonio, Capital soggiorno 
Di Satana e suoi Pari. 
(a) Monit. Nor. 14. 
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Sitimi di luxtmburg ha giurati dì pugnalare torci 
avi., se voi non lo condannate a morire sul patibolo: 
noi siamo invitati a far causa con essa (a) . Come se 
la dichiarazione rie'dicitti non fosse messa sotto i pie- 
di allorché si può tenere un tal linguaggio di un pri- 
gioniere non ascoltato, e fra unanimi e replicati ap- 
plausi; gli applausi di quelli che aveano in pronto le 
picche . 

In faccia di questi fatti autentici , prodotti sull' 
autorità de' loro proprj ministri ed amici, noi leggia- 
mo nello Stato Politico d' Europa , stampato da Jor- 
dan, e scritto da Paine e Co. N. 6. p. 43;., che 
in Parigi si rispetta la sacra conservazione della prò- 
prieta, e che le leggi non sono in nessun altro luogo 
tosi universalmente rispettate ed eseguite. Dove non 
giunge l'imprudenza Giacobina? 

L'infame Marat, immerso nel sangue dei 1. 
Settembie pili dì qualunque altro, eccetto forse Ps- 
tioN) cerca di pruovare, che quello fu l'atto non di 
pochi , ma del popolo . Quanto alle stragi dei 1. , e 
3. Settembre, ella è un' atrocità il rappresentarle come 
l'opera dì una banda di assassini . Se e cosi- V As- 
semblea, il Ministro dell' Interno , ed il Maire dì Pa- 
rigi erano i rei ; e nessuna cosa al mondo pub lavarli 
dal delitto di non aver impedito degli assusiinj , che 
durarono tre giorni; ma essi indubitatamente diranno, 
che questo era impossibile , perchè quello fu in comune 
l'atto delle guardie nazionali, e del popolo. Petion 
restì tranquillo a tavola con Brissot, e i suoi amici, 
e sdegno di abbandonar la partita , anche per ricevere 
i commissarj mandati dall' Assemblea per ordinargli di 
por freno a quegli eccessi (b) . 

Bj 

(*) Journal de Marat N. iqj. (b) Jiurnal de 
Marat N. ioj. 
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\TaIe è stata la, cura della personale libertà sotto 
il regno di filosofi, stabilito sulle rovine del più dolce 
e begnino governo di Europa, eccettuato soltanto il 
nostro; un governo crudelmente diffamato nel carattere 
dato da uno de' nostri oratori riformatori, il quale così 
Io descrive : una specie di governo , che ha calpestato 
la proprietà, la libertà, e le -vite de' suoi sudditi, 
che ha proceduto con estorsioni , carceri , e torture . e 
the ha preparato innanzi tratto un giorno di vendetta 
sanguinaria (a). Espressioni così singolarmente appli- 
cabili alla fabbrica eretta dalla Rivoluzione , che diffi- 
cilmente può credersi possibile, che fossero dette ad 
altro oggetto. 

SICUREZZA DELLA PROPRIETÀ' . 

Se io non avessi conversato co' Giacobini in In- 
ghilterra, non avrei avuto occasione di comporre que- 
sto paragrafo. Per un lettere, che riflette, egli è di 
evidenza immediata , che dove non havvi libertà per- 
sonale, non può esservi proprietà stabile e sicura. Sa- 
rebbe un insultare il senso comune il supporre, che 
una ciurmaglia tirannica volesse rispettare la proprietà 
di coloro, ai quali taglia le gole. L'arbitrario impri- 
gionamento, e l'uccisione debbono inevitabilmente es- 
ser seguiti dagli attacchi diretti contro la proprietà. 
Nulladimeno contro a queste semplici illazioni del sen- 
so comune si è replicatamente asserito, che il governo 
di Francia non ha fatto nulla in violazione dei diritti 
di proprietà fuorché per rispetto agii emigranti , i quali 
furono considerati come rei per l'atto della fuga. Ma 
non e egli palpabile, che l'empire le prigioni su d'un 

(a) Me. Sheridan's Speech. 
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sospetto "per via di commissioni arbitrarie, e<3 il vuo- 
tarle per via di stragi; e che. il romor perpetuo di 
saccheggio ed assassinio, sono cose dirette a sparger 
fra gli uomini 1" allarme e Io spavento, ed a farli fug- 
gire non per reità , ma per orrore ì Co' vostri assassinj 
voi gli scacciate; e poi dichiarandoli emigranti, con- 
fiscate i loro beni. E questa è chiamata la sicurezza 
di proprietà. Il grido di aristocratico, o traditore è 
seguito da immediato imprigionamento, o anche da 
imicidio, ed è stata trovata una maniera facile di pa- 
gare i debiti. Sulla dimanda da me fatta ad un mio 
corrispondente qual nuova vi fosse di un gentiluomo , 
che lo avea conosciuto a Parigi, la risposta fu, che 
egli si era incontrato per istrada con un suo debitore 
di somma considerabile , il quale non si tosto lo vide 
che lo assalì- come un traditore, e lo fece trarre in 
carcere. Non fu commesso in quella prigione nessun 
omicidio palese ; ma non si udì più parlare di quel 
mìo conoscente. £' facile l'argomentare cosa avvenne 
del debito. Se i demoni della discordia facessero una 
rivoluzione in questo regno, e portassero il Sig. Legi- 
slatore Paine (stanco di esser chiamato il pulcinel- 
la (*) della Convenzione ) un' altra volta a Therford » 
Sandwich, o Lewes, egli non troverebbe punto diffi- 
cile di soddisfare in questa guisa i suoi creditori, an- 
corché numerosi: egli verrebbe ben- munito d'una ricet- 
ta Francese per cancellare tutti i loro conti . In un 
paese, dove siffatte cose sono possibili, ogni vincolo 
che lega la proprietà, è rotto. L'immaginate la sicu- 
rezza di proprietà è una stoltezza troppo grande per 
doversi tollerare ; c l'asserirlo, è una falsità, che ec- 
citar dovrebbe non lo sdegno, ma il disprezzo. 
B4 

(a) Nome datogli nel Journal dt Marat, Mar, 
I- '733. 
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In una parrocchia del Clermonttsc (Cr«tt-le-Hty) , 
il maestro di casa di un gentiluomo , residente in qual- 
che distanza, Tenne a ricevere la rendita di tre consi- 
derabili iìltajuoli . Questi gli dissero, che la Conven- 
zione avea decretata l'uguaglianza, e che il pagare la 
rendita era la cosa più ineguale del mondo, giacché 
ciò si riduceva a questo, che un uomo, il quale ta 
molto per ricevere un poco, paga ad uno, che rice- 
vendo molto non fa nulla affatto . Il mastro di casa 
rispose, che il loro scherzo poteva esser buono, ma 
che egli era venuto per avere non de' concetti spiritosi, 
ma del danaro: gli fu intimato immediatamente di 
partite, e minacciato di essere impiccato, se restava. 
Il proprietario dimandò giustizia, ma in vano, si ri- 
corse alla municipalità; e l'unico risultato fu, che il 
corpo della parrocchia ordinò agli affittuari di cedere 
Ì terreni, ed esso stesso ne prese possesso come d'un 
deposito redimibile per la nazione ; ed attualmente lì 
divise in porzioni fra Ì poveri lavoratori dello stesso 
corpo. Qualunque ne sia l'esito, non fa nulla al no- 
stro proposito: ma intanto cosa diventa il Diritto di 
Proprietà? L'esito però verisimile sarà, che il proprie- 
tario verrà da coloro costretto ad emigrare pel mero 
comodo dì conservare il loro bottino. 

Difficilmente può dubitarsi, che la rubberia, anche 
dei terreni stessi, debba diffondersi per tutto il regno, 
se il Comitato di Sicurezza Generale così riferisce alla 
Convenzione: / nazionali espedienti possono accrescersi 
con imporre delie contribuzioni sulle persone comode, 
personnes aise'es; e sugli ostinati, eoe stanno atten- 
dendo tranquillamente alle loro etti -''esito dell* Ri- 
voluzione (a). Contribuzioni imp, ol saprà particolari 



************* 

(a) Monir. Oct. iS. 



per due ragioni, primieramente pel delitto di esser 
uomini agiati, e secondariamente per rimanersi tran- 
quilli ! Con una tale legislazione può mai essere rispet- 
tata la proprietà:- Con una massima di questa natura, 
riconosciuta ed approvata nella Convenzione, non vì 
è bisogno di domandare come sono levate le tasse. I 
poveri e piccoli proprieraij di poche pertiche di terre- 
no, i quali dovunque formano il magg5oi numero di 
ogni municipalità, scansano qualunque tassa, ma sono 
vigilanti in costringere t proptietarj più considerabili 
a pagare sino all'ultimo quattrino; e tutte le tasse 
sono fissate e levate col voto parrocchiale nelle adu- 
nanze, alle quali tutti concorrono; gl'individui senza 
proprietà ordinano ogni cosa ad arbitrio, ed hanno per 
le divisioni delle proprietà varj espedienti molto piò 
efficaci di quel che sarebbe una legge agraria diretta: 

Gli affittuarj di questo regno si rappresentino ora 
una pittura di ciò che sarebbe la loro situazione, se i 
loro lavoratori, i loro famiglj, ed i poveri, che essi 
sostentano con assegni appunto da povero, fossero tutti 
armati, ed in qualche modo reggi me n t at i , ed in pos- 
sesso del consiglio parrocchiale, votando non solo per 
la lera del danar.o a rate, "ia anco per la divisione 
di quello fra loro, decretando qual esser debba il prez- 
zo dì tutti i prodotti dell'affittuario, qual salario deb- 
ba darsi ai serventi , e qual pagar ai lavoratori . Sotto 
un tal sistema di governo io dimando qual sicurezza 
resterebbe per un solo scellino nelle tasche di coloro, 
che sono al presente in uno staro comodo ed opulen- 
to; e se una simil tirannia non sarebbe peggiore del 
più assoluto dispotismo, che sia presentemente in Eu- 
ropa. Mentre l' r. firmario è così esposto alla parroc- 
chiale oppressioni , alla discrezione di coloro , che era- 
no poc'anzi suoi inferiori, e che sono anche pasciuti 
e sostentaci da lui, egli non c esente da attacchi di 
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tatt' altea Datata. L'autorizzare il sequestro di cavalli, 
e di anni fu nell'Assemblea Nazionale una misura di 
■violenza e di tirannìa ; ma come emanata dalla legi- 
slatura de facto ebbe l'autorità di un potere ammesso: 
la municipalità però di Parigi andò molto più oltre : 
ai ij. Settembre il ministro del dipartimento interno 
si lagna all'Assemblea, che i conimìssarj della muni- 
cipalità di Parigi sono mandati nel contado con ordini 
aibitrarj totalmente incompatibili colla sua propria re- 
sponsabilità; i loro ordini sono segnati da quattro am- 
ministratori della pubblica sicurezza per arrestare le 
persone sospette, e gli effetti preziosi: pour s' emparer 
des personnes inspectes et dei effets précieux (a) . Arre- 
sto di persone sospette, e di effètti preziosi! Bella 
commissione in un paese di libertà} e data non da un 
corpo legislativo, ma da una corporazione! La corpo- 
razione d'una città manda commissari, in altre paro- 
le, monarchi dispotici, nel paese ad arrestare ed a 
saccheggiare , e questo sotto gli occhi della legislatura. 
Quando il repubblicano lettore del libro di Pai ne sulle 
corporazioni d'Inghilterra si trova ben satollo di dirit- 
ti, farebbe bene a prendere per cemento al 'testo le 
azioni delle municipalità Francesi . 

Gli abusi e le dilapidazioni nella vendita de' beni 
degli emigranti possono facilmente rilevarsi dalla do- 
glianza , che Sillery fa nella Convenzione: Gli ad- 
dobbi del castello di Hong Mi , appartenerne al Baro»* 
di Breteuil valevano almeno i.joo.ooo lire , ed 
hanno prodotto appena qualche cosa. Set taplzzerìe dei 
Gobelin? , che costano jo,oou lire in danaro, furono 
vendute per 18000 lire in assegnati. Un orinolo, che 
costa 14,000 lire in danaro, venato 800 in car- 
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té (m)\ Tale è la virtuosa amministrazione della re* 
publica fra repubblicani, 

Marat ci introduce nel secreto della ricchezza 
dei membri della Convenzione, che erano una volta 
poveri come lui: Bar.jjaroux tcnoit les cordoni de la 
bourse il tcnoit la clef di* boudoir ( egli allude all'es- 
sere Barbaroux amante dì Madama Rollano ), al- 
meno se vogliamo giudicare dalla facilità, con cui egli 
distribuisce assegnati a dritta e a sinistra. Ognuno e 
rimasto attonito alle grandi spese di molti membri , i 
quali al pari dì me stesso non hanno avuto altro pa~ 
trimonio che dei debiti. Benché ammogliati, questi Si- 
gnori mantengono ragazze, fanno gran tavola, e le 
loro mogi) sono sempre ai teatri . . . ValassÌ è fi» 
realista, e spende enormemente . . . 2i suocero di Pe- 
tion vive in un palazzo, veste pomposamente, guida- 
ti suo cocchio, tiene un'eccellente tavola, ed ha com- 
prato la cantina di Egmont Pignateili , che gli co- 
sta lire . . . Uno staffiere di MontesQuieu 
è rolonnello del reggimento di cavalleria dei cacciatori 
usseri , e n*l tempo stesso loro provvisioniero . . . GoR- 
SAS, Duladre, Poncelain, Roederer , CaRITAT , 
Rabaud, tutti pagati da Rolland colle 100,000 
lire destinate four fcrmcr V esprit public (a) . Le ric- 
chezze , dice Paine, sono scialacquate e profuse ai 
re, alle eorti, ai mercenarj , agi' impostori, ed alle 
prostitute. L'esperienza dilata le nostre vedute} e qui 
noi vediamo , che ie ricchezze di una nazione scorren- 
do per diversi canali possono espandersi nello stesso 
mezzo ; e che Ì mercenarj; gl'impostori, e ie prosti- 
tute) ai quali aggiugnete i ladri ed assassini di una 
convenzione , possono divorare la ricchezza, e deprìme- 
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re 1' -industria di una nazione con una rapacità che 
( in senso de' Giacobini ) farebbe arrossire i te e le 
corti . 

La parola di guerra da un'estremità all'altra di 
Francia è l'uguaglianza: vi uniscono la parola libertà , 
come i cerretani annettono un epiteto favorito al no- 
strum avendo per unico oggetto il danaro nelle tasche 
de' creduli . Ma dopo che ogni rango, titolo, nobiltà 
e distinzione sono stati aboliti, cosa intendono essi 
per uguaglianza ? Parlano di uguaglianza , non perchè 
sappiano cosa significa, ma perche altri ne hanno par- 
lato. Marat osserva, che gli uomini sono come le 
pecore, uno va dietro all'altro. C est un terrìble ter- 
reni que celui de l'exemple, car tour peuple est na- 
turelltment moutonnier (a). La parola uguaglianza è 
assurda, se non si unisce alla proprietà, perchè non 
può esserci uguaglianza quando uno è ricco , ed un 
altro povero . Ma i fatti precedenti dichiarano , in che 
consista la nuova uguaglianza, in termini tropfJ chiari 
per poter essere mal intesi. Io non mi meraviglio, di- 
ce Bvzot , di vedere comparir fra voi un d* reto sorte 
il nome dì Momoro, il quale fu da me presidente net 
dipartimento di Eure udii» predicare la di-visione de 
beni; ma mi meraviglio veramente dì trovare un tal 
nomo presidente in una delle sezioni dì Parigi (b) . 

Si ode dire <juì in Inghilterra, che la proprietà 
non è attaccata in Francia: colà però voi non udite 
siffatte asserzioni. AI ritorno de' Commissarj membri 
della Convenzione dai tumulti di Chartres, dove essi 
furono poco meno che uccisi, si asserì nella Conven- 
zione medesima in vigore dei fatti, che tutti i princi- 

(a) Journal de Marat Mars j.j 1753. (b) Meni:. 
Ocr. 13. 



p) di usa legge agraria venivano agitati „ mis en 
avance » (a) . 

Prima dì lasciar questo punto della sicurezza di 
proprietà, che regna al presente in Francia, esaminiamo 
brevemente il caso di quella parte più interessante di 
proprietà, che riguarda la raccolta nelle mani dell'af- 
fittuario. Noi ben sappiamo in Inghilterra, convinti 
da una lunga esperienza, che se quesra specie di pro- 
prietà non è sacra, tutte le classi della società im- 
mantinente ne soffrono: è una ferita vitale, che si 
estende all'intero sistema. 

L'ultima raccolta del 17SH. in quel regno si 
disse essere stata abbondante ; ma l' abbondanza naturale 
sotto un governo di anarchia vale ben poco: il popo- 
laccio proibendo il libero trasporto del grano, fece per 
un'immediata conseguenza salire il prezzo rant'alto in 
alcuni distrerà, che fu trovato più comodo di prender 
con violenza il grano, che di pagarlo. Ciò accresceva 
dappertutto il male; avvegnaché gli affittùarj non era- 
no disposti a portare i loro prodotti negli artìgli de* 
predatori. Questi diviamenti, questi rari benefìzj di un 
governo, che aveva il potere di convertire anche le 
buone raccolte in cagioni di fame, trassero dal mini- 
stro del dipartimento interno delle minacele financo di 
violenza ; egli scrisse a varie città ; e sarebbe cosa trop- 
po tediosa il dare un estratto di tutte queste carte. 
Egli così si esprime scrivendo a Tours: Le municipa- 
lità debbono usare tutti i mezzi possibili di persua- 
sione cogli affittùarj per impegnarli a provvedere i 
mercati: perocché io debbo dirvi, che se i possessori di 
grano resistono a questi PATERNI inviti, sarà neces- 
sario adoprare contro di essi delle 'MISURE ESTREME: 



(a) Monit, Dee. 1. 



„ on sera bien eontrsìnt d'employcr envin eitx les mo- 
yens extremis (a) „. E' cosa degna dell'attenzione de- 
gli affittuarj Inglesi il rifletter bene sulla natura di 
questo caso: i loro fratelli in Francia, contenti di un 
moderato e giusto prezzo del loro grano lo portano 
liberamente al mercato ; le operazioni del popolo al- 
zano questo prezzo; ed allora questo popolo per ven- 
dicare il risultato della sua propria violenza si pone a 
saccheggiare . Una tal condotta dee sicuramente parto- 
rire per lo meno dei timori di fame; e per rimediare 
questo, il ministro non minaccia già il popolaccio, da 
cui deriva tutto il male , ma gli AiTITTUARJ ; ei 
li minaccia di MISURE ESTREME, come gastigo per 
essere stati saccheggiati dalla feccia delia nazione Se 
l' affittuario così spogliato ha la disgiazia di esser un 
^loptietario, egli soffre prima l'oppressione di pagar 
quelle tasse , che un popolaccio armato non vuol paga- 
ie; e per essere abilitato a tal pagamento, il suo gra- 
no è preso con forza dal consumatore, ed egli è mi- 
nacciato di misure estreme dal ministro; come se vi 
potesse essere estremo maggiore di quello di pigliate 
le sue raccolte con violenza: se pure non si reputa 
ancor più estremo, che la perversità della minaccia 
arrivi ad uguagliarne la stoltezza. L'intelletto di colo- 
ro, che possono scoprire qualche differenza fra un tal 
governo, ed il bastone d'un Bascià Turco, è molto 
più acuto del mio . 

Lo stesso ministro scrive alla Convenzione , Otc. 
Jf. : lo sono informato, che i soprantendenti dell» 
sussìstine militari non cessano di correre per il pae- 
se, e di sforzare colle armi alla mano gli ajfittttarj a 
somministrare il loro occorrente. Simili pratiche di- 

***** **** ********* **************** ******** 
(b) Monir. Sept. 17. 
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struggono ogni buon ordine , ed estremamente impedi- 
scono la libera circolazione del grato. Io non posso 
dissimulare alla Convenzione , che questa condotta 
degl' impresarj militari tende a spargere per ogni dove 
il disordine; e che se si continua a levare per forza, 
o ad un prezx.o arbitrario la provvigione agli a$t- 
tuarj, sarà impossibile l'assicurare la sussistenza di 
Parigi . 

Ora ciò supera, se pur è possìbile, rutto quello, 
che le amministrazioni Giacobine, operando sulle idee 
della libertà Giacobina potrebbero mai ideare per mo- 
srrare il loro perfetto disprezzo di tutta la razza degìi 
affirtuarj. ^ ministro espone la troppo patente gran- 
dezza del male alla Convenzione ; e qual è la sua con- 
clusione? Perchè, egli dice, se tali cose sono tollera- 
te , sarà impossibile di provvedere Parigi. Quivi è ' 
unicamente il male; quanto ai poveri saccheggiati affit- 
tuari egli concede per verità, che lo spogliarli è un 
disordine; ma quando egli viene alla conclusione di 
imprimere alla Convenzione la necessita dì badare al 
male, ricorre unicamente alla sovvenzione di Parigi. 
Se Parigi è sovvenuto, tutto va bene: per riguardo 
agli affittuarj, ess * P 0SS0I!0 pensare a se stessi. Colo- 
ro, che ci dicono in Inghilterra, che la Rivoluzione 
di Francia fu nel principio favorevole all' agricoltura 
(particolarmente nelle decime), considerino il vantag- 
gio di un MERCATO LIBERO; ed allora i nostri af- 
fittuari non tarderanno a scoprire, che nessuna esen- 
zione , nessun favore di simil natura non sarà mai un 
compenso del fatale inconveniente di vedersi costretti,'' 
colla picca, o spada alla mano, a vendere al prezzo 
offerto da coloro, che fanno girare l'arme sul loro ca-" 
po . Non è meraviglia, che siffatte misure affamassero 
e città , e rovinassero le campagne ; e che i eomràis- 
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sarj della sussistenza riferissero , the la carestia del 
«rana nelle granài città e estrema (a) . 

In tutti questi, ed altre migliaja di esempj noi 
vediamo le permanenti ed effettive conseguenze delle 
dottrine di Paine. Egli si estese sul lusso delle gran- 
di facoltà, e raccomandò il loro sequestro: la pratica 
francese realizzò la dottrina, e indubitatamente vi fu- 
rono degli affitruarj Francesi, i quali godettero di ve- 
dere tutte le grandi proprietà del regno ridotte dalla 
nazione a parità ed a livello; essi però non previdero, 
che la stessa sorte toccherebbe tra poco anche a loro; 
che il principio dell'uguaglianza , una volta che fosse 
sparso e disseminato , infallibilmente pareggierebbe 
TUTTE le proprietà, e darebbe al mendico privo 
il' una pagnotta) ma colla picca sulla spalla, i mezzi 
di livellare l'enorme disuguaglianza fra la sua bisaccia » 
e il ben fornito granajo d'un attivo affittuario. I nostri 
adunque non debbono mai scordarsi , che lo stesso prin- 
cipio , che attacca una proprietà di 40,000 ghinee 
ali' anno , perché è troppo grande relativamente ad altre 
proprietà , attacca parimente una possessione di zoo 
ghinee all'anno per la sressa ragione* anzi di jo ghi- 
nee all'anno, perchè anche questa è grande, se si pa- 
ragona colla proprietà di quelli che hanno poco . Noi 
tutti dobbiamo essere ben persuasi, che i fatti orribili, 
che al presente accadono in Francia, con un infortunio 
sì rapido „-,chc supera ugualmente tutto ciò che ha la 
storia da offerire, o l'immaginazione da concepire, 
somministrano uno spettacolo interessante a tutti quel- 
Ji , che possiedono PROPRIETÀ', ed a niuno più che 
agli affittuari . La querela, che attualmente infuria in 
quello una Yolta florido regno , non è fra la libertà e 

i*) Monit, Nov. itf. 
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là tirannia, o fra un sistema favorevole ed un sistema 
oppressivo di governo ; essa è al contrario ristretta iti 
un sol punro ; è soltanto una quistione di proprietà ; è 
una zuffa coli' armi alla mano per decidere, se quelli 
che non han nulla, debbano prendere e possedere la 
proprietà dì quelli che hanno qualche cosa. Quìstione 
spaventevole, orrida lotta, che non può mai andar a 
finire se non nella eguale ed universale rovina di tut- 
ti; nella quale colui, che guadagna per la perdita del 
suo compagno, non guadagna se non per perdere esso 
pure per opra di qualche ladro più audace, fintanto 
che la f violenza , la confusione, e 1' anarchia rendono 
la proprietà il segnale d'invasione, e la povertà il 
migliore scudo contro gli attacchi, e la tirannia della 
canaglia (a) . 

% 4 * if jf 4 if. if. )f.]f.^.ifjf.]( ^f^fjf^^^f^^^jf^^yiff 

(a) Scorriamo tutti gli articoli della dichiarazioni 
dei diritti, e troveremo non essercene pur uno, fra i 
qualificati per diritti imprescrittibili dell'uomo, il quale 
non sia stato violato con circostanze della pili odiosa 
ed abbominevole crudeltà . 

Un Inglese è superbo dell'idea, che la sua casa 
è la sua fortezza. Vedete a questo riguardo la pratica 
del governo Giacobino, Decretato, che le municipalità 
sono autorizzate a visitare le case di tutti per cercar 
srmt, ed a prendere una nota de' cavalli, e carriaggi 
Applicabili alla guerra. Questo era un suonar la cam- 
pana d'allarme per esporre al sacco de* furfanti le case 
di tutti i gentiluomini del regno; e ciò per parte delia 
legislatura stessa, eletta per rappresentazion personale. 

Se ci si dimanda, qual apologia i tiranni di Pa- 
rigi hanno da fare delle loro azioni, la loro risposta 
è INTERESSE DI STATO s che da un riformator In- 
glese viene chiamato il parto d'inferno. 
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Tale essendo lo stato del governo, della libertà, 
c proprietà in Francia , io unirò questi fatti in una 
conclusione generale , ed azzarderò l' asserzione , che la 
Rivoluzione ha assolutamente rovinato il regno. Forse 
mi si risponderà , che esso non presenta una maggior 
apparenza di rovina in questo momento di quel che 
mostrasse molti mesi e anni prima. Le sue armi sono 
«tate da per tutto vittoriose . 

Il rintracciare quel grado di depressione o violen- 
2a , che propriamente costituisce la rovina nazionale, 
ci menerebbe in una lunga e non necessaria discussione . 

Se la sola straniera conquista merita una tal de- 
scrizione, Marocco non £• in uno stato dì rovina sot- 
to un barbaro, che mise a morte di sua mano 40, 000 
uomini! nè la Turchia è rovinata sotto il dominio 
delle code di cavallo e delle corde d'arco. Il pericolo 
della vita e della libertà per ogni proposizione sobria 
e moderata è un'effettiva e vera rovina. 

La vita e la proprietà in Francia sono in questa 
situazione, se sì sollevano d'un solo grado sopra il 
livello del popolaccio. Un gigantesco divorante dispo- 
tismo ha distrutto tutta la sicurezza per coloro , che 
per le loro facoltà s'innalzano sopra la ciurmaglia. In 
una parola, la LEGGE non regna; havvi un potere 
dappertutto superiore: una dispotica autorità può em- 
pire le file de' loro eserciti, come gli schiavi d'Algeri 
sono cosrretti ad armarsi e combattere ; ma il regno 
con tutta la vittoria, che accompagna le sue insegne, 
è cosi rovinato come se le bandiere Alemanne svento- 
lassero a Parigi, Marsiglia, e Bourdeaur. 

L' antico governo di Francia , con tutti i suoi 
difetti, era certamente il migliore che avesse qualun- 
que considerabil paese in Europa, eccetto soltanto l'In- 
ghilterra; ma vi erano in esso parecchi inconvenienti, 
ai quali ogni classe del popolo bramava rimediare. 



QjKSto naturale e lodevole desiderio produsse dei de- 
mocrati in ogni condizione . fra i possessori di pro- 
prietà non meno che fra quelli che non ne avevano. 
AI principio della Rivoluzione la Francia era in pos- 
sesso d' un floridissimo commercio , delle più ricche 
colonie del mondo, del maggior corso di moneta effet- 
tiva in Europa; la sua agricoltura andava migliorando} 
ed i suoi abitanti , sebbene > per un eccesso di popola- 
zione, fossero troppo ..numerosi per godere d'una som» 
ma. nazionale prosperità, erano però più agiati che in 
parecchi altri paesi d" Europa ; il governo era regolare 
e dolce; e ciò che era di egual importanza che tutto 
il restante, il loro benefico Sovrano con un patriotismo 
senza esempio era efficacemente inteso a migliorare con 
rutti Ì mezzi ragionevoli la costituzione del regno. 
Tutte queste circostanze , venendo paragonate coli' In- 
ghilterra, non farebbero la dovuta impressione. Esse 
debbono paragonarsi con ciò che in appresso avvenne | 
e per tal modo io stato presente della Francia può es- 
sere con verità rilevato e descritto . II suo governo é 
un' anarchia , che non apprezza né la vita né la pro- 
prietà. La sua agricoltura quasi distrutta; i suoi affit- 
tuari schiavi di tutti; ed il suo popolo affamato. Le 
sue manifatture annientate. Il suo commercio distrut- 
to ; e le sue colonie assolutamente rovinate. Sparito il 
suo oro ed argento; e la sua carta monetata talmente, 
screditata a motivo dell'enorme somma di 3000 mi- 
lioni , e di incredibili falsificazioni , che si avanza a 
gran passi all'intero stagnamento di ogni specie d'in- 
dustria e circolazione. La sua nazionale entrata dimi- 
nuita di tre quarti . Le sue città divenute scene di ri- 
volta, di strage, e di fame; e le sue provincie sac- 
cheggiate da masnade di banditi. La sua futura pros- 
pettiva di pace e di stabilimento, dipendente da una 
costituzione , che dee formarsi da una convenzione di 



marmaglia , e sanzionarsi dai sani tttUttcs della tana . 
Non sì tratta di pochi delitti Isolati di alcuni uomini 
indegni; ma di nna serie di orride proscrizioni, sparse 
da lungi e da presso, e per ogni angolo del regno; 
trattasi della distruzione del rango, dei diritti, della 
proprietà; della rovina dei possessori di più della metà 
di quel regno; si tratta della legislazione di lupi, che 
governano unicamente per distruggere : e tutti questi 
omicitl j , e saccheggi , e incendj , ed orrori di ogni 
specie sono tanto lontani dall' esser necessari; per Io 
stabilimento della libertà, che la hanno anzi effettiva- 
mente distrutta. In una parola, la Francia è al pre- 
sente assolutamente senza governo; l'anarchìa regna; 
il pugnale e la picca della canaglia danno la legge a 
tutti quelli , che una volta formavano le classi pili 
elevate, e a tutti coloro, che presentemente vestono 
una burlesca apparenza di legislazione. La plebaglia di 
Parigi è stata lungo tempo in possesso d'un potere 
sfrenato ; e spontaneamente non lo cederà mai . Se la 
Convenzione vorrà esser libera , sarà trucidata ; e dopo 
un circolo di nuovi orrori cadrà, mancando di ajuto 
esterno, nel dispotismo di triumviri, o dittatori: il 
cambio sarà da un Borbone ad un beccajo. 

i Tutte le precedenti Rivoluzioni, dice Paine, sino 
all' American» 'si erano effettuate dentro V atmosfera) 
d' una corte , e non mai sulla grand' area di una na- 
zione (a): sventu ratamente per questa miserabile copia , 
la Rivoluzione Francese operò su d'un* area bastante- 
mente grande; la sua base fu il sangue e la proprietà 
della Francia. La pittura non ha veruna somiglianza 
MÌT INSIPIDO stato del governo ereditario (p) , Essa 
trovò in scene di orrore , ed in compimento A' iniqui- 



4*} Diritti dell' Uom». (b) Paine. 



tà {*) , a quat altezza V uomo si leva (h) . Egli è fo- 
cile di vedere ciò che i Francesi hanno perduto: (pian- 
to aì loro guadagni , essi hanno assegnati , coccarde , e 
musica ca ira . Può dirsi di loro con verità , che han- 
no fatto un ben savio baratto . Hanno dato il loro ora 
per carta, il loro pane per un nastro ; e il loro sangue 
per una canzone. Il Cielo ci preservi dalla frenesia di 
cosiffatti cambj , e lasci le Rivoluzioni per /' ordine 
del giorno (e) , pel mattino della t*£t'»* cht spun- 
ta (d) in Francia. 

I I. 

CAGIONI DE' MALI DELLA FRANCIA . 

Tali sono le conseguenze della Rivoluzione Fran- 
cese . La seguente nostra disamina è , da qual fonte 
sono derivati questi mali. Essi ponno attribuirsi a tre 
distinti caratteri del nuovo sistema di q»e' se dicenti 
filosofi, i. La Rappresenrazione Personale. 2. I Diritti 
dell'uomo. 3. L'uguaglianza. 

RAPPRESENTAZIONE PERSONALE . 

Se vi ha circostanza , a cui tutti gli orrori , che 
sono avvenuti in Francia, possano più giustamente at- 
tribuirsi che a qualsivoglia altra, ella è la doppia rap- 
presentazione data al terzo stato dal Sig. Necker , di- 
rettamente contraria a qualunque rispettabile autorità (e). 

(a) Paine, (b) Pains. {e) Paine, (d) Paini. 

(e) Paine dice, che il parlamento di Parigi rac- 
comandò questo stesso. Egli avrebbe dovuto esser me- 
glio informato j U parlamento raccomandò espressamente 
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La preponderanza del popolo dentro le mura, unita 
allo spinto di rivolta al di fuori, si manifestò in un 
momento: la corte divisa, ed il Re illibato ed onesto 
non erano armi sufficienti al bisogno del momento. 
La canaglia trionfò, e tutti sanno ciò che seguì. Se 
si dee giudicare d' un albero da' suoi frutti , possiamo 
francamente asserire, che la personale rappresentazione, 
la quale dì al più basso popolo una diretta influenza 
nel governo -, dee portare in un grande impero , ed in 
una gran capitale all'assoluta anarchia come quella, 
che ha rovinata la Francia. 

In ogni governo rappresentativo, se sono rappre- 
sentate soltanto le persone , cioè se un uomo senza uno 
scellino deputa egualmente che un altro, che ha pro- 
prietà, e se mie' che si trovano nella prima situazione 
sono dieci volte più numerosi di quelli della seconda, 
e se i rappresentanti in tal modo eletti siedono per un 
sì breve tempo da votare veramente secondo la volontà 
de' loro costituenti, ne legue per diretta conseguenza, 
che tutta la proprietà della società è alla discrezione 
di coloro, che non posseggono nulla; e se la teoria 

il contrario, e non mostrò il minimo cangiamento 
di opinione fino a che la violenza del popolaccio di 
Parigi non giunse a minacciarlo di gettarlo nel fiume. 
Ma Paine non tocca mai i fatti se non per sfigurarli. 
P. no, in parte prima , egli fa radunarsi l' Assem- 
blea nella pallacorda dopo la sessione Reale, ma ciò fu 
■prim* , essendo chiusa la camera di quell' assemblea 
ad effetto dì adattarla a detta sessione. Io era a Ver- 
sailles io quel tempo, mentre la camera era chiusa, 
ed i deputati erano radunati nella Chiesa di San Lui- 
gi . Il suo racconto del tumulto al palazzo c tutto fal- 
so dal princìpio al fine . 
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farneticasse a segno di supporre per un momento, che 
il potere collocato in siffatte mani non produrrebbe 
violenze e saccheggi , basterà ricorrere alla Francia per 
pruovare col fatto ciò che la ragione dovrebbe aver 
preveduto . 

I Diritti astratti dell'Uomo, la più assurda di 
tutte le idee, che nel fatto non hanno nessuna sorte 
di esistenza politica, hanno prodotto tutto il male; 
posciachè que' diritti , che non ponno esercitarsi , ne 
divenire efficaci senza la distruzione di altri diritti, e 
parimente i diritti degli altri uomini, ammessi egual- 
mente e senza restrizione , sono palpabilmente chime- 1 
ricì ; sono figlj dì cervelli strani e ridìcoli ; ma im- 
possibili in pratica. I Francesi ebbero questi sogni; sì 
immaginarono, che la personale rappresentazione rico- 
nóscerebbe ed assicurerebbe corali diritti , e stabilirono 
il loro governo in conformità: schernirono la costitu- 
zione d'Inghilterra perchè dipendente da un equilibrio 
di poteri , in cui un corpo aristocratico ha la negativa 
sui Diritti dell'Uomo; e formarono un'orditura dì 
pura teoria tratta dalla fantasia del loro cervello , per 
assicurar que' diritti contro ogni opposizione . E* egli 
questo un caso sul punto effettivo? E' egli questo un 
grand' esperimento politico sulla rappresentazione perso- 
nale ? Rispondano a questa quistione le opere del Sig. 
Macintosh , del Sig. Christie , e di molti altri 
abili scrittori, che hanno pubblicati ardenti panegirici 
della costituzione Francese . Eglino vi hanno risposto 
decisivamente i perocché gli errori ritrovati, se pur re 
ne ha, sono, che la rappresentazione non è abbastanza 
personale , che ha annientata la proprietà : questa parte 
adunque della quistione è decisa nel momento che 
proposta . 

Vi ha un partito in questo regno, che grida al- 
«mente pei una riforma nella rappresentazione del po- 



polo, e che vorrebbe, che una tal riforma conferiste 
indistintamente un diritto di elezione ad ogni classe, di 
persone . Io stesso era nel numero di que" che brama- 
vano una riforma, ma non di questa natura, né in un 
momento come questo. Io desiderava, che le classi 
mezzane dei possidenti fossero meglio rappresentate ; e 
che un nuovo membro per ogni contea fosse eletto da 
individui che non posseggono meno di cento lire ster- 
line all'anno in terre, c non più di mille; e che un 
egual numero di membri fossero tratti dai borghi più 
soggetti ad eccezioni . Ma io vorrei vivere a Costanti- 
nopoli piuttosto che a firadfield, se le stravaganti ed 
assurde proposizioni fondate sui Diritti dell'Uomo si 
inducessero ad effetto in questo regno. In altre parole, 
io ho proprietà, e non eleggerò mai di vivere dove il 
primo mendico che incontro può dimandare colla scia- 
lila in una mano > e i Diritti dell' Uomo in un' alrra 
una parte di quello, che un buon governo mi dice es- 
ser mio. Ma la mia idea di una riforma è tanto spe- 
culativa quanto il rimanente, e conseguentemente non 
inerita maggior attenzione. I borghi rovinati sono stati 
trovati per esperienza non pericolosi: di qual peso 
adunque sono le obbiezioni degli specolativi .' 

Fatto sta, che la costituzione Francese fu fondata 
tusolutamtnte sulla personale rappresentazione. Dalla 
lettera della legge certe persone furono escluse; ma 
dalle parti collaterali dello stesso sistema la plebe fu 
armata; e gli autori della Rivoluzione non poterono 
ione prevedere, che le elezioni fatte a punta di bajo- 
netta sarebbero al potere della bajonetta. Esaminiamo 
non già la lettera d' un codice visionario , ma l' ESPE- 
RIENZA ne' fatti di Parigi, Marsiglia, ce. dal primo 
momento delle turbolenze . 

Che parecchi di coloro, i quali per principj po- 
polari desiderano la riforma di quel parlamento, sotto 
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gli auspìcj del quale noi godiamo la sicurezza, che c: 
fa in ogni momento ( dell'anarchia in Francia ) l'og- 
getto dell'invidia delle altre nazioni, che parecchi, io 
dico , di questi tali bramino questa riforma per degni 
motivi, io non ne ho nessun dubbio ressi pensano teo- 
ricamente, che la rappresentazione personale può essere 
compatibile colia sicurezza di proprietà : se s' ingannano 
in questa idea, pure il loro errore fu una volta ris- 
pettabile {*). Essi dicono a se medesimi, fino a qui 
C 

(*) Parecchi di tali uomini formavano l' Assem- 
blea Costituente di Francia: ma 1' assoluta follia di 
quest' idea è presentemente un soggetto di esperienza : 
quell'assemblea ne fece la pniova. Eglino formarono 
un governo sui Diritti dell' Uomo , e il fondamento , 
su cui fabbricarono , era si lubrico e rovinoso , che 
tutto l'edilìzio nel termine d'un sol anno cascò loro 
sul capo. Io non conosco nulla di più stomachevole, 
che i discorsi che al presente di quando in quando sì 
odono intorno a quelle belle teorie , spacciati nello 
stesso tono come dodici mesi indietro, quando l'As- 
semblea Costituente era tanto lodata quanto c ora 
condannara. Questi tali si scordano, che oggimai non 
si tratta più di una teoria : si tratta di un fatto , e 
d'una storia: l'esperimento è già stato fatto: noi ne 
abbiamo veduto il risultato : esso mancò totalmente e 
completamente . Nel nome del comun senso noi , c«me 
buoni affitruarj , stiamo attaccati unicamente all' espe- 
rienza} e se questi eterni teoristi ancora ricorrono a 
nuove chimere de' loro cervelli riscaldati, rispondiamo 
loro francamente , la cosa e provata • quel nuovo me- 
todo di seminare e stato sperimentato , e non si è tro- 
vato buono a nulla; il ricolto non corrispose. I prin- 
cipi coltivare i terreni , sono ì piincipj di go- 



io vorrei andare, c non più oltre (a); ma si son« 
scordati , che con andare sin là hanno fatto passare 

Terno ; quando avete I' esperienza per vostra guida , 
volete voi ricorrere alla teoria ? Se I* esperienza ha 
condannalo una mezza dozzina di teorie prove- 
nienti dallo stesso quartiere , volete voi seguitate a 
dar orecchio a nuove fantasie, e tornar nuovamente 
all'opra, perchè gli stessi uomini vi dicono, che essi 
hanno delle nuove immaginazioni per occoparvi? La 
conclusione capitale, da dedursi dall' espesienza Fran- 
cese, e scritta in caratteri da potersi leggere anche da 
un uomo che corre, è questa: SE LE PERSONE SO- 
NO RAPPRESENTATE, LA PROPRIETÀ' E' DI- 
STRUTTA. Noi sappiam dunque cosa pensare dei 
progetti di riforme finora farri in questo regno. 

(a) I primi capi della Rivoluzione dicevano que- 
sto, ed ora ne sentono )> conseguenza. Necker , che 
stabilì il doppio terzo , bandito colla perdita di un 
cento mila scerlini; Sieyes , che disse il terzo è tut- 
to, in disgraziai Barnave , che dimandò, se il primo 
sangue versato era così puro , in un fondo di torre i 
le beau jour di Bailly splende al presente in un mez- 
zanino a Londra; La Fayette sente nella prigione 
di Wezel, che l'insurrezione non è le plus saìnt dei 
devoirs: se Mirabeau fosse ora in vita, la sua testa 
sirebbe tosto sopra una picca; e il ministro Rolland, 
che nella sua impudente lettera al Re disse, che sic- 
come U voce della -verità non ì ascoltata nelle corti, 
perdo le rivoluzioni diventano necettarie, ora curvo e 
dimesso sotto la picca elevata ritrova nelle previdenze 
della giustizia Giacobina, che la voce della verità è 
è ascoltata tanto poco nelle canvenzioni come nelle 
co/ti, e maledice la stoltezza, che bramò ed inviti 
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folle proprie in altre mani il potere, dal quale soltan- 
to gli altri vengono contenuti dallo spingere le cose 
un poco più avanti, e che questi di nuovo sono urtaci 
da una terza partita , la quale mira ai Diritti dell* 
Uomo, rovesciando tutto ciò clie esiste al presente, 
in un col tempio di Dagone per opra del Sansone 
della moltitudine. Comunque rispettabili, e ben inten- 
zionati anche nelle loro stranezze esser possano gli 
uomini per ciò che riguarda i loro motivi, noti dob- 
bìam figurarci per un sol momento, che vi sia qualche 
cosa rispettabile in coloro , che mirano ad uguagliate 
le proprietà, e sono partigiani dei Diritti dell'Uomo, 
i cui principj non sono un jota migliori di quelli de* 
ladri ed assassini i poiché l'oggetto degli uni e degli 
altri e di uguagliare la proprietà . 

II Sig. Wivir. nel suo ultimo libricciuolo parla 
dì riforma temperata, e di dirigere lo zelo del popolo 
ad una moderata correzione degli abasi (p. 89): come 
se fosse possibile , dopo aver risvegliato con scrìtti 
incendiarj Io spìrito delia plebaglia, di tirate la linea 
di separazione , oltre la quale il popolaccio non doves- 
se trascorrere . Voi avete bisogno , per correggere gli 
abusi, dell'opra del popolo, il quale col potere di far 
questo deve avere il porere di far molto di più . Se 
esso ha un tal potere, chi può dubitare, se ne farà 
uso? Parigi ne offre le pruove. Mi che l'oggetto sia 
realmente una riforma un poco più che temperata e 

le rivoluzioni; Petion scardato a colpi, e fischiato; 
Marat portato in ttianfo (Le Putriate Francois, Mars 
zz» I75J.)> e Manuel colla sua gola tagliata con- 
tinuano i rivolgimenti della ruota di retribuzione . Veg- 
gansi questi cambiamenti mirabilmente toccati in varj 
passi del Dernier Tableau de Parts far M. Peltier., 



Ti 

moderata, ne abbiamo un' indubitata p mova in un'ope- 
ra pubblicata ne" giorni scorsi da uno dei capi del par- 
tito riformatore, ii* Maggiore Cartwricht, il quale 
Ìoda la Rivoluzione Francese non come la riforma di 
un governo, ma la sua total distruzione, o la sui ' 
dhsoluziont secondo le parole dell'autore; ed erige in 
suo luogo CIO* , ebe divenne sì presto , dopo la da- 
ta della sua lettera, ed avanti te sua pubblicazione, 
un MOSTRO, ed è presentemente la più sanguino- 
sa e detestabile tirannia, che mai lordasse gli annali 
della moderna Europa. 

Il porere nelle mani del popolo per mezzo della 
personale rappresentazione ha rovinata la Francia. E 
la (mistione in Inghilterra c , se gli affitruarj e pos- 
sessori di terre manterranno sicura la loro proprietà 
considerando il sistema coil'orrore che merita; oppure, 
se nel dubbio e nell'incertezza si uniranno co' nemici 
della pubblica quiete , e metteranno alia ventura tutto 
quello che noi al presente possediamo. 

Io non posso ben comprendere su quali prìncipi 
ì repubblieani , ed amici della libertà possano ora ap- 
provare questa fortunosa Rivoluzione. Per esser coe- 
renti alle loro dottrine , essi dovrebbero riguardare gii 
attori sul teatro ielle vicende Francesi come i pili fa- 
tali nemici dell umana libertà, che abbia mai veduti 
il mondo: costoro non solamente hanno mostrato agli 
altrui occhi 1' umana specie in una sembianza nuova e 
spaventevole d'ingratitudine, che passa ogni esempio, 
ma hanno ben anco pruovaco, che la libertà, presa in 
astratto ed in teoria è disadatta al comune degli uo- 
mini, e per sino perniciosa ai loro interessi , ed agl'in- 
teressi della libertà pratica. Essi hanno dato una le- 
zione di tirannia a tutti i governi del mondo, e fatto 
un panegirico aila perpetuità della politica tenebrosa* 
ed alla propagazione dell' ignoranza politica. 
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La personale rappresentazione nelle città è neces- 
sariamente soggetta a cadere nelle mani di pochi dei 
più arditi j inquieti, e scapestrati della moltitudine; 
abbiamo di ciò un esempio notabilissimo nel caso di 
Parigli in quella città ci sono circa r 5 0,000 votan- 
ti, nondimeno il numero di quelli, che 'sono stati 
porrati allo scrutinio, ria variate» da poeo a li, 000; 
egli è dunque evidente, che la massa degli abitanti 
trovando che non poievano votare liberamente e con 
sicurezza , non vollero punro votare . guai satira è 
questa contro 1* universa! suffragio della ciurmaglia, la 
guai regola i diritti de' suoi colleglli votanti a quel 
modo appunto che amministra la giustizia, cioè colla 
picca! De' materiali adattati a tutte le forme di g»~ 
'verno , dice Paine , possano trovarsi in ogni città . 
Egli sicuramente vuol dire la picca, giacche questo c 
il primo materiale del nuovo sistema. 

£' cesa notoria, dice la deputazione di Finìsterre 
alla sbarra della Convenzione, che le sezioni di Parigi 
sùr.o convocate da cinquanta individui al più , ai quali 
tutto cede con una facilità affatto incredibile, Attoniti 
ad una s't generale diserzione , noi ne abbiamo atten- 
tamente indagata la causa e ci siamo - accertati , che 
l' unica ragione si e , che nessuno ha if potere di libe- 
ramente esprimere la propria opinione senza correre il 
maggior pericolo . Noi siamo sopraffatti in pensando ad 
un siffatto dispotismo popolare . I Federati alla sbarra 
13. Gennajo: la forza pubblica e disorganizzata, ed 
i pugnali spaventano i buoni cittadini. — Non rispar- 
miate i membri liberticidi , che 'votano in favore di 
Luigi i noi li diamo all'infamia-—. Marsiglia alle 
sezioni di Parigi . Se la personale rappresentazione ha , 
nel breve periodo di quattro anni, dato il governo di 
Trancia nelle mani della moltitudine, con due corpi 
legislativi dì seguirò totalmente privi di proprietà, e 
Cj 



se la conseguenza è stata la distruzione della proprie- 
tà, e la srrage o 1' csiglio de' possessori , noi siamo 
sicuramente giustificaci nell' asserire . che L' ESPERI- 
MENTO DELLA PERSONALE RAPPRESENTAZIO- 
NE E' STATO FATTO , ED E' TOTALMENTE 
MANCATO (a). 

(a) I Giacobini millantano troppo presto il go- 
verno d'America per poter avere l'esperienza a loro 
favore. Tutti Ì paesi compiutamente stabiliti aver deb- 
bono un gran numero di poveri e indigenti ; l' America 
con immensi deserti di terreno fertile al suo comando 
non ha poveri, ne indigenti da governare ; essa è dun- 
que esente dalla gran difficoltà di tutti i governi : ma 
verrà il tempo che ella non sarà più libera da quel 
peso. Quando essa avrà de' poveri numerosi, avvelenati 
o illuminati da stampe sfrenate, allota si vedrà , se il 
suo sistema è così perfetto come alcuni pretendono. 
La verità ì, dice il Dott. Wilson , che nel nostro 
governo il supremo inco/ttrastabil potere risiede nel po- 
polo ; carne le nostre costituzioni sono superiori alla 
nostra legislatura , cosi il popolo e superiore alle nostre 
costituzioni . Per verità la superiorità in quest' ultimo 
caso ì molto maggiore ■ perche il popolo possiede sopra 
le nostre costituzioni il potere di opporsi in fatto, non 
meno che in dritto ( Ved. Commentar] sulle Costituzio- 
ni Americane). Un così valente scrittore indubitata- 
mente in ciò non s'ingannai ma se il fatto è vero, 
l'anarchia, e la confusione, e la susseguente distruzio- 
ne della proprietà sarà inevitabilmente la sorte del pae- 
se , quando l' indigenza si troverà nella massa del suo 
popolo. Se il popolo è veramente il padrone in capi- 
te, allora egli passerà delle leggi per suo proprio van- 
taggio; e come iar questo senza attaccare le proprietà » 



Sarebbe certamente una gran follia nel popolo 
d'Inghilterra di lasciarsi preoccupare dalle fanciullesche 
chimere, ed ìnetre teorie di non so guai ideale purità, 
che il nostro governo dovrebbe possedere per renderlo 
conforme e adattato ai progetti di uomini deiitanti, e 
ciarlatani come Paine, il cui gergo intorno al gover- 
no rappresentativo è il solo ipsc dixit d'un presun- 
tuoso indivìduo. Esclusa l' America, che dovrebbe sem- 
pre escludersi per le ragioni da me accennate, quello 
di Francia rimane l'unico sperimento che siasi mai 
fatto sulla personale rappresentazione; e cosa è deriva- 
to dalla sua rivoluzione , che giustificar possa le Iodi 
di ijuel sistema? Una nazione governata da una città; 
una legislatura, che tende a corrompere e guadagnare 
il popolaccio , che la braveggia e minaccia ; un gover- 
no, che genera la tirannia nella legislazione; una le- 
gislatura, che partorisce l'anarchia nel governo; un 
mostro, non mai giovine , non mai vecchio (sono pa- 
role dì Paine); non mai sulla culla, ne sulle gruc- 
cie ; ma sempre adulto nell'indegnità; maturo nel san- 
gue e nella rapina; un mostro di libertà che non si 
occupa d' altro che de! suo gergo ridicolo , né T nto 
mira alla legislazione, ma bensì ai sofismi; ■" egì ■ 
nel propagare la miseria; ed unicamente Oberale aej 
C + 

************************ ****************** 

alle quali per un pretesto non mancheranno gli epiteti 
di non necessarie, di lussurianti , o di aristocratiche f 
Il supporre , che II popolaccio possederà la sovrana au- 
torità in fatto non meno che in dritto , e rimarrà affi- 
nato , è una ridicolezza, degna soltanto di quelle teo- 
rie , da cui noi siamo stati tenuti a bada . E chi ci ha 
instruiti chiaramente Siili' importanza di un carattere 
come quello del Generai Wasington , che tiene unite 
ad un centro comune molte qualità eterogenee. 5 
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produrre la rovina comune. Tale e la personale rap- 
prese!. razione nel solo esempio , in cui essa è stati 
perfettamente messa al cimento dell'esperienza 5 e tale 
è il coibento ildl' esperienza alla teorìa di Paine, 

DIRITTI DELL'UOMO, 

I Diritti dell'Uomo erano la seconda colonna del 
sistema Francese, e divennero in questo azzardoso es- 
perimento ramo chimerici e perniciosi quanto la per- 
sonale rappresentazione. La costituzione fu fabbricata 
sopra una dichiarazione di questi diritti ; e come se 
ogai paragrafo del codice fosse stato formato unica- 
mente per esser infranto, la pratica lo ha tutto lace- 
rato in brani , o calcato sotto i piedi con un disprezzo 
non mai sperimentato in verun altro paese: talmente 
che un uomo vorrebbe andar più presto a Costantino- 
poli che a Parigi per esercitar que' diritti. Il foro ce- 
mentatore sfida a rispondere alia sua opera . La Rivo- 
luzione Francese è una risposta rotonda e completa; 
non vi ha pagina, che in quella non ttovi la sua con- 
futazione; non vi ha proposizione, che non ne sia 
condannata : e 1' aurore ha la cotìdiana mortificazione 
di vedere i suoi maravigliasi sforzi superati da* suoi 
colleghi fra Ì legislativi masnadieri, che arrivano allo 
stesso fine per una strada più corta con incidere i Di- 
ritti dell'Uomo colla punta de' pugnali intinti nel più 
puro sangue di Francia. 

Se quel capo d' incendiar] ripassando una serie 
de' suoi progetti dimanda con un'aria di trionfo intor- 
no a cadauno di essi, non sarebbe questo una buon» 
cosa ì Questo sicuramente sarebbe una cosa buonm ■ in 
simigliarne maniera prendasi in mano la dichiarazione 
francese dei Diritti dell'Uomo, ed appena -vi si sco- 
prirà un articolo, al quale lo stesso scrittore, ed un 



centina|ò di altri e©h applicassero la stessa dimanda 
questo non egli buono''. Potete voi neg.tr ciò} Ma con- 
centrando ì raggi del Diritto in un foco, e dando ciò 
in una dichiarazione aì popolo esine il diritto impre- 
scrittibile dell' uomo ; il diritto di resistenza contro 
l'oppressione divenne il potere di opprimerei H diritto 
alla libertà empì tutte le prigioni per un sospetto; il 
dirirto alla sicurezza la fissò sulla punta delle picche; 
il diritto alla proprietà fu il segnale del saccheggio; 
e il diritto alla vita diventò il potere di tagliar le 
gole QUESTE SONO ELLENO COSE BUONE ? Se 
le dichiarazioni del diritto, ed i governi sa di esse 
fondati sono realmente buoni, il risultato deve esser 
buono ancor esso Ma queste sono le cose buone in 
pratica , le quali derivano in retta linea dalle cose 
buone della teoria Francese . 

La dichiarazione dei diritti, dice Paine, è al 
mondo di maggior -valore, che tutte le leggi e statuti, 
che sono stati fino ad ora promulgati . Essa toglie la 
maschera alla corruzione . Le razze ■venali sono tutte 
allarmate ; e da siffatta opposizione la Rivoluzione ri- 
ceve un omaggio. Quanto più essa è battuta, tanta 
f iU spanderà di scintille; ed IL TIMORE SI E', CHE 
■ELLA NON SIA BATTUTA QUANTO EASTA. Io 
copio questa stoltezza per ricordare al lettore la con- 
fidenza, colla quale questo ciarlatano volle far da pro- 
feta in opposizione alle predizioni del Sig. Bukke, le 
cui idee , egli dice , caddero le une sulte altre c sì 
distrussero a vicenda per mancanza di una verità pe- 
lare . Le verità polari, colle quali Paine navigò l'im- 
menso, interminabile oceano della Rivoluzione France- 
se, fanno veramente ridere; egli ora trova, con uno 
sforzo della stia pretesa penenazìone , che tutta la po- 
larità che lo guidò, fu una meteora volante, che 
condusse la sua fragil barca per secche e seoglj: nui- 
Ci 



ladimeno , ingolfato eora egli è , non lascia dì clire > 
il $ig. Burke prende un fondo d' arena . I fatti ci 
hanno largamente palesato quale dei due riposava stili* 
arena . 

Ad un» nazione, per amar la libertà, basta chi 
la conosca ■ e per esser libera , basta , che il voglia . 
Questi, dice Paine, sono sentimenti che risvegliano 
l'animai laddove que'del Sig. Burke sono aridi, ste- 
rili e oscuri ; musica Bill' orecchio , ma niense nel cuo- 
re . Prima che noi fossimo illuminati dai fatti, questa, 
sentenza non era al più che una vivace teoria; noi ora 
sappiamo, che essa è una mera sciocchezza, contenen- 
do tante falsità quante parole. Noi abbiam bisogno di 
ricercare, se la Francia ha conosciuta, o amata la li- 
bertà: ma di questo siamo ben assicurati, che volendo 
esser libera, ella divenne schiava. Essa cercò lo spirito 
di legislazione nelle leggiadre sentenze de' moderni 
spacciatori di massime , ma ritrovò , che le goffe an- 
titesi della teoria diventarono tirannie in pratica. Non 
già musica nelle orecchie , ma pugnali nel cuore . 

La frenesia di trasferire cosiffatti diritti all' In- 
ghilterra appartiene agli artigiani e lavoratori di Stock- 
port (a), i quali lamentandosi, che l'utile scienza del- 
la politica e neglìgentata , si radunano per diffonderla i 
essi decidono , che tutti gli uomini nascono eguali ne' 
loro diritti; che della sovranità di ogni nazione do- 
rrebbe essete come per diritta di nascita investito il 
popolo, il quale ha il dtitto primario di possedere 
tutto ciò che il tta vaglio produce: ed è una singola- 
rissima circostanza in queste risoluzioni , che sebbene 
costoro decidano, che la libertà della stampa esser do- 
rrebbe inviolabile , nuliadimeno essi non pubblicano mai 
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Una decisione , che ogn'uomo ha un diritto alla pro- 
prietà, eccettuato il diritto dell' artigiano , e lavoratore 
a tutto ciò che vien prodotto dal lavoro. Queste sono 
decisioni per rettameli te congeneri nella loro disposizio- 
ne a quel grado di sicurezza della proprietà , che la 
Rivoluzione produsse in Francia , Questi lavoratori e 
artigiani possono dirci, che essi abboniscono Ì tumulti; 
ma siccome eglino sono tanto profondi nella scienza 
della politica , dovrebbero sapere , che il loro oggetto, 
e le loro risoluzioni tendono precisamente e diretta- 
mente alla total rovina e distruzione di ogni governo, 
pace , e sicurezza non men della vita , che della pro- 
prierà. Cosi parimente nelle deliberazioni di una con- 
simile società a Derby (a), si parla dì moderate ed 
meste discussioni, e si invitano altre società ad agire 
con unanimità e fermezza fin tanto che il popolo sia 
bastantemente accorto per non essere ingannato , e la 
loro influenza nel governo sia proporzionata alla loro 
dignità ed importanza. Qual uomo, commosso dal 
racconto degli orrori commessi dalla più vile moltitu- 
dine in Francia, il quale abbia più studiata la scienza 
della politica, e più frequentate delle società simili a 
queste, qual uomo, dico, proprietario, informato di 
queste abbominazioni può leggere una tale risoluzione 
senza sdegno f Moderate ed oneste discussioni ! Perchè 
senza dubbio le discussioni de' Giacobini erano una voi- 
- ta moderate; circa la loro onestà, è un' altra questio- 
ne. Ma non ci lasciamo sedurre da parole melate este- 
riormente . Costoro dimandano QUELLO, che essi non 
possono ottenere senza possedere la potestà di rapire 
la nostra proprietà , e di tagliarci la gola . Si associa- 
no e cospirano per giugnere al loro tuie. Il sopprime- 
C6 
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ft in un colpo cftn vigorose e decisive misure questi 
nidi di sedizione e di saccheggio è il primo dovere 
del parlamento: delle risoluzioni meno nocive di que- 
ste incominciarono la tragedia in Francia: noi ne ab- 
biamo veduto l'evento . Moderate risoluzioni erano la 
teoria; saccheggio, rapina, e strage la pratica. 

Dateci i nostri diritti, è un'espressione stata ado- 
ntata con singolar enfasi ; la risposta, una volta pro- 
pria e adattata, era un astratto raziocinio sulla natura 
ài que' diritti: noi abbiamo al presente qualche cosa di 
più sicuro per dirigere i nostri giudizj, e possiamo 
rispondere con esatta relazione ai fatti, che regolano 
la quistione , voi avete i vostri diritti; voi siete in 
possesso di ogni diritto-, che ì combattibile colla ticK- 
rezza itila vira e proprietà degli altri } il darvene 
più, nuocerebbe ad entrambi ; il darvene MOLTO più, 
infallibilmente distruggerebbe e quelli, e per ultimo voi 
medesimi . fai avete adunjnc TUTTI i vostri diritti ■ 
giacchi avere tutta eie che i compatibile colla vostra 
felicita ; e colóro che si associano per acquistare dì 
pia, cercano con mezzi che essi sanno essere la strada 
maestra verso il disordine e la confusione, di rapire 
ciò che NON è il loro diritto, aprendo la porta- a de- 
litti simili a quelli, che hanno distrutto il prima re- 
gno del mondo . 

E' cosa ordinaria l' udire in Francia, che la rovi- 
na della costituzione stabilita sui Diritti dell' Uomo fu 
soltanto un crTirto della perfidia della corte, e non di 
$ue' Diritti-, il che è un miserabil sofisma: questi tali, 
che cosi parlano, non si avveggono, che quelia perfi- 
dia era una parte della costituzione, la quale inchiu- 
deva la corte nella sua organizzazione: se le corti pos- 
sono esser perfide, voi dovete supporre, che lo saran- 
no ; e se non avete provveduto in maniera di rivolgere 
quella perfidia in vantaggio del popolo, voi conf.-ssae 
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alla prima , che la vostra costituitone è chimerica ; e 
se voi dovete distruggerla , L" ESPERIMENTO HA 
MANCATO. Il secondo esperimento, che si eseguisce 
presentemente, manca egualmente; poiché non vi ha 
provvedimento alcuno per assicurare ai rappresentanti 
del popolo l' ubbidienza del popolo ; e in conseguenza 
noi troviamo , che tutto è anarchia sulla loro stessa 
autorità Giacobina . Nel primo sperimento non vi età 
sicurezza contro la perfidia di una corte; e ne! secon- 
do nessuna ve n'è contro la violenza del popolo: per 
liberarsi da un male, sì precipita in un altro, fin tan- 
to che nel cumulo di opposti infortunj non si trova 
miglior rimedio che il grande specifico di Marat di 
tagliare 150,000 teste. In questo argomento io mi 
valgo del principio Giacobino di supporre la corte 
perfiJa; la qual cosa é una sfacciata menzogna, giac- 
he un prigioniere spogliato de' suoi diritti non può 
esser perfido. 

Forse si dirà , che il presente sperimento non è 
ancor finito; e che, qualora un miglior potere esecuti- 
vo venga stabilito, le cose andranno bene. Ma ciò è 
assolutamente inamissìbile 3 perocché tutta la forza ed 
apparenza dell' argomento Giacobino in Inghillerra si 
è, che il poter legislativo é troppo debole, e l'esecu- 
tivo troppo forte; e che il rimedio di questo male è 
di fare, che i Comuni sieno realmente i rappresentanti 
del popolo . Ora questo è per l'appunto il caso dì 
Francia; e quale ne è il male ed il danno? che pre- 
cisamente : ! popolo non vuol ubbidire ad uomini eletti 
da lui stesso; che non ama quanto basta la Conven- 
zione pei aver fiducia in lei; e questo è un male in- 
curabile , indipendente da ogni modificazione del potere 
esecutivo; esso va a ferire il cuore della personale rap- 
presentazione: la moltitudine elegge, e la moltitudine 
non sa scegliere, ed ancor meno ubbidire. 
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A misera che fa Rivoluzione si avanza, scema la 
speranza di stabilire un sistema migliore . La confusio- 
ne si addensai la tirai: .ia abbruna i suoi colori; la 
potestà legislativa usutpa ogni giorno qualche nuova 
parte del poter esecutivo, e del giudiziario, che è di 
tutte le circostanze quella che più definitivamente ca- 
xattcrizza il dispotismo : ed anco nei nuovo progetto , 
presentato dal comitato costituzionale , a cui ira gli 
altri è annesso il nome di Paine , non vediamo, che 
siasi fatto nessun efficace tentativo per tenere questi 
poteri assolutamente distinti. Gii autori di questo pro- 
getto stabiliscono, che debbano esser pubbliche le deli- 
berazioni' della legislatura; ma non dicon parola con- 
\ a le adunanze di Parigi; due punti, che chiaramente 
dimostrano, che essi disegnano, progettano, e fabbrica- 
mo come architetti soltanto dell'anarchia. E' osserva- 
zione, ultimamente fatta (se non erro) dal Sig. She- 
jiidan, che egli avrà bensì lette, the il dispotismi/ 
ha continuato per molti secoli, ma che non avea mai 
letto, che l'anarchia abbia avuto una lunga durata. 
Ala in che hanno terminato quelle temporanee anar- 
chie. Regolarmente (ciò può dirsi quasi senza ecce- 
zione) nel dispotismo. All'anarchia adunque debbono 
attribuirsi, in aggiunta ai temporanei orrori proprj di 
lei, gli orreri durevoli e permanenti, che" sono proprj 
del potere dispotico. 

UGUAGLIANZA . 

Per quanto spetta all'uguaglianza, l'ultimo so- 
stegno del sistema Francese , ella è troppo comica e 
ridicola per meritare una seria osservazione . Ella è 
soltanto degna del Sig. Eie* lite , il quale ha scialac- 
quate tte cento mila lire sterline all'anno per farsi 
Riguardate come il primo pazzo di Europa, e pei dare 
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alla più sana parte eie' suoi compatriorti occasione di 
caratterizzare 1* assunzione di quel titolo come una 
grande imprudenza; perchè colui che era al di sotto 
di tutù, non poteva essere uguale a nessuno. Ecco il 
Genio, che sacrificò la prima proprietà d'un suddito 
in Europa, ed espose il nome di Borbone a diventare 
in un'assemblea di sartori, barbieri, e macellai il sog- 
getto di una contesa per decidere, se egli doveva esser 
bandito da quel paese , che ha disonorato co' suoi de- 
litti (a) ì 

II diritto uguale di tutti i cittadini ad avere 
uguali leggi, fu dichiarato nella prima costituzione . 
L'uguaglianza dì diritto ad un'egual giustizia .... 
che nella legge tutti sono eguali .... ciò fu decorato 
dall'Assemblea Costituente, e chiaramente proposto per 
legge del paese: conseguentemente la nuova dichiara- 
zione dell'uguaglianza o dee significar qualche cosa di 
più, o ella non significa nulla. Se si contemplava uni- 
camente l' uguaglianza dei diritti , perchè chiamare 
l'anno 1751 il primo anno dell'uguaglianza; il quar- 
to della libertà, e il primo dell'uguaglianza? Qual 
pruova più chiara di questa, che l'uguaglianza del 1751 
non era i' uguaglianza del 17851? Concilino, se posso- 
no, quest'assurdo quegli scrittori ed oratori, che dan- 
no a quel termine lo stesso significato nell' una e nell' 
airra delle due epoche . Secondo la maniera comune 
d'intendere, la proprietà era quella, a cui si mirava. 
Che il popolo Francese la intendesse a questo modo, 
se ne ha una manifesta pruova nelle proposizioni , che 
furono immediatamente falte per l'ugual divisione dei 
beni, e ricevute si avidamente, che non rimaneva al- 

**** ********* ***************** ********** ** 
(a) E poscia mandato in catene, come uno schia- 
vo di galera, a Mai sigi la . 



«in dubbio , eie la cosa fosse perfettamente secondo il 
suo genio; e queste proposizioni sono stace poste in 
esecuzione molto più che non si crede comunemente 
ìn Inghilterra ; e già i contadini non pagano nessuna 
tassa, mentre sforzano Ì loro più ricchi yicini a paga- | 
K sino all'ultimo scellino. 

Ma la fatalità di questi princìpj di uguaglianza j 
sì è, che non lasciano mai il popolo in uno stato di 
pecmanente tranquillità! Supponendo possibile , che un 
paese, infestato da tali dottrine sia ben governato , que- | 
sto buon governo genererà infallibilmente la ricchezza 
c l'ineguaglianza, e per conseguenza la necessità di 
nuove guerre civili e di confusione per ristabilire l'u- 
guaglianza. Cosi sotto questi principj sottilmente tes- 
suti la pace non vi sarebbe mai ; la tranquillità sareb- 
be sbandita anche pel merito (supposto) che ne avesse) 
del sistema} e nuove disposizioni di proprietà dovreb- 
bero farsi periodicamente per capriccio e tirannia di 
coloro, che non possedendo nulla -avrebbero la mira al 
disordine come al loro sostegno, ed all'anarchia come 
al loro diritto originario. 

III. 

APPLICAZIONE DELL' ESEMPIO DI FRANCIA 
ALL' INGHILTERRA. 

Di siffatta natura sono stati i tre capitali principj 
-iella Rivoluzione Francese; la personale rappresentazio- 
ne, i diritti dell'uomo, e l'uguaglianza; e la quistio- 
ne che noi dobbiamo decidere ( quistione più grande 
non fu mai porcata al tribunale di una nazione ) c 
«ixsta: dobbiamo noi -mitare l'esempio dì Francia, e 
calpestando quella costituzione , a cui siamo debitori 
ài tutta ia r.ostra proprietà, azzardare, come ad toi 
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giuoco, una somma si immensa di felicità? Si trovano 
degli uomini, che richieggono questo, ed anche delle 
società, radunate per ottenere la 

RIFORMA, 

Siccome la quìstione è stara discussa a sazietii 
le osservazioni seguenti saranno brevi . Non è cosa in- 
solita 1* udire l' espressione di ristabilire la costituzione 
nella su* purità originale . Due parole su questa pu- 
rità non saranno totalmente fuor di luogo . Questa è 
un'espressione, che noi spesso incontriamo negli scritti 
e discorsi di uomini , che sicuramente non sono Infor- 
mati a fondo dello stato della rappresentazione ne' pri- 
mi tempi . Essa tende gagliardamente a dare agì' Igno- 
ranti e inconsiderati un' idea , che la costituzione ha 
declinato) ed è presentemente in uno stato peggiore 
per la libertà del popolo che non era ne' primi tempi ; 
e che i mali ora compianti non si trovavano nella sua 
pratica o ne' suoi principj a quei tempi. Non vi ha 
alcuno informato dell'istoria d'Inghilterra, il quale 
non sappia, che questo è un error grossolano; e che 
le circostanze ora tanto compiante della ineguaglianza 
della rappresentazione e delle tenenze d*' btrgki {bur- 
gagt tenures ) * ebbero luogo dei secoli prima della 

* Si chiama burgage tenute un' antica tenuta iti 
borghi, per cui gli abitanti tengono le loro terre dal 
Re, o altro Signor superiore del borgo ad una certa 
rendita annua . Una casa da abitare in un borgo era, 
anche anticamente chiamata a burgage. In legge si dice 
tenure la maniera o condizione, con cui uno tiene Is 
terre del suo Signore; ovvero così chiamami anche ì 
servigj prestati al padrone in considerazione deli' use 
ed occupazione de' suoi terreni. 



rivoluzione, e furono stabilite avanti che noi avessim» 
alcuna costituzione regolare. Gettiamo una rapida oc» 
dilata su pochi esempj , i quali saranno sufficienti a 
mostrare, che non vi fu mai, nè tampoco in idea, 
un tal principio come l'uguale rappresentazione, e che 
quanto alla pratica nessun riformatore è stato ancor 
capace di far vedere la sua esistenza . 

Camdem , che scrisse nel regno della Regina Eli- 
sabetta , parlando di Dunwich , dice, che esso giace 
in solitudine e desolazione . Oxford , egli dice , era 
una -volta popoloso. Ad Eye egli non trova altro che 
i rottami- di un vecchio monastero , e le rovine di un 
castello. Ei dice di Castle Rising, esso "e rovinato, e 
quasi spirante per la vecchiaja . Nondimeno questo 
luogo aveva la sua patente per mandar membri nelT 
ultimo anno dì Filippo , e Maria ; ed Eye nel decimo 
terzo di Elisabetta. Ciò no» dà a divedere, che si 
avesse alcuna attenzione dì dare unicamente ai luoghi 
di conseguenza quel privilegio. Camelford in Corn- 
erai! , egli soggiunge, è un piccolo villaggio. Lesc- 
withiel e una piccola città e niente affatto popolosa. 
Egli chiama St. Germains un piccolo villaggio di sole 
capanne di pescateti , pure la sua patente non eia piò 
antica di Elisabetta. 

Io non ho tempo pressntemente di tintracciaie lo 
stato di parecchi boighi in un'età rimota, ma questi 
esempi sono bastanti per far conoscere, non solamente 
che la costituzione si appoggiava per questo riguardo 
nel regno di Elisabetta ad un fondamento così sdru- 
cito come al presente, ma che le patenti per mandar 
membri alla Camera de'Comuni erano attualmente ac- 
cordate a luoghi di nessuna considerazione. A qua! 
tempo adunque dobbiara noi ricorrere per trovare in 
questa parte della costituzione quella ideal perfezione, 
che non vi sì trova presentemente, 1 
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Gli Storici sono d'accordo, che il Parlamento del 
convocato da un usurpatore è l'origine della 
Camera de' Comuni (a) . li Conce dì Leicester stabi- 
lì la corte dei rappresentanti , presi da que' luoghi sol- 
tanto, che egli credette opportuni, cioè da quelli, che 
già si sapeva dover essere ne' suoi interessi. I Iegirrimi 
monarchi seguitarono cjuest' esempio ., e diedero il po- 
tere di elezione a qualsivoglia città che giudicarono a 
proposito, e prescrissero in molti casi in chi riseder 
dovesse il diritto di elezione. Qua! mai scrittore dedi- 
to alla riforma ha prereso di indicare un' epoca nel 
numero de' secoli trascorsi , nella quale ci sia mai stata 
un sol momento un' eguale, o una personale rappresen- 
tazione del popolo? Che altro adunque fuor d'una 
vuota sediziosa stravaganza può mai incendersi per 
V originale purità di quel sistema , che fu gradata- 
mente formato in tempi di turbolenza o dispotismo ; 
e non meritò giammai il nome dì consolidata iiberri 
fino all'epoca della Rivoluzione! Io parlo soltanto dei 
fatti i quanto ai prìnctpj della Coscicuzione avanci quel- 
la grand' epoca, essi sono precisamente ciò che piace 
ad ogni scrittore di nominarli: e chiamarli puri, è 
gratis dictum; essi ponno essere pii, o belli, o tutt» 
quello che alla teoria aggrada; non è la teoria, che 
coi dimandiamo, ma la PRATICA . 

Non è difficile di accorgersi , che gli avvocati 
della riforma si fondano molto più su ciò che essi 
pretendono essere i principi della costituzione, che so- 
pra un'idea chiara del suo stato negli antichi tempi. 
Quando una volta la chimera della rappresentazione si 
è insinuata in una sregolata immaginazione, e l'attuale 
costituzione del regno viene paragonata con quel mo- 
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delio fantastico s le cose come sono sppajono tili ed I 
indegne , eri allora Jo spirito di riforma si adopra per 
cangiarle in cose come Àovrebaero essere, e per acco- 
modare la legislatura, che governa quindici milioni di 
uomini, aile stemperate fantasie di alcuni speculatori. 
Ma non vi ha cosa più vana che il presumere di fis- 
sare Ì principj di una complicata costituzione. J prin- 
cipi possono facilmente raccogliersi dagli estremi, rua 
non così facilmente dai composti inrermedj. H prin$&- 
pio di un dispotismo può dirsi essere la schiavisti ; il 
principio di una democrazia può chiamarsi anarchìa; 
ma guai è il principio di varie aristocrazie, dì repub- 
bliche miste, e dì monarchie limitate. 1 Supponete, che 
un governo (senza entrare in dectaglj} sia generalmen- 
te buono ; il principio del medesimo è la libertà: ma - 
Ti è la libertà Svizzera, la libertà Olandese, la libati? 
Americana, la libertà Inglese: fatene l'analisi, e dise- 
gnate il princìpio di ciascheduna ; qual'sarà il risultato 
fuorché la confusione di vane teorie, tanto numerose e 
contraddittorie guanto le teste che le hanno sognate ? 
Ma se la rabbia della speculazione vuol aver de' prin- 
cipj , ognuno vuol proporre i suoi ; e la mia conclu- 
sione sarebbe, che la proprietà di un regno esser do- 
vesse la base della rappresentazione. Ciò può inferirsi 
manifestamente dalla pratica in onni epoca del nostro 
governo da Alfredo sino a Giorgio: ma la rappre- 
sentazione personale non ha mai esistito un sol ma- 
momento; da quai fatti adunque può dedursi un qual- 
che principio, che ad essa tenda? Che altro mai , fuor- 
ché la presunzione, può richiedere de'cambiamenri in 
una legislatura, che ha consumati cinquecent' anni a 
maturare e a ridursi ad un sistema di libertà, che non, 
ha l'uguale sul globo, e ciò per nessun altro fonda- 
mento che di vaghe teorie di cosiffatti prìncipj , ordite 
in riformatori ad istigazione della povertà o dell' am- 
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baione ! La personale rapprese inazione ha gettata nel 
'fango la Francia; ms ha dato iJ saccheggio di un re- 
gno ai più vili degli uomini , Chi può dubitare che 
noi abbiamo uomini consimili in Inghilterra, I quali 
ansiosamente desiderano de' simili accidenti come li 
strada sicura ad un egual saccheggio ? 

Sonovi alcuni così risolati nelle loro idee di rifor- 
ina , che vorrebbero estirpare rutto ciò che è derivato 
dai princìpio feudale (a). Costoro attribuiscono i mali 
immaginari della nostra costituzione all' ìnfernal prin- 
cipia feudale, il quale -vìnse e soffoco il vero spiriti 
dì uguaglianza della nostra costituzione . Cosa è que- 
sto spirito della costituzione ? Se in vece di parlar di. 
principj , e di spirito, volessero costoro discendere dal- 
ie puvole, e parlare di pratica, noi gli intenderemmo. 
!f Ma o si parli dello spirito, o si parli della pratica, 
^certamente ne l'uno, nè l'altra ebbero per oggetto 
V uguaglianza ìn qualsivoglia periodo della nostra co- 
stituzione. In tutti gli antichi tempi non altro si co- 
nobbe fuorché Ta dominante superiorità della regia, o 
: aristocratica tirannia; la cornane del regno era un ag- 
gregato dì schiavi, villani, rustici, tangheri non pro- 
tetti, e non rappresentati. Dove era dunque "pirìto 
di uguaglianza; Così va la cosa con quell'eterna can- 
tilena di principj , e di spirita i tutto si risolve in de- 
clamazione , teoria , e fazione . 

la petizione di York nel irSy finisce con dire, 
che convìnta dell' ORIGINALE ECCELLENZA dell* 
costituzione desidera di mantenerla su que' GENUINI 
fBJKCIEJ , su i quali ì stata fondata . Ss sì fosse 
dimandato a quell' adunanza cosa etano quc'principj 

*** ************ *********** ******** ****** ** 
(a) Discorso sulla Riforma del Far lamenti di Gu- 
glielmo Jones, Scudiere p. it. 



genuini; neppur uno avrebbe saputo rispondere alla di- 
manda. Ora, quali sono le definizioni del Dote. John! 
son della parola principio? Eccole, i. Elemento , Caq 
giate adunque la dimanda: di quali elementi era corq 
posta la Camera de* Comuni quando fu da prima fi» 
data; Di Gavalieri eletti dagli affittuari della Coron^ 
in capite , di deputati mandati dai borghi , ai quali !a 
Corona accordava il privilegio di eleggete . Trovai ' 
voi qui [a vostra eccellenza originale ? 

2. Causa originale. Qual fu la causa orìgi 
della Camera de* Comuni ? La Corona. E' egli quéste 
ia vostra originale eccellenza? 

3. Causa operante . Qual fu la causa operante 
della Camera de" Comuni? La Corona. E' ella qui J 
vostra purità originale ? 

4. Verità fondamentale . Qual fu la verità | 
lamentale , sopra cui la Camera de' Comuni fu stabil 
ta ? Che la Corona aveva il potere di stabilirla . É* 
forse questa l'originale eccellenza a parer vostro? 

j. Fondamento di azione. Qual fu il fondananta 
di azione (*) nella stabilire la Camera de' Conf&u^ 
Una commissione della Corona . Questa originale ec- 
cellenza si accorderà ella colle vosrre idee? 

Qual «sa più frivola e meschina, che ricorrere 
in questo periodo dello splendore meridiano della no- 
stri libertà al debol lume originale , al barlume crepu- 
scolare dt libertà tra il ferreo dominio delia feudale 
aristocrazia ? 

(a) Se noi consideriamo V influenza , che ti Re 
aveva nella città de' possidenti, egli avrebbe potuto 
essere egualmente dispotico con un parlamento, com% 
senza; ed il parlamento dapprima, in quanto era toni- 
foste di comuni, fu stabilito come un sostegno della 
iREROGATiFA, Ruefimad Pref. Star. 
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Cotesti scrittori sono tanto occupati dall' idea di 
che la costituzione do/rcbbe essere , che non veg- 
o ciò che ella è . Si ha di questo una messe ab- 
dante negli scritti diPnicE,il quale non ebbe mai 
mira se non di concitare il popolo alla guerra 
e . Secondo questo incendiario se speculativamente 
sMp ptesse divisate un miglior sistema di legislazione 
cfefep on è il sistema attuale di questo tegno , il popa- 
^^Hrebbe un intrinseco diritto di rovesciate il gover- 
^^ftd architettarne un aldo, riputato migliore. In 
tgai staro libero ogn uomo i legislatore dì se stesso, il 
governo è uri ìnstìtuxÀone , fatta pel bene del popoli 
governato, il quale ha il potere di modellarla come 
&B?_P Àflce : * il diri, che esso puìi averne troppo di 
questo potere, ì un dire, che dovrebbe esserci nello 
9Hti» potere superiore a quello , che gli dà V esi- 
sfens.it (a) . Il complesso della Rivoluzione Francese ha 
formato una specie di parafrasi su questo testo : miei 
popolo rimase convinto da politici simili a questo revc- 
rendtirifciittafuoco, che egli aveva il diritto di modcl- 
laBMB sua legislatura come più li piaceva, e che 
non poteva mai esercitar troppo di questo potere; e 
cosi facendo i veniva a pruovare, che dovrebbe esserti 
::?th jMfa un potere superiore a quelle del popolo, ii 
quale non diventa mai onnipotente senza I* inteta sua 
dirtrnz.'one e rovina. Nessuna costituzione o governo 
potrebbe esistere, se il popolo avesse il potere di mo- 
dellarlo a suo piacere; poiché esso non ebbe mai un 
tal potere senza che questo fosse in un continuo eser- 
cizio-! ed una costituzione perpetuamente cangiata non 
è governo , ma anarchia. A sì alto segno sono spre- 
gevoli tutte queste teorie di liberta, quando sono por- 

(«; Osserv. sulla Libertà Civile p. 6. il. 
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tate al crogiuolo della pratica! Ma comunque s 
spregevoli agli occhi degli uomini ben informati, 
sono dirette a sviare ed accendere la molricudine; 
qui il danno della libertà sfrenata della stampa 
libertà della stampa può essere opportunamente 
a maltrattai un ministro j ma quando è impieg 
vomitate il veleno di siffatte infami dottrine 
di punto in bianco contro una costituzione , eh 
salvaguardia, e là protettrice di una nazioh 
GRANDE e FELICE dalla sua benefica influen 
tal caso la liCtrtà della stampa diventa la se 
del popolo . 

Così l' errar capitale degli scrittori, che 
trattato della costituzione Britannica, é quello; 
bilire , che il sistema rappresentativo e in 
che essi in teoria suppongono buono: questo è 
te il caso dì Montesquieu j e dì De Lola 
si immaginerebbe , da' varj passi di quegli S' 
che il popolo governava se stesso per mezzo 
rappresentanti ; che i rappresentanti votavano 
il piacete del popolo, che è l'apparente teori 
verno rappresentativo; ma noi sappiamo non e 
sto il caso in qualsivoglia governo rappresen 
Rousseau ben lo vide, altrimenti egli no 
dichiarato, che un uomo era schiavo nel moi 
egli eleggeva un rappresentante . In ft-ghil 
porzione de* membri della Camera de' Ccvnu 
l'influenza della Corona e dei Signori ; un' 
zione è di elettori; ed il rimanente, sebbene 
popolo, tuttavia si considera come non leg 
stmzioni, e tiene generalmente quella cor. 
ad esso solamente sembra buona. Tutta ques 
za è un veleno apli occhi de' ri formare ri ; m 
che prendono regola dai soli fatti, e che c 
mente disprezzano la teoria , questa iuriuenz 
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;et coetanea alla nostra libertà , se non anzi la sola 
usa di questa. 11 fatto adunque la giustificai e il 
■tio- Sperimento di Francia ha pi-uova to , che la rap- 
ane escute da influenza genera la tirannia, 
rapo stesso che la rappresentazione del po- 
Inghiltcrra è realmente sott« l'influenza in 
era , la verità ci permette di dichiarare , 
■ questa influenza non arriva se non ia un certo gta- 
i essa è un' influenza tendente ad indurre i Comuni 
ed opeiare come turbolenti tribuni, ma ad esegui- 
|loro reali doveti vetso il lor paese . Col potere 
i quel corpo in ogni tempo di rovesciare la 
ne, l'influenza agisce per indurlo a rispettarla; 
fhc ha ella quest'effètto fortunato, mentre tanti 
' membri sono realmente eletti dal popolo ? Per- 
. proprietà del regno è nelle mani di que'mem- 
maggior parte; e questo è la miglior sicur- 
; non temere, che vogliano imbarcarsi in disegni 

l alla pubblica quiete. 
Tutti , fuorché i Giacobini . convengono , che 
aiesto sistema d'influenza, che sembra corruzione 
tchi dell' ignoranza, le libertà del popolo sono 
| sino al presente prosperando continuamente, e 
d'un secolo hanno di lunga mano superato 
ue altro sistema di libertà, che il mondo ab- 
i veduto. Se l'influenza fosse tanto pericolosa 
| alcuni visionar) vorrebbero farci credere, come 
star questo? Noi siamo felici sotto il gover- 
influeuza; come può ella dunque esser cattiva; 
| per verità' un' influenza , che impegna gli uomi- 
: il loro dovere. Hanno questi nelle lor mani 
Ire di far il male , e l' influenza li determina a 



[ /' influenza fui adofrarst per portttr gli uomi- 
•ttttle e fin» n dìttruggert le libertà del papale . 
D 
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No certo, mentre la proprietà del regno c n 
mani dei membri ; poiché essi hanno palpabilmente 
più forte motivo di custodirle contro siffatti esrre 
che qual altro possa mai addarsi contro il ben na' 
cale . Gli uomini di proprietà possono essere $ 
l'influenza per far il bene, ma ne viene egli in 
seguenza, che essi lo siano per far il male J per 
dere V investituta della loro stessa importanza ? M 
il governo .del regno c nelle mani di quelli che h 
proprietà, temperato com'egli è per una parte 
popolare elezione, e per l'altra dai legittimi diritti 
Corona, tutto deve esser salvo. Ma dove sarebbe la 
sicurezza, se la Camera de' Comuni fosse riempirà 
magoghi delle turbe provinciali , la cui prima tace 
dazione è la povertà, e la seconda l'innovazione 
nostra sicurezza sarebbe dove è quella di Francia. 

Così è in ordine ai rapporti dei comitati 
stri amici , delle sezioni di associazione per di 
la scontentezza , sorgenti di sedizione , che dett 
T influenza pari a montana del Conte di Lonsdal 
Lordi Elliot , EnoEcuitBi, ec. , e che si dann 
pena per mostrate, che un picciol numero di 
paragonato a quello del popolo elegge la Cam 
Comuni . Bene ; voi piantate il fatto ; ma il fati 
plicemente fissato non significa nulla, non mena 
suna conclusione. Avete voi preteso di fissare q 
il caso di 100. anni fa, zoo. anni, 300. ano 
tro , per mostrare, che il popolo possedeva "Tra 
alcuna cosa , che or* ha perduta ? No : yoi sa" 
dissimo qual sarebbe l' esito dì tal ricerca , 
State zitti. Voi stabilite, che nella costituzio 
ghikerra itfco. persone eleggono 310. memb 
dunque ? Voi avreste potuto anche stabilire, c 
stessa costituzione il Re elegge tutta la Cà_ 
Sigaori. Voi stabilite un fatto; ma prevale v 
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ci fatto sia un male» Come sapremo noi se è real- 
cnte un male, o un bene. 1 Dobbiamo noi fidarci alla 
'stra esperienza per la risposta, o Tenire alla vostra 
ria per la decisione? La quistione è confinata in un 
ciò di noce . Noi sentiamo di esser- liberi sorto" que- 
costituzione , che voi ci volete far correggere col 
jrso Francese . Noi sappiamo , che la pratica In- 
: e buona; noi sappiamo, che la teorìa Francese è 
jMttiva. Qnal motivo abbiam noi adunque di darascoi- 
gùMllle vostre speculazioni, che condannano quello che 
Barn l'Inghilterra sente esser buono, ed approvane 
guello che iurta la Francia sperimenta come cattivo. 1 
■. . I II fatto si è , che la presente costituzione d' In- 
■Berrà fu gradatamente estorta colla spada alla mano 
dà .sovrani feudali, che derivavano i loro diritti dalla 
spada di un conquistatore: nobilmente in vero estorta; 

rfion derivata da vetun altro diritto . Ella è ora 
■R&nenre stabilita, ed ha la sanzione dei secoli per 
■Spiarle ' a venerazione, che, secondo gli uomini 
s"nggi, appartiene agli antichi stabilimenti; e coloro, 
che dimandano la costituzione di alcuna età precedente 
(-il che essi dovrebbero dimandare quando parlano di 
: maggiore di quella dell'età présente ) come un 
$a migliore che non è il nostro attuale, sono te- 
l nominare l'epoca, in cui la libertà del suddita 
i teoria meglio definita , o in pratica meglio pro- 
I Havvi a dir vero un periodo di tempo, a cai i 
j riformatori alludono con singoiar piacere, c che 
i spesso nella loro mente che sulla loro lìngua, 
amando essi meglio dì contemplarlo che dì espressa- 
' lario , vale a dire la repubblica alla metà 
lltimo secolo; erari la purità da tanti ammirata; 
È che aveva qualche somiglianza alla presente dì 
a. Il parlameato, che si radunò nel 1*40, Tiene 
sto da una. autrice di storie 7 così; f*tritti } H 
Di 
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cui numero , -virtù , e talenti crane maggiori che i 
st fossero mai veduti insieme congiunti in qualunque 
secalo a f stese. Se uomini tali furono rei di scelleran 
gini e tirannia , dovette ciò derivare dalla loro situa- 
zione, c non dalla partkolar disposizione del loro ani- 
mo . Due parole caratterizzeranno le loro azioni : 
passarono un atto (bill) triennale, e sedettero credi 
anni. Mossero querela al Re per aver levato xQu,a 
lire sterline all'anno illegalmente, ed in cinque anni 
essi levarono di propria ed unica autorità OJDARAJjfc. 
TA MILIONI, equivalenti ad un ccntinajo di milioni 
presentemente , Furono accusati da uno del loro paJiitt 
di aver diviso 300,000 sterltni fra loro stessi: a fr u_ i 
sa sommamente probabile, trovandosi ne' registri, fetì 
nello stabilimento di quegl' infiniti carichi, che era? 
posero sul popolo, eglino ne furono esenti, talmente 
che si tassavano soltanto l'un l'altro. Essi instituirpmÉ 
de' comitati di campagna con potere di condannarli al» 
ammenda , di sequestrare , imprigionate , e punireflwB 
poralmcnte senza appello, e senza legge. Posero off 
imprimatur sulla stampa i ed abolirono il giudizio de' 
giurati * contro le loro proprie accuse. SforzarorioJ'i 

* Cosi si chiamano in Inghilterra dodici o verS 
tifiamo uomini, scelti per giudicare d'un fatta 
conio la deposizione de' testimonj , ai quali 
giuramento per quest'effètto. 

£' stato sagacemente osservato dai più celebri 
Scrittori) che si sono segnalati nel rilevare i pregi del 
Governo Inglese , che la Costituzione dell* Inghilterra , 
essendo una Costituzione libera, richiedeva, per que- 
sto solo, delle precauzioni straordinarie per prevenire 
i pericoli della Potenza d'infligger delle pene; e la 
2ruova de Giurati ( Trial by Jury } specialmente, con- 
siderata in questo spirito seme» una Istituzione am- 
mirabiie , 
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■nte ad arrolarsi arie laro armate, e passarono delle 
Mdinanze per punir guelfi che fuggivano. Il Re ed il 

i\ Non solamente per mezzo di questa istituzione il 

3 re Giudiziale è assolutamente fuori delle mani di 
lo che ha il Potere Esecutivo! ma di più è fuori 
i mani del Giudice stesso. Non solamente quello, 
che ha il deposito della forza pubblica, non la può 
impiegare se non dopo averne ricevuta, per così dire. 
Il permissione da quelli che hanno il deposito delle 
leggi; ma questi stessi son trattenuti da un ostacolo 
ariatto simile, e non possono far parlare la legge se 
non quando ne hanno ancor essi ricevuta la permissio- 
ne . E queste persone , alle quali la legge ha dato la. 
privativa dì decidere, che vi c luogo ad inflìggere una 
gena , queste persone , senza il suffiagio delle quali il 
Potere Esecutivo ed il Poter Giudiziale sono condan- 
nati a!!' inazione, non formano fra loro un'Assemblea 
permanerne , ed in cui abbiano avuto il tempo di ve- 
dere in qual cosa la loto potenza può servire al loro 
interesse particolare ; sono persone prese improvvisa- 
mente fra il popolo» che non sono state forse mai 
chiamate a questa funzione , e che non prevedevano 
d'esservi giammai nominate. Finalmente questa Istitu- 
zione è tale, che il Poter Giudiziale, che per questa 
sola ragione perchè è un potere, può corrompere quelli 
cKe ne fossero depositar); e che per motivo che dispo- 
ne senza resistenza della vita, dell'onore, e delle so- 
stanze de' Cittadini , può , dopo aver cagionato mali 
infiniti, rovesciare la Costituzione medesima, questo 
Potere, io dico, si trova esistere, tendere allo scopo 
della sua istituzione, spiegare tutta la sua energia nel- 
le funzioni di sua competenza, e san essere fra le 
mani di. alcuno 
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Parlamento non arcano mal posta sua tassa sul PANE» 
carne, ed ogni altro genere di consumo ; ma il Parla- 
mento solo Io fece senza rimorso. Se questo manuale 
di tirannia è buono, noi opereremmo savìamenre , ri- 
petendolo. Tutto finì, come avrebbe potuto prevedersi, 
in uh puro dispotismo , siccome finirà in Francia la 
copia attuale . 

Non vi ha soggetto più serio, nè più diiicaro da 
trattarsi per un Parlamento che quello delle mu;m.ioni 
nella cosrituzione : che non potesse essercene una mi- 
** ******** ********************************* 

Che se un accusato vede la sua sorte decisa da 
nomini ( Petty Jury ) , che non hanno forse tutta la 
sapienza , che in occasioni sì delicate è vantaggiosa 
l'incontrare in un giudice; la legge dall'altro canto, 
mediante la gran facilità che gli arreca, gliene ha fat- 
to almeno una compensazione. Se il Giurato non ha 
quel lungo esercizio che dà l'esperienza , non hajnej*- 
pure fa durezza del cuore che n* è la conseguenza ; e 
portando a pie del Tribunale tutti i principj, e dirò 
anche tutto l'istinto dall'umanità, non esercita se non 
tremando la funzione formidabile, acuì si vede chia- 
mato , e ne' casi dubbiosi si getra sempre dalla parte 
della dolcezza . Tutte queste cose mettono una si grand' 
umanità e mansuetudine nell' esercizio della Giustizia 
criminale, che il Trial by Jury è V articolo dellatsua 
libertà, a cui il popolo Inglese é più fortemente, e 
più generalmente attaccato, e per cui si gloria di su- 
perare tutte le altre nazioni d' Europa . L' unica do- 
glianza che odasi talvolta a questo riguardo in Inghil- 
terra, è quella di alcuni, i quali più sensibili alla ne- 
cessità dell'ordine che ai riguardi dovuti all'umanità, 
trovano, che troppi colpevoli restano impuniti. Ma 
quii compenso dall'altra parte nella moral sicurezza, 
che nessun innocente per erto» de' giudici verrà mai 
condannato : 



gliore, riessano ai certo Io asserirà» egli é anche pos-' 
sibile , che una. nazione goda degli atessi beni' a minor 
costo . Ma il darci un cambiamento sotto il nome di 
un miglioramento è un esperimento pericoloso . Ciò 
che chiamasi una reaie rappresentazione del popolo 
f cioè un' eguale rappresentazione ) , ed i Parlamenti 
biennali, sarebbero certamente un gran cambiamento: 
fa. proprietà ha presentemente il potere di quesro re- 
gno ; e sotto un tal cambiamento la popolazione avreb-' 
te il potere : tpjesto è il caso di alcuni governi d' A- 
merica; ma l'America non ha poveri indigenti, o al- 
meno pochissimi , che derivino dall' abbondanza del 
paese; quindi non è l'America un esempio applicabile 
a noi. Si scorge esattamente in Francia qual è il frut-_ 
to dell'essere i poveri bisognosi in possesso del pote- 
re. Un cosi gran cangiamento come è (niello di toglie- 
re il governo del regno alla proprietà , e di darlo alla 
popolazione! con è un ristabilire de' principj di pu- 
rità, ma un fissarne de' nuovi-, ésperimenro assoluta- 
mente non mai eseguirò in nessun paese fuorché in 
Francia . Se una volta si ammette , che la proprietà 
debba venir in possesso del potere , egli e di pochis- 
sima conseguenza, che l'elezione si faccia dagli affit- 
tuari de' borghi, o in altro modo, mentre i più\gran 
proprietarj si troveranno nella camera ; e quanto alla 
Corona , Orford e Harwich mostrano , che egli è 
egualmente probabile il perdere un borgo , che il gua- 
dagnarlo. La qu'tstione però è di cai importanza, che 
il puro raziocinio non dovrebbe essere ammesso : il 
FATTO è, che la proprietà possiede la preponderanza 
del potere nella Camera de' Comuni; Ì cangiamenti 
proposti tutti tendono a trasferirla dalla proprietà alla 
popolazione ; questo non è un ristabilimento, ma un' 
assoluta novità. 

Sonovi alcuni che prerendono essere moderar: , Ì 
D 4 
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guali perorano in favore della costituzione Inglese e 
sono pronti a dichiararsi fautori della - medesima , in 
quanto c fidata nel Re , nei Signori, e ne' Comuni, 
considerando i Comuni come t rappresentanti del po~ 
polo -, e pretendono , che siccome i Comuni sono de- 
stinati ad essere una rappresentazione del popolo , il 
loro desiderio non ha per oggetto altra mutazione nel 
governo che di far si , che la Camera sia realmente 
ciò clic ella è destinata ad essere . Questo è il più 
ragionevol motiv», che un riformatore possa prendere,' 
giacche vi ha qui un' apparenza di ragione e conve- 
nevolezza . Pochissime parole saranno necessarie per 
mostrare co' fatti , che io ciò non vi è che un' ap- 
parenza . 

Io sostengo , in risposta , che è una mera teo- 
ria il supporre; che la Camera de' Comuni è desti- 
nata ad essere Ì rappresentanti del popolo , se per 
rappresentazione s'intende elezione. Essendo una vol- 
ta eletti dai pochi , essi rappresentano i molti (a) . 
Sono eglino destinati a non essere niente più di quel- 
io che sono : e non sono nulla più che uomini sedenti 
• in un senato , e formanti un terzo ramo della legis- 
latura eletto da certi corpi , i quali in vigore della 
costituzione hanno il privilegio di eleggerli. Essi pon- 
no essere accuratamente definiti senza usar la parola , 

0 ricorrere ali' idea di rappresentazione. Il chiamarli 

1 rappresentanti del popolo è una maniera inesatrissi- 

(a) Ogni membro del parlamento Britannico, ben- 
ché eletto da un particolar distretto, quando e eletto 
ed investito, serve per tutto il reame. Imperciocché 
il fine della sua venuta colà non è particolare, ma ge- 
nerale ■ nin semplicemente per procurare ti bene de' 
suoi costituenti, ma della società, e per consigliare su» 
Maestà , come apparisce dallo scritto di ci tazient . 
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ma di esprimersi; essi noli dovrebbero esser chiamati 
con altro nome che di Camera de' Comuni per distin- 
guergli dalla Camera de' Signori . Se eglino fossero 
realmente i rappresentanti del popolo , potrebbero in 
teoria esser buoni , o migliori 4 - ma sarebbero qual- 
che cosa diversa da quel che sono, e consegue ut emen re 
diversa da ciò che ci Ira resi una grande , lìbera > e 
felice nazione . 

Ma non vi ha la minima ragione di pensare, che 
essi fossero mai tenuti per rappresentanti del popolo i 
certamente non eran tali i Cavalieri, poiché la qua- 
lificazione di 40. scellini come elettori , considerando 
il valore della moneta , equivaleva presso a 4.9. ster- 
ili di oggidì . La nozione della rappresenrazione , 
e delegazione diritti e privilegi F er P*t te degli eletto- 
ri ha guastate, e confuse tante idee su tal proposito, 
perchè gli scrittori e gli stessi parlamenti , per acco- 
modarsi ai disegni di un momento, hanno creduto di 
loro interesse di essere per qualche cosa dì diverso da 
ciò che realmente sono . Gli elettori dei membri di 
parlamento non delegano alcun potere , nè affidano 
alcun privilegio , se per delegazione s' intende la tra- 
slazione di alcuna cosa posseduta da quelli che depu- 
tano ; posciachè gli elettori non hanno nè que' pote- 
ri, nè que' privilegi, e quindi non possono delegarli. 
Ma i membri , quando sono eletti , ed in unione co- 
gli altri rami della legislatura, assumono, e possie- 
dono , e si cjanno que' poteri e privilegi » cne non 
avevano quelli che gli mandarono . Di qui adun- 
gue l'atto settennale era appunto tanto costituzionale 
guanto il -biennale. 

Ma dall' altro canto supponete , che una nazio- 
ne in un' epoca di confusione o anarchia di tutti i 
poteri costituiti elegga per universa! consenso c suffra- 
gio una convenutone e parlamento col fine di dichia- 
D S 
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ere quale la avvenire sarà la Volontà Nazionale: qui 
voi avete palpabilmente tutte le idee di rapp re sentaz io- 
le realizzate, e simili deputati debbono parlare il lin- 
guaggio diretto del popolo ; ina una tal repubblica 
( giacché ella non potrebbe esser altro ) è un governo 
così distinto da quello d' Inghilterra , come Io è 
quello d' Algeri , e la nostra Camera de* Comuni non 
ha la più picciola somiglianza con siili tra assemblea 
nella sua origine , nel suo progresso , e nelle sue fun- 
zioni . Non è necessario di caratterizzare un tal go- 
verno, il caso di Francia ne e precisamente l'esempio. 

Se la Camera de' Comuni fosse di consimili rap- 
presentanti , c si rinnovasse in certi parlamenti , ella 
sarebbe guidata dalle passioni , dalla stravaganza , e 
frenesie del popolo : noi vediamo in Francia a qual 
termine questo conduce i presentemente ella è guidata 
dalla sua propria saviezza . Ma i membri dì quella 
Camera sono corrotti e comprati . Se sono guadagnati 
ad effètto che operino saviamente , quest' e un argo- 
mento di re tram ente contro di voi , c rende a provare, 
che vi ha qualche cosa pericolosa in tutte le numerose 
assemblee , la quale se non viene combattuta dalla 
prerogativa , o influenza , porrebbe al cimento la pace 
pubblica . Noi sappiamo per esperienza , che essi ope- 
rano saviamente , perocché nessun' altra cosa fuorché 
an savio governo può far un popolo felice . Se la na- 
tura di una tal assemblea esige di esser corrotta affine 
di procurare il ben pubblico , chi mai se non un vi- 
sionario può bramare di allontanar la corruzione ? II 
governo certamente sarebbe stato portato innanzi con 
minore sfoizo e dispendio , se la sola onestà avesse 
mosso la nostra Camera de* Comuni ad agire come 
dicesi esser ella mossa dalla corruzione ; ma se i vizj 
degli uomini in una ben pesata costituzione possono 
farsi contribuire al loro buon governo, aon SKtbbc 
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•gli un' insanii il cangiare il sistema , ed imitare i 
Francesi , che si appoggiano e confidano soltanto nelle 
loro virtù ? Esaminate la Camera de' Comuni sotto 
qualunque aspetto più vi piace , e troverete , che ella. 
possiede nel poter della borsa una si enorme auto- 
riti (a) , che gli altri rami della legislatura sono 
assolutamente alia sua discrezione . guai cosa fa sì , 
che essa non se gii ingoj e divori . E' egli bene Pira- 
pedirnela . E' egli necessario anche per la libertà dei 
popola-' Se e necessario; come potrà meglio effet- 
tuarsi ? La miglior maniera di effettuarlo sarebbe ella 
la popolare rappresentazione , ed i corri parlamenti i 
sistema in cui qualunque corruzione , o ben anche in- 
fluenza sarebbe impossibile ! La risposta ovvia finisce 
Ja catena di ragionare dal fatto , e prova la totale 
D, 6 
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(*) Iti questi giorni, in cui ogni cosa ì tassata 
da una stima pecuniaria; in cai l' oro e diventato la 
gr.%n susta motrice degli affari ■ può- asserirsi con 
sicurezza , che colui , che dipende dalLì ■volontà- di 
sin altro in un articolo tanto importante , e , qualun- 
que esser possa il suo potere per altri riguardi , in 
sino stato di reale dipendenza. Questo è il caso dtl 
Re in Inghilterra: egli ha in tal qualità, e tenza la 
concessione del suo popolo, a mala pena un' entrata . 
De Lolme p. 75. La verità è ovvia, e tocca sì i 
forestieri che i naziorràìl'allo sresso modo. Fate, che 
an Principe di Galles non'' popolare nella sua venuta 
al trono raduni per mezzo dì una rappresentazione, per- 
sonale una Camera di Comuni repubblicani * e la mo- 
narchia o rimarebbe estinta , o sarebL'i il regno inon- 
dato di sangue e di rapina ; ma nefl' un caso , e 
nell' altro ne verrebbe 1' anarchia , e condurrebbe uT 
altra volta al dispotismo. 



assurdità di simili proposizioni . Ma Si accordi per 
un momento 1* utilità dell' esperimento ; e suppone- 
te di avere una Camera ii Comuni di tal natura ; in 
qu3l cosa adunque confiderete voi; Nella moderazione 
e virtù. 1 Ma questa moderazione e virtù non sono sta- 
te messe alla pruova. Se la teoria di ciò che la mo- 
derazione può fare , e la speculazione di ciò che la 
virtù può eseguire, sono fondamenti sì giusti per fab- 
bricarvi sopra, come Io sono il fatto e l'esperienza; in 
tal caso io son pronto ad accordare , che noi possia- 
mo senza improprietà cambiate il positivo possesso di 
quello che noi godiamo al presente per la speranza ed 
aspettazione di qualche cosa di meglio i c vengo a fis- 
sare qui , che a voi tocca solo a provare essere la teo- 
ria egualmente soddisfacente che la pratica. Io vi la- 
scio in questa bella investigazione, perfettamente simi- 
le alla filosofìa di Francia. 

Gli avvocati della riforma tornano sempre ad in- 
calzare, ed asseriscono, che il parlamento, come è eiet- 
to al presente, non esprime la volontà del popolo , e 
che una Camera di Comuni deve esprimere quella vo- 
lontà , che gustano la teoria. Ma io sostengo, sulla li- 
sca contraria dei fatti, che la prosperità e felicità che 
noi abbiamo goduto per un secolo , e che non è mai 
stata si .grande come al presente (a) , è dovuta pre- 
cisamente a questo NON esprimere la volontà del po- 
polo per parte della Camera de' Comuni ; ed io sono 
fondato sul fatto , tanto notorio a tutto ii mondo , 
che .una tale prosperità è gjanjg al suo colmo presen- 
te sotto 1' influenza d'una Camera formata non ad 
elezione personale, ma ad elezione di proprietà . Se 
adunque un parlamento esprimendo la voce non del 

(«) E' cosa notabile, che i cangiamenti, che han- 
no avuto luogo nella nostra costituzione, manifesta- 
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popolo ci ha fatti quel che noi siamo , c se le Nazio- 
nali Assemblee esprimendo la voce del popolo hanno 
ridotta la Francia alla sua presente situazione , io ho 
un doppio esperimento per confermarmi ned' asser- 
zione, che il riformare o cangiare la costituzione del- 
la nostra Camera de' Comuni ad eflètto di farle es- 
primere una nuova voce , non prima udita in questo 
regno , sarebbe un procedere per via dì teorìa , e de- 
gno soltanto di teoristi, e speculatori. 

Se ìa corruzione e l'influenza hanno dato un se- 
colo di felicità a questo regno , e se la purità e il pa- 
ttiotismo ponno in quattro anni interamente rovinare 
un impero, come hanno rovinato quello de' nostri-vi- 
cini , io per me dimando in grazia di poter essere 
governato dai vizj dell' Inghìkem , e non mai dalle 
virtù della Francia: i vizj del nostro governo hanno 
la ricchezza, e l'abbondanza, e la prosperità al loro 
seguito; le virtù del governo Francese, operando con 
uguale rappresentazione, con biennali elezioni, e con 

mente favorevoli alle libertà nazionali, sono da' nostri 
riformatori riguardati come contrari, alla libertà. Se vi 
ha nel Trattato del Sìg. De Loime sulla Costituzione 
Inglese una fòndamental proposizione , più chiaramen- 
te provata d' un' altra , in ordine a parecchi fatti 
regolatori nella storia, ella c quella dell' importanza di 
non avere che una sola assemblea legislativa in un re- 
gno; ciò non ostante, contro una verità così manifesta 
il Sig. Gret nel suo discorso sulla riforma 6. Magg : o 
175J. stabilì, che l'unione colla Scozia è una misura, 
che avea pericolosamente accresciuto il potere della 
Corona Se vi ha nulla di vero nell' osservazione di 
queir ingegnoso straniero, l'unione deve anzi per lo 
contrario considerarsi come uno degli avvenimenti più 
interessanti in favote delja libertà. 



sS 

incorrote pluralità, hanno portato seco' Io spargimenti 
del sangue, l'anarchia, e la rovina. Il contrasto è il 
eonfronto delle cose porta in fronre la decisione. 
, Porrebbe nulladimeno dirsi una parola sul punto 
della personale rappresentazione in quanto essa esprime 
la reale volontà del popolo sovtano . La futilità di 
ejuest' idea rimane dimostrata dalla condotta delle As- 
semblee in tal maniera elette in Francia ; il loro 
primo merito, secondo i principj Giacobini, e quello 
di esprimere la sovrana volontà del popolo, colla qua! 
espressione s' intende sempte Ia pluralità: ma questo 
sistema di governo è in vero tanto abominevole , che 
uon vi c stato un solo esempio di grande e distinta 
importanza , m cut la minorità , ed ordinariamente 
una pìccolissima minorità non siasi impadronita di 
tutto , e non abbia superato ogni ostacolo. L'Assem- 
blea Costituente operò contro il tenore delle sue carte, 
che erano le istruzioni datele da' suoi costituenti ; c 
ciò ella fece con una ciurmaglia infuriata alle sue por-- 
te, alle sue gallerie, e fino su i suoi banchi e nella 
sedia del suo prewdenre. Io parlo dei fondamenri della 
eostiruzìone , come ii mantenimento della monarchia, 
«e. giacche in parecchi oggetti secondari d'ìmpor- 
tnza 1' Assemblea Costituente ubbidì alle sue carte o 
mandati, siccome io ho fatto vedere altrove. Quel che 
fece di buono quell' Assemblea , fu però della minor 
possibile conseguenza, per una ragione semplicissima: 
«Ila formò al tempo stesso una costituzione, che non 
poteva sostenersi, e per conseguenza ai venti. Tutto 
ciò che apparve rispettabile nella rappresentazione in 
Francia , fu in quella prima Assemblea ; la seconda 
»on ia che turba e moltitudine ; e per la terza t ca- 
rnali erano asciuri ed esausti . La seconda atterrò d'un 
colpo tutto ciò che era stato fabbricato dalla prima. 
Resta ancora a «edere , se la terza non farà lo stesse 
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Célia seconda : ogni passo , eli? ella ha fatto fìngili ■ 
è stato una pagina det codice dell' anarchia. L'Assem- 
blea Nazionale agì sotto il dominio delle picche di 
Parigi ( testimonio quel memorabil roto, consacrata 
ad eterna infamia , quando 180. voci avendo co- 
stretta con minacele, sangue, e uccisione la pluralità 
ad assentarsi , o a tacere , detronizzarono il Re , e<t 
abolirono la costituzione , colla quale tutta la Francis 
avea giurato di vivere, o di morire. La Convenzione, 
che sì è radunata dappoi , ha presentato lo stesso spet- 
tacolo ; i suoi membri sono stati incessantemente mi- 
nacciati dalla canaglia nelle galletie ; hanno votato 
colle picche alia gola , ed hanno vissuto celi' aspetta- 
zione di dover perdere d' ora in ora la vita ; hanno 
assassinato il loro Principe con una pluralità di cinque 
voti , sebbene la loro legge richiedesse tre quarti al- 
meno per dichiarar colpevole, o per condannar a mor- 
te ; pluralità ottenuta colle minacele degli assasini 
pagati da Eg All'i-i: il compimento della politica infa- 
mia ! L'assassinio del miglior principe, che mai se- 
desse sul trono di Francia : il solo monarca che siasi 
mai conosciuto per un vero amico della libertà, o che 
abbia mai sinceramente desiderato dì rendere il suo 
popolo veramente felice. Grande e spaventevole lezio- 
ne a tutti Ì principi del mondo: non già una lezione 
per insegnar la dolcezza, f attenzione alle doglianze , 
l' ascolto degli amici dell' innovazione , la protezione 
delle arti , della letteratura e filosofìa : non un ammaj- 
otramento per illuminile > e per dirigere g!" ignoran- 
ti; non un eccitamenro a brsroare di raddolcir la po- 
tenza colla persuasione, o di cangiare i severi precetti 
dell' autorità nella tenera voce dell* umanità e del sen- 
timento . NO: questa grande abomi«3zfcne richiede 
altri sentimenti i e dovrebbe ( per la vera felicitigli* 
umana stirpe ) stringer le tedini nella bocca di c^uel 
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nostro , la peggiore e la più orrida caricatura deli' 
umana depravazione , il metafisico , filosofico , ateisti- 
co , giacobino Re pubblicista ; aborrito per sempre, 
con far vedere a miri i sovrani della terra, che il solo 
principe che mai ponesse volontariamente dei lìmiti al 
suo stesso potere, MORI' PER QUESTO SU D'UN 
PALCO, e rovinò il suo poplo precipitando se stesso. 
Egli diede orecchio a quelli , che gli parlarono di abu- 
si ; desiderò di alleggerire il suo popolo ; cercò la po- 
polarità ; accordò la libertà della stampa , e non ne 
▼olle frenare neppure la intemperanza; egli accarezzò 
le arti per produrre un David; e nutrì nel seno delle 
scienze da lui protette un Condorcet (a) ; egli non 
volle versare il sangue de' traditori, cospiratori, e ri- 
belli (b) ; egli ascoltò quelli , che dimandavano una 
RIFORMA . . . NOI PURE abbiamo di quelli, che 
************************ ********** ****** ** 

(a) Cioè a dire quel virtuoso e degno soggetto , di 
cui alcuni de' nostri Pari sonosi pubblicamente proresta- 
ti di gloriarsi dell» ina cerrispondenx.» . Coloro , che bra- 
massero conoscerlo bene , leggano il suo carattere nel Jo- 
urnal Tbysique di La Metherie, e nelle memorie suli* 
assassinio del Duca de la Rochefaucault . 

(b) E questa umanità trasse sulla sua memoria 
quell'osservazione di abbominevofe insensibilità, che 

.io ho letta in qualche luogo , nel registro { io sup- 
pongo ) di qualche notturna cantina , che il dolor fi- 
sici da lui sofferto nella sua esecuzione fst minore che i 
tenti tormenti di La Fa vette . Dichiarò forse V innt- 
atnte Luigi, che V insurrezione, per cui rovinarono 
ambedue, ì il più lAtro dei doveri) £ i figli dell' autore 
ài quel senti multo sono eglino attaccati alle ginocchia 
«Tun padre, che vien condotto al supplizio ? Quanto 
J'à di Giacobinismo noi leggiamo , ramo più si scopre 
* veramente soave tù amabile . 
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dimandano una RIFORMA, e se la legislatura di que- 
sto regno , non ammaestrata da questo grande esem- 
pio , darà ascolto alle dottrine , che hanno inondata 
di sangue la Francia , noi pure possiamo vedere degli 
spettacoli troppo spaventevoli per dover ora pensarvi} 
se l'ultima tragedia non ci dicesse , che non vi ha 
iniquità , la quale sia troppo nera ed infame per una 
riforma repubblicana . 

Questo esecrabile avvenimento , profondamente 
scritto nei caratteri d'inferno, ha sparso uno stupore 
sul genere umano . Quando i prìncipi e legislatori del 
mondo si riavranno da tale stupore , non vorranno 
probabilmente lasciare in dimenticanza l'osservazione 
di MACHiAVEttr . Fercbe con pochissimi t sempì sarai 
più pietoso, che quelli li quali per troppa pietà lasd ano 
seguire i disordini onde naschino oceisioni o rapine . 

Fra uomini , che non vedono mai una o;usa re- 
mota quando una immediata ne hanno avanti g!i oc- 
chi è ben sufficiente ed opportuno l'attribuire questa pro- 
fonda macchia della storia umana agli individui 
sangumarj , che sono nella convenzione . In simil 
guisa l'ambizione di Cromweii. fu la causa diretta 
della mor.; di Carlo I.: ma queste non sono le pri- 
me cagioni ; elle sono piuttosto il naturai risultato dì 
anteriori avvenimenti. Non è Rosirsfiere, ne Ega- 
urk che hanno assassinato Luigi : fu Necker col 
tuo doppio terzo stato ; è la PERSONALE RAPPRE- 
SENTAZIONE , la causa , a cui quest' orribil delitto, 
preceduto ( e che sarà seguito ). da tanti altri , deve 
uuicamentc attribuirsi . E se mai fatti consimili do- 
vessero di nuovo macchiare il nazional carattere di 
questo regno , que' sciaurari , che formeranno qualche 
lontana convenzione di anarchia, non sono quelli , ai 
^uali dovrà attribuirsene il male; ma bensì ai nostri 
Giacoboni , i quali vorrebbero , che si migliorasse Ja no- 
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sua rappresentazione , e si Tacesse qui ciò che ta ba- 
gnato la Francia del suo miglior sangue. Tale è la 
«apprese ntazione personale: tale è la sovrana volontà di 
una mol titubi in e ; tale è la maestà del popolo, tale è 
la libertà , quando c fondata siili' uguaglianza e sui 
Diritti dell' Uomo ! La rappresentazione distrugge se 
stessa, e genera con infallibil certezza un oligarchia 
ài tumultuanti demagoghi , talmente che di tutte le 
altre voci la meno ascoltata è la reale volontà del po- 
polo , i8Q4 voci dichiarano la volontà di 745. nella 
legislatura! ed 1 1 , 000 voci in Parigi sono l'organo di 
Jjo, 000 votanti. Per quanto cattivi voi possiate figu- 
rarvi i borghi spopolati , lo sono essi a questo segno ? 

I legislatori ereditar) , dice Paine, sono una 
rosa egualmente assurda che gli uom'tai savj ereditar; 
ed egualmente ridicola che un ereditario poeta laurea- 
to. Voi li farete per appunro tutto ciò che vi piace, 
purché non apriate la porta di una convenzione. Cosa 
sono i RAPPRESENTANTI ELETTI DAL SUFFRA- 
GIO GENERALE DI UNA NAZIONE.' Di che cosa 
è composta la presente Convenzione di Francia ; Dei 
più vili, poveri, indegni, e infami del popolo; della 
schiuma delle prigioni, delle galere, e delle nostre 
barcaccie i di ladri , ed assassini senza fortuna, senza 
una speranza sotto verun sistema fuorché quello dell* 
anarchia ; e di persone di un ritratto non del tutto 
così basso , ma di carattere ( se è possibile } più 
macchiato di quello de* macellai o de*, sarti. Cosa è 
Condorcet, Paine, Brissot, Rabbeau ? Cosa sono 
se non che uomini , 1 quali dimostrano, che è neces- 
saria l'educazione , la cognizione , e i talenti per 
immergere l'uman genere _nel più vile ed abbietto 
stato di depressione e di reità ? Chi può dubitare, 
che noi abbiamo |uominÌ di tutti questi caratteri in In- 
ghilterra ; Alcuni sono stati solleciti di registrare i 



/or nomi sulle tabolle di guelfa Convenzione. Vuotate 
le nostre prigioni ; fermate le navi che veleggiano 
verso la Baja Botanica; e chi può digitare , che coli* 
ajuto deile nostre società riformatrici noi potessimo 
formare una Convenzione Britannica , che emulasse 
nel meriro 1" Assemblea di Parigi ? SÌ troverebbero 
soggetti in numero sufficiente e di sufficiente povertà > 
i quali riguarderebbero un seggio in una Convenzione 
Nazionale d'Inghilterra con illimitato potere di rubba- 
re ed assasinare , come il compimento della felicità 
umana . SIFFATTI UOMINI POSSON EGLINO ES- 
SERE AMICI DELLA PRESENTE GUERRA » No 
sicuramente . Questa sconvolge i loro disegni, e man- 
da in perdizione le loro speranze . Quanto costortf 
sono potentemente istigati ad abbortire una guerra , 
altrettanto per appunto tutti gli uomini onesti , gli 
amici della legge e dell' ordine sono tenuti a benedire 
la saviezza del governo , che si è risvegliato ai peri- 
coli , che ci minacciavano , ed ha adottato il mezz» 
efficace della GUERRA per assicurarci le nostre case , 
le nostre proprietà e beni , le nostre leggi , la nostra 
religione , e le nostre vite . Una guerra in una tal 
causa , fondata su tali motivi , non fu mai per lo 
innanzi una miistione in Inghilterra . Volete voi ave- 
re una municipalità nella vostra sala , ed una picca 
nel vostro seno , con ciò che taluni chiamano pace i 
Oppure volete piuttosto con una GUERRA tener lon- 
tani gli assassini Francesi , ed assogettate alle leggi 
d'Inghilterra i Giacobini Inglesi. 

Per 'ritornare da - questa digressione , F assoluta 
incoerenza di tatto quello che dice Paine sulla natu- 
ra distinta di una costituzione, e di un governo , ap- 
plicato non già ad una confederazione di repubbliche 
indipednenti , come l'America, ma confuso, come egli 
lo confonde , colla nuova costiruzione . d'i Francia, fa 
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9ì- 

gelosamente esemplificata nelT Assemblea Nazionale 
(■ la quale era il governo ) con aver ella distrutto la 
costituzione , e dimandato al popolo ( cioè all' anar- 
chia ) di farne una nuova. Qui il tatto chiaro e ma- 
nifèsto è, che un ugnale rappresen; azione , sedente in 
una camera, ed in una gran città ebbe il potere di di- 
struggere una costituzione stabilita e giurata da tutta 
la Francia ; e la conclusione si è , che qualunque sia 
per «sere la nuova costituzione , sarà ugualmente in 
poter del governo giornaliero radunato a Parigi il di- 
stroggere anche quella. 

Un argomento , che io ho sentito molto incal- 
zare, è questo: che qualche cosa bisogna accordare 
■agli uòmini moderati affine di separarli dal partito re- 
pubblicano. Si obbietta, che l'ostinazione della legis- 
latura a non accordar nulla costringe gli uomini mo- 
derati ad unirsi con altri non egualmente moderati 
nelle foro mire ; ma se una riforma -temperata do- 
vesse effettuarsi , o anche incominciarsi daffa legisla- 
tura , tutti quelli , che presentemente sono a ragione 
malcontenti, s: distaccherebbero dai riformatori, ed il 
violento partito caderebbe per mancanza dì relazioni. 

Rispondendo a questa comune obbiezione , io 
non intendo di asserire,, che ogni innovazione debba 
sempre rigettarsi } io vorrei soltanto richiamare alfa 
memoria degli uomini moderati certe circostanze , le 
quali è bene di ponderare. 

I club, le associazioni, le adunanze, che si uni- 
scono col fine di ottenere forzosamente la riforma, su 
certi piani progettati da varj scrittori, quali moderati, 
quali violenti, hanno repiicatarnente pubblicati al mon- 
do i principj , su quali essi vorrebbero fondare la li- 
bertà nazionale , ed i moltiplici cangiamenti che vor- 
rebbero fare nella costituzione ; questi general ment! 
ai estendono a tutto. 



Mentre le immaginazioni sono riscaldate dall' 
esempio di Francia , mentre i più esagerati panegirici 
si tributano con profusione alla Rivoluzione : mentre 
le di man Jc fatte sono di una natura che minacciano il 
totale sovvertimento del nostro governo; mentre que* 
Diritti dell' Uomo , che hanno inondata di sangue la, 
Francia , sono apertamente professati come i prineipj 
capitali dei miglioramenti qui domandari : può sicu- 
ramente ammettersi con ingenuità come un' acconci* 
risposta ai moderati, che' il dar poco quando sì di- 
manda molto non sembra esser la strada di acquietare 
i clamori : e se da migiiaja di stampe e risoluzioni 
vien dichiarato , che la PERSONALE RAPPRESEN- 
TAZIONE è la panacea di tutti Ì nostri mali ( ben- 
ché sotto cento diversi nomi ) , e viene dimandati 
anche con grida e minacele , ogu* uomo considerato 
dee manifestamente conoscere e confessate, che le pic- 
cole concessioni per soddisfare i moderati sarebbero 
perdute aell' agitazione del momento , e disprezzate 
come concessioni del timore , estorte dalla paura , e 
non accordate dalla persuasione . Esse diverrebbero un 
titolo a nuove dimande ; ed i clamori in vece di ces- 
sare si alzerebbero più che mai . 

A tutte le dimande adunque , che vengono sotto 
la teoria o la pratica della rappresentazione personale, 
si dee resistere sul principio con fermezza ; e convìen 
prendere una determinata risoluzione di non far mai 
quel primo passo verso l'anarchia) la contusione, la 
itrage , ed il Giacobinismo , il quale, in una parola, 
comprende tutto ciò che vi ha di più atroce nella politi- 
ca pravità. Ciò per l'appunto dee riguardarsi some 
l'unica linea di demarcazione chiaramente definita , la 
quale separa la moderazione dì sentimento dall'insa- 
nia d'innovazione. 

Se il diritt», dice Paine, di fkre- «a*, autiru- 
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tÀonc è stabilito in una nazione, non vìe timore, che 
ella sia per impiegarlo a tuo danno . Una nazione non 
fuo avere alcun interesse a tradir se stessa . Ma qui, 
come in ogni pagina della sua opera , la pratica di 
Francia è la risposta alla teorìa della sua sedizione. 
Quel regno stabili un tal diritto; e qual fu la conse- 
guenza ? Quel diritto non diventò se non se il diritto 
dì scannarsi . Esso fu impiegato ben peggio , che a 
danno di quel paese, perchè fu impiegato alla total 
sua distruzione. Che una nazione non possa avere al- 
cun interesse ad ingannare se stessa, è una verirà spe- 
culativa; ma ella non elesse mai di esser giusta e ra- 
gionevole centro il suo proprio interesse , Qual è la 
forza e il merito delle eterne asserzioni di cotesto scrit- 
tore, quando sono portate alla pietra di paragone deli' 
«sperimento Francese? 

li principio della nostra costituzione è la rappre- 
sentazione imperfètta in teoria, ma efficace in pratica . 
Per mezzo di apparenti difetti , ma che sono forse 
meriti occulti , la gran massa di proprietà , terriera , 
monetaria , e commerciale , si trova rappresentata ; e 
che i mali di siffatta rappresentazione sieno insignifi- 
canti e triviali, si scorge ad evidenza dall' agio, dalla 
felicità e sicurezza dì tutte le più basse classi del po- 
polo; quindi per avventura può la virtuale rappresen- 
tazione aver luogo anche dove la reale sembra più lon- 
tana e rimota. 

Se la rappresentazione virtuale è buona, non sa- 
rebbe migliore la reale ? No, risponde l'esperienza ; 
ciò è stato provato in Francia, ed è totalmente falli- 
to : la rcal rappresentazione personale non è un popo- 
lo., vale a dire anarchia e rovina . Se il parlamento 
agisce per 1' immediato impulso del popolo , e non 
può agire alrrimente colla rappresentazione personale i 
4c savìoxa della comunità è governata dalla follia pò- 



polare . Nel mentre che 1" esperienza dà la più viva 
ed energica sanzione a questo principio nella più fune- 
sta e più manifesta e più incontrastabile prosperità , 
che unanazione abbia mai fino ad ora goduta, no» 
sarebbe egli un' insania l'avventurare questo beli' ap- 
pannaggio, questa ricca possessione per indigeste dedu- 
zioni di nuove teorie, per un supposto miglioramento, 
per vantaggi ideali , e per una riforma speculativa ? 
Pure questo appunto vien sostenuto dagli avvocati dei 
Diritti dell' Uomo . Sopra siffatti fondamenti di pur* 
teoria un prudente affittuario non muterebbe mai la cul- 
tura di un campo di rape 3 tuttavia questi riforma- 
tori , su fondamenti non migliori , dimandano de* 
cambiamenti in un governo , che ha procurata' la pro- 
sperirà 'ad un grand' impero . 

Si dice, che ogni uomo del comune, il quale non 
dà il -voto per un membro di parlamento, è uno schia- 
vo, perche vieni governalo da capi, che altri hanno 
posto sopra di lui {a) . I Francesi furono esattamente 
della stessa opinione ; essi adottarono questa teoria . 
ed ella diventò in pratica .... che cosa . , . Sonavi, 
dice lo stesso scrittore, in Inghilterra un milione du- 
cente ottanta mila schiavi . Un si acuto calcolatore 
ci direbbe quanti schiavi vi sono in Francia; egli può 
a bella prima contar tutti, eccettuata la Convenzione, 
e se egli entra nel sacro tempio di quella virtuosa as- 
semblea , egli può dimandare quali sono i padroni : 
i membri che ubbidiscono , o le tribune che coman- 
dano? 

Nè dobbiamo scordarci , che questi tali sono stati 
amici della Rivoluzione Francese dal principio , e lo 
sono stabilmente anche in questo momento: sotto l'As- 
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semblea Costituente essi approvarono con pubblici pa- 
negirici la distruzione degli ordini : sotto la seguente 
assemblea giubilarono della abolizione della Dignità 
Reale ; e sotto la Convenzione tutti gli orrori y che 
abbiamo veduti , non sono bastanti a togliere la loro 
approvazione . Questa condotta non prova ella chia- 
ramente, che quando questi politici ci dicono , che 
essi tendono - e bramano unicamente una moderata e 
temperata riforma , insultano il nostro intelletto; Se 
essi realmente desidetassero qualche cosa meno del to- 
tale rovesciamento del nostro governo, continuerebbero 
eglino ad arrolare , a parlare , ad a scrivere sotto le 
bandiere Giacobine ì Esalterebbero essi la distruzione 
dell' antico governo di Francia come il più grande 
avvenimento della storia = Si farebbero essi gloria del- 
ie vicende di Francia , accompagnate , come lo sono 
state , da proscrizioni e stragi ; . . . Voi bramate sol- 
tanto una riforma temperata .... Io vi dirò quello , 
che bramate , dalla compagnia che frequentate: se voi 
siete parte in alcune associazioni, voi desiderate QUEL- 
LO , per cui quelle associazioni si uniscono ; se- di- 
mandate la rappresentazione personale, voi dimandate 
QUELLO , che la rappresentazione personale ha reca- 
te alla Francia ; se dimandate un' assemblea popolare, 
soggetta alla popolare frenesia , voi dimandate gli ef- 
fetti, che una tale Assemblea produsse presso i nostri 
vicini . Voi vorreste arrivare unicamente sino ad un 
certo termine ma voi vi associate e date il vt^i.w *«p- 
poggìo a quelli , che sapete esser disposti a portar le 
cose molto più avanti . Non abbiam noi dunque ra- 
gione di giudicare direttamente dalle vostre azioni, ciie 
voi avete jn mira molto di più di quello che per po- 
litica credete poter confessare? 

Elia è cosa curiosa l'osservare la condotta di cer- 
tuni , sedicenti moderati , i eguali frequentano le so- 
cietà 



cietà riformattici , ma le abbandonano st le vedono 
andar troppo al di là . Sonori alcuni pres:n temente 
clamorosi fra gli -Amici del Popolo, i quali a.uino can- 
cellato il loro nome dalla. Società Costituzionale per 
aver trovati -i suoi disegni troppo sanguinarj . Questa 
è l'esatta miniatura di una Rivoluzione : i primi isti- 
gatori non hanno forse in visti che una moderala ri- 
forma di abusi > e se i loro compagni vanno più ol- 
ire , essi si separano : ma tali compagni non si arre- 
stano nella loro carriera, per mancanza di uomini mo- 
derati, i quali col loro favore facciano diventare d'im- 
portanza e di conseguenza i cattivi disegni , ed allora 
non è più in loro potere il soppiinietli . Così la So- 
tietà CostitazÀonalt , sebbene abbandonata dagli indi- 
vidui rispettabili , non fu per questo in silenzio, ma 
alla sbarra delia Convenzione di Francia felicitò la fu- 
tura Convenzione d'Inghilterra. Quelli) chs abban- 
donarono la Società Costituzionale, abbandoneranno gli 
tmiei del popolo: se essi hanno fomentato i tristi e 
malvaggi , onde formassero una società d' importanza, 
saranno di là scacciati qualora ricusino di predarsi a 
tutte le misure, e troveranno, che l'unico risultato 
delle loro viste moderate è stato di promuovere > ed 
eseguire gli smodetati disegni di quelli , i quali cre- 
dono i che la nostra costituzione sia il tempio di Da- 
goni , e che il ridurla in polvere e un dovere, affin- 
chè dalie sue rovine nasca la celestini forma , e la 
dilettosa immagine di uua Convenzione Francese . Qua! 
è la conclusione ? Che i primi tratti ìli scontentezza 
sono in fatto i più pericolosi; che una riforma mode- 
rata , ° qualsivoglia riforma di qualunque specie, in 
•vigor di principio , è un passo sicuro a tutto ciò che 
seguì la riforma in Francia ; Giacobinismo * anarchia, 
e sangue. 

E 
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La. presente smania , reale o pretesa, per li veri 
p r'mcipj , per la purità, e per lo spìrito della costi m- 
'clone , è una prora straordinaria di quanto i mali im- 
maginar] possono prcTalere ai beni reali . Il popolo 
è libero > ma è ansioso di conoscere i princìpj della 
sua libertà .- è felice , ma dee sapere in che consiste 

10 spirito della sua felicità : egli è sicuro , ma dee 
poter far l'analisi della sua sicurezza . £ che? Trova 
egli forse, che il suo pane manca di nutrirlo, perchè 
egli non intende le distinte qualità delle sue parti co- 
stitutive . le sue particelle amilacee, saccarine, e glu- 
tinose. L' arrosto di manzo perde forse le sue qualità 
nutritive , perchè non si sanno le arcane opera- 
zioni , colle quali 1' erba è convertita, per una 
chimica della natura , nella carne dì un bue . In 
ogni pulita società vi sono persone , la cui educazione , 
la fortuna , gli abiti , e gli studj le rendono atte a 
scoprire con lunghe, e difficili esperienze gli arcani dì 
uatura ; ma sarebbe follia V immaginarsi , che il comu- 
ne degli uomini possa mettersi in possesso di siffatta 
cognizione : pure egli è più facile l'acquistare tal 
cognizione, che l'intendere l'arduo meccanismo d'un 
governo complicato. La libertà può essere il general 
risultato, e sentita dai più ignoranti del popolo; ma 

11 sapere quali sono gli cllècti di ogni movimento ; 
qual sarebbe il risultato d'una ruota levata, o d'una 
molla aggiuntai in qual maniera la generale armonia 
sarebbe modificata j queste sono investigazioni , delle 
quali il comune degli uomini é assolutamente incapace. 
Le persone meglio istruite, e più illuminate variano 
nelle loro opinioni : prova certa , che l' esperienza el- 
la sola guida sicura. Ma l' estrarre dalla storia quV 
fatti , che interessano la quistione ; il separare la teo- 
ria dalla pratica ; ed il raccogliere dall' esperienza i 
osi che sono a proposito; c un affare, che richiede 
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educazione per essere istrutto , ed ozio pe: riflettete . 
La questione importante non c : chi souo gli uomini 
capaci dell' inquisizione ; ma , chi non lo sono ? ed 
è certamente impossibile, che il popolo Io sia. Sareb- 
be assurda il supporre , che la città di Nottingham 
possa produrre ijoo. uomini aiti a siffatte inquisizio- 
ni, i quali dimandando de' cangiamenti nella costitu- 
zione possano sapere quali sarebbero gli effètti di que' 
cangiamenti . Egli è dunque palpabile a prima vista 
dal loro puro numero , che essi non sanno ciò che 
dimandano . S't ■ noi ben sappiamo , che non siamo rap- 
presentati, e desideriamo di esserlo. Vostro padre fi» 
rappresentato ? No . Vosero nonno fu rappresentato ? 
Ho, I rostri antenati furono rappresentati! No. Dun- 
que voi dimandate una novità : voi dimandate i che 
siano rappresentati quelli , che furono mai rappresen- 
tati. Ouesro è un cambiamento nel governo , Sapete 
voi qua! sarebbe il risultato di quel cambiamento? No. 
Dunque andare a casa, e fare calzette, ma non pretea- 
dete mai di fabbricare governi (a), 

{a} Parmi di sentir un riformatore di una classe 
più elevata, e conseguentemente più perniciosa escla- 
mare : Bel dialogo ! Itrcht gli si mette in bocca il 
NO 1 Egli avrebbe risposto Si' : lo conosco bene il ri- 
sultato ; la corruzione sarebbe sbandita dalla costitu- 
zione. Ma la risposta a questo gentiluomo riformatore 
i giusta quanro è decisiva . Se egli sbandisce qualche 
cosa, ciò importa , che quella qualche cosa esista al 
presente nella costituzione ; e non può esistere in lei 
senza essere una parte di essa ; può ella essere una 
parte cattiva, ma sempre è una parte. Così voi leva- 
te da una macchina complicata una ruota : sapete voi, 
come la macchina andrà quando è tolta ia tuo» ? puoi 
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Per aletta tempo dopo lo stahilimtnto dei Sassoni 
in Inghilterra , i loro schiavi erano nelle stesse circo- 
stanze coi toro cavalli, buoi, vacche, e pecore, salvm 
che non vi era V usanza dì ammazzarli , e mangiar- 
li . La verità ì , che questi sventurati non potevano 
seppur chiamar proprie le loro steste vite, perche pote- 
vano esser loro tolte da loro padroni con perfetta im- 
f .V'ìtà , e da ogn' altro con pagare il loro valore ai 
rispettivi proprietarj . Henry voi. III. p. 331. Ora 

*** * ******************************* ******* 
i la risposta se non se pura TEORIA ? Paragonando la 
costituzione ad una macchina , che c andata bene per 
un centinajo d'anni, forse egli c indifferente , che 
l'influenza ( clic questi riformatori chiamano corruzio- 
ne, e porrebbero con altrettanta verità chiamarla adul- 
terio) sia nominata l'olio, o la polvere della macchina: 
avvegnaché se essa e andata bene per un secolo, e 
sembra, nel mentre che alcune ruote sono mezzo coper- 
te di polvere, andar meglio di prima ; io non accor- 
derei, che si levasse via la polvere, come non permet- 
(erci, che si levassesi'olio . Io potrei forse conchiudere, 
che il macchinista ivea fatto un errore nel calcolare 
la quantità dell' olio, errore corretto 'dalla polvere! 
e 1' andamento della macchina non mancherebbe mai 
di dirmi , se vi è bisogno di pulirla . L'influenza pe- 
lò non è la polvere, ma bensì l'olio della macchina. 
La costituzione non andò mai per un momento senza 
influenzai' c il toglier questa sarebbe un levar via l'olio, 
che ha dato un secolo di lisciamento , £ l' osservazio- 
ne non può ella applicarsi con doppia forza, quand» io 
■reggo presso un vicìao, il quale è stato tanto occupa- 
to in spazzolare, c nettare, e inoliare, e levar fuori 
molle, e metter ruote dentro la sua macchina> che ia 
#ue tutto c cascato sulla sua testa? 
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Io bramite! sapete , se questi UH > portati per richia- 
mare la costituzione alla sua originai purità ( la qua] 
purità secondo l' interpretazione di tanti' riformatori è 
allusiva ai tempi dei Sassoni ) desiderano di cambiate 
la loto ptesente libertà sotto Giorgio III. con quella, 
che godettero i loto antenati sotto gli £theldk.idi , 
ed Ethelwolfi delle dinastie Sassone. La situazione, 
i diritti, i privilegj, e la felicità degl' Inglesi liberi 
sono insufficienti: essi contano, fra un milione, du~ 
gemo ottanta mila schiavi registrati da un riformatore, 
e perciò desiderano di tornai indietro alle pure dispen- 
sazioni della Sassone uguaglianza, quando colui, che 
percuoteva il popolo nella testa , pagava I' ammenda 
di tante moggia di grano-, purché però il percosso non 
gli appartenesse . Questa è letteralmente ed esatta- 
mente la dimanda di que' poveri artigiani e lavorato- 
ri , i (piali presentemente richiedono l'originai purità, 
i ptincìpj , o lo spirito della Costituzione Inglese . 
Non contenti del manzo arrostito ( nast beef ) , vo- 
gliono il bastone Sassone sulla loto spalle ; ed in ve- 
rità l'oggetto dei loro desiderj non sarebbe mal adat- 
tato ai loto meriti ■ Quanto umili sono presentemente 
le classi in società , tanto men di ragione hanno elle-' 
no di non esser contente , e tanto più ingiusti sono 
i loro lamenti relativi ad una originai purità di go- 
verno , non goduta da esse al presente . Gli antenari 
di quelli , che apparrengono alle classi più alte , po- 
trebbero essere stati più lìberi , o se non più liberi, 
almeno aveano maggior potere sopra tutti i loro infe- 
riori ; ma quanto agli ordini più bassi della società, 
Ì loro anrenari o debbono esser stari in una miglior 
situazione , perduta per loro propria stoltezza { male 
a cui nessun governo può rimediare ) , o in una st 
miseratine negli antichi tempi , net miai caso essi 
«ano gli schiari 3 villani , servi de* proprietarj del- 



le terre : per tutti i titoli adunque i poveri lavorato- 
ri de' tempi presenti, recando questo principio di ra- 
ziocinio e di paragone , non hanno ragione di «jiie- 
relarsj . 

Le rivoluzioni , che hanno cangiata la rispettiva 
posizione delle famiglie nel lungo corso di ottocento o 
mille anni , sono state si grandi , che vi sono pre- ' 
sentemente pochissimi proprietarj, i cui antenati fesse- 
lo Baroni ( thanes ) * Sassoni: la gran massa di tut- 
te le più alte classi della società al presente, e -pro- 
babilmente discesa dai villanni e schiavi di quel!' epo- 
ca , ovvero da emigrati del restante di Europa. E noi 
possiamo asserire con sicurezza senza tema di ragione- 
vole contraddizione, che ( paragonando l'età presente 
con qualunque precedente } non vi ha una sola classe, 

* Thane, o Thaìn, Thanui è un nome dì un' an- 
tica dignità fra gl'Inglesi e Scozzesi, o Anglo-Sassoni. 
Siene vuole, che il thane equivalga al figlio d' un 
Conte . Camden pretende, che ì thanes fossero uni- 
camente graduati dagli uffizj che esercitavano. Vi era-" 
no due classi, o ordini di thanes, i thanes del Re, e 
i thanes ordinarj: i primi erano quelli, che accompa- 
gnavano il Re nelle stle corti, e che tenevano terre im- 
mediatamente dal Re. I thanes ordinarj, ovvero i tha- 
nì minores erano Ì Signori di fondi, che avevano par- 
ticolar giurisdizione dentro i loro limiti, e sopra i lo- 
ro^ feudatarj , o affìtuarj . Ouesti cambiarono i loro no- 
mi in quello di baroni, e quindi le loro corti sono chia- 
mate in Oggi corti di baroni . SÌ dicevano poi thanes- 
lands le terre accordate dagli antichi Re d'Inghilterra 
ai loro thanes con tutte le immunità, eccettuatala tri- 
plicata necessità dell' espedizione militare , Ir. ripara- 
zione de' castelli, e quella de' ponti. 



ordine , o società a" uomini ( eccetaati soltanto i gen- 
tiluomini dì campagna dì piccole facoltà ; , che non 
siano in una miglior situazione presentemente di quel" 
che fossero i loro antenati in ogni epoca precedente . 
E se si fa il paragone tra questa età, ed i primi rem* 
pi della nostra costituzione, cioè i tempi dei Sassoni, 
o i tre primi secoli dopo la conquista , nessuna clas- 
se ha sperimentato un si gran miglioramento come la 
classe de' poveri lavoratori di qualsivoglia specie; sic- 
come potrebbe facilmente dimostrarsi , se questo fosse 
il luogo j posciachè le altre classi erano lìbere in que' 
primi tempi, ma queste erano SCHIAVE. 

Se ogni tentativo, in sì pericolosa stagione, di riforme- 
re la costiamone deve essere accompagnato da un tal 
rischio innegabile , ragionando , come giustamente pos- 
siamo , su li' esempio di Francia, ne seguirà, che ogni 
interesse in questo regno è tenuto a resistere colla 
rrjggior sollecitudine a que* perniciosi progetti, l'ese- 
cuzione de' quali fra' nostri vicini ha portata in un 
gran regno la rovina universale . 

V interesse terriere è immediatamente e più essen- 
zialmente compromesso; poiché il veleno dell" ugua- 
glianza nella massima, e nella pratica Francese tende 
direttamente alla rovina di quello . Il destino de' Si- 
gnori di terre in Francia è rroppo conosciuto per do- 
ver qui ripeterlo; i loro fondi occupati ; i loro castelli 
saccheggiati e bruciati; le loro moglj e figlie violate; 
ed eglino stessi o assassinati, o esigliari} e questo in 
un" estensione pressoché incredibile . Io ho veduto 
dei dettaglj cne mostrano , che la proprietà ter- 
riera dì pili della metà del regno ha mutato mani . 
Gli affittuari, non hanno molto più da gloriarsi; giac- 
che essi hanno pagata ben cara la loro esenzione dalle 
decime nei violenti attacchi fatti sulla misura de' fon- 
di, e sulla loro divisione: l'argento, che sotto l'ari* 



K>4 

tko governo , era il petto dei loro prodotti , e* di- 
venuto carta avvilita sino alla metà del suo valore 
sotto il nuovo ; ed anche questo miserabile sostituto 
non c loto permesso di riceverlo in un mercato libero: 
il loro trattamento per questo riguardo è già stato 
dettagliato: vinti dalla pluralità de' voti { out noted ), 
t conseguentemente ingannati nella tassagionei al mer- 
cato saccheggiati dalla ciurmaglia ; a casa saccheggiati 
dal militare . Questi fatti debbono essi far desiderare 
a' nostri Inglesi possidenti ed affittuari di sperimentare 
la loro sagacirà nel correggere la costituzione ? Sono 
essi proprj ad ingerirci qualche rispetto per dei club, 
e delle società, il cui oggetto è la riforma di quella 
costituzione, che ha resa la nostra situazione precisa- 
mente il rovescio di quella di Francia ? Cotesti fatti ci 
danno essi motivo di amare degli uomini, che desi- 
derano dì convertire Ì vostri aratri in picche) ed i ro- 
stri vomeri in pugnali > Chi vorrebbe raccomandarvi 
di cambiare le vostre falci colle sciable d'nna compa- 
gnia di contrattanti patrioti ? Dei gentiluomini , che 
si sono mostrati estremamente destri in mietere campi 
di grano Francese . Io desidero, che voi facciate delle 
sperienze in agricoltura , ma badate , che non siano di 
questa natura.- non permettete ad altri, e specialmente 
a riformatori di fare esperienze sulla vostra proprietà , 
sul vostro pane, e sul vostro sangue; tre oggetti, sui 
quali parecchi esperimenti sono stati praticati in Fran- 
cia , e noi abbiam veduto , che l'esito non è stato 
tale da darci motivo di cimentate le vostre mani alla 
stessa opera: conciossiachè, in una parola, la loro pro- 
prietà è ita ; per pane essi hanno la scorza d' albero ; 
e quanto al sangue, esso è il solo concime., che le 
campagne di Francia abbiano veduto dal primo momen- 
to , che ella diede ascolto ai riformatori . E' ella dun- 
que per noi un esempio, oppur un avviso? 



I negozianti , e manifattori possono di presente 
convertire le loro ricchezze in danaro, e andar via coi» 
esso sulle ale di carta dovunque la proprietà riman si- 
cura } mi l'affittuario è incatenato ad un luogo : la 
sua proprietà è investita nel suolo che egli coltivai 
egli non ha facoltà dì muoversi , ma dee sof&ire Ì col- 
pi della tempesta, comunque ella sia fiera e spietata . 
A lui dunque le nuove dottrine di uguaglianza apparir 
debbono in tuttala loro nativa deformità ; perchè sono 
dottrine, che tendono direttamente alla sua distruzione, 
e dal cui pestilenziale influsso egli non può, come glì 
aliti, involarsi . 

GV interessi monet/trj in momenti di convulsione 
hanno dt' vantaggi nella natura più portabile del loro 
valore; ma l'esempio di Francia ci ammaestra, che 
nessuna cosa può sfuggire le depredazioni derivanti dai 
Diritti dell' Uomo. Il debito nazionale di 300 milio- 
ni scerlini non c stato trattato colla delicatezza usata 
ai pubblici creditori d'Inghilterra, poiché ogni genere 
di fallimento , ad eccezione d'un fallimento di, nome 
e dichiarato tale , è stato seguito dall' arresta, e J' in- 
teresse sui fondi e ipoteche è stato pagato in assegnati; 
t sebbene gli assegnati sono portabili , qual è il loro 
■valore al cambio di Londra, o della Casa di Città 
( Stadt-Houce ) di Amsterdam (a) ì Di novanta milioni 
E I 

(*} La sorprendente e cotidiana fabbricazione di 
assegnati per parte della Convenzione- dee produrre de- 
gli effètti, che non pare stano da lei cbiaramenre pre- 
veduti : dalla sua prontezza a dar fuori carta sembre- 
rebbe , che ella si aspettasse con una continuazione pos- 
sibile della stessa facilità, ma. in questo certamente si 
troverà ingannata. La somma circolante supera di molto 
ciò che è conosciuto . Il numero de' fabbricatoli di fai- 
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stcrliaì del primo corso diciotto ventesimi sono spariti. 
Gii uomini ricchi in contanti hanno dunque perduto 

444 * 44 44 4444 44444444444 .444 4444 444 * * 444444 
si assegnati , attualmente nelle carceri , prova questo 
fatto ; ma presso gli uomini il gran diluvio non è 
dentto i confini del loro potere . I Principi, il Duca 
di Brunswick , e tutti i «mici di Francia in ogni 
luogo , dove vennero , lasciarono in circolazione som- 
me immense : e quello che è peggio , i loro successi 
aelle Fiandre , e sul Reno , ebbero lo stesso effetto ; 
nessuna città fu presa che non fosse ben provveduta : 
benché screditerò , questo corso di assegnati facilitò 
il saccheggio ai soldati , i quali avevano appena l'in- 
comodo di saccheggiare per procurarseli . Questa ec- 
cessiva introduzione fu probabilmenre la ragione , per 
cui i contadini ricusavano assolutamente di prenderli . 
Dans le Belgìqtta tei bMtans det campagne; ne veulent 
pas recevoir d' assignats • ce discridit uìcnt de ce qne 
Ut imìgrét en ond rtfundit une multi t ade de faux . 
Monit. Dee, 14. 

I membri della Convenzione hanno le loro em- 
venziontili falsificazioni non meno degli altri ; avve- 
gnaché egli è una singoiar circosranza , che i nuovi 
assegnati sono usciti senza esser numerati, e conseguen- 
temenre possono essere migliaja di milioni in vece di 
semplici milioni : ciò è stato asserito nella Conven- 
zione) e noo^per anco contraddetto . Della stessa na- 
tura è il fatto, che nel Moniteur, gazzetta nazionale , 
il valore del Luigi d' oro in assegnati non è srato da al- 
cuni mesi in qui pubblicato, il che si faceva sempre re- 
golarmente per lo innanzi . Debito riportato da Cha- 
bot Monit. 3. Mars, 8, «34, 898, >8o lire. Interes- 
se, 367, 844, j>4s lire. Arrestati di tasse secondo 
Claviere, «47, 817, $$6 lire. < 
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capitale e cassa: fa mancanza cTel eredito è venuta ap- 
presso: cosi senza fondi, credito, o cassa, e non ve- 
dendo nulla nell' immenso vuoto , fuorché assegnati , 
l'interesse monetarie di Francia dee fiorire maraviglio- 
samente . V*ha in questa pittura cosa alcuna, che. 
debba rendere V interesse monetario d' Inghilterra avi- 
do di rivoluzioni ? 

Unire queste circostanze coli' orribil deficit dell' 
entrata di quest' anno; la spesa incontanti per provve- 
der grano al di fuori onde prevenire la fame; gì' im- 
mensi sforzi, che sì debbo» fare per la prossima cam- 
pagna; l'abiro vìe più . crescente del popolo di non 
pagar le tasse; e 1" universal decadenza si delle mani- 
fatture che del commercio ; ed allora dee saftare agUs 
occhi di chiunque , che il rodomontesco decreto di 
guerra, emanato dalla Convenzione-' contro la costitu- 
zione di tutti ì suoi vicini, è uno sforzo della dispera- 
zione. Se mancassero si Francesi le ribellioni interne; 
se non avessero la sicurezza, che Paine loro promise, 
quando la trancia sarà circondata da Rivoluzioni , 
ella sarà in face e sicurezza , essi troveranno sempre 
la rovina interna di ogni maniera , troppo stabilmente 
diffusa per poter essere tollerata il popolo si troverà 
in una situazione bisognosa, proporzionara al loro suc- 
cesso ; poiché la loro carta sulla frontiera non ha la 
metà del valore, ch'ella ha nell' interno del regno. 
Questa è la loro vera sorgente di debolezza , ed è as- 
solutamente irremediabile : nè gli affituarj continueran- 
no a coltivare i terreni oltre ÌI puro necessario fisico 
delle loro famiglie ; se sono pagati unicamente in una 
moneta continuamente avvilita .- nasceranno delle care- 
stie annuali: in una parola 1 semi di ruina sono sparsi 
sì folti e addensati, che la più sonnolenta attenzione 
dee riconoscerli, la nazione crudelmente sentendo, che 
l'uguaglianza nonsignifica' se non che raiseiia uguale, e 
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che Ì Diritti dell* Uomo producono soltanto il diritto 
di. essere afTainmaro , sì rivolterà, e chiamerà il suo 
legittimo sovrano come il migliore e più pronto mez- 
zo di salvezza . 

Paine ama di far paralleli, e così «ono per la 
maggior parte gli uomini di genia ; ma egli è rare 
Tolte felice in essi : la comune del popolo in America , 
egli dice, speditimene» i poveri , sonopiù in htato di pagar 
le tasse che la comune del popolo o in Francia , o in 
Inghilterra. Ed egli unisce con questo la crudeltà, di 
una lista civile dì un milione di sterlini, che egli pa- 
ragona colla lista civile d' Anjerica , che è solamente 
di 300, 000 talleri . Bisogna cercare ben parecchi 
scrittori di talento per trovarne uno, che possa con- 
globare rante falsità e Strafalcioni nello stesso spazio 
corre questo capitan generale de' cantambanchi. 

L'abilità a pagar ic tasse non dipende dall'essere 
un popolo fornito de' suoi comodi , cioè dall' avere 
pochi poveri indigenti, o nessuno. Questa proposizione 
sembrerà un paradosso soltanto agi' ignoranti . Quel!' 
abilità dipende dalla quantità, numero, e rapidirà dei 
cambj di moneta, in altre parole dalla CIRCOLAZIO- 
NE CONCENTRATA . L'agio, l'abbondanza , la 
felicità del popolo non hanno nulla che fare in questo. 
In fatti , date ad un uomo un migliaio di bifolchc 
di terreno fertile, che produca buoi , castrati , porci, 
grano, lana, canapa, filo, ec. con profusione; face, 
che la famiglia, che lo possiede, viva nella maggior 
possibile abbondanza : da questo abbozzo non risulta 
né punto, nè poco la capacità dì pagare uno scellino 
di tasse , Anche le tasse della proprietà solidi , come 
le tasse sul terreno, debbono pagarsi colla moneta in 
circolo: la terra non paga una tassa sulla rena, ma 
bensì la moneta . Non sono adunque gli agi del po- 
polo, che lo abilitano a pagare } ina la superfluità del 
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danaro , che va oltre quegli agi . Nel consumo di 
mille lire sterline di prodotti, formanti l'abbondanza, 
o la fìsica abilità mentovata da Paine , qual è U 
somma tassabile ? Forse neppur un soldo al di là del 
consumo di vino forestiere, di caffè, spezierie, ec. Io 
ho adoperala 1" espressione concentrata circolazione ; 
l'America, se ella mancasse dì imposte gravose, senti- 
rebbe cosa quella significa : se un abitante di boschi, 
a dogento miglia da una città , vende la sua canapa , 
o la sua lana ad un provveditore di vettovaglie p;r 
danaro; ecco un passo nella circolazione dove io stato 
potrebbe levare una tassa * ma in un paese selvaggio 
costerebbe dieci volte più il levarla die non varrebbe 
la tassa medesima. Noi sappiamo cosa sono le distillt- 
rie { distillerie! ) ne' paesi montuosi di Scozia; anche 
gli Americani hanno quelia tassa , ma essi ponilo le- 
varla soltanto ne' distretti popolati ; anzi vi sono de* 
distretti in America , dove la tassa della terra non 
arriva a pagar le spese della riscossione . Sarebbe faci- 
le di proseguire queste osservazioni sino alla dimostra- 
zione , e di far vedere, che il rovescio della proposi- 
zione di Paine e vero, e che i popoli d'Inghilterra 
e di Francia { prima della Rivoluzione , giacché dopo 
non ha circolato altro che sangue e rapina ) sono infi- 
nitamente più abili a pagar le tasse che non è quello 
d'America , per questa semplicissima ragione, che essi 
hanno una circolazione infinitamente più rapida. 

Se. io considero l'immensa ricchezza di questo 
regno ; il suo enorme consumo ; la sua rapida circo- 
lazione di 40. milioni sterlini in oro ed argento , e 
di carta ad una somma infinitamente maggiore; la sua 
esportazione ed importazione, la quale, valutata al giu- 
sto, eccederebbe fo. milioni srerlinij le facilità dì' mo- 
vimento , cambio , trasporto , di vita , se così posso 
esprimermi , proveniente dalla estensione delie nostre 
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città, e 5afla massa della nostra circolazione . io cre- 
derei di fare un calcolo moderato con dite, che in ca- 
so di un" emergenza non preveduta dello stato , che 
richiedesse qualche grande operazione , sarebbe più Fa- 
cile il levare per tassagione nella Gran Bretagna cin- 
que sterlini per testa sui popolo, che non sarebbe il 
levar cinque scellini per testa in America.- perocché 
nella tassagione il quantitativo pagate non è l'oggetto 
che sì riguarda, come lo è il quantitativo lasciato do- 
po il pagamento delle tasse. Supponete, che il popolo 
d'un paese paghi io. scellini a testa , ed il popolo 
d'un altro 40. scellini ( cosa non molto lontana 
dal fatto in Inghilterra, e in Francia ) , questo cosa 
prova ; Per appunto niente . Cosa rimane nelle loro 
tasche dopo il pagamento della tassa > Ecco l'inquisi- 
zione ; e nella tasca dell' Inglese voi troverete una 
korsa di ghinee e scellini (a) ; in quella del Francese , 
la malattie de la poche, la vacuità . Forse il più fe- 
lice e più invidiabil popolo d'America, l'agiate? pro- 
prietario { the confortarle frceholaer ) nel!' interno del 
paese, è fra tutti gli uomini di Europa o di America 
51 meno abile a pagar le tasse . Cosa inferisco io da 
questo ? Che il paragone della lista civile Inglese di 
«3)8, 468 sterlini (b), che monta ad r. scellino, j\ 
d. a testa, non è punto irragionevole, se essa si con- 
fronta colla lista civile Americana di 300, 000 talleri 

**** * *4*if ***** ** **** ** * * **** ************** 

(a) La massa delle nostre tasse non è un male 
così grande come la loro disuguaglianza} i carichi 
fagati da un gentiluomo di campagna di poche so- 
stanze sono spaventosi , e Io lasciano a borsa vuota 
come il Francese . 

{b) Storia delie Pubbliche Rendite del Cav. Gio. 
SlNClAI» VOI. II. p. 7«I. 



( 66, oso st. ), ossìa y£ d. a testa. Ma nessun 
paragone può giustamente instituirsi fra un pjjese 
nuovo, che non si é formato da se, ed un vecchio 
che Io ha formato , ed ora paga le spese per la for- 
mazione di quel nuovo. Aggiungete ai calcolo Ame- 
ricano la spesa della guerra del 17^6, ovvero un cen- 
tinajo di milioni , e poi paragonate la tassagione . 

Io veggo in America il popolo in generale -vivere 
in uri abbondanza , sconosciuta né" paesi monarchici . 
Perciò l'abbondanza di America, e la povertà di Eu- 
ropa sono derivate, l'una dall' assenza, l'altra dalla 
presenza di un re! Che gran politico 1 Un milione di 
miglia quadrate di terreno fertile non occupato , che 
esclude l'esistenza di- poveri necessitosi , non è la ca- 
gione di quest' abbondanza; ella c interamente prodotta 
dalla mancanza di metafore in America mostrate per 
tei soldi, ovvero per uno scellino. 

Le orde di poveri miserabili, di cut abbondano i 
paesi antichi , sono la conseguenza dì ciò che in siffatti 
paesivien chiamato governo . Qui di bel nuovo egli fa il go- 
verno la cagione della povertà, ed in cento passi egli pre- 
tende, che la rappresentazione ne è il rimedio ; ma sventura- 
tamente pel suo argomento, cì sono de' poveri, ed anche 
degli schiavi in America ; nessun paese, su cui splende il sole 
e afflitto da maggior povertà della Francia . Supponete 
tutte le tasse sotto un antico governo abolite ( il die 
fu per appunto il caso della Francia ) ; il povero di- 
verrebbe ricco per questo ? Pagano forse i poveri il 
grosso delle tasse ? I poveri in Francia presentemente 
non pagano nessuna tassa; diventano essi ricchi in 
conseguenza ? oppure sono essi affamati , e costretti a 
distruggere i proprj figli ansi che affidarli alla.-mercé 
del governo rappresentativo f 

L'interesse commerciale di Francia è stato total- 
mente annientato . Le sue colonie nel!» massima sur- 



gente del loro traffico sono state interamente rannate; 
l'uguaglianza e Ì Diiitti dell' Uomo sono stati egual- 
mente proplzj al zucchero d'America, che al frumento 
di Francia. Gli assegnati resero paralitiche tutte le im- 
portazioni del regno -, e le sue esportazioni , dopo la 
distruzione di San Domingo, non furono che una rìla- 
aata. Orribili convulsioni delle grandi città cacciarono 
i mercanti ed 1 capi mani fattoli , col residuo del loto 
avere, in altri paesi, o li misero in rovina nel paese 
proprio . 

Ci è stato detto, per verità, con qualche grado 
di confidenza, che le fabbriche Francesi non sono al 
presente in quello stato di depressione, che alcuni han- 
no rapptesentato . Siccome io ho una recentissima in- 
fotmazione di quel regno , e sulla quale posso con- 
tate, io posso arrischiar di asserire con tutta franchez- 
za, e potrei confermarlo riportandomi a parecchie rap- 
presentanze fatte al governo dalle municipalità delle 
città di manifatture, che tutte le fabbriche che lavo- 
rano materiali forestieri , come tutte quelle di Lione 
ed una parte considerabile delle fabbriche di lana sono 
in' assoluta rovina; i capì, e impresarj falliti o fug- 
giti ; e gli operaj che mendicano per le strade , o gi- 
rano vagabondi, banditi; i malandrini, che infestano 
il paese, si studiano di strappare dai contadini una 
porzione di quel pane , che non sanno onestamente 
guadagnarsi : tale è la sorte , che le nuove dottrine di 
uguaglianza hanno prodotto per Lione, la seconda città 
di Francia, non meno che per molti altri luoghi una 
volta floridi ed opulenti . Il governo in siffatta città 
non ha nulla da dare al popolo, salvo che la lusinga 
di uguali diritti, esso muor di fame sull' uguaglianza 
fin tanto che il numero di que' che si trovano nella 
stessa disperata situazione diventa bastantemente gran- 
fie pel loro tn&(> i-jere d'insurrezione» allora essi si 
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levano in piedi, danno sulla testa ai loie governatori, 
ed eglino stessi vengono eletti in luogo di quelli ; ma 
ciò non rimedia al male se non appena di uno in mil- 
le ; la massa rimane sempre povera, e dee necessaria- 
mente rimaner tale, perchè simili convulsioni non ri- 
stabiliscono le manifatture. 

Il far saltar de' cervelli dalla testa non fa andare 
i tclaj i né l' esercizio della picca nel corpo di un 
Maire e de' suoi Anziani non porta la seta Italiana a 
Lione, ne la lana Spagnuola a Louviers. 

Nelle città di manifatture, che lavorano i prodotti 
nazionali, la miseria non c ugualmente grande, per- 
chè vi è dei lavoro e deli' impiego ; ma esaminiamo 
un poco più da vicino la natura di questa circolazio- 
ne. Io sono informato, e II cornuti senso dirà a tutti, 
che la cosa deve esser cosi , che V unico motivo , il 
quale induce Ì capi manifattori a continuate il loro 
mestiere è quello di sbrigarsi degli assegnati; essi spac- 
ciarono nel traffico la loro mercanzìa quando la carta 
era una miglior derrata, ed ammassando gradatamente 
ciò che ogni giorno diventava peggiore, l'allarme gli 
strinse a soffrir piuttosto qualsisia cosa che tenere in 
lot possesso una moneta tanto scemata di prezzo: te- 
mendo l'inevitabil momento, in cui quella non var- 
rebbe più nulla, ebbero ribrezzo di tenere ciò che un 
soffio poteva dissipare • essi la riguardarono come un 
oggetto di terrore , ed impiegarono Ì loro operar) pu- 
ramente a disfarsi di ciò che essi sapevano non avere 
che un valore meramente nominale ; e pagarono pron- 
tamente ciò che tenevano mal sicuramente. 

Vi ha un passo nelle Lettere del Mercante di 
panni di Swift *, che rende pienamente ragione dell' 

****************** ************************ 
* L' anno 1711, quando II Duca di Graiton 
era Viceré d'Irlanda, un tal Guglielmo Wood , me*. 



essere spante così assolutamente V oro e I' argento is 
Francia ; io muto solamenre i soldi di Wood in asse- 
gnaci . Quanto a me , io ho gii risoluto quel che ha 
da far» ; lo ho un buon fondaco di drappi, e seti, ed 
invece di prenderò ASSEGNATI, ho intenzione di ba- 
rattare col mio vicino, il becca) o , il fornajo, il bir- 
rajo, e cogli altri robba con rolla • ed il poco oro ed 
argento che ho voglio tenerlo presso di me come il 
sangue del mio cuore fino a miglior tempo, fino a che 
io mi trovo mi punto di morir di fame , ed allora 
eomprero degli ASSEGNATI. 

Girate gli occhi dalla Francia ad osservare lo sra- 
to commerciale d'Inghilterra. Contemplate l' immensa 
( il linguaggio non può sollevarsi oltre la grandezza 
effettiva ) t la gigantesca fabbrica , eretta soli' industria 
di questo regno: mettete in un vasto cumulo i pub- 
blici fondi; la carta circolante di ogni specie; l'oro e 
1* argento o monetato , o lavorato ; gli stabilimenti di 
manifatture , che hanno fatto sorgere nuove città quasi 
per incantesimo! ì capitali investiti in strade, canali, 
ed altre opere pubbliche; le flotte, i magazzini, e la 

caute di lavori dì metallo , e fallito , allegando la 
gran mancanza dì moneta di rame in quel regno, si 
procurò una patente per coniare ics > oco Stalin! da 
mettervi in corso. Swiit credendo, che questo dise- 
gno non fosse che un vii maneggio dal principio sino 
al fine, e che i principali sollecitatori della patente 
dovessero essere a parte dei profitti , che nascerebbero 
dalla rovina, d* un regno , assunse il carattere d' un 
Mercante di panni ( Draper ) , che per delle ragioni 
particolari egli volle scrivere Drap'ter ; e nelle Lettere 
qui citate dal Sig. Younc avvisò il popolo di non ri- 
cevere Ja moneta, che fa allora messa in giro. 
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ricchezza mercantile di mille generi, e sparsa per tut- 
to il globo . Qpest* enorme tutto , che in Inghilterra è 
stato nutrito e maturato dall' amorevole tenerezza di 
una prorczione paterna, come sosterrebbe la burrasca; 
che i Diritti dell'Uomo hanno eccitato in Francia, 
Mortale ne sarebbe il colpo. Il roccare una siffatta 
supposizione è bastante! ogni lettore può dipingere la 
scena di rovina universale, che macchìeiebbe una sì 
bella tela. Ma come è stato formato questo prodigio- 
so capitale, che va molto al dì là di cinque cento 
milioni sterlini? MERCE' LA SICUREZZA, CHE LA 
COSTITUZIONE BRITANNICA DA' ALLA PRO- 
PRIETÀ* ; non mercé l'uguaglianza, la rapptesentaziort 
personale, i Diritti dell'Uomo, il Giacobinismo, e le 
spregevoli teorie , con cui de' pezzenti disperati , aspi- 
rando ad esser ricchi furfanti , diventano ladri pratici . 
Tali non erano le rraccie della prosperità commerciale 
della Gran Bretagna. 

L'interesse de' lavoratóri ( the tabouring inte- 
rest ) ; il personal interesse dei poveri lavoratori è 
srato attaccato in un esempio tanto più rimarchevole 
quanto fu esso un motivo di accusa contro 1' antico 
governo . CKie' che riflettono alle doglianze contro di 
esso per conto dell' arrotamento de' contadini alla milì- 
zia, e conseguentemente per esser questi soggetti ad 
esser chiamati al servìzio, hanno probabilmenre Ietto 
molto ne' pubblici foglj inrorno al numero di' velen* 
tur] , che corrono da rutre le parti di Francia alle ar- 
mate sulle frontiere . Fino a questi ultimi giorni io 
sono stato abbastanza ignorante e mal accorto per cre- 
dere , che questi erano realmente volontarj ; ma un 
lavoratore Inglese , di ritorno da una possessione in 
Francia, alla quale io lo avea mandato, mi ha spiega- 
ta fa natura -di questo servizio volontario. Tutti gii 
uomini in una parrocchia, capaci di servire , venivano 



andati, e poscia tiravano alla sorte per vedere cM 
dovesse andare per formare il numero richiesto ; e ben- 
ché Incese, tirò il mio stesso relatore , Tale è il mo- 
do di far uscire i VOLONTARI i così grossolanamen- 
te noi siamo ingannari dai nomi , Ì quali sotto un 
sembiante di liberta cuoprono la più crudele tirannia , 
«he mai possa disonorare un popolo , e precisamente 
in quegli articoli, che sotto 1" antico governo . forma- 
vano il soggetto delle più clamorose lagnanze. Se noi 
leggeremo in avvenire la sollecitudine , colla quale i 
cittadini volano alle frontiere, l' empressement a-vec U- 
quel tota les citoyem volent aitx frontiera, sapremo 
che cosa significa. Non ponno eglino questi miserabili 
dimandare, aual regione ha l'affittuario, mentre ita 
seguitando V aratro , dì metter da parte i tuoi pacifici 
lavori, e di andar a guerreggiare coil' attuario d'uà 
altro patte (*) T ... 

Sembrerebbe a prima vista, che una Rivoluzione 
in Inghilterra, in favore dei principj di uguaglianza, 
dovesse esser più favorevole alle classi povere , alla 
parte operosa della società ( eppure forse in fatto, 
stando sempre all' esperimento di Francia, non vi Ju 
classe nello stato, eccettuati soltanto i gran possessori 
di terre, alla quale ciò riuscisse tanto pernicioso^ e no- 
civo. Vi è ogni ragione di confidare nell'onestà, ne' 
sentimenti morali, e nelle buone intenzioni della gran 
massa delle nostre classi più basse e più povere , e di 
essere ragionevolmente certi, che in caso dr general 
confusione, come quella che sia rovinata la Francia, 
essi ricuserebbero di diventar tagliastrozze , cani da 
presa, ed assassini: la massa in Francia eia parimente 
onesta, ma età condotta, come un branco dt pecore, 

(*) Paine . 



da furfanti Sterminati , i quali prendendo con essa 
le armi, si impadronirono del potere, che pretesero dì 
assegnate al popolo: da ciò ne Tenne il saccheggio» 
ed il gran corpo della nazione trovò, con otribil suo 
danno , che ella aveva soltanto cangiato di padroni ; 
ma questo cangiamento dì un Re in bande di furfanti 
portò seco frutti di amara digestione ; il danaro asso- 
lutamente disparve i i ricchi, che prima davano impie- 
go e lavoro, furono cacciati e distrutti come bestie 
selvatiche; le convulsioni del momento sbandirono i 
ricchi mercanti e manifattori ; V IMPIEGO , che con- 
vertiva il travaglio in pane , fu inaridito colle sorgen- 
ti » che lo alimentavano . In mezzo allo scherno d' una 
paga da burla, se il povero operajo non può mangia- 
re Ì suoi assegnati, egli muor di fame f non ha che 
un rimedio; gii intinge nel sangue; colla picca in ma- 
no attacca il grano destinato a soddisfar l'altrui fame; 
e la tragedia tante volte rappresentata in quel mìsero 
regnoè di bel nuovo eseguita fintanto che l'uguaglian- 
za termina, come in ogni altro luogo, iti uguaglianza 
di rovina. / manifattori non fanno niente ; non si 
compra nulla . il commercio è vive soltanto in soldati. 
Io non veggo nulla in traffico se non se la nostra im- 
pudenza e il nostro sangue (a)i Ouesto dalla bocca 
di un Giacobino nella Convenzione! Può rimaner qual- 
che dubbio {b) ì 

(*) St. Just Monit. Dee. i. 

(b) Il prezzo del frumento presentemente in pa- 
recchi dipartimenti è 4. sterlini , e 10. scellini al tac- 
co Inglese ; ma siccome quel prezzo è pagato in asse- 
gnati , le persone non ben informate possono figurarsi , 
che i poveri essendo ancor essi pagati in catta, siano 
proporzionalmente abilitati a comprare; ma il quo è 



Nov, z6, alla sbarra la deputazione di Loire 
Eure dice alla Convenzione : Le leggi sono senza en $ - 
già e senza -vìgere . Il prezzo del pane lo rende inn f ac- 
cessìbile al povero. LA MISERIA £' AL COLMO. Se 
la carestia continua , possono aspettarsi le maggiori dis- 
grazie. Che non temere con truppe che corrono le 
campagna per forzare gli affittuari a 'vendere il loro 
grano alla metà del prezzo corrente, ed anche quella 
metà pagata in assegnati, anzi che lo Formano a qua- 
lunque prezzo? Truppe illegali di gente in malti di- 
partimenti prendono il grano ne' mercati senza pagarlo 
(a) . A Louvers j , e óopo eperarj costrinsero i ma- 
gistrati a mettersi alla loro testa per tersa* grano ne' 
grana) degli afittuarj. L' ultima settimana a Passy 
freserò tutto quello che tra nel mercato in tanto che 

allatto a rovescio; la carta , mentre ha alzato il prez- 
zo del pane, ha distrutto le manifatture e il commer- 
cio , ed attacca presentemente l' agricoltura stessa ; il 
popolo é assolutamente senza impiego , e non ha mag- 
giori mezzi dì procurarsi un assegnato , che di procu- 
rarsi un Luigi. Questo grado dì miseria non è ancora 
un anno che dura , perocché* le manifatture erano in 
attività in alcune parti di Francia l'ultima primavera 
( J79ì. ) . Gli affari di quel regno esigono un' atten- 
zione , che mal non dorma, altrimenti noi corriam 
xischio di essere sicuramente ingannati. L'operazione 
della carta monetata è stata singolarissima,' avvegna- 
ché per un certo tempo apparve vantaggiosa; impas- 
tata una volta la linea ogni cosa è andata rapidamen- 
te decadendo . 

(*) 11 Ministro dell'Interno aila ConTcnzìone , 
Nov. xs. Moniteur. 




ifeo altri sfmrgt-jano la Atvtttatjm» pir le fareste 

Lo staro delie strade ( l' invidia dì Europa sorr» 
V antico governo ) è tale , che da se salo > senza altra 
aggiunta, moltissimo impedirebbe il trasparto del gra- 
no , ed accrescerebbe la scarsezza in parecchie situazio- 
ni. Io sono informato da una persona, che ultimamen- 
te traversò il regno, che da tre anni in quà non si è 
fatta, nessuna riparazione , e che egli avea rilevato da 
ricerche fatte in diversi distretti, che il popolo asso- 
lutamente ricusava di contribuire danaro, o lavoro per 
ripararle. Il ministro dell'interno» Genn. 6. si duole 
alla Convenzione , che esse sono in un orrido stato di 
rovina dmt un font de délubrement épottvantable . Io 
uno stato dì anarchia l'oggetto delle strade deve esser 
riguardato come piccolo ; ma questo mostra , che in un 
pante , in cui i popoli stessi sono sì intimamente in- 
teressati, il governo per qualsìsia disegno di far bene 
è assolutamente paralitico, e che esso rimane solo pec 
il male . Voi abolite decime , e pagamenti feudali ; il 
passo susseguente è , che il popolo non vuol pagar le 
taglia ; e poscia non vuol riparar le strade , che son* 
per suo proprio uso . Tale c lo staro delle cose ; e ci 
sono de' politici , i quali ci dicono , che tutto finir* 
bene in Francia , come se fosse possibile di rimediare 
a cosiffatti disordini con nuove sperienze . L' assoluto 
e non equivoco ristabilimento dell' antico governo col 
terrore al suo seguito, non la beneficenza di Lvìci 
XVI. sembra essere piesentemente 1* unico rimedio . 
NON ERA COSI' SOTTO L' ANTICO GOVERNO ; 
ma non si era contento, II giorno appresso il ministro 
dell'interno scrive alla Convenzione lagnandosi de'Co- 



(*) Monit, Jan. y. 



muui dì Parigi: nel mezzo dell' abbondanza noi siami- 
■vicini a morir dì fame . Tale è il frutto delle etarf 
declamazioni per riscaldare il popolo . V amminis-.ra- 
xìone ì negletta : tutto ì in un orr'tbìl disordine . » il 
» nottro alimento, dice St. Just., ì sparito in pro- 
« porzione che la nostra libertà si è dilatata {a) « , 
Ecco in due parole il male, e la causa, il popolo trion- 
fa e soffre, dicono i Giacobini nel discorso diretro aJIe 
loro società fraterne, quattro anni di miseria, e quat- 
tro mesi di continui oltraggi (b) . 

La deputazione del dipartimento di Loire e Cher 
alla sbarra della Convenzione , Nuv. z6. notifica ua' 
insurrezione di , ooo uomini a motivo del prezzo 
alto del grano . Ciò non ostante si asserisce , che vi 
è grano abbastanza nel paese per un anno; ma le ope- 
razioni del popolo cagionano una tal miseria, che una 
povera donna della parrocchia di L" Hopital andò tre 
volte al mercato di Romorcntin per aver grano , ma 
non potendo ottenerlo , tornò a casa , e spinta dall' 
eccesso della fame uccise il suo bambino, onde fu poi 
impiccata (e).. Ciò merita sicuramente qualche atten- 
zione per parte de' poveri lavoratori, e di quelle dis- 
si della società, fra le quali i nostri Giacobini rifor- 
matori distribuiscono il loro veleno dell' uguaglianza e 
dei Diritti dell'Uomo. Questi diritti hanno prodotto 
frutti deliziosi in Francia , dove i poveri sono tratti 
alla forca per AVER UCCISO I PROPRJ FIGLIUO- 
LI ONDE NON LASCIARLI MORIR DI FAME . 
Merce le Rivoluzioni, dice Paine, la civilizzazioni 
gode- 

IM***¥*************.******** ************** 

(a) Monìt. Dee. i. 

(b) Lettres de Rose &s ri EU E à ttt Commtttms 
N. 8. P . ,8*. j8 7 . 

(cj Monit. fVov. 
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goder* di queW -abboxdaKz* . dell* quale ora e priva , 

L' abbondanza prodotta dalle rivoluzioni è un testo da 
predica per li. Francesi. Ed « per questi diritti , pefc 
siffatta uguaglianza», per questo bel sistema di filoso- 
fia Francese e dì NUOVI LUMI , per questo albore 
di vantaggi teorici, che i nostri poveri debbono rinun- 
ziare a tutti i loro comodi presenti ; cangiare ciò che 
dà loro l'Antica. Inghilterra, o buono, o cattivo per 
diritti, che gii spingono per la fame ad ammazzare 
i proprj fìgij in mezzo alla Giacobina abbondanza, 9 
poi a farsi impiccare in vigore di quella legge , la 
quale gli avrebbe lasciati morir di fame , Oh Giovan- 
ni Bull! non è così che il tuo governo tratta le be- 
stie feroci. Tu puoi esser chiuso nella torre, o Gio- 
vanni , ma tu non sarai costretto a mangiare i tuoi 
flglj.' Net -vediamo ogni giorno .nelle strade.., e fini 
alle porte del santuario delle leggi, de' miserabili man- 
canti dì pane, e Ài abiti (a) . „ La nostra situazione 
e tale, dice un membro della Convenzione, eh* là ti- 
rannia nascerà in un colla -vittoria e la vendetta 
dalle agitazioni popolari ■ e se ì Diritti dell' Uomo 
continueranno ad esistere , saranno scritti col sangue 
del popolo sulla tomba della libertà . L' asilo de' nastri 
affittuari sarà violato ■ la speranza delle future ritol- 
te distrutta- e la nostra nazione diverrà il ludibrio 
di Europa „ {b} . ,. Questa città illustre, ma misera- 
bile, disse il maire di Parigi alla sbarra delia Conven- 
• zione, Gemi. }. Ohi se i buoni cittadini si unissero, 
■ noi vedremmo ì cospiratori cacciati nelle tenebre, come 
ai 10. di Agosto „ , invitando in tal modo a nuove 
rivolte, a nuove stragi. I Diritti dell'Uomo sone 



(a) Monìt. Dee. n. Manuel. 

(b) Saiht Josr Monit. Dee. 1, 



SCRITTI • NEL SITÒ SANGUE' f Questo è l'attuai 
linguaggio de" Francesi , per sino nella Convenzione 
Nazionale. Ecco la prova dì ciò che sono que' bene- 
detti diritti, che i nostri Inglesi riformatori sono tan- 
to bramosi di stabilire in questo regno come il più 
gran favore del cielo .' 

Il paragonar questo colla situazione de' poveri 
operarj nelle città di manifatture '.d' Inghilterra sarebbe 
nn insultareil vostro intelletto. Voi sapete, e ciò che 
« molto meglio, voi sentire > che l'industria trova qui 
fa sua ricompensa; che voi siete pagati in contanti b. 
notte di ogni sabbato i che avete qualche cosa di me 
glio pel vostro desinare di Domenica che un assegna- 
to i che una camera calda vi- cuopre meglio che un ra- 
mo dell' albero di libertà; che un buon vestito , o un 
buou pajo di scarpe sarebbe mal cambiato con una coc- 
carda a tre colori; e finalmente, che qualunque sìa il 
male, di cui abbiate a dolervi, sarebbe pessimamente 
rimediato con misure che tendessero presto o tardi a 
cambiare la vostra vaccina , e il vostro pudding colle 
tane e colla zuppa magra ; i vostri fuochi dì carbone 
eoi tronchi saccheggiati d' un bosco nazionale ; le vo- 
stre spuole con una scure; o il vostro martello con 
una picca; e gli scellini e ghinee dell'Antica Inghil- 
terra cogli assegnati cartacei de' filosofi Giacobini . 

Prima eh' io finisca il dettaglio di queir infelice 
e rovinato paese , non sarà discaro di mettere in con- 
fronto i mali regali di Francia colle cure refittblieMie . 
Eccone il 
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PROSPETTO . 



Imposte sulle terre . . . ; . Il male, 

Presa delle terre, che le pagava . La cura. 

Censi Feudali , pagati dai beni del 

popolo // gravame . 

Presa delle facoltà stesse delia «obi- 
ci, e del clero ..... il saliew , 

Un deficit di cinquanta sei milioni 
nell' entrata . . . . . f infortuni* . 

Un nuovo deficit di tre cento mi- 
lioni ìl riparo. 

Dieci milioni di carta Reale . . La doglianza. 

Tre mila milioni di assegnati . Il compenso. 

Un debito nazionale di 300. mi- 
lioni La malattia. 

Uno dì 9000. milioni . ... Il rimedio. 

Destinar uomini per la milizia . La crudeltà , 

Ridurli per forza in corpi di toIoq- 
tarj . ....... Il favore . 

Avvocati, e liti La disgrazia. 

Sommaria giurisdizione della lanterna il ripiego. 

Venti tinque milioni, la spesa di un 

re // carico . 

Cento e cinquanta milioni , la spesa - ■•■ = 

di settecento re . . . . . L? alleggerimento . 
Sene prigionieri nella Bastiglia . L' illegalità . 
' Sette mila nelle carceri municipali . La giustizia. 



Giudizio per via idi giurati ( jury ) tnstitttito; e no©, 
strozze tagliate in una notte , in un giudizio per 
via di picche . 
L'arbitrario governo di Luxor XVI. , cangiato ad 
dispotismo dì Marat . 
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Mar/j Antonietta: eoniunnatA per le follie di una 
colla ti* * . 

MademoÌ5eÌIe..'T,H£RoiGNE applaudita per aver condoli 
tv de' prigionieri al macello. 

MILIZIA . 

Nelle pagine precedenti io ho detto poco dell* 
innovazione , per dichiarare contro qualsisia disposizio- 
ne, che un' innovazione è una condotta degna di fan- 
ciulli. Vi sono in ogni, tempo delle innovazioni im- 
portantissime; la. proposizione ( bill ) del Sig- Gren- 
ville per verificare le elezioni contrastate fu un' in- 
novazione i V habcjts corpus * fu un' innovazione , la 

■4 * ** ** ******** ***** ****** ***** ************ 

* Neil' aflàre della collana e a tutti noto per 
Sentenza di Parlamento 1' intrigo e la truffa di Mada- 
ma La Mothe , la quale ha preteso giustificatsi con 
uno sriaurato libercolo, pieno di bugie così sciocche, 
e d* imposture si mal accozzate , che ha meritato il 
riso e il disprezzo di tutti gli uomini onesti. 

* La famosa legge Habeas Corpus presso gl'In- 
glesi è uno scritto di due sorci: il primo è quello, 
che un uomo può ottenere dal banco del Re, quando 
essendo accusato di qualche delitto o trasgressione 
avanti i giudici di pace , o in una .cotte di qualche 
distretto, e iodi ■ imprigionato , offre una succiente si- 
curtà, la quale viene a torto ricusata, nel qual caso 
egli col detto scritto può trasferirsi a sue spese: avanti 
il banco del Re , ed ivi far la sua causa avanti la 
sbarra di quella corte . La pratica in questo caso è 
primieramente di procurare un certificato dalla corte 
della cancelleria diretto a tutti i giudici per trasferire 
V accusa al banco del Re ; e poscia di ottener quest» 
scritto diretto all' uffiziale o sceriffo per lai potute in 
ua certo giorno ii otrft della persona. 
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Camera stessa de' Comuni fu un' innovazione . La qui- 
stione presentemente non è generale ; non è prò, a 
F S 

******* *** * * * * **** *** * * 4** *** * * * * ¥* * ** 

L'altra specie dell' Hnie/w Corpus è usata per por- 
tare avanti una corte o tribunale una persona, che è 
custodita in qualche carcere, sia in materie criminali, 
sia civili: un tale scritto trasferisce la persona, e la 
causa da una corte , e prigione ad un' altra . 

Non può accordarsi l' Habeas Corpus, nè altro 
scritto pei rimuovere una causa da una corte inferio- 
re, se lo stesso non è consegnato al giudice della 
corte prima che i giurati, che debbono esaminare la 
causa, siano comparsi, e prima che abbiano giurato. 
Così nel 43. 3 di Elisabetta. 

L'atto Habeas Corpus del jz.° di Carlo II. 
prescrive, che una persona possa avere un Habeas Cor- 
pus da qualunque giudice contro l' ordine d' arresto 
( eccetto quelle persone che sono arrestate per tradì* 
mento o fellonìa , espressa nel!' ordine d' arresto , o 
per qualche altro delitto non suscettibile di sicurtà 1 ; 
e con produrre un certificato della causa dell' arresto, 
il prigioniere deve essere messo in libertà , dando egli 
sicurtà di presentarsi alla corte del banco del Re nel 
termine prossimo , o nelle prossime assìze , ( Di queste 
si parlerà in altra nota ) . 

Le persone arrestate o per tradimento, o per fel- 
lonia, espressamente mentovate nell'ordine d'arresro, 
debbono, dopo fatta la proposizione in pieno tribunale 
nella prima settimana de! termine o giorno delle ses- 
sioni, esser portate al giudizio; e se non sono accusa- 
te nel primo termine , o nelle prime sessioni dopo 
l'arresto, esse debbono, dopo fatta la proposizione 
l'ultimo giorno dì quel termine, essere rilasciare con 
sicurtà, salvo che non apparisca per giuramento, che 



1*< 

tmtra ratte (e innovazioni ; ma bensì qual esser debba 
la natura dell' innovazione . Ve ne sono alcune incon- 
trastabilmente necessarie . Mentre lo spirito di ugua- 
glianza è dappertutto sparso ; mentre la proprietà , 

*** ****** **** ************** ********* ****** 
ì tcstimonj del Re non sono fronti; e parimente nel 
caso, che elle non siano accusare o esaminate nel se- 
condo termine dopo l'arresto, debbono essere liberate. 

I giudici, che negano un Habcax Corpus, perdo- 
no /oo.. lire sterline, e se un uffiziale ricusa di ubbi- 
dirvi, o di dare una copia autentica dell'ordine d' ar- 
resto, egli perde 100. sterlini per la prima volta. 

H-iheas Corpus ad prcsequendum è uno scritto pel 
traspotto d' una persona ad effètto di insrituire il prò* 
'cesso e giudizio nella contea opportuna. Habeas Corp ut 
si ftelendum et reciptendum è uno scritto emanato 
dalla corte delle muse comuni di Westminster- ball 3 
favore delle persone convenute in qualche corte infe- 
riore , per , trasportare la loro causa alla corte pre- 
detta . 

Haheas Corpus ad respondendum è uno scritto che 
consiste in questo: quando una persona è imprigionata 
ad istanza d' un' altra in una carcere qualunque,, fuor- 
clic in quella del banco del Re, ed una terza persor* 
vorrebbe intentar azione in questa corte del banco con- 
tro il prigioniere ; allora lo scritto Habeas Corpus ai 
rtspontndnm trasferisce la detra persona dalla prigio- 
ne, dove è, a quella del banco del Re per rispondere 
all'azione intentata in questa corte, 

Habeat Corpus ad satisfacìendum è per ultimo 
uno sctitto contro un detenuto nella prigione, detta Ìi 
Londra flett - prison . per a^ire conno di lui in esecu- 
zione legale. La consegna di questo scritto al carcerie- 
re t sufficiente . 
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mentre la vita stessa è minacciata, può- egli rimaner 
dubbio cosa sarebbero quelle innovazioni? Vi ha egli 
proprietario tanto stupido per domandare , se le inno- 
vazioni di un tal tempo non dovessero esser dirette 
alla sua sicurezza ? Se invece di introdurre la mo- 1 
struosa idra de* club tumultuosi , e delle associazioni dì 
confusione; se in vece di fomentate uno spirito, e so- : 
stenere un principio, che ha, precipitata la Francia,, 
noi non dovremmo preparare un argine, contro i flutti, 
«mando inonderanno; un riparo contro la tempesta 
quando verrà 1' uragano ? L' innovazione , di cui abbi- 
sogniamo, che dovremmo ad una voce reilamare, i 
una Mìlìzi», ita orbine., ed. una fila di proprietà. 

La frenesia pqpolare. è. una .malattia , contagiosa , 
che sicuramente si propagherà,.. se non. si .prendono a 
tempo misure efficaci per impedirlo . Ogni paese d'Eu- , 
ropa dipende in, ultimo da una soldatesca, tratta dalla 
feccia del popolo, il cui immaginario interesse è quel- 
lo di unirsi coi rivoltosi di qualunque genere. Un sif- 
fatto appoggio è manifestamente precario, e dee se- 
condo la natura delle cose alla lunga mancare. Mentre 
il pericolo., troppo evidente per dubitarne, e. troppo 
formidabile per palliarlo, si presenta da tutte le par- 
ti, non vi ha che la fatuità e l'insensatezza che possa 
impedire di abbracciare delle decisive ed efficaci misu- 
re , ed -un ; sistema di difesa e sicurezza della pro- 
prietà . 

Se una tal milizia fosse stabilita , la proprietà 
sarebbe sicura ; ed i possessori potrebbero rimirare con 
una più tranquilla pazienza gli attacchi o insidiosi, o 
apetti di coloro ,- che non. ritraendo nulla dalle atti dì 
pace e tranquillità, cercano la pubblica confusione, e 
tentano di eccitar la burrasca per innalzarsi colla ca- 
duta e rovina degli altri , . . 
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Dopo tutto quello che può dirsi, guest' idea del- 
la divisione di proprietà e una medicina sì dolce alla 
gran massa dell' umanità , che essa troverà' de' segnaci 
enrusìatici in ogni paese , ed in nessun luogo pili che 
bielle file d' un' armata ; quindi la necessita de' pro- 
prietarj di assicurarsi con armarsi' in una milizia. Un 
teggimento di un mlgiiajo dì cavalleria in ogni con- 
tea di mediocre estensione, disciplinato quanto basta 
pct ubbidire agii ordini, e mantener le sue linee, po- 
trebbe arrolarsi e radunarsi in compagnie tre giorni 
dell'anno, ed in reggimento- una volta ogni se tt* anni 
con una moderatissima spesa pel pubblico.- un cosiffat- 
to stabilimento darebbe una certa e ' permanente sicu- 
rezza contro il pericoloso esempio di Trancia , e 1 e- 
cnalmente pericolosa propagazione in Inghilterra di 
prìncipj , Ì quali tendono alla stessa anarchia, guerra 
civile, ed effusione di sangue , che ha ridotti i nostri 
vicini alla loro presente disperata situazione. 

Si è detto , che una tal milizia è impraticabile ; 
io non ragionerò sopra un caso assolutamente nuovo . 
Possiamo però azzardar di asserire , che una legge , la 
quale legalizza e regola il modo, con ' cui' tutti' 1 prò- 
ptietarj di terre nel regno, che non desiderarlo 'il ro- 
vesciamento della costituzione sotto il pretesto del suo 
miglioramento , possano istantaneamente unirsi armati 
in compagnie e reggimenti pronti ad opporsi agli ami- 
ci dell'anarchia; una ta! legge, io dico, la quale pre- 
para i mezzi di sicurezza e difesa) nel mentre che il 
furor di assalire unisce ed elettrizza i nemici della 
pace e dell' ordine, deve esser buona , e' può essere es- 
senziale alla salvezza universale. Qui non si tratta 
delle antiche leggi di milizia , la cui esecuzione, o 
irieseenzione non era dì capitale conseguenza; ma il 
momento presente è pericoloso; il pericolo è" troppo 
imminente per poterlo trattare da giuoc» : mentre 



l' anarchia, è alle nostre porte , delle misure forti e 
decise ponno unicamente preservarci. 

ASSOCIAZIONI . ■ 

Dopo lo stabilimento di si/Fatta milizia, l'attuale 
spirito di associazione fra gli amici della costituzione 
è un nobile e genuino sforzo degno di veri Britanni . 
Non vi ha alcun amico reale del suo paese , che non 
si rallegri in vedere quest* elettrica scossa di vero pa- 
triotismo sparsa con vitale energia per tutto l'impero: 
ciò reca confusione al Giacobinismo; inspira fiducia ia 
una giusta causa, e sicurezza ad ogni animo generoso. 
Alla rapidità, con cui lo sforzo si è propagato pei 
un'influenza geniale in tutte le nostre contee, non po- 
teva aspettarsi , che le mire fossero uniformemente ri- 
volte agli stessi determinati oggetti. In breve tempo 
lo scopo e il disegno sarà ben deciso e fissato, ed ai- 
Jota indubitatamente si giudicherà necessario di fissare 
de' luogi di adunanza, a cut gli uomini onesti possano 
concorrete quando i cattivi sono in giro. Lo spirito 
nazionale si e finalmente destato; esso ha veduto quan- 
to basta le disperate ed abboaiinevoli associazioni di 
quelli, che bramano, ed apertamente dimandavano la 
distruzione della nostra eccellente costruzione sotro il 
pretesto di tifbrma Giacobina j noi abbiam veduro il 
pericolo; siamo stati sopraffatti dalle insolenti minac- 
tiS 'degli invincìbili sàm—citìaites \ -abbiamo cercato i 
giusti mézzi di salvezza : ' con" un vigore dì difesa 
pari alla malignità dell'attacco, una gran nazione farà 
vedere, che ella non s'insulta impunemente. Se tali 
associazioni fossero state in Francia, o qualche cosa 
ad esse analoga nei primi passi della Rivoluzione , 
tutti gli orrori , che ne derivarono , avrebbero potuto 
prevenirsi j ma Ì primi ordini della società non coaob- 

' i 
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bero il loro perìcolo. Qui II caso è Strettamente ceni 
erario- Noi siamo ammaestrati dalla loro infelice espe- 
rienza i e fra tutti i mezzi efficaci per esser pronri a 
far fronte ad un tumulto , questo dell* associazione 
(dopo quello di una milizia di proprietà) è il più diretto. 

Può dirsi con verità , che non ci fu mai finora 
un momento > che ugualmente richiedesse l'assistenza, 
unita, ferma, e determinata, il cuore e la mano di 
uomini amici della pace per impedire , mentre è ancor 
possibile di farlo , gli orrori , che ultimamente tanto 
cì minacciavano. E' un momento, che dee portare un" 
agitazione politica in ogni petto . La quistione non 
riguarda soltanto imperj, re, e ministri i ella interessa 
le nostre fortune, le nostre case, le nostre famiglie. 
Volete voi col nerbo e vigore delle vostre misure , 
coli' ampia base di universal proprietà , sulla quale voi 
fabbricate le associazioni , colla prudenza delle risolu- 
zioni, e l'energia della loro esecuzione, volete voi evi- 
tare le miserie dì Francia? Non date ascolto agl'insi- 
diosi pretesti de" riformatori Giacobini: non vi è mez- 
20 remine in momenti come questi. Colf esempio 
dì Francia in piena mostra le proposizioni di riforma , 
che produsseso in quel regno combustione e srrage , 
avranno in quesro l' effetto di mettere la nazione in 
guardia contro uomini , che sì apertamene si mosna- 
no pronti ad arrischiare tutto quello , che noi godia- 
mo , sul disperato giuoco di una nuova Rivoluzione . 
Questa i la, questione , che dovrebbe raccogliere i ne- 
mici dei Giacobinismo , .e che aver dovrebbe^ tm\ oppor- 
tuna influenza tu tutti gli ordini della secittà, end' 
esiì conoscano ed imparino, che noi dobbiamo mai s>m- 
prt .riunirci intorno alla costituzÀom (a) , non conrami- 

***************** *********** ************** 
(*) Discorso del Sig. Foi al Club Whi« di 
Bidgway. 
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nata da riformi, o da alien di libertà, ijero simbolo, 
della confusione , Il pericolo è scemato dacché il go- 
verno ha vegliato sulla natura , della crisi presente; e 
dopo che l'ammirabile spirito del popolo si e manife- 
stato, i nemici della pubblica pace non oseranno pre-, 
scntemente di professare quelle massime Giacobini, che 
fino ad Ora si sor» a noi presentare sotto tante c sì 
varie forme; eglino vestiranno la divisa di più mode- 
rate e sobrie misure .■ presentemente compariranno sol- 
tanto nel carattere dì riformatori , carattere forse più 
pericoloso , perchè più mascherato e insidioso : non 
però meno rivolti in effetto all'uguaglianza e alla se- 
dizione ; avvegnaché costoro sanno abbastanza dalla 
grande esperienza della Francia, che un'egual rappre- 
sentazione personale dal popolo infallibilmente produr- 
rebbe qui, come fece colà , la rovina assoluta di tette 
le legittime autorità . Questo carattere adunque di ri- 
formatore esser dovrebbe: un oggetto di gelosìa e dif- 
fidenza come quello di Giacobino dichiarato; e le asso- 
ciazioni sì lodevolmente sparse per tutto il regno cs ser 
dpvrcbbero in guardia contro costoro , egualmente che 
contro Je loro dottrine. La prosperità d'Inghilterra 
come neutrale è una spina negli occhi per li Giacobi- 
ni, e come nemica è un oggetto di tenore. ,La qui-, 
stione- adunque è dei mezzi , che questi astuti capi 
vanno prendendo, per diffondere in questo paese la stes-. 
sa confusione, che ha rovinato U loro.- eglino sicura-, 
mente non apriranno bottega, nè scriveranno sulla por-, 
ta GIACOBINI . NO ; essi conoscono meglio il loro, 
interesse , e sanno trovar materiali molto più adattati, 
ai loro disegno; essi trovano alla mano la metà dell' 
opera, fatta da'nostri membri dell' opposizione, e da' 
nostri riformatori della costituzione. Vedendo, che il 
risultato delle fatiche di tali uomini esattamente cor- 
ijsponde alle loro miie , suonano campana a Jnaitello , *■ 



e'gridandò riforma eoa vociferazione più energica ; 
che non si gridò mai in Francia alla lanterna . Le 
loro mire, e questa unione de' Giacobini distruggitori 
cogl r Inglesi riformatori dovrebbero aprir gli occhi 
degli uomini onesti, e tarli unire dal primo all'ulti- 
mo nelle -piU 'salde associazioni; non in languide di- 
chiarazioni di lealtà (a), che significali poco o nulla, 

* =f * ** **** *** * 

(*) In un gran numero dì associazioni sembra es- 
serci stata una distinta attenzione nel fare le loro di- 
chiarazioni di fedeltà e ' venerazione per la costituzio- 
ne, o dì usar frasi di equivoco significatolo di adat- 
tarsi al gusto de' riformatori, come se si volesse in- 
chiudervì gli uomini di ogni carattere , qualunque fos- 
sero i loro sentimenti politici : se una tal condotta si 
fosse portata un poco più oltre, si sarebbero prodotte 
delle dichiarazioni, che anche i Giacobini directi avreb- 
bero voluto segnare; ma l'intenzione originale era cat- 
tiva, e tendeva gagliardamente a indebolire !a forza e 
il vigore dell'associazione. Nel terror ragionevole d'un 
momento pericoloso, quando colpiti da una comune 
sensazione d* un pericolo pur comune , gli uomini cor- 
rono ad associarsi per assicu:.i rsi contro g(i attacchi 
Ai altri di già associati per distruggerli •• in un tal mo- 
mento qual coia più inetta, più imbecille cne J il cer- 
care con" un' intempestiva compiacenza' di candore di 
«primiere in tal maniera i proprj sentimenti che' gli 
associatori di un genere direttamente oppòsto/ì quali' 
cercano ex professo di cambiare' là còsrituzióne a nor- 
ma de' principj Francesi { giacché non vi è stata una 
sola proposizione di riforma, che non sia fondata su 
(ue' priac'rp j ) -, che tali uomini , dico, possano essere 
indotti per ipocrisia ad unirsi con voi ? ta debbolezza 
ix un ni procedere i inc-^usabile. Per" lo' -conwawr 



e saranno dimenticate in sci mesi, ma nella più vigo- 
rosa opposizione a qualunque idea di riforma fondata . 

tutte queste dichiarazioni avrebbero dovuto essere for. 
mate iti modo, che espressamente e dì proposito esclu- 
dessero un' unione con uomini cosi pericolosi come . 
quelli che non sentirebbero orrore all'idea di rimesco-^ 
lare la costituzione in una stagione come questa. Con 
siffatta esclusione si troverebbe, che comunque fossero 
numerosi Ì riformatori prima dei io. di Agosto, pre- 
sentemente neppur uno in mille ascolterebbe con pa- 
zienza là parola Riforma seriamente pronunziata , né 
mancherebbe di abborrirne V idea come gravida di ro- 
vina nazionale. 

Hawi un oggetto nelle associazioni, al quale non 
si è pensato, ma che forse sarebbe utile ed efficace al 
pari d' ogn' altro, ed é, che gli associatori risolvano 
di non trafficare con nessuna sorte di mercanti Giaco- 
bini . Se ben sì considera l'atrocità de' tentativi per 
alterare una costituzione, che si efficacemente protegge 
la proprietà , come fa quella d' Inghilterra, in parago- 
ne d' ogni altra di Europa^ l'infingardia degli uomini 
nel dar incoraggimento a quelli, che fanno i maggiori 
sforzi per distruggerla, si scorgerà essere certamente 
la più sorprendente stupidezza . Chi è , che essendo in- ' 
formato delle disposizioni degli uomini in oèd£ cittì 
d'Inghilterra non oda alcune volte vantare la ricchezza ; 
de' malcontenti ? Se voi nominate il pericolo de* pria-' 
erpj politici di certuni in ordine atta proprietà, voi' 
sentite esclamare :" (tome ì "R 7 " >tere vet'atla ricrhsLZfi 
dì tali e tali persane- No» «DM L.ìe ricche-. Non ba r - 
no esse un fondo! SÌ - hanno un fondo, comunem* 
tanto mobile, quanto' 'le Joro persóne , é di quì'"'fkfct- ij 
cilità, eoo cui vanno incontro alla puiWicà contusio- 



sa principi dì dare maggior potere al popolo. Qui 
Sta il nostro pericolo nell' attuai momento: non è la 
Schiera Giacobina con armi snudate e sanguinolente , 
«on In mano la picca rivolta contro la vostra gola; è 
il suo usciere, il vostro modesto riformatore, quegli , 
the volendo molto, dimanda poco, e sa come cavare 
da quel poco il molto. Ma non vi lasciate con questo 
Jusingare> resistete a tutti i cangiamenti in quella co 
«tituzione > che vi dà i mezzi di arrichire e vi proteg- 

* * *** ** * Jf **** * Jf * Jf ¥ * * **** * * Jf* * * * Jf * J, * * 

ne. Ma donde questo vantò" jji proprietà? Perchè pro- 
babilmente i possessori di terre nella loro vicinanza , 
ed i capitalisti dì altri prir.cipj, sono stati per degli 
anni con questa gran cecità, alla quale io alludo pre- 
sentemente , nel!' abito di assistere questi malcontenti 
repubblicani Giacobini riformatori ad accumulare quella 
ricchézza , che è ora sul punto di essere impiegata alla 
loro propria distruzione : essi hanno pagato le loro 
rendite nelle mani di uomini pronti a convertire l' in- 
teresse, che questi ne ricavano, allo stabilimento di 
nna Convenzione in Inghilterra, composta di cittadini 
fratelli di uguaglianza , a raccogliere danaro , cibo , 
abiti, ed armi per gli assassini e regicidi di Francia, 
onde abilitarli col buon . sucetsso domestico a soggio- 
gare Ì -vitj della costituzione Britannica con una ri- 
forma r*a"tcale. Questa supina non curanza , che vuol- 
ge il danAro d' un uomo in sua propria rovina , è al- 
tamente riprensibile . Que', che sono veri amici della 
costituzione, spendano le foro entrate con uomini di 
principi conosciuti , e, non dì ventino* in consideratamente 
promotori di sediiìcne^i,, inst'igatori di rrpubblica- 
nìsmo. .Andate Fra Ì settari; di varie classi politì-he, 

* religióse, ed esaminate, se gl'individui non sono, at- 
*nj£a questo fVov . ." .„. [ 
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ge nel godimento delle vostre ricchezze . Prendete del* 

le risoluzioni, che dichiarino 1" abbonimento de* cangia- 
menti > e dì ogni proposizione per essi , la quale non 
provenga dalla legislatura; e supplicate il parlamento 
di rendere illegali tutte le adunanze, e club, che han- 
no per oggetto di fare sperimenti sulla felicità Britan- 
nica , di scoprire de' diritti migliori di quelli d' un 
Inglese, di cangiare le vostre l e gg>) la religione, il 
governo , e di darvi in loro vece ì NUOVI LUMI 
DELLA FILOSOFIA FRANCESE. 

Chiunque dubita, se io ho ragione dì asserir tali 
cose» si faccia a considerare i ricorsi, stati presentati 
alla Convenzione Nazionale di Francia dalle società di 
riformatori in Inghilterra; cccone pochi estratti: 

Gli Amici del Popolo, e la Costituzionale Socie- 
tà di Nevvington (a) così parlano alla Contenzione.- 
Colla più profonda sensibilità noi stiamo contemplando 
il successo delle vostre armi nella -vostra intrapresa di 
liberare dalla schiavitù e dall' inganno le valorose 
nazioni che attorniano le vostre frontiere . Quanto è 
sa-ra V umanità , che vi porta a rompere le loro ca- 
tene .' 

J. F. SXIP1>ER . 

Segnati, 

F. Peacocji. 

La Società di Rivoluzione di Londra: Sopra tutto 
noi ci rallegriamo della Rivoluzione dei io. Agosto, 

.\- • 

** *J#***»* *********** ********** ************ 

(a) Legati lasciaci dal defunto Don. Psice pel 
bene del suo paese, forse il poggiar cittadino, parino- » 
do politicamente , che abbia quivi vìssuto in questi 
ultimi anni; ma sonovi certamente de' nobili , che pos- 
sono gloriarsi della sua amicizia . 



turno necessaria per assicurarvi ì -vantaggi, che la pri- 
ma ni aveva insegnato ad aspettare. Noi proviamo 
una dolce sensazione , che il diritto di insurrezione 
eia stato à felicemente esercitato . 

J. TowiRS . 

Segnati , 

Cooper . 

Gli Amici della Libertà ed Uguaglianza a Bel- 
fast: Per la gloria dell' umanità possa la vostra di- 
ehiarazione de' diritti essere dovunque messa in pratica ! 

I volontarj di Belfast: I successi de' francesi as~ 
Sicurano la libertà alle nazioni vicine [a) . 

Le Società unire di Londra: Una parte oppressa 
dell' umanità, obbliando i proprj mali, e sensibile uni- 
tamente ai vostri ; e rimirando gli avvenimenti pre- 
tenti con un occhio turbato , indirizza le sue più fer- 
vorose preghiere al Dio dell' universo , affinch'i egli si* 
favorevole alla vostra causa, colla quale "e tanto in- 
timamente connessa la prepria. Degradati da un op- 
pressivo sistema d' inquisizione , le cui invincibili , e 

(a) Cioè a dire , le baionette Francesi debbono 
riformare la costruzione Irlandese . Essi indubitata- 
mente ricordarono le espressioni del loro corrisponden- 
te Si? Wyvill: Un* scena pia fortunata sta in que-' 
,to punto per aprirsi in Irlanda . . . il «GOAF del po- 
polo Irlandese . . . riforma sostanziale . . . RADICALE 
riforma . sùan ben fermi e costanti . . , l volontarj 
COMANDERANNO il successo. ( Raccolta dì Lettere 
4to. York p. 14 ) ■ La tendenza di queste sparse 
espressioni fu ben intesa da questi Irlandesi, siccome 
à chiaro dal Frutte gii prodotto. 




continue usurpazioni privarono la nazione della sua 
vantata libertà, e la ridussero * quello stato abbietto 
dì schiavitù , da cui voi vi siete con tanta gloriai 
emancipati. CINQUE MILA cittadini inglesi accesi di 
sdegno hanno il coraggio di farsi avanti per liberare il 
loro paese da quell obbrobrio , di cui e stato coperto 
dalla bassa condotta di quelli, che sono investiti del 
potere . Francesi ! ti nostro numero apparirà pìccolissi- 
mo, paragonandolo al resto della nazione ■ ma sappia- 
te, che esso cresce ogni giorno - e se il terribile, e sem- 
pre elevate braccio dell' autorità atterrisce i timidi - 
se le falsità sparse ogni momento con tant' arte sedu- 
cono i creduli ■ e se la pubblica intrinsichezza della 
Corte coi Francesi, traditori dichiarati della loro pa- 
tria, trae a se gli ambiziosi e gli spensierati , noi pos- 
siamo con fiducia assicurarvi , o Uomini liberi , ed 
Amici, che le cognizioni fanno un rapido progresso tra 
noi. Voi siete già liberi } ma gV Inglesi si vanno pre- 
tarando ad esserlo . 

M. Marcarot . 

Segnaci, 

T. Hardy . 

La Società Costituzionale di Londra : Innumerahilì 
società della stessa sorta si vanno formando in ogni 
parte d' Inghilterra . Dopo l'esempio dato dalla Fran- 
cia, le Rivoluzioni diventeranno facili; la ragione va. 
facendo de' rapidi progressi , e non sarebbe straordina- 
rio, se in molto meno di tempo che non può immagi- 
narsi i Francesi mandassero lettere di congratulazione 
ad una Convenzione Nazionale d' Inghilterra . Altre 
nazioni seguiteranno ben tosto Ì vostri passi in questa 
carriera di avanzamento; e risorgendo dalla loro letar- 



già si armeranno per tontquistart * ^indicare i Vi- 
ritti dell' Uomo . 

SZMPI IL . 

D. Abams. 

Segnati , 

, Joti Barlow ■ 

J. Fosst (a) . 

la risposta del Presidente in una vera dichiarai 
itone di guerra contro questo regno. Le emhre -4i 
PlNN, di Hampden, e di Sidney volano intorno alti 
vostre teste i e si avvinti* senza dubbio il momento, 
in cui l* Francia farà le sue congratulazioni ali» 
Convention Nazionale della Gran Bretagna. 

Della stessa natura fu la dichiarazione della Con- 
venzione, 1$. Dicembre: che essa tratterà tome ne mi- 
ti que' popoli , che ricusando , o rinunziando la libertà 
e V uguaglianza bramano di conservare le loro prime 
e privilegiate CASTE * , o di entrare in accomoda- 
menti con quelle , 

***4****4******* ******** *** ***** * ******* **. 

(a) Presentato il di 18. Not. ì e quindi appro* 
■razione diretta dei %, Settembre. 

* Si chiamano Caste le Tribù, nelle quali soa 
divisi gl'Idolatri nelle Indie Orientali. Intorno a que- 
ste Caste, e alla loro origine, istituzione, e qualità vi 
ha nella Storia Filosofica delle due Indie dell" Ab. 
Kaynal un pass» interessantissimo e pieno di finez- 
za, sagacità , e filosofia, che rechiamo qui per far 
cosa grata al Lettore: « C'est lui ('Brama) qui a di» 
Yisé le peuple en trikus ou castcs , séparées les unee 
des autres par des principes de politique et de reli- 
gion. Cetre institution est antcrieuie à toutes les tra- 
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Que' tali ( non Giacobini ) , i quali condannarono 
la guerra, o che credono, che si sarebbe potuta cyi- 

dicions, à tous les monumens connus , et pcur èrre re-'' 
gar.lée comme la preuve la plus frappante de la pro- 
digieuse antlquite* des Indiens . Rien ne paroit plus ' 
contraire aux progrès naturels de la società, que certe' 
disti action de classes , parmi Jes membres d' un méme 
tftat. Une semblable idé'e n'a pu èrre fondée que sur' 
un systènie réfléchi de legìslatiòn , qui suppose déja 
un e"tat de eivilisation e't de lumièrcs très-avance - . 
Mais ce qu'il y a de plus extraordìnaire «icore-, e' est 
que cer usage se soit conserve* tant de sìécles, après' 
que le principe et le lien en on cté détruits. C'est un 
exemple frappant de la force des ptejagés narionaux , 
sanctifiés par des idées religieuses . 

La diiRrence des castes se remargue au premrer 
coup d'oeil. Les membres de ebacane des tribus ont 
entre eux une ressemblance qu' on ne peut méeon- 
noitre. Ce sont les mémes habitudes , la méme taille, 
la méme son de voix, les mémes agrémens, ou Ics 
mémes difformitès . Tous Ics voy.tgeurs un peu obser- 
vateurs, ont éiè frappés de cet air de famille. 

Uva plusìeurs classes de bramines. Les uns ré"- 
pandus dans la société , sont ordinairement fort cor- 
rompus. "^ersuadés que les eaux de Gange les purifient 
de tous leurs crimes, et n'étant pas soumìs à la juris- 
diction civile, ils n'ont ni frein, ni vertu . Seulemenc 
on leur trouve cncore de certe compassion, de cette 
charité si ordinaircs dans le doux'climat de l'Inde. 

Les autres vìvent sépar-cs du monde , et- ce sont 
des imbécilles oa des enthousiastes , Iivrés à l'oisiveté , 
à la superstirìon , au delire de la métaphysiiue . 0;i 
tetrouve dans leurs disputes les mémes idées que dane- 
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lVe> considerino seriamente questi estratti della comu- 
nicazione diretta de' repubblicani Inglesi co' Francesi 

************************************ ****** 

nos plus (ameni mccaphysiciens, la substance, l'accì- 
dent , la priorité , la posrériorité , l'immutabilità , l'in- 
divìsibilité , l'ame vitale et sensitive: avec cette dì f- 
ftrence, que ces bciles découvertes sont très-anciennes 
dans l'Inde i et qu'ìl n'y a que fori pea de tems gue 
Pierre Lombard , Saint Thoma* , Leibnitz , Malebran- 
che, étonnoient l'Europe par lem facilité à trouver 
toutes ces reveries. Gomme cette métliode de raison- 
rm par abstraction nons est Tenue des philosophes 
Grecs , sur lesquels nous avons bien renchéri ; on pene 
croire que les Grecs eui-mèmes devoìent ces connois- 
sances ridiculcs aux Indiens : à moins qu'on n'aime 
raieux soupeonner que ics piincipes de la méraphysi- 
que étant à la portée de toutes Ics nations, l'oisiveté 
des bramines et de nos moines a produit les mémes 
effets en Europe et aux Indes , sans qu'U y ait cu 
d'ailleurs aucune communication de doetrine entre les 
habitans de ces deux contrées. » Raynal Hist. Phil. 
et Polit. des Etablissemens et in commerce des Euro- 
féms dans les deux Indes. Tom. I, pag. #4. édit. de 
Genève 1780. 

L'ingegnosissimo Marchese De Chatiuiìx nella 
sua immortale Opera De la Felieité Pub lìcite , ou Con- 
iiderattens sur le Sort des Hommes dans les dijférentes 
Epoque? de l' Hìttoire , parlando di questa divisione 
del popolo Indiano in Caste , osserva col suo solito 
accorgimento ( tom. II. p. 196 nouv. édit. Bouillon 
177S. ) niente esservi alla pubblica felicità più contra- 
rio di quesra legge degl" Indiani , che separando il po- 
polo in molte Caste condanna l'uomo , non meno che 
i suoi discendenti, ad esser sempre quello che è stato: 



ragliastrotze. Può un uoma non affatto privo di ae- 
gioac concepii possìbile , che siffatte persone macchi- 
nando in questa guisa la distruzione delia nostra co- 
stituzione continuassero la loro unione colla Conven- 
zione Francese, al che la pace dava una piena facili- 
la, senza che noi corressimo il più imminente pericolo 
di tutto ciò, che il governo e la legge ci r assicurano , 
cioè a dire della vita e proprietà ì 

Le » Procedure dell' Associazione degli Amici 
della Costituzione . Dublino . Presidente il Duca di 
Leister " , c una stampa degna di esser conosciuta ; 
perchè prova troppo chiaramente per potersene dubita- 
le, che i nostri pericoli non sono finiti. Il Giacobi- 
nismo a dispetto di tutte ie nostre associazioni a mala 
pena dorme i i nemici della legge e dell'ordine non 
mai rallentano i loro sforali l'Irlanda è il loro terre- 
no favorito s e se questi nuovi principi di uguaglianza , 
i nuovi,/«»»i Francesi, fossero colà stabiliti , non pas- 
serebbrT gran tempo, che verrebbero infuriando anche 
nelle nostre parti virali . Questi amici invitano il po- 
polo a SOGGIOGARE la corruzione , V infamia , i pik 
sporchi atti sotto i nomi più sporchi , che formano il 
regolar sistema di governo, mediante una RADICALE 
RIFORMA, per opra di un corpo di rappresentanti » 

e quindi soggiunge niente essere alla felicità de'popoll 
più favorevole della legislazione d' Inghilterra , che 
rende tutto accessibile al inerirò , ed anche alla rio 
chezza, giacche qual cosa può eccitare l'industria se 
non il desiderio della ricchezza ì ed a che servono le 
ricchezze se «on a procurarci l'onore e la stima? Ma 
oltre r Inghilterra vi sono ben altre Monarchie in Eu- 
ropa, dove la strada dell'onore è sempre aperta al 
merito ed alla virtà . 



pane integrali ed essenziali della i costituzione , deri- 
vati dal popolo per GENERALE elezione. La lingua 
Inglese difficilmente potrebbe con egual numero dì pa- 
iole dipingere in termini più fotti i tizzoni di sedi- 
zione . Invitare il popolo non ad implorate, o prega- 
re» o supplicare, ma a SOGGIOGARE gli errori del 
governo, a SOGGIOGARLI con una riforma RADI- 
CALE, e rappresentazione GENERALE, è in altre pa- 
role il dimandare una Convenzione, il Re a Tyburn , 
i Lordi annichilati, e la proprietà converti» in gui- 
derdone de' nuovi Robekspieke, Brissot, e Marat. 
Ma queste espressioni sono troppo rimarchevoli per 
poter essere accidentali; esse coincidono troppo esatta- 
mente colle minacele de'. Giacobini in Francia per li- 
sciata credere neppur un momento, che non vi sia una 
chiara intelligenza ed unione con loto. 

Il ministro della marina agli amici della libertà 
ed uguaglianza nelle città marittime: Gli INGLES/ 
REPUBBLICANI SOFFRIRANNO essi, che il Re ed 
ti suo Variamento facciane guerra ì Di già questi uo- 
mini liberi palesano la loro scontentezza e ripugnanza • 
» parlar lo armi centro i toro fratelli Francesi. Bene; 
noi -volere/M in LORO AIUTO ; invaderemo queW 
isola, e manderemo so,ooo berrette di liberti a 
piantare VALSERO SACRO, e ad offerire le utstre 
braccia aperte ai nostri FRATELLI REPUBBLICANI 
per PURIFICARE la libertà Inglese, e RIFORMARE 
i vizj del governo. Qui i Giacobini minacciano di 
purificare la nostra libertà , in (ingiunzione co' repub- 
blicani Inglesit t di riformare ì nostri vizj con ^0,000 
bajonttte . Cosa è questo se non soggiogarci per mezzo 
di una riforma radicate) Se potesse restate alcun dub- 
bio sulla tendenza delle operazioni de' nostri riformato- 
ri , sicuramente cali dichiarazioni sono baienti a*'« 
«morello, e ad aprire i nostri occhi wJT orribile si- 
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magione, in cui noi ci troveremmo , se la nostra le- 
gislatura fosse tanto assurda da dare ascolto a siffatti 
inccndarj , o tanto debole da non prendete misure ef- 
ficaci per reprimere le loro perfide pratiche . Questa è 
la gloriosa conquista dell* riforma , conseguita dal pt~ 
foto Irlandese sopra il minuterò Britannico (a). I na- 
stri riformatori Giacobini non parlano mai di libertà , 
che non suggeriscano idee di conquista da una parte, 
c di soggezione dall'altra. Noi dobbiamo essere CON- 
QUISTATI dalla riforma, e SOGGIOGATI all'ugua- 
glianza. 

E' stato detto, anche in Parlamento, dopo che il 
governo fu bastantemente allarmato per dover ordinar 
la milizia, e metter la nazione in guardia, che i Mi- 
nistri del Re dovrebbero essere processati per la loro 
condotta . Chi può dubitare , se coloro , che mandava- 
no queste infami deputazioni, e coloro, che le com- 
ponevano , non professassero direttamente la stessa opi- 
nione ? Ma impari il popolo a conoscere pienamente 
da questi fatti abbominevoli la realità incontrastabile 
del suo pericolo . Scopra egli qui ( il suo intelletto 
deve esser ben debole » se non arriva a scoprirlo ) in 
cotesta deputazione cosa hanno in mira arie' tali , che 
fanno i brindisi di un'egual libertà a tutto il genere 
.amino . CONVENZIONI NAZIONALI UGUALMEN- 
TE DA PER TUTTO , è il sentimento del loro cuo- 
.re> e si sarebbe cantato in giro per le strade, se il 
governo avesse dormito ancora sei settimane. Chi può 
leggere senza orrore la seguente parlata ai corpi vo- 
lontarj d' Irlanda fatta da una società Irlandese della 
stessa natura ai zo. dello scaduto Dicembre? Cittadini 



(a) Vìthiwrxùont degli Amiti della libertà della 
Starni f. 



soldati all'armi. Mentre il vostro fot» ì stata di- 
chiarato in pericolo , noi vi scongiuriamo per la -vostra 
gloria di tenervi in armi > ed a dispetto di una poli- 
zia, a dispetto di una milizia di difesa, di mantene- 
re il buon ordine ; egli ì unicamente mediante un ap- 
parecchio militare che noi potete ottenere il pronto ri- 
sorgimento della libertà ed uguaglianza . Ecco una 
pruova manifesta , che noi slamo molto lontani da 
un' intera sicurezza , c che il minimo rallentamento in 
quelle disposte associazioni, che sono presentemente, la 
nostra unica salvezza , darebbe nuovo coraggio a queste 
società di uomini disperati macchinatori di disegni pur 
disperati; a questi nemici del governo, dell'ordine, 
t della proprietà. Se Dumourie» , dice Robersfiere 
Marzo io. fosse entrato in Olanda tre mesi fa, come 
egli richiese , la Rivoluzione a e/uest' ora si sarebbe 
fatta ìn Inghilterra. Ciò non ostante noi abbiamo in 
Parlamento persone, che asseriscono, che tutti Ì nostri 
pencoli erano immaginar). I caporioni Giacobini ne 
sanno di più, e lo dichiarano. 

I nostri nemici non si acquetano mai ; in pace 
essi celebravano le vittorie di Francia; ora veggono 
con orrore i probabili successi felici d'Inghilterra; con 
lamenti di coccodrillo , e con un affettato cordoglio 
possono piagnere sopra le sciagure, nate dai loro ma- 
neggi e attentati ; possono avanzarsi nel momento di 
ostilità nel veto abito del repubblicano Price , fatto 
per rallegrare i nszionali nemici, e per deprimere la 
nazionale energia, con rappresentare come odiosa, e 
detestabile quella guerra, che il POPOLO D'IN- 
GHILTERRA applaudisce ed accoglie come GIUSTA 
E NECESSARIA; fomentando le stravaganze d" un' im- 
maginazione itterica; agitando, come Medea, la cal- 
daja de" loro proprj incantesimi , la popolare eferye- 
scenzA ... lo spirito esaltato della fc»9ttnttzXA:\. 
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la tendenza a -violenti cangiamenti , . . V »niìÌthil*x,U- 
ne delia costituzione per inveterati abusi . . . uh pe- 
pilo ingannato , infermo della guerra dei Re (a) . Quii 
differenza essenziale vi ha egli fra questa scontentez- 
za , e l'ardente Marattsmo della Società miscredente» 
Ja quale ci dice , che eua • deriderà unicamente U 
ristabilimento de privilegj PERDUTI del suj paese 

Intanto che Io spirito del popolo e vigilante ed 
animato da giustò zelo in difesa della sua vita e pro- 
prietà , l'una e l'altra può esser sicura: ma quest* 
effetto non è verisimile che sia durevole j e se quel 
languore ed indolenza , che sono fìglj d'una stolta si- 
curezza, un'altra volta allentassero la tensione, che ri- 
sulta dalla presente impressione , il coraggio de' nostri 
nemici rivivérebbe ■ e quelle esecrabili società, il cui 
scopo è il saccheggio , ed i mezzi sono la confissone , 
ripiglierebbero la stessa perniciosa attività nel mal fa- 
re , che ha prodotta la rovina di Francia, ed ave» 
portata l'Inghilterra pressoché sull'orlo dello stesso 
precipizio , nel quale sono stati gettati i suoi vicini ; 
Il mettersi in guardia contro una sì fatai negligenza , 
diventa il primo massimo d ovcr del governo. La fer- 
mezza, l'energia, ed il vigore contro i nostri nemici 
domestici è quello, che può soltanto mantenere la co- 
stituzione intatte dalla rifotma Giacobina ; la modera- 
zione , la lenità , e le dolci virtù di un uomo hanno 
innondata la Francia di sangue ( tali non sono le armi , 
colle quali si dee combattere in un momento come 
G 

(a) Lettera al Sig. Guglielmo Pur . 

(b) Spaccio ( Address ) della Soccietk Corrispon- 
dente dì Londra alle altre Società dell* Gran Bret*. 
gna, p. 7 segnato Margaret e Hardv . , - 
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questo . Mentre la lanterna , o Ja picca è t imfrimattw 
sulle stampe ' di Francia i mentre il sospetto empie le 
prigioni, e la strage le vuota { and massacre h the 
gael delivery * ; , se la legislatura d' Inghilterra non 
prende delie efficaci precauzioni , ma troppo si fida a' 
sforzi privati, noi possiamo nel caso aver ragione dì 
dolerci di una mancanza di buon regolamento, che un 
«empio tanto significante avrebbe dovuto suggerire. 

Un grau giureconsulto dice , che sul proposito 
delle associazioni gli scattiti e le decìsimi legali (pre- 
ttdeatit of law ** ) sena mutole -, ma che elleno sono 
dubbie in legge , incostituzionali nel principio, e to:iU~ 
mente inutili {a), li dichiarare al principio del suo 
discpiso, che le associazioni erano non necessarie, non 
fu altro che un supporre l'unica sostanziai quistione 
fra Jui, ed il popolo d'Inghilterra, il quale le ripurò 
e le sentì necessarie. Egli tratta il soggetto nella pura 

* Gaol- delivery è I" atto di levare i prigionieri 
dalle carceri mediante una commissione , o patente ac- 
cordata dal' Re in forma di lettera a certi individui, 
che sono con ciò destinati giudici, e vengono autoriz- 
zati a vuotare in un tal luogo la carcere de' suoi pri- 
gionieri i e per tal fine debbono unirsi in quel tal 
luogo al tempo prescritto, quando :Jp„ sceriffo della 
Conrca ha ÌJ comando di condur loro davanti tatti i 
prigionieri. . . u ■ 

■ ** Srecedcntes of law sono i casi legali gii de- 
terminati e decisi, e che servono di regola per tutti 
gli altri della stessa natura.- così i precedents di un 
tribunale annullano una sentenza contraria ai mede- 
simi. 

(m),fiiehùmuù«u degli Amiti della libertà doli» 

Stampa, f. 4. , >*n.w •. t 
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linea, di indagazione legale, e non mai un sol mofnen-' 
to come politico, l'unico vero aspetto, sotto cui rav- 
visare- una ijuistione,. intorno alla quale la legge, e le 
decisioni precedenti tacciono. 

Oual è adunque il perno , su cui la questione si 
aggira. 1 Evidentemente la necessità politica. II regno 
riboccava di associazioni Giacobine e repubblicane in 
corrispondenza diretta colla Convenzione Nazionale 
col DICHIARATO disegno di stabilire la libertà , 
1' uguaglianza, ed una Convenzione in Inghilterra: at- 
tonito all' ardito tentativo , ed alla rapidità onde il 
male si diffondeva, il governo raccapricciò d'orrore: 
ma dove la legge e le precedenti decisioni tacevano 
( io ringrazio il gentiluomo di mia concessione , che 
compiutamente distrugge il suo argomento ) , conveni- 
va ai ministri di tacere essi pure. Colla corona in tal 
modo costituzionalmente inattiva , il popolo vide il 
suo pericolo ; sentì una grande necessità di stato , coli' 
associazione veniva a passi giganteschi la distruzione j 
e coli' associazione esso la respinse . Dovevano elleno 
la costituzione, la libertà, e la proprietà d'Inghilterra 
essere portate via in un turbine di repubblicanismo in 
tanto che i giureconsulti andavano fantasticando le 
analogie di accusa (a); e le anomalie di giustizi» (ijf 
No: un migliore spirito animò il petto degl'Inglesi; 
e tutto ciò che vi ha di sereno e tranquillo nella pre- 
sente sicurezza de' buoni , e tutto ciò che vi ha di ve- 
lenoso nello sconcerto de' cattivi , dimostra , che il 
passo è stato politico, giusto, e necessario. 

Qua! è la grand' obbiezione ? Che le associazioni 
facevano delle soscrizioni di danaro per citare in gin» 
Gì 

(a) Dichiarazione degli Amici della libertà dell» 
Stampa, p, (b) t, 6. 
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stizia gii autori di scritti diffamatori e sediziosi; am~ 
mettendo nel tempo stesso in confronto fa convene- 
volezza di consimili associazioni contro giuntatori 
( suindlers ) * c barattieri , perchè sono fondate sopra 
delitti , the seno dannosi ad individui come tali. 
Sembra cosa affatto capricciosa l'approvare di associar- 
si per vendicar un delitto, che di sua natura dee com- 

******************* ********** ************* 

* Il vocabolo inglese swindler manca Jìnanco nel 
gran Dizionario di Johnson > si trova però nel Cl A s~ 
ficai Dictionary of the wulgar tongite, dove alla voce 
swindler si leggono oneste parole: Swindler, one iokt 
tbtains goods on credit %y folio pretences , and sells 
them fot ready money at any price, in order io maire 
Up a purse . this name is derived from the Ce rman 
Ivord Schwimdeln, to totter, to be ready to fall , 
these arts being gentrally practised by ptrsons on the 
totter, or just ready to break; the terme swindler has 
tince been ttsed to signify cheats of every kind • cioè 
swindler, uno che fa incetta di mercanzie a credenza 
sotto falsi pretesti e le -vende in contanti per qualun- 
que prezzo ad effetto di ■metter insieme del danaro ; 
questo nome deriva dalla parola Tedesca SCHWIH- 
DELN, tentennare, barcollare, essendo siffatte arti ge- 
neralmente usate da coloro che vacillano, e sono per 
fallire ; il termine swindler è stato poscia adoprato 
per significare degli inganni di ogni genere. 

L'Autore dì tjuesto Dizionario avrebbe qui potu- 
to far osservare, che il termine Tedesco schwindeln 
si prende talvolta ancor esso in senso dì giuntare , 
abbindolare. Non avendo, ch'io sappia, la lingua 
nostra un vocabolo , che precisamente corrisponda all' 
Inglese swindler , io mi sono valura del termine più 
generico giuntarne . 



a 

*** 

Mettersi sópra da indivìduo , alla cai protezione Teglia 
di continuo la legge, ed è affatto sufficiente a proteg- 
ger!o ; e disapprovare di associarsi per la punizione di 
un delitro jio8 diretto contro un individuo , ma contro 
la società in mass» , e pel gastigo del quale la legge 
NON è nella pratica o di punire, o di prevenirci in 
altre parole , eie gli uomini si associassero per casi , 
ai quali essi sono individualmente competenti , e che 
non si associassero per casi, ai quali essi ponno essere 
competenti per mezzo soltanto dell'associazione. Essi 
debbono associarsi per trasportare * un giuntatore , o 
condannare all' ammenda un barattiere , perché que' 
delitti non sono d'ordinario debitamente puniti ; e non 
debbono associarsi contro libelli sulla costituzione , e 
contro inviti alla sedizione , perchè questi sono al so- 
lito distribuiti senza gastigo? 

Ma mentre le associazioni fatte per raccogliere 
delle sottoscrizioni contro de" libelli sono in tal modo 
diffamate dal nostro eloquente giureconsulto come in- 
costituzionali ; le associazioni per trovar soscrizìonì 
tendenti a promuovere la liberti della stampa sono 
dichiarate perfettamente costituzionali (a). Le prime 
sono dannose, perche una corte di giustizia pottebbe 
G 3 

* Dicesi in inglese transportat'ton V atto di puni- 
zione , o più propriamente un alleggerimento o com- 
mutazione di gastigo contro rei convinti di fellonia , 
i quali per la prima colpa, qualora non sia straordi- 
naria , sono generalmente trasportati alle piantagioni , 
o colonie per lavorarvi un certo numero d' anni , nel 
qual tempo se essi ritornano sono giustiziati senza ul- 
te-rior processo . 

(*) Ditb. Aeglì Am* della Uh. della S% p. US 



tssere infetta 4* un generai pregiudizio {<) - Ma noti 
ci può egli dimandare, se una tal corre non potrebbe 
essere egualmente infetta dai pregiudizi dì un" associa- 
zione Giacobina? £ se, ({turni* i sudditi si persigli- 
tane f un V ultra per vìa d' unione , essi non f assono 
unirli per loro comune difesa (h)t PROMUOVERE In 
libertà della stampa! Un tal oggetto è veramente cu- 
rioso a] giorno d'oggi. La stampa non è libera quanto 
basras ella e troppo modesta , e timida, e vereconda , 
ed ha bisogno di essere incoraggita, e difesa , e pro- 
retta. L' eloquente giareconsulto è bastantemente cor- 
tese per pigliate questa dilicata verginella per mano, 
e persuaderla ad assumere un contegno fermo e sicuro 
entrando nel gr.-.n mondo. Noi manterremo, e difen- 
deremo, egli dice, il diritto del popolo di indicare i 
difetti , e le eorruziunì della ttstitstxJone (c) ; la stam- 
pa non i stata bastantemente lìbera in far questo, e 
conseguentemente ha bisogno dell' ajuto di questa egre- 
gia associazione per promuovere la sua libertà. Spo- 
gliate 1' oggetto del vestito , che una legale astuzia ed 
eloquente sofisticheria sanno tanto bene cucire insieme 
e adattare, e la pura proposizione senza vernice non 
ecciterà se non il rìso; e senza alcun dubbio essa deve 
essere staft lo scopo di una privata irrisione fra questi 
uomini di spirito , che si radunano in pubblico con 
tutta la dignità d'un aspetto severo e lugubre. Vi è 
certamente ragione, perchè essi debbano andar errando 
come cavalieri delU trista figura; essi non sono per 
anco onorati con que posti eminenti (d) , che i loro 

»** ****** *****> #, **** ** *** ** ************* * 

(») P. 7. ft)-P. il. 

(e) Dieh. degli Am. della lib della St. p. 9 . 

(d) L'adunanza intese l'espressione nel suo signi- 
ficato palpabile, come la intendo io, e la contentò io 
conformità . 



capi in quel giorno per M errore ó*i lingua promise* 
loro come dovuti . L" espressione era rimarchevole , c 
mostrava con chiarezza sufficiente , che vi sono delle 
mire ( certamente migliori e più degne che di aprire 
una bottega di corruzioni costituzionali , c di impunità 
nella dispensa de' rimedj Giacobini ) di metter ih gio- 
co la divina energia degl' Ingltli , in opposizione alle 
forme della costituzione (a) , sicché essi abbiano 'la 
■virtù di metter in pratica (t) le dottrine, che le as- 
sociazioni riguardano come sediziose: per un giurecon- 
sulto di grand' eccellenza nella sua professione l'abban- 
donare il campo dell' indicazione legale per una si ar- 
dita raccomandazione come questa c certamente un av- 
vicinarsi di molto alla pratica dottrina della piccale 
.della lanterna, in perfètta analogia colle gloriose cenr 
fuiste (e) de" Giacobini Irlandesi , soggiogando i viiej 
della nostra costituzione colla divina energia di uria 
riforma radicale . 

Tutti i Giacobini sono ben informati dell'impor- 
tanza della stampa; e di qui l'assiduità, coita quale 
ì Giacobini Inglesi si uniscono in associazioni per 
mantenete la di lei libertà ; è la premura , con . cui 
pubblicano e spargono le loro- dkbiarazÀonì . Essi non 
panno far l'uno o l'altro più coraggiosamente di quel 
che fecero i loro fratelli in Francia, fino a che trova- 
rono una fàvorevol disposizione a metter in opra ia 
loro favorita macchina in difesa del governo legitti- 
mo. Ma da quel momento in poi dove poteva trovar- 
si la sua liberta ? Ed allo stesso modo noi possiamo 
indubitatamente resrar sicuri , che se il nostro governo 
venisse rovesciato in favore d'una Convenzione Giaco- 
G 4 
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fcìna, costoro, che presenteimmte orlano per la libertà 
della stampa, romperebbero gli ordini , brucerebbero 
le cise, ed impicearebbero gli stampatori, che lavorasse- 
ro per un altro partito diverso dal loro. Questo è uno 
de' punti in numerabili , sui quali la Rivoluzione Fran- 
cese ha posto il sigillo dell' esperienza. 

La questione è: la libertà della stampa si estende 
ella, o deve ella estendersi ad un' illimitata permissio- 
ne, per la penna di chiunque brama il pubblico disor- 
dine, dì avvilire, diffamare, e rendere spregevole pres- 
so il popolo ignorante quella gloriosa costituzione, che 
i il retaggio e il vanto degl'Inglesi? Gli Amici della 
libertà delta Stampa nel loro incendiario discorso, che 
■fc ascoltato con tribunizio applauso, e sparso con Gia- 
cobina industria , sostengono il loro diritto di pubbli- 
care le corruzioni della costituitane , in altri termini, 
Ji scrivere intorno a questo. Si deve decìdere fra que- 
sta costruzione ed il popolo , cui essa rende felice , 
da una parte ; e que' gentiluomini dall' altra , se essi 
hanno questo diritto o no. La sfrenatezza, di cui ci 
lagniamo, no* è di antica data; ella era sconoscerà, 
eccetto che nel suo gastigo, avanti il presente regno . 
ed io non riconoscerà mai tra i vantaggi d' un' epoca', 
in cui la libertà ha fatto continui progressi, questo 
rilassamento di quelle redini costituzionali , che il go- 
verno in ogni epoca precedente tenne con una lodevol 
fermezza pel bene della società, per l'ordine, e per la 
pace. Chi sia quegli, alla cui indolenza e timidezza 
^eve attribuirsi un sì gran male , io non so ; ma se 
osi vogliamo preservare la nostra costituzione dai mi- 
glioramenti Giacobini t ciò dee reprimersi con tutto 
il vigore, e quanto pivi presto si farà, tanto pìiì salu- 
tare sarà la cura. Il governo dovrebbe star pronto a 
processare, e punire gli ostinati per mezzo di giurati, 
i quali senza dubbio sentono l'obbligo e l'importala 



ii arrestare una pestilenza, die minaccia l'annichila^ 
meato di ogni autorità costituzionale. 

Tornando al proposito, né il governo, nè il pub- 
blico debbono essere distornati dal loro disegno per 
una risposta che non di rado si ode , la quale accusa 
gli associatori di andare all' estremità opposra , e di 
cimentare la libertà del popolo colle professioni di fe- 
deltà^ questa accusa può considerarsi come l'ultimo 
sforzo della sedizione sconcertata. Quelli che sentono 
col più profondo rammarico la sicurezza, che tali as- 
sociazioni danno alla costituzione qual è al presente 
stabilita) non hanno tralasciato, durante il vigore ora 
esercitato , di ritorcere le accuse , e dì dirci , che noi 
miriamo, ovvero operiamo come se mirassimo, a ren- 
dere il Re assoluto : ma cosiffatte asserzioni meritano 
appena attenzione . Coloro ( se ve ne ha di tali ) , i 
quali bramarono per lo innanzi di cangiare il nostro 
governo iu un dispotismo , certamente lo bramano' ai 
presente ; ma che le associazioni , le quali diretta- 
mente professano una determinazione di mantenere la 
costituzione qual ì , libera coni' ella è presentemente, 
abbiano veramente un' intenzione di rovesciarla, é cosa 
troppo assurda per esser creduta, e degna unicamente 
del partito riformatore! da cui procede. 

Ma nè una milizia, nè l'associazione, nè qual- 
siasi altra misura da divisarsi sarebbe atta a generare la 
sicurezza , se la licenza ( non la libertà ) della stam- 
pa si dovesse permeitele ad un grado si vergognoso e 
distruttivo , come abbiamo in questi ultimi anni spe- 
rimentato in Inghilterra- Sì troverà verisimilmcnte do- 
po quest' epoca , che nessuna costituzione , ne buona, 
nè cattiva, può esìstere con una stampa sfrenata . L'an- 
tico governo di Trancia fu rovinato incontrastabilmente 
per la disattenzione a quest' ordigno : la nuo^a tiran- 
nia colà stabilita si è ben avveduta di questa impoi- 



dante veliti; e Io ha In conseguenza convertito "In tma 
macchina di governo . Dove la sfrenatezza della stam- 
pa è in qualche gr.^do permessa, l'istruzione generale 
del più basso popolo dcr diventare un seme di rivolta; 
ed appunto per questa ragione , che gli amici della 
riforma , ed i zelanti ammiratori dell' uguaglianza 
Francese sono gran difensori delle scuole di domenica , 
e di cariti. 

I gentiluomini, che considerano Paine come un 
tm'tco cospicuo dell' umanità, ed uno scrittore ammU 
rabile (a) , avrebbero voluto stabilire un sistema di edu- 
cazion Nazionale , nel quale ognuno sia istrutto quali 
siano i diritti d'un cittadino {b} , quali Ì privilegi > 
di cui è spogliato (e)y e come ridurre le capacità ali* 
azione con una gloriosa carriera di miglioramento . I 
Francesi sono stari maravigliosamente instruiri in nitro 
questo ; essi hanno certamente ridotte le loro capaciti 
tól" azione ; non hanno mancato di' tempo da essi co- 
stantemente impiegalo in fare i maggiori sforzi per ac- 
celerare (d) il miglioramento. Dacché si è trovato, 
che le asscciaz'oni spargono il rradimenroelasedizioiie, 
insegnano a ridurre all' arto le abiliti, e mostrano la 
gloriosa carriera dì Francia come un oggetto d'imita- 
zione per l'Inghilterra; il veleno coir dilatare non 
rende punto i! veicolo più rispettabile . Io non ritio- 

********************************* ********* 

{*) Risposta del Sig. Cooper all' invettiva del 
Sig. lì u ii k r , p 7 y. 

(t) Dich degli Am. della Ub. della St. p. 7 J . (e; P. 7*. 
(d) 11 Sìg. CoorER dice dell' avvicinamento della 
Rivoluzione , che egli aspetta in Inghilterra 1' aurora 
à"un giorno glorioso ( p. 11.); il mioox.it sarà intrs- 
santtmtate impiegalo , ed » miei maggiori sforzi dir t i 
mi accelerar e il suo arrivo {p.7?). Ben preparato inJu- 



to sul mìo podere nel villaggio, e nella sua vicinali* 
za, che quelli siano i migliori bifolchi, o carcerieri , i 
quali sono i più profondamente versati nei Diritti dell' 
Uomo. Se hanno ad esserci de' taglialegna, e portac- 
qua, perchè predicare l'uguaglianza? Gli orrori di 
Francia non ci dicòn chiaro, che l'insegnare è un se- 
durre: che l'illuminare è un distruggere? . 

Mal ali' opposto di tutto questo, con una Stam- 
pa regolata pel bene della società, e che non vomirà 
veleno per la sua distruzione, le ìnfime classi non pon- 
ilo essete guastate dall' istruzione. Oual obbligo adun- 
que non ricade sul governo dì stare in guardia contr» 
gli abusi , la trascuranza de' quali può essere accompa- 
gnata da] pericolo , e financo dalla rovina dell' intera 
società (4)1 

G 6 

************** * ******** ******** **>f**** **** 
citatamente per la bisogna mercè le sue coijversazianì 
con Madamigella Theroigne, della quale ei -èiee: lo 
ho ben di rado riscontrato viste fiit estese, più giuste, 
più veramente pairiotiche . 

(a) Ci sono tante persone rispettabili, le quali 
sono amiche delle scuole di domenica, che io conosco, 
che l'opinione da me 'azzardata recherà scandalo; ma 
dopo matura considerazione ■ 10 non veggo nessuna ra- 
gione di cangiarla . Non ci sarebbe quistione nessuna 
se la Bibbia , o de' libri di morale , e di divozione 
unicamenre venissero nelle marti de' poveri: in tal caso 
ogn' uomo ben intenzionato deve essere della stessa 
opinione; ma educherete voi ì poveri, affinchè possano 
Studiare i Diritti dell' Uomo! o 1 sediziosi trattati di 
tanti de' nosrri moderni riformarori ? La lettura dell' 
Amico del Soldato migliorerà ella le file della vostra 
armata ? Quando voi esaminate la «mistione rispetti- 



Io mi accorgo eli una sola grande obbiezione, che 
probabilmente mi può esser fatta contro le generali 
conclusioni, che io ho tirato dall' esempio di Francia: 
può dirsi , che il mio raziocinio va troppo avanti , per- 
chè, se è giusto, una nazione, comunque fatta schia- 
va, e comunque miserabile , dovrebbe sottomettersi a 
tutti Ì mali piuttosto che ( tentare il maggior male di 
una Rivoluzione. L'argomento è comune, ed analiz- 
zato col ragionamento condurrebbe da ambe le parti in 
una escussione , che qui sarebbe fuor di luogo . Ma il 
ragionamento è infinito, ed i fatti son pochi; motivo , 
se altri non ve ne fossero, per dare a questi la pre- 
ferenza . 

Nelle prime rivoluzioni del mondo moderno, in 
Svezia, Svizzera , Portogallo, Olanda , e Inghilterra 
il popolo prestamente si fissò in una forma di governo 
a un dipresso simile a quella , che egli avea godura 
avanti le turbolenze; nè mai sognò di far nuove spe- 
riate sopra il principio. Anche nel caso d'America 

Tamente ali' utilità di queste scuole , è ella conside- 
rata la maligna industria e lo zelo, con cui i nostri 
repubblicani stampano, distribuiscono, e spacciano a 
•vii prezzo le edizioni delle loro Insiìwta dì sconten- 
tezza , confusione, e tradimento ì Gli amici di questi 
seminar] sanno essi , che delle 1 5 o , 000 copie di Pai- 
Ke, le quali dicesì essere in circolazione ( grazie all' 
•rribile infinjardagir.e dell' amministrazione }, non ve 
ne siano molte miglia ja nelle mani di quelli^ che lo 
leggono in conseguenza di una caritatevole educazione ! 
Io non asserirò come un fatto ciò che ho ricevuto sol- 
tanto come notizia generale , che i settarj Hi questo 
regno, le massime de' quali sano le più contrarie al 
nostro governo qual e presentemente stabilito x sono 
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il fatto trovisi vero In presocene cìaschedun esempio > 
perocché non vi è presente ni e me nel inondo una costi- 
tuzione così vicina alla Britannica come quella degli 
Stati Uniti . Io credo , dopo gii avvenimenti dì Tran-, 
eia, che essa è inferiore, per la semplice ragione dì 
non provvedere contro il pericolo , da temersi ora più 
che mai , del poter popolare : f il disporismo dì un mo- 
narca fu per ogni dove l'oggetto di- un ragionevol tl- 
moie: esso non è più così, un mostro peggiore si è 
mostrato nel mondo , che porla un veleno nelle sue 
zanne più rapido del canino. In tutte le antiche rivo- 
luzioni adunque il popolo ragionava in argomento , e 
sentiva in facto, che qualunque mai fosse l'esito della 
lotta , questa diffìcilmeute poteva ridurlo in una peg- 
gior situazione; e ciò con eccezione soltanto dell' Ame- 
zìca . L* esperienza-dunque giustificava le nazioni, che 
si. sentivano oppresse, nei tentativi da essi fatti per 
produrre una rivoluzione. 

' Si rovesci la medaglia , e dimandiamo come sta 
al presente questa gran quistione: i principj di ugua- 
glianza, e di diritti dell' Uomo sono a galla , ed un 
experimentum crucis ci dice, che una nazione, sebbene 
sotto un pessimo governo può cadere cangiando in uno 
mille volte peggiore . Questo grande e disastroso av- 
venimento inspirerà agli uomini, qualunque esser possa 
il loro rango, all' onesto artigiano egualmente che 
al principe , un orrore all' idea di rivoluzioni j inse- 
gnerà loro piuttosto a soffrite 1 mali presenti che cor- 
rere ad altri che non conoscono ; ed esso ha conse- 
guentemente fatto più contro la causa di quella vera e 

stati degli amici più attivi e zelanti delle scuole dì 
Domenica: questo, se è vero, non mi fa essere certa- 
mente vie più favorevole a quelle. 



sicura libertà , chs andava gramamente' insinuandosi nel 
mondo, che qualunque alrro evento, a cui possa dar 
origine la malizia umana: riflessione, che dovrebbe far- 
ci abborrire un Giacobino collo stesso ribrezzo che gli 
animali nocivi più deformi e spaventevoli. 

Prendete il peggiore de' governi militari, e para- 
gonare la situazione del popolo in qualstsia articolo; e 
si può asserire con verità, che esso si trova in una si- 
tuazione più felice e migliore che il popolo Francese 
Sotto l'anarchia generata dai Diritti dell' Uomo. Il 
-rispondere, che questa anarchìa può veni: mancando, e 
produrre alla fine un buon governo, è cosa tanto fuori 
della quistrone, ragionando sui fatti, che io resto sor- 
preso in udirla così spesso ripetuta. L'esperimento del 
nuovo governo in Francia fu completo, fu finito, de- 
cretato , ed accettato . E' ridicolo il supporre , che 
Luigi XVI. avesse maggior potere di rovinarlo e di- 
struggerlo che qualunque altro Re: se quello non po- 
teva durare con lui, non' poteva durare per nessun ver- 
so, e conseguentemente era guasto e magagnato inter- 
namente . Lo stesso governo avea fatto un migliajo di 
provvedimenti contro un re d'sarmato, ma non ne avea 
fatto nessuno contro una moltitudine armata : questa 
kiurmaglia sforzò il santuario , e scacciò a calci la co- 
struzione fuor delle porte. Seguirono delle stragi , a 
segno che nessuno si sentì sulle sue spalle la testa più 
sicura che i sudditi di Achem, o di Algeri; e, quanto 
alla proprietà , essa fu data ai venti'. Dove sono ì 
sudditi di u' 1 * despota Asiatico, la situazione de' quali 
lassomigli a questa ? E' quanto alla speranza di veder 
gualche cosa di mPclio; la speranza dell' Asiatico i 
piti facile a realizzarsi che quella del Francese, il quale 
non ha in prospettiva se' non se nuovi mali, e nuove 
rivoluzioni per cunrlk Un Asiarico adunque oprereb- 
be con senno rinati lancio ai pensieri di libertà piutto- 
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sto che seguitarne l'idea per mezzo di una rivoluzione 
simile a quella cìì Francia. H tempo, ed un fortunato 
riscontro di avvenimenti può dargli un' eguale oppor- 
tunità che alla Francia, che non seppe se non abusar- 
ne . Esso ha il di lei esempio per profittarne. 

La chiara e semplice conclusione da tirarsi è que- 
sta: le nazioni debbono procedere come gì' individui , 
e fidarsi unicamente sui casi sperimentati . Quando i 
Filosofi suggerirono ai Francesi di cercare qualche si- 
stema di libertà migliore di quel che i' esperienza ( X* 
Gran Bntagna } mostra , eglino suggerirono una fidu 
eia nella teoria: ed in questo momento che i Giacobini 
e riformatori ci avvertono di migliorare la nostra co- 
stituzione, non è dia una quattone direttamente al 
caso 'il "dimandar loro, se la libertà sperimentata, clis 
noi presentemente godiamo , debba essere azzardata so- 
vra progetti dt teorìa? .Un' ineguale rappresentazione," 
borghi rovinati , lunghi parlamenti , corti scìalaqua- 
trici, ministri interessati, e pluralità cotrotre sono co- 
se si intimameire intrecciate colla nostra pratica liber- 
tà, che si richiederebbero de' migliori politici notom:- 
sti che non sono i nostri moderni riformatori per far 
vedere col fatto , che noi non siamo debitori della no- 
stra libertà ai mali identici, che essi bramano cancel- 
lare. In Francia non si trova nessuna di queste cose ; 
una rappresentazione uguale, nessuna tenuta di borgo 
( burgage tenures ), parlamenti Wennali, nessuna cor- 
te, ministri di paglia, e pluralìrà corrotte unicamente 
<Ja se medesime; ma con questi beni invidiati la Fran- 
cia è libera ? Quì vi è una rappresentazione ugaaìe 
del popolo, un esperimento compierò, ed il risultato 
(deste agli occlùde" riformatori Inglesi; ma non :osl nella 
bocca degli stessi Giacobini della Convenzione . Essi 
vi dicono, che non vi ha che anarchia, spargimento 
di sangue, e fam;. L'a&tlizimf di fama! governo 



unisce -pi» strettamente la società, è una delle massi- 
me del cantambanco Paine: le sue teorie debbono sem- 
pre esser portate al crogiuolo, della pratica Francese ; 
questa compressione, queste) contatto di società è cola 
benissimo inteso; è la picca d'un uomo nel ventre d'un 
altro . Ed aftinché voi non intendeste male ciò eh; 
egli dice, ei soggiunge: la Rivoluzione di tranci» ha 
•vibrato un raggio di luce sul mondo , che penetra tuli' 
interno dell' uomo. Non è una luce, che Io silumin*, 
o lo circonda, o lo guida; ma che lo invade , lo pe- 
netra; piomba dentro il suo corpo ; nel linguaggio del- 
le strade , la luce del giorno ì in introdotta . £' egli 
questo un incoraggi mento a farne un' imitazione in In- 
ghilterra? Siffatte cose però non sono sufficienti a sod- 
disfare quelli, che dimandano una riforma; ragione as- 
sai valevole per supporre, che essi mirano più in là; 
« che a traverso l' oscuro d'una tal facciata vi ha 
a yer dì dietro un prospetto , bastantemente lucido per 
fissar l'attenzione, e adescar la speranza, il prospetto 
di copiare in Inghilterra l'esempio di Francia; vale a 
dire le regali, nobili, ecclesiastiche, nazionali proprie- 
tà divenute lo spoglio di cittadini uguali . 

Hawi nell'ultima opera ammirabile del Sig. Moumtl 
nn' osservazione degna di grande attenzione.- che «juan- 
<tfo una volta un regno possiede una libera assemblea 
col potere della borsa, il timore effettivo non è perla 
libertà, ma per l'esistenza della corona. E di nuovo: 
in Inghilterra il numero de' rappresentanti del pepile 
ì»intgualis>imamenre diviso: de' semplici borghi-, chi 
eontengono pochi abitanti , hanno per consuetudine il 
diritto di deputare, mentre distretti popolosissimi ncn 
fartecipa.no all' elezioni. Questa irregolarità è centra- 
ti* a parecchi principi innegabili; ma non potrebbe 
torreggiti s/nxA accrescere la forza della parte demo- 
ftalica del governo , senza feritolo di rompere l'enti- 
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lihrio , che e stati citi %tn« conservai» per un secale .j 
e te mai si conveniste di rendere la rappresentazione 
più eguale , sarebbe, indispensabile di rinvigorire gli 
altri due . L' ineguaglianza della rappresentazione so- 
pra tutti produce questo vantaggio • che una gran par- 
te del popolo sì IDENTIFICA molto meno tei deputa- 
ti dei comuni , e la pubblica opinione e meno corrotta 
dalle passioni , che agitar possono la camera bassa (a),' 
Vi è tm profondo senso in questa osservazione: l'au- 
tore, che è uno de' migliori uomini, « de' onesti po- 
litici, che era uno de' capi udì' assemblea costituente, 
e segnò con grande acutezza i di lei errori , sentiva 
la verità , che egti più descrive , e vedeva la rovini 
della costituzione nelT ardenza, con cui il popolo s'in- 
corporò, per cosi dire, co' deputati fintanto che quel- 
li senza talenti diventarono tanto corrotti, quanto quel- 
li) il cui talento consisteva nel corrompere il cuore 
degli altri . Su qual fatto, su, qupli esperimento pre- 
tendono fondare i nostri riformatori la certezza , eh©- 
se quegli apparenti difetti della' costituzione fossero tol- 
ti, il potere del popolo senza proprietà non guadagne- 
rebbe in conseguenza quanto basta per abilitarlo a "gua- 
dagnare di più , e ad avanzare passo > passo finché ar- 
rivasse a guadagnar tutto) II caso della Rivoluzione 
Francese i molto più forte neU' affermativa che qua- 
lunque altro possa mai prodursi nella negativa : mt 
il parlare di casi con riformatori è assurdo} poiché 
essi procedono assolutamente sulla teoria, e sui Diritti 
dell' Uomo, que' fondamenti così bea adattati per una 
repubblica di Bedlam, o dello spedale de' pazzi. 

********* ****** ************************** * 
(a) Rccherehes sur les Causes qui ont em- 
péchc; les fran/ols de dévenir Uh.™* - , * am - 

ir. v 



Io sono d'avviso, che^arcbbe cosa in singwlar 
nodo conveniente alle associazioni , che sono al presen- 
te sparse pel regno , di sapplicare il parlamento di 
passare un atto, che dichiarasse , che tatti i club, as- 
sociazioni, società, ed unioni di uomini , i quali si 
tadunano coi disegno di ottenere mutazioni nella costi- 
tuzione, sono illecite, e che nessuna società può legit- 
timamente corrispondere o in proprio nome, o in no- 
me del suo secretano , o governo straniero a meno 
«he una tal società non sia sanzionata con patente. Gli 
amici dell* ordine e del buon governo sono presente- 
mente raccolti ed uniti; il tempo è prezioso, e non 
bisogna perderlo ; c mentre siamo minacciati dagli or- 
sori dell' anarchia , c necesssatio , che noi abbiamo 
(anta attività ed energia in nostra difesa quanta i vio- 
latori di tutti gli umani diritti ne hanno spiegata nel" 
la loto aggressione: il dirci che fanno costoro in nn 
momento come questo , e situati come noi siamo col 
nemico dell' uman genere da una parte, e colla torcia 
della sedizione, che arde in Irlanda, dall' altra parte, 
il dirci, che essi non sono Giacobini, ma uomini mo- 
derati che desiderano la riforma , è cosa tanto impu- 
dente quanto sarebbe per un latito il dire, che egli non 
è un assassino , perchè tiene soltanto la candela mentre 
un altro mi taglia la gola. 

D# quanto però abbiamo sin qui divisato non 
sìegne per nessun verso che ì governi non si possano 
perfezionare, e che la legislazione debba essere la sola 
scienza stazionaria ed immobile . L'esperienza proscrive 
soltanto i grandi cangiamenti ; i piccoli e graduali 
avanzamenti , in tempi di serenità, quegli avanzamen- 
ti, che non metron nul'a a repentaglio, debbono esse- 
re svoluta mente buoni . Egli i facile dì porre il dito 
sui gravami He! l' Inghilterra , che ogn* uomo onesto e 
moderato bramerebbe levati ; »u« — - J T- uJ - a « a;„ 
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manda molto, che SÌ deve dar poco , per la rsgione 
ovvia e semplice , che ALLORA il poco non soddis- 
farà . 

Io non sarò sospetto presso' veruno di pensare , 
che le decime non siano un piccolo aggravio-, ma esse 
sono un aggravio, che mal sarebbe riparato colla per- 
dita della raccolta che le paga. L'enormità delle tasse, 
che io pago , c nota ad ognuno che legge i ' trattati 
che io pubblico: per pesanti che elle siano, rimangano 
pure quali sono piuttosto che cangiate in una ceni ri bu- 
ttò* fondere , Il poco lasciatomi e mio } che più noi 
sarebbe sotto le sicure dispensazioni dell' uguaglianza 
Giacobina , De' mali certamente ve ne sono nel no- 
stro sistema, ed essi sono tali, che verranno, io 
spero , riparati gradatamente dalia legislatura operante 
per proprio impulso, e non per l'Influenza dei club, 
e delle società riformatrici . 

Era un' antica osservazione, che una repubblica 
poteva sussistere delle sole pompose superfluità di una. 
monarchia . I Francesi hanno messo qui, come in ogni 
altro caso, il sigillo dell' esperienza, ed hanno fatto 
vedere, che il cittadino Roberspiere, e il cittadino 
Roi-land possono superare l'imperador Giuseppe, e 
il Re Giorgeo in prodigalità: le più enormi spese , 
che abbia mai potuto fare una nazione, sono le pre- 
senti in Francia ; il DEFICIT d' un solo mese è di 
176 milioni, ovvero 7, 700,000 sterlini, che è ut 
spesa di ?o milioni l'anno. pArNE dice, egli e crudele 
il pensare ad un milione l'anno per »» re . ma quesro, 
non basta ad una collezione per un assemblea di cit- 
tadini . Vi ha una gran somma nella lista civile d'In- 
ghilterra, che non concerne addobbi e ornamenti . Il 
pagamento pel sostegno di quegli ornamenti non mon- 
ta probabilmente a set soldi pét testa sulla popolazio- 
ne della Gran Bretagna , pe' quali sei soldi ognuno 
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la l'appoggio d'un primo regolatore, che tiene tutù 
•gli ahii regolatori in dovere . In vece di sei soldi a 
Usta pagati per la tranquillità, i Francesi pagano ora 
cinque scellini a testa per mantenere una masnada di 
tagliastrozze, ed un' assemblea di cani rabbiosi . Una 
splendida corte imperiale potrebbe mantenersi con qual- 
cht: cosa di meno che cogli ornati della repubblica 
francese . 

La Monarchia, dice Paine, ì una sciocca e sprt- 
gtvol cosa . lo la paragono ad un non so che tenuti 
dietro una cortina , interno a cut vi ì un gran roma- 
re frastuono . ed un aria maravigliosa di apparente 
solennità-, ma quando per qualche accidente avvieni, 
che la cortina si apre , e gli spettatori vedono quello 
che ve; si smascellano dalle rìsa. Egli poi nel ca- 
rattere di legislatore ha avuto occasioni terribili di te- 
stificare, che la rapprese inazione può rappresentare sce- 
ne più burlesche , ed in rutto tanto ridìcole quante 
quelle di qualunque monarchia i e che i legislatori della 
.Convenzione , determinando la priorità di parlare per 
mezzo di percosse ( un calcio per un tropo, un pugno 
in un occhio per una metafora, e la discesa dalla tri- 
buna con esser rotolato giù , e precipitato su i banchi ) 
fra le grida, battimenti, e le fischiate delle gallerie, 
hanno in mille occasioni presentato degli spettacoli 
mirabilmente adattati ad eccitare le risa degli spena- 
lori ; non dimenticando il soprannome del nostro sarto 
Thetfort, il pulcinella della Convenzione. Questa 
tribuna, dice Danton, è diventata un anfiteatro di 
gladiatori (a). - 

Se la Francia dovesse mai posseder di nuovo il 
prezioso momento di migliorare il suo governo senza 

x*************************** ****** ********* 

M Avll. ii. 
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convulsioni, la qual oppsrtunità fu da lei già posse*- 
durra , perduta ; o se qualsivoglia alno gran paese aven- 
te de" poveri indigenti dovesse incontrare ub tal mo- 
mento i l'esperienza parla loro un solo linguaggio* 
PRENDETE LA COSTITUZIONE BRITANNICA f 
non perché essa sta teoricamente la migliore , ma per- 
che è praticamente buona : abbiate però cura speciale 
di non pigliare a rovescio quella continuazione , e dì 
con dare il veleno della personale rappresentazione ; 
poiché in errore siffatto la vostra introduzione della li- 
bertà Britannica diverrebbe Io stabilimento dell' anar- 
chia Francese. 

La conclusione può restringersi in poche lìnee: il 
pencolo del momento è certamente grande , e ad esse- 
re soltanto scansato mercè la più indefessa diligenza ed 
attività . Spiegate quella diligenza, ed esercitare quell" 
attività con sostenere unanimemente l'amministrazione, 
alla quale e presentemente affidata la pubblica sicurezza. 
La quistìone non è, se voi siate amico , o nemico di 
quel!' amministrazione; voi siete certamente amico del- 
le vite e- proprietà della generazione umana. Unitevi 
in associazioni per vostra difesa contro banditi , taglia- 
teste, e Giacobini; unitevi contro un nemico più astu- 
to , e conseguentemente più pericoloso ; gli amici del- 
la riforma; gli associatori, che vorrebbero piantate 
l'albero della libertà uguale ;i cantambanchi che hanno 
un Francese nostrum , e I pugnali di Birmingam per 
le malattie della nostra Costituzione Inglese. State ia 
guardia contto tali perversi tentativi per mezzo di for- 
ti e precise risoluzioni ; ed eccitate ad una voce la le- 
gislatura a sopprimere con leggi vigorose e decisive i 
club di sedizione, le associazioni, che si chiamano i 
nostri cottituz.ion*li istruttori e nostri amici , le cui 
lezioni sorto' instimiionì di anarchia, e la cui amiei- 
"uta, se i loro ptincipj pKYaJesseio , assoderebbe eoi 
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nostro sangue migliore quella Convenzion Nazionale 
Britannica , della quale le dette società ci hanno ulti- 
mamente tanto minacciate (#), 

QtlISTIONE D'UNA GUERBA 

Ogni uomo riflessivo deve per propria persuasio- 
ne derivata da lunga esperienza esser nemico della guer- 

(À) Io non so come gli altri la sentano nel leggete 
registri delle adunanze de Giacobini , riformatori , amici 
della costituxÀone , amici dilla libertà della stampa \ 
ma a me pajono metà comici , metà disgustosi ; uno 
strano miscuglio di ciarlare , di bere , e di cantare . 
SÌ resta in dubbio , se la retribuzione convenevole sa- 
rebbe quella di considerarli come traditori e mandargli 
alla Torre ; come pazzi , e mandarli allo spedale ( bed- 
lam )i o come perturbatori della pace, e chiuderli tutti 
nella casa rotonda ( round-home ) *. Non vi ha alcun 
governo sulla terra, ne vi è mai stato al mondo, que- 
. sto unico eccettuato , che permettesse assemblee , ii di- 
segno espresso delle quali è di lacerarlo; il cui oggetto 
i di dichiarare il proprio scontento, e di rendere il 
popolo infelice al paro di loro. A considerare gli epi- 
teti, che si danno i!uno all' altro, e i brindisi che 
ferino, uno spettatore crederebbe , che il regno fosse 
stato per qualche tempo in uno stato di rovina totale, 
e che tutte le libertà del popolo fossero divenute il 
giuoco d'un tiranno. Egli si immaginerebbe, che la 
stampa fosse stata sotto un imprimatur , unicamente 
tolto per Io zelo d'un individuo: che il popolo fosse 
debitore dì tutti i suoi diritti ad un altro membro: che 
tutti i rappresentanti in parlamento pendessero dalle 
Ubbra d'un terzo : e che la proprietà d' Inghilterra fosse alla 
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D»;.c deve esser di opinione, che in questo tempo noa 
meno che in catte Je altre epoche è d'uopo abbraccia- 
re quel sistema di polizia e governo, che ci promette 

*.** *** ***** * * * ** ** *** *** ******* * * *** * ^ 
discrezione delle imposizioni senza l'opera e gli sforzi 
d'un quarto-. £ badando alle parlate fatte egli trove- 
rebbe con sua. sorpresa , 'che gli abitanti d'Inghilterra 
non dovevano la loro felicità al loro governo , ma era- 
no con vezzi e. lusinghe condotti alla prosperità : che 
erano vittime che rimiravano con invidia le gloriole 
tenquute de' riformarori Irlandesi, un tale spettatore 
non ben informate pe' fatti certamente concluderebbe . 
che gì' Inglesi fossero pili miserabili di qualsivoglia 
altra nazione del globo , e particolarmente de' Francesi . 

Le distribuzioni speculative degli nffizj di stato 
sono qualche volta sollazzevoli e amene : supponiamo 
uno dì questi oratori secretarlo di stato , un altro se- 
cretano del secretarlo , un altro tesoriere della marina , 
un quarto pagatore, un quinto secretarlo di guerra, ed 
un sesto procurator fiscale: cosa sarebbe in tal caso di 
tutto questo trambusto in una volta; Ah! dove si tro- 
verebbero i diritti del popolo, i diritti di rappresenta- 
zione, i diritti di non aver gabella.' Una verga magica 
va ondeggiando sopra risola, ed i mali sen volano 
come il vapore d'un' eterea nebbia; l'atmosfera si ras- 
serena; il sole risplende . Questo non è una supposi- 
zione, o una teoria; è un FATTO, dedotto da mi- 
glia di ESPERIENZE! è Vittori*, Vis ferie»** . fuemo. 

Si nomina in Londra round-home la prigione 
• del commissario del quartiere {constale ), nella quale 
vengono chiusi que' che fanno tumulto e riotta per le 
strade , essendo uffizio del constale di mantener la 
«UHe nel quartiere , e di arrestare e menai in 
prigione Ì deUjueati . Si chiama anche jWf-ÀK&- 
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la più lunga durata di pace per alrri cinquant" anbi 
a venire . Questa esser dovrebbe I" unica regola di un 
uomo di stato; e se con evitare le «stiliti con questi 
nuovi distruggitori dell' umani generazione al presente 
noi avessimo qualche probabilità di manrenere la pace, 
la mia debol voce stimolerebbe Ì nostri ministri a scan- 
sarle colle maggiori precauzioni; ma se all' opposto il 
mantener la pace al presente altro non è che un affi- 
lar le spade , provvedere i magazzini , e disseminare i 
principj, che devono essere ben tosto impiegati contro 
di noi con decuplo effetto , e sopra tutto un piantare 
e fomentare que' principj fra noi con ogni insidioso 
artifizio ; se tali fossero le conseguenze della pace al 
presente , ad ogn' uomo ragionevole comparirà bastan- 
temente chiaro, che a conto lungo ogni anno di guer- 
ja in questa crisi assicurerà probabilmente dieci anni 
di pace; e conseguentemente, che la polizia di una pace 
permanente è quella fra tutte le ( altre, che più mani- 
festamente dimanda una guerra temperarla. 

Una cosiffatta coincidenza di circostanze, che prò 
duce questa singoiar situazione, è rarissime volte acca- 
duta. In pressocchè tutte Je passate guerre, in cui que- 
sto regno è stato involto dopo la rivoluzione, il no- 
stro governo, o l' opposizione al governo ha unicamen- 
te avuto in mira i proprj interessi, e ben di rado quel- 
li della nazione. La guerra del 1744. fu una guerra 
assolutamente si nza oggetto,, ed eccitata dall' opposi- 
zione in parlamento , la quale alzò le grida contro il 
• ■■ • Cavr.liere 

lettura Navale round-buse una specie di Gabinetto 
eretto sulla parte di dietro del bardo d'un vascello ad 
uso mercantile . è ordinaria meo» l'appartamento an- 
che di ufficiali, e passeggicri. 
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Cavaliere Roberto Wacpole . La guerra del I7J^. fa 
una guerra dì commercio per la conservazione delle 
colonie . La guerra Americana, fu per ritenere quelle 
colonie nell' ubbidienza ; guerra parte dì commercio , 
parte popolare . Ma su i veri principi politici , tutte 
quelle tre guerre , alle quali noi dobbiamo attribuire 
pressoché tutto il- nostro debito nazionale , furono mal 
calcolate, ed avrebbero dovuto evitarsi: il consegui- 
mento dell' oggetto divisato non valeva la ceniesima par- 
te della spesa, molto meno l'azzardo di conseguirlo. Se 
l'oggetto, che ora abbiamo in vista, non fosse di mag- 
gior importanza, tolga Iddio che un" onest' uomo vo- 
lesse perorare in favore delle ostilità! Se i Francesi si 
fossero contentati dei domestici regolamenti del loro 
governo ) qual parte avtemmo noi presa ne' -loro affa- 
li? Nessuna. Nulla affatto ne per politica, neper pre- 
testo: sia che il loro edilìzio fosse filosofico, ateistico, 
o metafisico; sia che il loro parlamento si radunasse 
in una, o due camere; sia che essi proponessero 3 di- 
ritti -o i torti dell' omo, tutto era per no: lo stesso: 
ed" rtr conformità il nostro governo con suo grande 
•norcJ efa un- puro spettatore, non uno spettatore in- 
differente , ma piuttosto amichevole che altro . Ma 
quando la nuova rivoluzione dei io. Agosto pose iti 
opera altri prineipj ; quando i repubblicani , che allora 
SÌ levarono in alto sulla burrasca da essi eccitata, prc^ 
clamarono prineipj direttamente perniciosi a! govern* 
de' paesi circonvicini , ed effettivamente dichiararon 
loro la guerra nel famoso decreto di sostenete tutti i 
ribelli, che bramavano la libertà Francese (*); quando 
H 

******* ******** ************ ****** ****** *** 
(«) » La Convenzione dichiara nel nome della 
aazion Francese, che essa presterà assistenza a tutti i 
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queste ostili Jichiarazinciì li trovarono derivate dalle 
vittorie, clie seguivano le loco armi i quando esse fu- 
rono accompagnate dal più attiro , impudente , ed 
intrusivo intervenimento ne' partiti, e nelle scontentez- 
ze di questi regni, e ciò in un tono ed in una manie- 
ra ugualmente insidiosa e pericolosa: quando tutte que- 
ste circostanze eospirarono_ad empire U nostro governo 
del più vivo allarrnej qual mai condanna sarebbe sta- 
ta adequata al suo demerito, se esso avesse operato su 
à' uu altro piano diverso da quello che ha tenuto . Non 
si disputa, se debba esserci guerra, o nof ma se debba 
esserci nel 179}., oppure nel 1796.} Guerra con un 
aemico poderosamente attaccato da altri; oppure col 
medesimo nemico, divenuto conquistatore degli altri? 
Se debba esserci guerra in St. Domingo e alla Marti- 
sica , o piuttosto in Irlanda e Sussex ì 
^ , Que' che si sono studiati di persuaderci, che noi 
siamo in, pericolo in questa guerra a motivo dell'ener- 
gia e -vigore della Francia repubblicana, hanno i [oro 
tini per una tal opinione j ma secondo tutte le appa- 
renze, sulle quali l'umano antivedi mento può fabbri- 
care, l'idea ha poca giustezza per suo appoggio ,, ! 
pericoli , che presentemente minacciano , sono quelli 
che minacciano la Francia. I Francesi hanno, egli e 
yero, degli oratori, che loro persuadono, che essi sono 
invincibili ; ma quando voi esaminate le circostanze 
della forza, su cui si affidano, elle debbono far ridere 
ogn' uomo ragionevole. // pagamento delle nostre truf- 
fe richiede forse del denaro ì Le nostre ricolte, e le 

popoli, che bramano ricuperare la loro libertà, ed in- 
carica il poter esecutivo di dare gli ordini necessarj ai 
Generali per soccorrere questi popoli " Nov. 19. ordi- 
nato, eie si stampi io tutte le lingue. 



nutre vendemmie , te nostre materie prime e manifat- 
ture saranno esie meno abbondanti perchè uno scudo di 
tei lire -vale più o meno che uno scudo in assegnati ì 
I Francesi saranno nutriti, vestiti , allessati, riscaldati, 
armati, ed accampati fin tanto che avranno un suole 
fertile ; ed il nostro territorio e moltissimo accresciute 
dal principio della guerra in poi. Cloots, Febbrajo t. 

Tale' è la maravigliosa politica dell' oratore dei 
sans cuhttes -, giacché nessuno bastantemente ricco per 
portar calzoni merita l'epìteto umano * nella classifi- 
cazione di questo sistema di naturali diritti . Questo 
discorso ricevuto con applauso mostra a sufficienza qua- 
li sono le speranze e i ripieghi della Convenzione . 
Hanno -i Francesi una terra estremamente ricca in Au- 
vergne, e perciò combatteranno ottimamente nelle Fian- 
dre! Le. rive della Garonna danno una gran raccolta di 
canapa i conseguentemente le loro flotte saranno ami- 
che efficaci di Tifo Sais. Il danaro è necessario ai 
Re, ma i Repubblicani sanno farne senza. Le stesse 
prime linee , i primi rudimenti della scienza politica 
sono tutti distrutti in cosiffatte idee, guest' oratore, i 
cui talenti non vanno più in là che a spacciar con fa- 
condia gli assurdi, parla in comune con parecchi altri 
membri del pundemonium , di tutta la Francia che si 
leva e marcia alle frontiere . Io non credo possibile , 
che qualsiasi persona in questo illuminato paese possa 
essere tanto ignorante da restare ingannata . da siffatta 
mercanzia : nulladimeno una o due osservazioni non 
saranno gettate in vano , piuttosto per far meglio in- 
tendere i principj di naturale evidenza, che per confu- 
tare l'orator Prussiano. 

H t 

* L'Autore qui allude al .titolo di Oratore del 
Cenere UMANO , che si è dato modestamente questo 
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Attenendomi alfa loto stessa autoriti io posso lis- 
tare le loro straordinarie risorse > dal saccheggio regio 
ed ecclesiastico, a quattro mila milioni j cioè" 17%, 
ooo, ooo sieri ini: i loro ultimi conti fissano il ra- 
lore delle possessioni di 70,000 emigranti a 4, 800, 
ooo, 000 lire: ecco adunque almeno otto mila milio- 
ni, ovvero j^o, ooo, 000 sterlini in ricchezza solida 
c reale di Cloots, ricchezza di terra abbondante e di 
fertili ricotte. Essi hanno inoltre, se loro si crede, un' 
annua rendita di 600, 000,000 di lire, cioè più di 
1.5,000, 000 sterlini. Ora qual è stato il risultato 
di tutto queiso ■ Si è monetata la carta per la somma 
di jooo, 000, 000 lire ( 131 , 000, 000 sterlini j, 
e dopo tutto questo dentro pochi giorni si è monetata 
altra carta per 800, 000, 000 lire, o circa 36,000, 
sco sterlini! ! ! (a): dando cosi una negativa diretta 

Signor Anacharsis Cloots, chiamato in vece con 
più verità dal nostro Signor Young Oratore dei sans~ 
culottes. Onesto piccolo cerrettano, che nato suddito 
Prussiano era solito, nominando la Prussia, di chia- 
marla l'ottantesimo quarto dipartimento della repub- 
blica Francese , ha pagato ultimamente ancor esso colla 
sua testa, come tanti altri, il fio del regicidio, con- 
dannato da altri regicidi ," pei quali parimente suone- 
oerà presto o tardi l'ora della fatai guillotina. Udita 
la sua condanna , egli gridò, io mi appello al genere 
umano, il che destò in Vece di compassione le risate 
e gli scherni di tutti gli spettatori. 

(a) Le tasse in Francia sotto In nuova costituzio- 
ne, dice Paine , non arrivano a i}. soldi a testa. 
Non ci fu mai una sillaba di vero in questo anche al 
tempo , in cui egli scrìsse. Il conto ovvio delle loro 
tasse deve farsi cosi ; le somme attualmente levate , e 



a tutta la dottrina di quest' egregio politico . NesswÉ 
governo, che siasi mai stato al mondo, yenne al pos- 
sesso, o piuttosto al saccheggio di cosiffatta solida ric- 
chezza i e ciò noti ostante tutto questo è di si piccola 
conseguenza, che dopo una sola campagna , e questa, 
vittoriosa, essi trovansi ridotti alle estremità di aggiu- 
gnere ottocento milioni ai tre mila miìioni di carta! 
carta ! carta .' Sarebbe impossìbile , mi raponevol sistema 
d' un governo rappresentativo, di metter fuori una list» 
di spesi d'una somma tanto enorme quanto ne ammut- 
ii ì 

10 sconro degli assegnati, dedotti gli arretrati fìssati -da 
Claviure dalla imposta di quattro anni , fanno cir- 
ca i j 400 , 000 , 000 lite s il So per cento su 
3 j 8 00, 000 , ooo lire è 1 , x8o , eoo , 000 lire ; in 
tutto 3 , 6to , oco , 000 1 ire 5 dividasi per 4 , ed il ri- 
sultato è yzo milioni, oppure 40, ijo, 000 ster- 
line all' anno , ovvero all' incirca 34. s. d 6. 
a resta, estorti da un popolo senza traffico , senza mani- 
fatture, senza industria, in vece di :o, s. a testa, ed 
anche meno pagati sotto 1" antico governo , con ogni 
ramo d'industria animato e florido . In quanto poco 
tempo fui un governo rappresentativo convertire i cal- 
coli di questo gran politico in una con filiazione di tut-, 
ti i suoi argomenti! Qual monarchia è salite a questo* 

11 mio calcolo non può essere esatto , ma esso è pro- 
babilmente al di sotto del vero, siccome apparirà con- 
frontando il debito fissato da Chabot in un' epoca, e 
da Nicker in un' altra. Il momento non è per anco 
giunto di poter calcolare il totale degli assegnati come 
una tassa; sembra però; che si vada prontamente avan- 
zando, poiché il corso del cambio coli' Inghilterra è" 
( Maggio ri, 17P3. ) a , essendo tassato da tue 



te la frode della monarchi* , & f asserzione del gran 
politico Paine, il quale presentemente ha de' mezzi 
cotidiani di convincersi delle sue falsità, e di vedere ' 
in comune con tutta l'Europa, che nessuna monarchia, 
che mai esistesse sulla tetra, ha giammai esposta una 
lista pari a quella, che s'incontra presso quella con- 
centrazione di cognizioni in uno stato dì costante ma' 
turità (a), la tirannia rappresentativa di Francia col- 
le ricche ed abbondasti raccolte di tre quarti di Fran- 
cia hi poter loro, essi sono tanto poveri, tanto cen- 
ciosi, e tanto affamati , che la meta de' registri della 
loro assemblea è occupata da grida di vestiti , diman- 
de di nutrimento, lamenti di fame.- una nazione senza 
pane , ed armate senza calzoni ! 

Il governo rappresentativo , dice Paine , possiede 
un perpetuo fondo non di corpo che di mente. L'erro- 
re qui è piccolo! il perpetuo fondo e di carta. Essa 
non esiste (b) . No , correse lettore ; egli c puramente 
onore, fede, ed onestà l'accumulate carta sopra carri 
come Pelio ed Ossa ; e quanto è allo sconto del 60 
per cento , decretare la pena di morte in gastlgo di 
aver dubitato del suo valore . Questa è la purità rapi 
presentativa, che non ammette divisione fra la cogni- 
zione e il potere (c), ma cammina parallela coli' ordi- 
ne, e colle immutabili leggi di natura (d) . • 

mesi in quà presso a poco nella proporzione predetta 
dal Sig. Playfair; e la creazione di altri rio. mi- 
lioni, de quali si è ultimamente ordinata l'emissione 
continuerà senza dubbio l'abbassamento , ed avvolgeri 
_ ben tosto il loro governo in uno scompiglio inesui- 
gabile . 

(a) Paine. 
1 £*J Paine., .(e) Pain-e . (d) Paine. 
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Vali sonò i fatti . Ma color» ( an nobile Lord 
in Inghilierra è della stessa opinione ) erano « troppo 
ignoranti per conoscere j che tale sarebbe irreparabil- 
mente il risultato: e questi oratore del genere umana 
continua ad essere ignorante a dispetto di tutta l'espe- 
rienza. Egli però avrebbe potuto sapere > che il terreno 
fertile, e la ricchezza, che nell' interna consumazione 
può chiamarsi solida e reale, non può essere realizzata 
in una guerra in distanza se non se col mezzo a una 
specie circolante di un tal cre-iito, che comandi alle 
mercanzie. Gli assegnati prima che circolasse una lira 
di queste 800, 000, ooo, hanno creato una fame , 
ci alzato il prezzo del frumento a 50 lire al sacco , 
ovvero ioa lire il sacco Inglese ( 4. sterlìni., 75. s, 
6. d. J; la -nuova: emissione di assegnati accrescerà 
questa scarsezza, e metterà un proporzionato impedi- 
mento ad ogni operazione di governo. Grandi sconten- 
tezze , ed anco insurrezioni sono state assai frequenti 
In diverse parti del raglio; e quale sarà la conseguen- 
za di dover accrescere nelle successive campagne quest' 
enorme somma di male circolante? di injettare nelle 
venne ed arterie del corpo politico non sangue., ma 
veleno? Il valore del terreno fertile, delle raccolte , 
delle vendennuìe si vedrà subito qual è, quando l'ar- 
gento, che dovrebbe portarle con vitale energia alle 
frontiere, diventa, carta colla perdita di 100 per cento. 
Sono le tasse pagare in danaro, o in altro equivalente 
nella bontà, quelle che abilitano il pubblico a giovarsi 
della privata ricchezza. Se tatto mila milioni di reale 
ricchezza lasciano i Francesi miserabili per mancanza 
di DANARO, l'esperimento è sicuramente completo e 
finito per tutti, eccetto ì politici della convenzione. 

Mentre il Sig. Burke, dice Paine, stava ciar- 
lando del fallimento di Francia , V Astemble* No- 
xjtnmle pagava il capitale de' tuoi debiti , Neppure 
H 4 
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lina parola ha detto ti Sig. BukkE, o il Sig. Pitt in 
tjuesta «sessione sulle finanze Francesi, li soggetto inco- 
mincia ad essere troppo ben inteso, l'imposizione non 
durerà più a lungo . . . Le finanze del nuovo gover- 
no metteranno la Francia in una situazione degna dell' 
imitazione di Europa. L'autore del guazzabuglio chia- 
mato Diritti dell' Uomo, dice nello stesso passo, che 
il Sig. Burkì ciarla come un sognatore dt sogni. Cosa 
sono oneste visioni, Sig. Paine, se non sono sogni ? 
l'elevata mente di Francia (a) ha proceduto colla stes- 
sa possanza di ragione (b) nelle finanze come in ogni 
ritto ramo di amministrazione. 
Riforma e rigenerazione . ... Ai teoria. 
(Caflct, povertà, c fallimento. . la pratica. 

L' oggetto delia guerra essendo. una pace durevole 
conseguita colla distruzione d'una cospirazione di rifor- 
matori , i quali non contenti 'di operare sul fondo del 
loro proprio paese proclamano il miglioramento e l'os- 
tilità contro i loro vicini, tale essendo il grande og- 
getto, il principio della propria difesa, che istiga alla 
guerraj non è che d'un' importanza secondaria il cer- 
care <pial esser possa l'esito immediato delle nostre 
operazioni militari . Nondimeno la nostra prospettiva 
non ha nulla di allarmante: lo stato delle Indie Occi- 
dentali Francesi è tale, che una fiotta Britannica ha 
soltanto da comparire per incontrare il saluto di fau- 
tori ed amici . I Diritti dell' Uomo e l'Uguaglianza 
sono diventati troppo rovinosi per poter essere arresi 
dopo che la bandiera della real libertà si fa vedere in 
<jue" man . Questa è l'aspettazione della stessa Con- 
venzione; ed il suo contraccambio è l'idea di date la 
libertà al Pei ! 

****** **** *** * * ********************** ***** 

{*) Paine . (b) Paine . 
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Se vì è la verità nella descrizione che io ho re- 
cara dei nostro pericolo; se il campo di quel pericolo 
c in casa nostra; e se in questa guerra colla Francia 
noi abbiamo a combattere non per ambizione, o per 
conquista , ma per la conservazione delle nostre vite e 
proprietà contro nemici stranieri e domestici congiu- 
rati alla nostra distruzione; egli è dunque sicuramente 
necessario, che ogn' iiomoj il quale ama il suo paese, 
dia fermezza e vigore a quel governo , da cui sola- 
mente noi possiamo sperare difesa e sicurezza, é ciò 
con renerei unanimemente uniti quanto le circostanze 
de' nostri nemici Io esigeranno i con rigettare, ripro- 
vare, e tenere in abbonimento qualunque idea di alte- 
rare, riformare ,- o rimescolare in una crisi tanto pe- 
ricolosa la costituzione, a cui noi dobbiamo la prospe- 
ri à , che è un oggetto sì odioso ai Giacobini di Fran- 
cia ; con spiegare , ciascuno nella sua individua e col- 
lettiva capacita, ratto il vigore per promuovere le mi- 
re del governo in un' energica direzione della guerra , 
dalli quale unicamente noi possiamo sperare la conti- 
nuatone di quelle benedizioni , che ci competono ct-mfc 
Brettoni.. La pubblica condotta, che tiene presentemen- 
te questo regno , promuove i più cari interessi del po- 
polo e deve renderlo popolare e rispettato. II successo 
dipende depo Dio dalla pazienza e giovialità, con cui 
il popolo porta i carichi, che la necessità della guerra 
è non solamente giusta, ma assolutamente ed essenzial- 
mente necessaria alla salvezza di tutto ciò, che 'ci fa 
esser cara la vita; la pace delle famiglie; la sicurezza 
delle abitazioni; la custodia delle proprietà: esso consi- 
dererà la spesa, ch'ei farà a tal oggetto, come il sa- 
crificio d'un poco per la conservazione del tutto. 

Io sono attempato abbastanza per rammentarmi, 
distintamente tutto il corso della gWrifc -*"f *?J<1 con 
aver riflettuto agii avvenimenti di queÌU>'- eatWla 
H * 



Digitizcd by Cooglt; 



guerra Americana : t c sebbene ìe sentissi come dovea 
sentire un Inglese per l'onore delle armi della sua pa- 
tria, con tutto ciò gli avvenimenti non fecero nessuna 
profonda impressione nella mia mente; e nessuna cosi 
personale creò la minima ansietà nel mio spirico. Nel- 
la contesa presente questa mancanza d'interesse non vi 
è: le rapide conquiste de' Francesi nell' ultima campa- 
gna mi. empirono di apprensione e mestizia : io vidi 
con orrore le cresce elevate de' nostri ptoprj Giacobini: 
io notai la premeditata malignità , e sentii , che tetto 
quello, per cui io amava la vita , avea ricevuto una 
scossa. Gli ultimi avvenimenti , che ci hanno dato 
speranza di un rivolgimento di cose, hanno rianimati 
i mìei spiriti; la mia casa è diventata un' altra volta 
mia; io ho veduto il mio podere come un' altra volta 
mio; ho incominciato a sentire la terra più ferma sot- 
to ì miei piedi, e che il sole della libertà Britannica 
poteva ancora risplendere con raggi non contaminati 
ila azioni di onore. Cosa erano le vittorie in Hassia, 
e le disfatte io America per li sentimenti personali 
tìi un affittuario di Sufròlk ? eguale è per lui la con- 
quista, o la sconfitta. Non così in questa Contesa in- 
teressantissima per chiunque ha senso d'umanità, la 
quale cocca anche l' interno dell' uom privato ; nella 
quale la sconfìtta lo spoglierà del suo patrimonio, de' 
suoi amici, della sua vka, de' suoi figliuoli; converti- 
rà il suo paese in sua prigione; ed ecciterà la mano 
da esso forse sostentata ad atti di saccheggio e di 
mone. Quegli, che non sente la sua proprietà più si- 
cura, e le vite de' suoi congìunci più in salvo in con- 
seguenza di ogni successo di mano in mano riporrato 
contro quella masnada di scellerati taghastrozze , che 
usurpano : il governo di Francia, -ha un cuore scosso da 
■vibrazioni npp libisene alle mie: c questa una guerra 
.efc&genete «nono contro i predatori e distruggitori dei- 
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fa terra: la sua epoca ha presentata l'orribile prosperi 
riva di vedere degli uomini ( i membri stessi di que- 
sta prospera e felice società) tentati da vile ambizione, 
o istigati dalla povertà e scelleraggìne , guardando il 
potere come figlio della confusione , e il saccheg- 
gio come guiderdone dell' anarchia ), di vedere, dico, 
tali uomini rattristarsi alle vittorie, che empiono ogni 
cuore onesto di gioja, e gloriarsi nelle disfatte, disas- 
trose alla causa dell' umanità . Le vittorie di questa 
guerra tendono a mantenere la libertà sulia ferma base 
della costituzione Britannica; la proprietà sulla legge ; 
e la vita nelle pure dispensazioni d'un' incontaminaia 
giustizia. . . Ma a cosa tendono le sconfitte- 1 Fate, che 
sì stabilisca il sistema Francese; ed ecco tramontare il 
sole della libertà d'Inghilterra; ecco fuggire come da 
una pestilenza tatto ciò che rende dolce la vita , e 
desiderabile la proprietà : ecco succedervi saccheggio , 
tapina , e sangue . 

Petizione delia Società' Giacobina, 
ohi ah at a gli amici bel popolo> 
che implora una ri form a . 

Questa petizione, che empie un libretto, ed è sta- 
ta fabbricata da quegli stessi , che covarono gli altri 
libelli, chiamati parimente petizioni, dimanda nella sua 
prima linea allo spirito della costiruziene per tema che 
la Camera, o il lettore non prenda abbaglio sull' in- 
tenzione, che produsse ed anima tutta l'opera, quella 
cioè di screditare ed avvilire la costituzione tome eU* 
e , in favore di quello che idealmene eila dovrebbe es- 
sere nelì' opinione e teoria de' petizionarj . 

Eglino cominciano inoltre con asserire, che la sa- 
pienza de nostri maggiori si studio di rendere la ctstt- 
t»x.ì»nt favoreyele din sicurezza e felitiri iti popolo, 



riportandosi per tal modo a ciò che la Costituzione £ 
stata ne' primi tempi, inventata dalla sapienza, e fe- 
lice nella sua riuscita . Essi finiscono parecchi para- 
grafi colle parole, e ciò sono premi i vostri petizio- 
rtarj a provarlo. Perchè attaccano essi con tanta sol- 
lecitudine quelle fittole ( mera parodìa di quelle di 
Paini, non t questo un* cosa buonaì ) ad ogni pe- 
fiodo, dove l'asserzione è tanto futile, che o sia vera, 
o sia falsa non è della più conseguenza; ma le omet- 
tono dovunqae si avanza una temeraria asserzione di 
qualche fatto capitale, su cui fondare i principali ap- 
poggi del loro argornenro? Oliando asseriscono e so- 
stengono la sapienza , sicurezza , i felicira de' primi 
tempi, e le negano tutte nel tempo presente , perchè 
non aggiungono anche qui , e questo ì vostri prtiztona- 
rj sona pronti a provarlo ? La ragiene si è, che una 
maligna e frodolenta astuzia è un ingrediente constitu-. 
tivo del Giacobinismo: costoro sanno e sentono , che 
non potrebbero provare nessuna di queste cose . E>sì 
vi copriranno di pruove", che trenta cinque luoghi , 
per tenuta di borghi ( by burgage tenure ), diman- 
dano settanta membri; ma non recano un jota di pr uo- 
va per sostenere la loro asserzione, che la cósriruzione, 
la quale è ora un gravame, era una vo ta para . Che 
frivola ciancia fanciullesca è questa! Questo somiglia 
ad un ciarlare sopra teorie in un dibattimento di due 
giorni, e poi dividere 4* membri , i quali dovrebbero 
tutti., se i loro argomenti fossero buoni , rappresentare 
delle contee; in vece di che non ci furono che sei ami- 
cai rappresentanti di contee fra loro * . 

***** ****** ******************* ************ 

* Io non intendo a che voglia alluder l'Autore 
con questo osGtiro periodo . che in originale è il se- 
guente: Jt is like tbtory in adehate ef ty/o days and 
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Ma gravami ! Questi perizio:: arj sano abbastanza 
arditi per insistete sui gravami; c quando loro si di- 
mandano i gravami, producono la costituzione. Quest" 
è l'unico gravame che essi nominano. In vece di met- 
ter fuori de' gravami reali, come Io farebbero, se po- 
tessero trovarne (a) , fanno una descrizione della costì- 

******************************** ****** 
th in divìdine 40 membres, who ought ali, if thètt ar- 
guments were good , to refresent countìes . instead of 
Yfìeh there were but sounty Friends among them . 
Le parole sono bastantemente chiare, ma il contesto è 
oscuro, perchè forse sì riferisce a cosa, comunemente 
nota ìn Inghilterra , ma ignota a yoÌ . Volendo però 
far delle conghietturc si potrebbe sospettare, che que' 
Giacobini peiizionarj fossero quaranra in numero, ed 
avessero consultato e deliberato fra loro per lo spazio 
di due giorni; oppure, ciò che forse è più giusto, che 
dopo una deliberazione di due giorni tenuta in una as- 
semblea numerosa si siano nominati 40 membri, i quali 
agissero a nome dell' assemblea e deliberassero tra lo- 
ro . Il modo di dite iivìding 40 membres sembra im- 
portare, che 40 membri si erano messi in deaerazione 
per conchiudere qualche affare . Una tal frase è tecnicr, 
benché non registrata , per quanto è a me noto, ne* 
Dizionari, e significa l'ultimo atto , che si 'fa per esem- 
pio in parlamento, quando ognuno ha da dare il suo 
voto e decidere una quistione. Si dice, the house tf 
Loris divided, cioè la camera dei Pari avendo esami- 
nato un affare , si passò all' ultimo atto, che è quello 
di dare i voti . 

(a) Del che si ebbe un notabile esempio in un* 
accusa formale portata in forma parlamentaria contro i 
.ministri di sua Maestà per aver tenuto i domestici so- 
spttti di EgalitÉ , ed ì! famoso Dott.' Miiw'sifc P" 
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» izione : sono gitosi dì tinto ciò che sembra -viziare U 
san purità . Ma dove sono i vostri gravami ! Non se 
ite trova nessuno . 

E' appena possibile il credere, che uomini di ta- 
lento siano arrivati al segno di mettete in campo que- 
sta artificiosa petizione, nella quale alludono perpetua- 
mente a gravami , e di non vedere , mentre stavano 
fabbricandola, a quali ombre e fantasmi essi davano 
«orpo-'per ferire gli occhi degli ignoranti, e servire a 
quell' oggetto, che essi in* vano s'ingegnarono di ri- 
trovare. Il debito nazionale', certamente egli è un ma- 
le; ma il Sig. Fox, nel discorso stampato con' questa 
petizione (a), espressamene dice, che il male non di- 
fende da una difettiva rappresentazione; ed egli dice 
il vero Da che cosa adunque ? Da venalità e corru- 
zione nelle elezioni. Oh! questo è veramente ridicolo 
« buffonesco: questi amici del popolo si fanno avanti 
oome i suoi campioni; e la lite è, che il popolo è 

alcune ore a bordo d'un paquebot, come cosa contra- 
lia alla legge e costituzione. Che panegirico per questo 
glorioso paese ! che uomini, i quali vivon tremando, 
e sentono le più languide e quasi impercettibili vibra- 
zioni di scontentezza, e di male, se potesse trovarse- 
ne, non possano, nel!' atto che ne vanno alla caccia 
per loro trastullo,' trovarne nessuno, e siano forzati a 
confessare, che non ne posson trovare, intascando' mo- 
schi e bruchi per preda. 

(a) io leggo la petizione nel libretto stampato da 
Deeket, Discorsi di Pitt e Fox; ai quali e annessa 
«c. s.° In alcune porzioni sulla tavola V aceumulazta* 
ne del debito pubblico veniva attribuita al di/etto del- 
la rapp'esentazione, e4 egli era mal contento di veder 
io quelle una tale assurdità. P. 54.. 
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Tenebro c corrotto .' .' .' Veramente ? E voi ricorrete 
alta Camera eie' Comuni per curarlo.' Con qual mezzo? 
Con moltiplicare i votanti fra quegli stessi, che pre- 
sentemente si lagnano della loto propria corruzione . 
Perchè la corruzione di quìndici mila votanti è un 
male, dateci la corruzione di sessanta mila! Tale e il 
ragionamento degli amici del popolo . . . Bene; an- 
date avanti co' vostri gravami. La spesa delle elezioni 
dubbie -verificate dalla Camera de' Comuni . 

Questo è il più curioso articolo di tutti, e dà a 
divedere qual è lo spirito di coloro , che si spacciano 
come amici del popolo. Un comitato imparziale, elet- 
to pei ballottazione , che si occupa per quaranta gior- 
ni in un esame , viene dichiarato un gravame ! Io mi 
ricordo , essendo nella galleria ad udire un dibattimen- 
to sulla dimanda ( bill ) del Sig. Grenville, quan- 
do ÌI Ganeral Eurgoyne usò la memorabile espressio- 
ne ( alludendo al primiero metodo di determinare le 
elezioni dubbie o contrastate ) :' vorreste voi, come gli 
Ottentotti , tornare alle -vostre j "cecie e mondiglie ? Que- 
sti amici del popolo sono amanti della purità della 
costituzione goduta da' nostri antenari ; le feeeie e 
mondiglie de' primi tempi. Ma la costituzione potreb- 
be essere talmente costtutta, talmente alterata, miglio- 
rata, ristabilita nella originai purità, che le elezioni 
contrastate non potessero venite esaminate.' Io non ho 
nessun dubbio su questo: noi vediamo , che cosi per 
appunto avviene in Trancia: nessun comitato della con- 
venzione si è ancora adunato ad esaminare un' elezio- 
ne controversa. La contesa è previamente decisa colla 
picca; e la franchigia elettiva è sì apprezzabile e così 
libera, che di ìfo, ooo votanti in una città 3000 
soli compajono all' adunanza: se gli altri *4 l > ooS 
avessero a presentarsi ailo squittinio, o dovrebbero 
prcsenrarsi in ordine di battagfia, o aspettarsi, che Ì{ 
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loro voto fosse la sentenza delia morte. Qui adunque 
vi ha una gran semplicità di elezione, e nessuna spesa, 
€ nessun comitato elettivo, e nessun litigio di legulej; 
niente di tutto questo: ma vi sono delle cose, che voi 
non avete nominate; la PICCA, la SCURE , e il CA- 
PESTRO; tre ordigni di inara tigliosa efficacia nel pu- 
rificar le elezioni . 

Tale è la lista de' moderni gravami . Qui finisce 
]a valigia dei mali: tutto il resto non e che una de- 
scrizione della costituzione : terre che eleggono, dove 
i voranti non eccedono jo { dove non eccedono 100; 
dove non eccedono ioo; e cosi appresso; tutte cosa 
che i petixio*ar) tono fronti a provare. L'unica circo- 
stanza , che richiede un momento di attenzione , è il 
rappresentar, che essi ranno, questi fatti della costitu- 
zione come gravami. Essi non ne hanno nessuno reale, 
e 1 : cui lagnarsi ; c perciò fanno la costituzione stessa 
un gravame. Ma ciò non c che un intingolo di Tom- 
maso Paine, il quale disse, che noi non avevamo co- 
stituzione, e che la carta de' diritti era una carta dei 
torti. Costoro conoscevano , che essi dovevano in un 
modo o nell" altro ingegnarsi di mostrare , che il me- 
todo presente di elezione è un male in paragone de' 
tempi precedenti; e siccome i! far questo schiettamen- 
te ed onestamente è afratto impossibile, essi ricorrono 
di continuo ai principj ed allo spirito della cosrTuizIo- 
ne, sapendo troppo bene, ch'ella può torcersi c sti- 
racchiarsi a piacimento. Non fanno costoro alcuna di- 
stinzione fra un governo, e i principj di quel governo; 
il che è una pura e pretta scempiaggine . Ma una 
scempiaggine, quando-deriva da spìrito di sedizione, 
jlòn può essere senza un disegno; e qui il disegno evi- 
dentemente 4 dì deprimere la costitusione , ed innal- 
zare i suoi principj . Noi sappiamo cosa è la yrima ; 
«a chi sa cosa yorrébbtio sostituire a quella i rifoi- 



aatori sotto II nome dì pnncipj ; Pure , che questi Si- 
gnori non vedano mai con chiarezza un oggetto so 
non allor quando lo hanno involto in una nebbia; essi 
invocano e scongiurano i principi a * governo, e li con- 
fondono col governo stesso, sicché un uomo d '«attentò 
non discerna una cosa dall' altra, e r.cn sia in istato 
di distinguere la costituzione dal mostro , che in sua 
vece vorrebbero metterci addosio. Nello stesso spi i ito 
asseriscono, che ia pubblica felicità dipende da questo, 
che il terzo stato sia creato Sai popolo, rapprèsemi il 
popolo, e sia risponsabile al pepalo; passo che contiene 
tanti errori quante parole; poiché egli è da ricordarsi, 
che coli' espressione il popolo questi riformatori inten- 
dono sempre tutta la massa del popolo . La Camera 
de" Comuni non fu creata dal popolo, ma dalla coro- 
na; ne essa mai rappresentò il popolo in qualunque 
epoca della nostra storia, e non è punto risponsabile 
al popolo. Che cattiva mercanzia sono mai queste eter- 
ne asserzioni, senza fatto, senza appoggio, senza 
pruova. Nondimeno questi petizionari hanno i! .corag- 
gio di dire , che mettono avanti la Camera non gene- 
rali speculazioni, dedotte da teoriche opinioni, ma po- 
sitive 'verità, suscettibili di pruove dirette . Bravo ! 
Collo stesso sedizioso disegno essi vanno avanti : 
vostra spettabile Camera non è una rappresentazione 
adequata del popolo > e conseguentemente c contraria 
allo spirito della costituzione . Una rappresentazione 
adequata? Cosa è una rappresentazione di tal fatta f- 
Ne fissano essi forse la natura e il significato ? No . 
N -e mostrano essi forse l'inadequatczzi, pel numero e 
peso de' gravami allegati ? A che cosa mai sarebbe 
adequata la rappresentazione se non lo è alla sicurez- 
za , ed alia felicità del popolo ? La sua povertà e mij 
seria, al paragone delle altre nazioni, nel suo impiego, 
nelle sue facoltà', comodità, abitazioni, vitto e vesti- 
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lo? Mostrano essi la non sicurezza del popolo? L'op- 
pressione per parte della Corona, o de' suoi minisrrì ; 
il pericolo di una giustizia militare, difettosa, o di 
giudici corrotti? Nienre di furto questo. Se dunque la 
Camera de' Comuni e adeguata alla felicità del popo- 
lo, ella è adequata allo spirito della costituzione; e il 
eambiarla con una convenzione molro invidiata e ar- 
dentemente bramata non sarebbe un curare ì mali del 
popolo, comunque soddisfacente per l'ambizione de' suoi 
demagoghi esser potesse un tal cambiamento . Ma 
aranti: i prestati complicati diritti di -votare , il 
capriccio, i' oscurità, la confusione, le intrigate quali- 
ficazioni, le strane distinzioni non sono tegolate da 
un principio uniforme di -votare. Quando furono esse 
tegolate da un principio uniforme? In qual epoca di 
purità si trovò una tale uniformità? Non mai? No; 
neppure per un sol momento. Perchè dunque diman- 
darla al presente/ Perchè in teorìa una costituzione po- 
trebbe esser migliore di quella d'Inghilterra. Mirabilmen- 
te bene.' Il popolo Inglese dee rinunziare a quel!' ordine 
di cose, che ha stabilita la felicità nazionale come il 
retaggio d'una gran nazione , in cambio della reo- 
lia dt quaranta AMICI! fempite 
ÌJ bianco con un epìteto adattato alla modestia di una 
siffatta ptoposta. 

Essi vanno avanti, e dicano alla Camera, chela 
mancanza di rale uniformità ha privato il popolo dì 
ogni partecipazione a quel privilegio, il libero eserci- 
zio del quale somministra la sola sicurzza , eh' esso 
fui avere per la protezione delle sue libertà e proprie- 
tà . Quesro è un dichiarare espressamente , che ogn* 
nomo, che non ha voro, c uno schiavo: questa è la 
dottrina, che fa un milione e cento ottanta mila schia- 
ri in questo regno: colui che manca dell' unita sicu- 
rezza, la quale può preservare la libertà e la proprie- 





ti, non ha né la liberti né proprietà se non se all' 
altrui piacimento, vale a dire è uno schiavo Politico . 
Questo passo merita grande attenzione, come un to- 
mento a que' provenienti dai membri dell' opposizio- 
ne, ne' quali la rappresentazione personale fu dichia- 
rata un* idea assurda . Qui viene espressamente diman- 
data la personale rappresentazione con suffragio univer- 
sale ; imperciocché, se essi asseriscono, che la loro 
libertà e proprietà non sono in sicuro qualora non ab- 
biano una personale rappresentazione, vengono in real- 
ti a dimandare una tale rappresentazione . Quando 
adunque il Sig. Fox nel suo discorso dì quel giorno 
disse, che una sola delle petizioni richiedeva il suffra- 
gio universale; egli intese di scherzare , non di parlar 
seriamente : il fatto e , che ciascheduno di loro diman- 
dò tale rappresentazione in parole così forti nel loro 
significato come se la avessero espressamente nominata. 
Per conseguenza gli Amici del Popolo possono tenere 
una dottrina in parlando, ed un' altra in schiccheran- 
do petizioni. £gll é almeno bene il saperlo, affinchè 
si conosca la coerenza di quelli, che accusano gli altri 
d'incoerenza . 

Un Eccellentissimo gentiluomo, che sosteneva le 
petizioni , deve essersi espresso nel suo discorso di 
quel giorno così: si era detto, che i princìpj Francesi 
erano fasci/interi , Chi direbbe presentemente , eh* 
que' prineipj S *H ■ Cosa abliam noi dunque 

a temere da ciò che nessun uomo di senso •vor- 
rebbe imitare ? Scorrete poche pagine dello stesso di- 
scorso, e troverete le paiole seguenti, le quali furono 
poste, io suppongo, come un comento alle espressioni 
di quel passo : fu detto , che una Camera di Comuni , 
eletta in maniera da essere una compieta rappresenta- 
sùfine del popola, sarebbe troppo potente per la Camera 
de Fari, ed anche pel Re; ella ridirebbe V ma , * 



l«f- 

tnandcreble vis l'altro . Se il Ri, e la Camera Àt 
tari fonerò rami superflui ed inutili della coauux.it- 
«e, siano pure scacciati e aboliti, giacche il papale non 
fu fatto per Irra, ma essi pel popolo. Quelli, che cia- 
no presenti quel giorno, sanno se queste paro'e furono 
dette, o no. Io prendo per concesso, che noi f irono , 
e che nessun uomo delle prime classi citili società , 
che ha occupato le prime cariche dello stato, ed aspetta 
nuovamente di occuparle , parlerebbe un siffatto lin- 
guaggio: io non dubito punto, che I* Eccellentissimo 
memoro non sia mal rappresentaro nelle stampe , che 
danno sotto il suo nome ì sentimenti non di un legis- 
latore Britannico, ma di un Giacobino Francese d'ima 
Convenzione incendiaria: conseguenze vergognose del 
permettere, che i discorsi dei membri siano pubblicati, 
iia però , che quelle parole fossero state profferite, 
sia che noi fossero, esse sono, stampate e sparse , ed 
io le considero non come le opinioni di un grande e 
rispettabile senatore, giacché ciò è impossibile, ma 
come sentimenti che trovo in un libretto, poco impor- 
la di chi } ed esaminandole con questa vista, io osser- 
vo, che l'ultimo passo t una completa risposta al pri- 
mo;, perocché ì principj Francesi debbono essere vera- 
mente fascinatori per tollerare, che dichiarazioni di tal 
natura si facciano inura Camera di Comuni Britannica. 
Questi sono principj Francesi ; essi sono principj , che 
non avrebbero avuto esistenza in questa età, se gli or- 
rori repubblicani fossero stati sconosciuti in Francia ; 
essi sono sentimenti ; presi dalla tribuna della Conven- 
zione, generati ne' petti Francesi, e traslaratì da es- 
pressioni Francesi. Non vi è- bisogno d'indicar la ten- 
denza d'un siffatto linguaggio. Non sì quistiona , se 
neli' ultimo movimento , nelle spiranti conrese di 
civile anarchia e confusione , vi sia la verità in 
ra!i opinioni -: !a verità del scntimenro ( supposto 



per un momento, che vi fosse la verità in esso (a) ) 
c l'ultima ricerca: ma il parlare si alla leggiera dì 
avvenimenti , che non potrebbero aver luogo se non in, 
mezzo agli orrori, alla carnificina, ed alla rovina uni- 

«f+* t********^********* ******** ***** *** * * * 
(a) Quelli, che asseriscono, che il re e la nobiltà 
d'Inghilterra furono fatti per il popolo, non pare che 
abbiano una giusta idea di CIO' che ftee ii popolo 
d' Inghilterra . Tale è stata la cura e paterna tenerezza 
di questo governo , che la costituzione d' Inghilterra, 
formata dalla Corona e dalla nobiltà, può con tutta 
verità dirsi aver prodotto il popolo. 

Fuor d'ogni dubbio, la Corona e la nobiltà fecero 
la costituzione ; ed il popolo , propriamente cosi chia- 
mato, non vi si interpose mai per proprio suo conto 
se non per distruggerla i testimonio l'occorso nel i<>4o, 
quando le di lui operazioni produssero quello che si- 
curamente producono sempre, prima l'anarchia, e poi 
il dispotismo . La Corfn* , ed i baroni gettarono le 
fondamenta di ciò , che a tempo della Rivoluzione fu 
dalla nobiltà maturato e ridotto alla presente costitu- 
zione : con fare quella costituzione, essi fecero tutto, 
quello, che la costituzione ha generato, cioè ricchezza, 
felicità, il popola, la nazione. Con fare la libertà, essi 
fecero gl'Inglesi. Nutrirono la loro infanzia, stabiliro- 
no la loro virilità. Con trasformare de' villani schiavi 
in contadini liberi; con dare le felicità e le benedizio- 
ni d'un buon governo, essi -produssero a poco a poco 
una grande, e libera nazione, una nazione TALMEN- 
TE libera , che ella ora vede, nella sfrenatezza di li- 
bertà , alcuni membri della sua famiglia ( o piuttosto 
vipere neJ suo seno ) pronti a rivoltarsi contro la (na- 
no , che li nutrivi , ed a ricambiare con un pungolo 
mortale la materna affezione , che li sosteneva . Cosa 



■versale, il cianciare dell' abolizione e dimissione di 
due rami di una legislatura, la quale è tutta direte* 
allo stabilimento della felicità , e alia propr.gaziòM 
d'una prospera libertà, egli è nello stesso spir.to che 

10 sparger» tizzoni e veleni, posta in non cale la pro- 
prietà e la vita . Tel bene del popolo , abolire i Pari , e 
licenziare H Re! Questa è l'identica teoria e pratica 
della Francia! Questo è il gorgo pernicioso, che ha 
sparso la devastazione e il sangue da Calais a Marsi- 
glia . Col regno pieno di società Giacobine , meno tu- 
multuanti, ma non meno numerose che avanti la guer- 
ra , è egli questo il momento di -famigliarizzare le 
orecchie e le menti del popolo con cangiamenti di 
questa terribile conseguenza? di scemare l'orrore che 
tutti sentono all' idea di siffatte convulsioni ; di unire 

11 bene del popolo, anche in immaginazione, con tali 
disperate teorie ? Mentre ci sono degli uomini , ed an- 
che grand' uomini, i quali parlano un tal linguaggio, 
a non parlandolo lo lasciano passare sotto il loro no- 
me , è egli questo un momento per dimandare , se i 
principe Francesi seducono ed ammaliano ancora ? SÌ , 
in verità, essi affascinano; essi prosperano} essisi spar- 
gono i essi crescono con pieno vigore ; essi si rinno- 
yellano con una esuberanza vernale. 



** ***** ****** ****** **** ********** ****** *** 

adunque juò esserci tanto stravolto quanto l'asserire, 
che la Corona e la nobiltà furono fatti per quelli, che 
Tennero creati dalla loro influenza, e modellati dalle 
loro mani? Non è egli un" assurdità il metter in campo 
siffatte quhtioni, e portare alla speculazione ricerche 
tanto futili , come son quelle se un padre è fatto pel 
vantaggio del suo figlio, o il figlio per quello di $ao 
Padre = 



Quegli stessi , che parlano con tanta leggìerezz* 
dì abolire i Pati, e licenziare il Re, pel bene del pe- 
pale, ci dicono eziandio, che la guerra è perniciosa, 
c che la pace è i" unica politica ; essi rappresentano 
come finito il pericolo dei principj Francesi, e della 
potenza .Francese , e che i nostri ministri dovrebbero 
far la pace . L' arte insidiosa , e il perverso disegno , 
con cui tentasi ora di propagare fra 'I popolo questa 
opinione ; la doppiezza, con cui ogni male nel regno 
viene attribuito alla guerra , incolpata pur anco de* 
fallimenti commerciali di uomini , che sul credito di 
mille andavano speculando degli imprestiti di milioni, 
rovinati egualmente sia in pace, sia in guerra, ed in- 
capaci di pagare prima ancora che si sparasse un can- 
none; tutto questo mostra il pericolo REALE del mo- 
mento presente. 

Qual fu 1' oggetto della guerra ? E' d' uopo accer- 
tar chiaramente questo punto in ogni mente ragione- 
vole; poiché esso è la stella polare, che sola" può 
guidarci in mezzo alla confusione di argomenti, co' 
quali I' arte oratoria Giacobina avviluppa la (mistione 
per ingannare il popolo. Quell" oggerto fu la conser- 
vazione della costituzione Britannica contro gli attac- 
chi de' principj Francesi , attacchi palesi o nascosti , 
aperti o insidiosi, fatti per mezzo de' cannoni "nelle 
Fiandre , o de' club Giacobini in Inghilterra. Ogni 
amico del suo paese rimase convinto, che se il siste- 
ma Francese, la Repubblica Francese si stabiliva su* 
principj e dichiarazioni de' Diritti dell' Ucmt, egual- 
mente applicabili a tutto il genere umano, ogni go- 
verno , fuorché quello de' Francesi, era nel più immi- 
nente pericolo; la loro impudente dichiarazione di vo- 
ler assistere tutti i ribelli del mondo non fu che un 
ridurre delle conseguenze inevitabili ad una forma di 
dichiarazione ; la condona , e il risultato derivavano 



per necessità dal loro sistema, ed il pericolo pe" loro 
vicini nasceva dallo stabilimento di un governo di ti- 
faaldagtia in Francia, il cui inreresse la guidava alla 
distruzione di tutti gli altri governi. 

Oual dubbio può dunque esserci circa la guerra 
o la pace? Si è egli ottenuto quel fine , per cui furo- 
no cominciate le ostilità = La Francia è ella per la 
rotta di Dumourier ridotta a tale stato, che possa 
assicurare i suoi vicini; Nulla meno. I repubblicani, 
Ciacdbini , e regicidi' hanno tanto potere in questo 
momento quanto allorché noi cominciammo la guerra; 
ed il soffrite , che una siffatta genìa dì banditi e ta- 
gliateste si stabilisca arbitra di un tal impero è tanto 
pericoloso per ogni ciiconvincino paese, quanto lo sa- 
rebbe per la mia mandra di pecore il lasciar fermarsi 
e propagarsi una razza di lupi in tino de' miei boschi. 
L'oggetto della guerra ò di piantare in Francia un 
governo , il qual sia compatibile colla sicurrezza de" 
suoi vicini. Questo si è egli effettuato? 

Ma Ì nostri Giacobini , dal primo all' ultimo , 
abboniscono la guerra, e gridano per la pace; essi in 
così fare sono coerenti : la loro sagacità è incontrasta- 
bile: essi sanno, che una pace renderebbe a stabilire 
la- repubblica di Francia ; e questo è il primo c più 
sicuro passo ad una repubblica in Inghilterra : cosi il 
motivo de' nostri riformatori a dimandar la pace è 
identicamente il motivo di ogni veto amico del suo 
paese ad insiste re nella centinuazione della guerra. 

Ma mentre i nostri Giacobini sono coerenti ai 
Joro principj ne " a dimanda della pace, la loro scal- 
trezza gli abbandona' quando cuoprono la tavola della 
Camera de' Comuni con petizioni di riforma, e per- 
sonale rappresentazione ; e tuttavìa , collo stesso fiato , 
ci dicono ',' che il nostro pericolo è passato , e che i 
principj Fra-icesi non ammaliane più • fìuelle petizioni 

sono 
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sono la pìù chiara pruova, che il nostro pericolo, bea 
lungi dall' esser passato, c grande quanto mai; avve- 
gnaché queste petizioni sono il seme di <jue* principj , 
e mentre esiste in Francia una repubblica, che i re- 
pubblicani Inglesi possono riguardare come il loro so- 
stegno , qu;l pericolo, in tutta la sua esecuzione, sem- 
pre continuerà. Qual maggior ragione può darsi per 
proseguire la guerra con vigore ? Dateci la face ; abo- 
lite i Pari l e licenziate il Re. Senza dubbio , queste 
dimande sono ottimamente accoppiate ; giacche qual 
più sicuro espediente per produrre f abolfzume di tut- 
to, e per mantenere l'anarchia Giacobina, che di ave- 
re la pace, la corrispondenza, e la fratellanza co' re- 
gicidi di Francia? Con chi trattare? Il potere in quello 
sciamato paese passa da una mano all' altra tanto ra- 
pidamente , quanto è pronta 1* umana depravazione a 
portar sulla scena de' furfanti di una tinta più nera 
de' loro predecessori . Qual sicurezza ha Marat , e la 
sua banda, del loro potere, se non se quella di essere 
più veri bracchi da sangue che Petion e la sua tut- 
ina ; E se sorgesse una banda più cup^ e tetr 1 di 
quella di Marat , dove sarebbe la di lui autorità ì 1 
termini dì un trattato sarebbero mantenuti, o rotti ad 
arbitrio di costoro; inviolati nella loro calamità; ma 
calpestati , qualora il successo favorisse di nuovo le 
loro armi contro nemici non così facilmente ingannati 
come l'Inghilterra. 

In questa pericolosa crisi del destino di Europa, 
chiunque non brama di vedere una repubblica stabilita 
in Inghilterra, deve essere per tutti i principj di pro- 
pria difésa amico della guerra , e nemico dichiarato di 
quelle proposizioni , che tendono a lasciare che si sta- 
bilisca una repubblica in Francia , e ciò per la più 
semplice di tutte le ragioni , perché un tal governo , 
fissato sopta principj , su i quali soltanto può ora cs- 



ser n^ato, è assolutamente incompatibile coli' esistenza 
di qualsivoglia governo regolate fra. i suoi vicini* esso 
è lo stabi Unico io d' un' eterna ostilità contro ogai li- 
berti reale , e conseguentemente contro quella della 
Gran Bretagna . La pace insidiosa , dietro la quale i 
Giacobini p [esentemente spasimano, menerebbe con pa s . 
' si infallibili ad una futura guerra, mille volte più te r . 
ribile , e che non potrebbe finire con altro che co|[' 
intera distruzione e conquista, ovvero coli' Ìmmed iato 
Stabilimento di una repubblica , fondata sulla perso na ] e 
rappresentazione , sufi' uguaglianza , e sui Diritti j e jj- 
Uomo, in altri termini, sull" anarchia feroce, e f re _ 
mente nelle viscere stesse del regno . 

I nostri fondi possono esser bassi ; le nost re ma _ 
aifatture deteriorate ; il nostro commercio impelo; e 
le nostre gazzette piene di fallimenti , in vece di v ; t _ 
torie: la pittura caricata della nostta situazio ne sar £ 
aggradita dalle adunanze Giacobine ; ma cosa s are bb ero 
tutte queste cose , se noi fossimo per dar a sco i to a i 
loro insidiosi inviti , e facendo la pace co' regicidi di 
Francia stabilissimo Ì Diritti dell' Uomo , cioè j e leggi 
dell' anarchìa lungo le nostre costiere i ci affratellassi- 
mo con quelli, che non desiderano altro che di affra- 
tellarsi con noi , e che con tal fratellanza ci portaro- 
no, non ha che pochi giorni , sin sull'orlo di una 
rivoluzione ? Dove sarebbero allora i nostri fondi , le 
nostre manifatture, il nostro commercio; Qual sarebbe 
l' impiego» delle nostre gazzette ì Qae' paragrafi , che 
ci esponessero il registro del Cittadino Fox , del Cit- 
tadino Grey, e del Cittadino Sheridan alla tribuna, 
le municipalità di Londra alla sbarra , ed una turba 
armata di picche nella galleria , che dimanda il pro- 
cesso del Re, siffatte cose ci compenserebbero del cam- 
biamento? Fondi bassi, e industria inceppata sono cose 
Mttivtj ma un governo Giacobino i egli u.aa cosa 
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buona : Gazwtte dì fallimenti sono pari-menti cattive ; 
ma gazzette simili a queste sono elleno migliori ? 
Guardiamo dunque gì' inviti alla pace , che vengono 
dai Giacobini, col disprezzo che meritano. Noi gì' in- 
tendiamo ottimamente i i nostri amici debbono adden- 
sare il trasparente velo , con cui tentano di coprire i 
loro disegni; il loro scopo è svelato ; la loro intenzio- 
ne è scoperta . Noi sappiamo cosa si cuopre sotto le 
espressioni una guerra di re e desposti, e le benedi' 
zioni di pace, che sarebbero teptistinace da un puro 
fari amento . 

Se ri fu mai pericolo per questo paese dalla prò* 
fagaxÀone de' principj Francesi, o dal dominio accre- 
sciuto dì Francia, quel pericolo indubitatamente e af- 
fatto passati . . . Involta in una rovinosissima guer- 
ra , la nazione sente la scossa data al suo credito 
commerciale • e noi siamo caduti dal zenit della no- 
stra prosperiti nella più NECESSITOSA e MISERA- 
BILE SITUAZIONE. In questo CALAMITOSO STA- 
TO per rispetto al credito interno , e alla guerra: 
tsterna , nessuna cosa sarebbe tanto acconcia a liberare 
il paese da questi MAH SPAVENTEVOLI , quatto 
V avere una pura ed incorrotta Camera di Comuni , 
tmanante liberamente e semplicemente dal popolo (a) . 
Questa orribile caricatura della nostra situazione si 
trora in un Discorso, che espone alla Camera la peti- 
zione degli amici del popolo, e richiama e difende i 
suoi dogmi , cioè il suffragio universale . Così lo spet- 
tabile membro manifestamente ci tien -slda la persona- 
le rappresentazione , alla quale parecchi aggiunse» 
nello stesso dibattimento i corti parlamenti , come la 
cura di questi mali spaventevoli , che risultano dalla 
I 2 

************************ ****** ************ 
(a) Discorso dei Slg. Grey , Star. Maggio 7 , 

1 



*9< 

pu s iniziane dei nostr» governo di voler difèndere U 
costituzione Britannica contro gli attacchi de' Giacobi- 
ni Francesi . Un siffatto pure parlamento metterebbe 
tantosto £ne a questa rovinosa, guerra. Come ì Con 
far una pace immediata co' regicidi, e con riconoscere 
la repubblica di Francia. Questo è quello, che ci da- 
rebbe, come ci rien detto, un puro parlamenro. Il 
gentiluomo sa, che un tal parlamento, così eletto, e 
cosi sedente ci darebbe tutto questo istantaneamente ; 
ed io credo, che lo Spettabile gentiluomo sa pur anco, 
che esso ci darebbe abbondantemente DI PIÙ'. Esso 
ci sgraverebbe della rovinosa guerra dei re. perchè ci 
alleggerirebbe subito della spesa di un re • ed intera- 
mente distruggerebbe i mali spaventevoli di una Ca- 
mera di pari , e le calamità di una Nobiltà . Vi sa- 
rebbe una folla intera, un esercito di mali, di biso- 
gni, di calamità, che verrebbero dissipati con "un sof- 
fio d' un tal parlamento . Questo sarebbe effettivamen- 
te il gorerno del POPOLO i e noi non avremmo bi- 
sogno, che la Rivoluzione Francese ci dicesse che cosa 
♦gli è: la nuova verità, posta in luce da questo gran- 
de avvenimento, si è, che la personale rappresentazio- 
ne è il governo del popolazzo, e della bruzzaglia. E 
qual è la conclusione ì Che la proprietà possiede pre- 
sentemente il governo, e deve tenerlo • e che quando 
un grossolano e feroce Giacobino ci dice , che PO- 
POLO AVRÀ' ciò che i Giacobini dimandano, questo 
consuona col dire , che il popolo sarà ben tosto IN- 
VINCIBILE. Tutte queste espressioni, così audacr, 
offensive ed ostili , e che toccano 1' orlo del tradimen- 
to, debbono convincere ogn uomo ragionevole più che 
un migiiajo di ar"' omcnt '> cne *I nostro pericolo non 
è passato ; che i prìttSÌpj Francesi ammaliano ancora ; 
che rovina, e riforma sortì sinonimi; e che, coi Gia- 
cobini, la guerra c U ycro mezze & sicurezza. 
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APPENDICE. 



ni rappresentazione, che ebbe luogo negli Antichi 
tempi, fu una rappresentazione di proprietà , non mai 
di persone. // supremo potere ntll' assemblea del popolo 
( Folkmote ) (a) fp. 171. ) fu sempre riposto nel corpo 
collettivo dei liberi PROPRIETARJ DI TERRE, dkc 
il Dottor SgurRE, poscia Vescovo di St. David, nel 
suo Esame dell» Costituzione Inglese. li wittenage- 
mote * era composto dei compagni del Re, 0 Thani , 
dei governatori delle contee vescovi , ed ecclesiastici 
titolati, ih. — Senza cinque hides * di terra un 
1} 

(a) Henry fa U folkmote la corte della contea . 
Voi UT. p. J4 ? . 

* fFitena — mot , 0 Wittena — gemot , fra i Sas- 
soni antenati degli Inglesi presenti era un termine , 
che letteralmente significava l'assemblea de'savj , ed 
era applicato al gran consiglio della nazione, ultima- 
mente chiamato il parlamento. 

(*) Ride è quella quantità di terreno, che con 
un aratro può essere lavorato nel corso d' un anno , 
ovvero tanto quanto basta al mantenimento d" una fa- 
miglia. La distribuzione del Regno d'Inghilterra in 
tante bidet iì terra è antichissima , essendone fatt* 



turi * ne* fot èva titet posto nel rang» di un Thant 
del Re. ib. — Un bidè di terra va dalle jo» alle 
600 b'tfolcbe. Hume, voi. I. p. ioj. 



on vi ha cosa più falsa dell' idea di alcuni Serie- . 
tori , che la tirannia trovata in Inghilterra dopo la 
conquista fu introdotta dai Normanni ; avvegnacchè 
dal libro de' Registri ( Doomiaay — Boat ** ) appari- 
sce, che l'Inghilterra era piena di villani e schiavi al 

jf*^*)(jfJf)t>f¥Jf4f*4*JfJ(***4**>f*Jf*J»sf4»**Jf!f ****** 
menzione nelle leggi del Re Ina . Per formar la dote 
a sua figlia il Re Arrigo I. mise una tassa di tre 
scellini sopra ogni bidè di terreno; c questa imposta 
fu chiamata bidage . 

* V Autore poche linee dopo spiega il significato 
dì questa paiola . 

** Doomsday , oppure Doomsday — Hook è un an- 
:'chissimo registro fatto al tempo di Guglielmo il 

languì statore , che ora rimane presso 1' uffizio delle 
regie entrate ( exqueeber ) , e consiste in due volumi , 
uno maggiore , ed uno minore ; il maggiore contiene 
una descrizione di tutte le tene nella maggior parte 
delle contee d'Inghilterra, e il minore comprende al- 
cune contee , che non erano allora registrare . Questo 
libro fu incominciato nel io8t. da cinque giudici, de- 
stinati a tale oggetto in ogni contea , e finito nel 

10B6. Esso era di tanta autorità, che il Conquistatore 
stesso vi sì sottometteva lasciando, che alcuni casi, 

che lo tiguardavano , si decidessero con quel libro . 

Camden chiama questo libro il libro della tassa del 

Rfi GutttiEiMQ , ed era cziandi» chiamato Ma^rt* 
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tempo di OuMUf U Confessore , Irtf. Generale ai 
%. Voi, di Brady . 



I~/ ultimo , e Forse il migiliore de' nostri Storici f 
Henry , si unisce a tatti gli altri uomini spregiudi- 
cati subito che taluno dei esorti acquistava cinque 
hides dì terra, con una chiesa, usa casa eoa campana , 
ed un' fondo signorile, veniva dichiarato thane o nobi- 
le, e membro del wittenagemote . Questa qualificazione 
fu gradatamente elevata fino a che nei regno di Odo- 
ardo il Confessore fu fissata a quaranta hides. (Voi. 
III. p. 371. WitiiNs. Leges Saxso. p. 70 ,71. Hi' 
storia Eliensis cap. 40 ) . 

Quantunque si siano fatti grandi sforzi per prò* 
Tare, che i eeorls, o piccoli proprietarj di terra era- 
no rappresentati nel wittenagemote dai loro tithing- 
mtn * , o borsholders ** , e gli abitanti delie: città 
14 

***************************** ************* 

Rolla . Vi ha similmente un terzo libro di doomsday 
fatto per comando del Conquistatore , ed anche un 
quarto , che è un compendio degli altri. 

* Tìthing è : il numero, o compagnia di dieci uo- 
mini colle loro famiglie legate insieme in società, es- 
sendo tutti risponsabili al Re della pacifica e buona 
condotta di cadauno della società. Ciascuna di queste 
compagnie aveva un capoj e questi capi, dal loto uf- 
fizio venivano chiamati tithìngmen . 

** Borsholder, o Sorough-holder, o Borough-head , 
o anche Headborough è il capo della decina , o centi- 
naja nelle unioni de' borghi, eletto per parlax ed ajji- 
ti a nome degli altri . 



ìee 

Commercianti dai loro mUer'mtfi *** , • fermi- 

*** Alderman era il secondo grado dì nobiltà 
fra gli A ng lo- Sassoni, e presentemente il secondo gra- 
do nelle città o comunità) il maire, o mttyor essendo 
il capo, l' tldtrman il secondo, e il consìglio comune 
il reno o infimo grado. La parola deriva dal Sassone 
taldermzn , vale a dire seniore , che graduatamente 
venne ad applicarsi a personaggi della maggior distin- 
zione) perchè questi erano scelti a coprire le cariche 
più eminenti, e per la loro lunga esperienza erano ì 
più capaci, come per la loro nascita e fortuna i più 
cospicui. Siccome ad essi veniva generalmente affidato 
il governo delle contee , in vece di dire il governato- 
re j si diceva Vealderman d' una tal contea, ed a poco 
a poco ques.ta parola venne a significare Jl governatore 
di una contea-, o città. In tempo deli' eptarchia questi 
uffizj duravano unicamente ad arbitrio del Re; alia 
fine furono a vita, almeno la maggior parte. Dopo 
lo stabilimento de' Danesi in Inghilterra il titolo di 
talderman si cambiò in quello di tari, ed i Nor- 
manni inrrodussero quello di tonni, il quale, sebben 
differente nel suo significato originale , espresse però 
sempre la stessa dignità. Oggigiorno in Inghilterra gip 
sldermen sono associali al major, ovvero sono magi- 
strati civili della maggior parte delle città muncipali, 
i quali formano- una specie di consiglio , e regolano 
le cose secondo le costumanze del luogo. Alcune volte 
essi prendono cognizione delle materie civili e crimi- 
nali, ma assai dì rado, ed in cast particolari. Il loro 
numero non è limitato , essendovene in alcuni luoghi 
sci , ed in altri ventisei , fra i quali si scelgono an- 
nualmente i ma/trs , o principali magisrrari , che allo 
spirare della loro dignità tornano ad essere *l4trmcn. 



tlss * i convien confessare , che non abbiamo di ciò uh* 
evidenza storica sufficiente { Tyrel Introd. p. ?f, 
Sqvìrz , 144. ) - Egli è nondimeno probabilissimo , 
che parecchi ceorts , e borghesi , che abitavano presso 
ÌI luogo, dove si teneva un wltten/fgemoie, vi si tro- 
▼assero presenti, come, spettatori interessati , e mo- 
strassero la loro soddisfazione delle sue risoluzioni con 
grida dì applauso . In alcune grandi occasioni , quando 
vi era uno straordinario concorso di tali spettatori , là 
loro presenza ed approvazione viene ricordata in questi 

Giacché qui si è nominata J* tptarchi* , stimo 
bene a schiarimenro di ciò , che precedente me n re dice 
l'Autore pag. 7. Un. 1. , di avvertire, che con que- 
sto termine eptarchìa, vale a dire governo composto 
di sette persone, oppure paese diviso in sette regni , 
sì alluce ad un' epoca memorabile della storia d' In- 
ghilterra , allorché l' eptarchìa Sassone racchiudeva le 
parti meridionali e settentrionali del regno d' Inghil- 
terra , il quale fu spezzato in sette piccoli regni, cioè 
in quelli di Kent , Sorti h-Saxonx , JVeit-Saxont , I*rt- 
Sxxms , tforthumberland , East- Angle; , e Merci». 
L" eptarchìa si formò graduatamente, incomminciando 
dall'anno 457. quando il regno di Kent fu prima eret- 
to, e terminò nell'anno 8of , quando il Re Eg Ber- 
to riunì tutti' questi frammenti in una sola monar- 
chia . 

* Pori '-grèvi i o Port-grrve, o Part-reeve era an- 
ticamente il prìncipal magistrato delie città marittime. 
II primo magistrato di Londra ne' primi tempi veniva 
chiamato con questo nome fino a che Riccardo I. 
volle, che la città fosse governata da due èailifs , e 
"poco dopa il Re Ciotanhi accordò alla città U 
maytr . 



termini , tmxiqiu popolo Mudtentt et vtiente , alts- 
rumque jìdeliu/n infinita multitudine , qui omnet lau- 
dttvtrunt , „ adunandosi di frequente all' aria aperta 
in qualche estesa pianura „ , ( Spelman Concil , pag. 
tfij. 3j». Henry ). La circostanza, che il gran 
corpo de' meccanici, artigiani, e lavoratori era Schia- 
vo , quand' anco mancasse ogn' altra ragione , dovrebbe 
sola decidere la quistione . Come il popolo doveva es- 
sere rappresentato, quando il popolo era Schiavo? Che 
esso realmente fosse cale, redi Hénry , voi. III. 8. J 

» - 

Il Dott. Brady ha presa la pena dì raccogliere tutte 
Je relazioni , date nelle antiche cronache , dei .gran con- 
sìgli o parlamenti di questa nazione ne* tempi Sassoni, 
ed ha facto vedere chiarissimamente , che il comun 
popolo, o gli abitanti de' borghi non ebbero mai de- 
putati in nessuno di que' parlamenti , e non erano in 
■ un' adattata condizione di libertà ond' esser capaci di 
eleggere rappresentanti da sedere in cosiffatte assem- 
blee. Il Cavaliere Arrigo Stelman, dopo aver dili- 
gentemente esaminata la costituzione di un cencìnajo 
di parlamenti tenuti dalla conquista Normanna sino 
all' anno 4$. dì Arrigo III. pronuncia , che i bor- 
ghi non furono mai in nessuno rappresentati . II Ca- 
valiere W. Dikjdale, e tutti gli altri giudiziosi e 
spregiudicati Scrittori, versati nella lingua dei tempi, 
e nelle antichità del loro paese , si accordano con lui 
in questa opinione. Carte, voi. II. p. ZJ7. 

c 

<Je nel lungo periodo di dugent' anni , che passatori» 
fra la conquista, e la morte di Arrigo III. , e che 
abbondarono in fazioni , rivoluzioni ? e convulsioni dì 
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•gni genere , la Camera de* Comuni non fece mai uà 
sol atto legislativo sì considerabile da essere una sola 
volta rammentato da alcuno de' numerosi Storici di 
quel tempo , essa doveva essere totalmente insignifi- 
cante : ed in quel caso guai ragione può assegnarsi 
perchè fosse mai radunata? Si può egli supporre , che 
uomini di si poco peso . o importanza possedessero una 
voce negativa contro il Re, e i Baroni? Ogni pagina 
delle susseguenti Storie scopre la loro esistenza ; seb- 
bene queste storie non sono scritte con maggior esat- 
tezza delle precedenti, ed invero appena le uguagliano 
in questo particolare . La Magna Carta * del Re 
16 

* Magna Carta : questa è la sì famosa gran 
carta della libertà della gran Bretagna, e la base delle ■ 
sue leggi , e de' suoi privilegj . Cmtsta carta vuoisi 1 
aver origine dal re Odoaruq il Confessore, il quale 
accorciò per via di carta diversi privilegj alla chiesa, 
ed allo stato : queste libertà e privilegj furono pur 
anco accordati e confermati dal re Arrigo I. con una 
rinomata gran carta, presentemente perduta; ma che 
fu confermata o ristabilita dal Re Arriso II. , e dal 
Re Giovanni. Arrigo III. successore di quest'ulti- 
mo prjncipe, dopo aver fatte esaminare da dodici sog- 
getti a ciò delegati le libertà d' Inghilterra nel regno 
di Arrigo I. , concesse una nuova carta, ta quale era 
la stessa che la presente magna carta . Essendo poi 
stata questa nelle insorte turbolenze ora violata , ora 
ratificata , finalmente lo stesso Re nel trentesimo set- 
timo anno del suo regno si portò a Westminster-hall , 
e quivi in presenza della nobiltà, e de' vescovi, che 
tenevano delle candele accese in mano , fu letta la 
gran carta , tenendo il Re per tutto il tempo delia 
lettura. le mani al petto, ed in £ne giurando di ojsei- 
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Giovanni prevveclde, clic non debba, imporsi ni scit- 
tsgt ** , ne sussidio o sulla terra, o sulle cittì se 
non se col consenso del gran consiglio; e per maggior 
sicurezza, essa annovera le persone aventi diritto di 
«edere in quel consiglio, i prelati, ed immediati affit- 
tuari; delia Corona, senza far alcuna menzione dei Co- 
muni: autorità tanto piena, certa, ed espressa, che 
non altto che lo zelo di partito può aver dato ctedito 
ad un'ipotesi contraria. Hume , voi. II. p. iiy. In 
opposizione a cosiffatte autorità, Lord Littleton si 
mostra tanto ardente ed impegnato, che fa capitale di 
una petizione di St. Alban, la quale involge un pre- 
Tare inviolabilmente tutte le cose in essa contenute . 
Finita la lettura, i vescovi estinsero le candele, e le 
gettaron per terra, dicendo ad alta voce, cos'i si estin- 
gua e puzzi nell' inferno chiunque viola questa carta. 
' Ma suscitatasi in appresso la guerra civile più furiosa 
che mai, e in mezzo agli orrori e alle carnifìcine per- 
duti di vista i rispettivi diritti del Sovrano, e del po- 
jjoIo, il Re Arrigo dopo varie vicende confermò que- 
sta carta, e la carta pur anco dell* foresta nel cin- 
quantesimo secondo anno del suo regno . 

Questa è la" più antica legge scritta del regno . 
Nel ventesimo quinto anno di OnoARno I. fu ordina- 
to, che questa fosse riguardata come legge comune ; 
c nel quarentesimo terzo di Oooardo III. tutti gli 
Statuti fatti contro di essa furono dichiarati nulli. 

** Scutagè era anticamente una tassa imposta 
sa quelli che tenevano terre in servìgio de' cavalieri 
( knights ) per provvedere t'armata del Re : quindi 
scutagio hahtnio età un ordine va. iscritto, che obbli- 
gava que' fittajuoli a servire in persona , o mandata 
altri in loro luogo, o pagpte una certa somma. 
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cedente diritto ; egli però confessa, che essa contiene 
due grossolane falsità. Bella Camera di Comuni, la, 
cui esistenza deve provarsi coli' implicazione di poche 
parole in una bugiarda petizione, e ciò a dispetto 
della Magna Charta.' 

I— /a prima citazione di borghesi al parlamento ( ec- 
cetto che nel quarantesimo nono annodi Arrigo III.) 
fu nel ventesimo terzo di Odoardo I. (*) Per mtt- 

(*) Intorno a questo famoso principe osserva 
1' Ab. Raynal nella sua Storta del Parlamento d'In- 
ghilterra, che gli Storici di diverse nazioni ne hanno 
parlato sì differentemente, che riesce difficile, stando 
a' loro racconti, di formarsene una giusta idea. Le sa- 
tire sono venute dagli Scozzesi ; gli elogj dagli In- 
glesi. Ma né gli uni, né gli altri, soggiugne Ray- 
nal, lo hanno ben conosciuto, ed egli riclama il giù- . 
dizio di que' lettori filosofi , che non leggono sempli- 
cemente la Storia per trovar delle date. Siccome que- 
sto' Re forma una grand' epoca negli annali Inglesi , 
ed ha più d' egn' altro contribuito in que' primi tempi 
a date al governo d'Inghilterra la forma, che conser- 
va presentemente, non sarà discaro di udir qui come 
sagacemente ne ragiona nel libro citato quel filosofo 
Storico : Le Prince , en montant sur le Tróne , 
avoit dissimuli quelques usurpations, que les Commik- 
nes avoient faites durant son absence. Lorsq.i' il sp 
crut assez aimé ou assez craint , il voulut effacer les 
taches, que ses deux derniers prédécesseurs , et sa pre- 
mière co. iipla ■ sance , avoient faites au Tóne . Il com- 
menda à regner sans Parlement; et sans s' embarrassei 
des privileges de la grande — Charte , il imposa lai- 



art questo fumo fuor X ogni dubbio o cavillo , sai 
f ostiamo guardar in dietro all' anno diciottesimo di 

«léine des subsides exeraordinaires . Avane que de pren- 
dre ce parti généreux , le Monarque Anglois auroit dù 
«xaminer avee soin, s' il étoit assorti à son carattere 
« aux circonstances : le premier pas une fois fait , il 
devoit se roidir contre ics obstacles , que les préten- 
tions orgueilleuses et le genie altier de, ses peuples lui 
faisoient avoir dans l'exécution de son entreprise . Mais 
la pfupart des hommes, des grands hommes meme, ne 
scavent étre hardis qu'à demi. Edouard, qui n'avoit 
pasce couiage d'esprit, infiniraent plus rare et plus 
«timable que ceiui du'coeur, manqua de revolution 
dans la premiere occasion , où il éprouva de ia rési- 
stance. II craignit de toiit perdre par sa ferme te ; et 
il n'apper^ut pas les suites plus funestes de sa foibles- 
«e. La Nation qui craignoit d'abord, commenca bien- 
jót à se faire craindre. Les Evéques, les Barons, et 
les Communes , nuirent Jeurs voi* , leur méconteute- 
jnenr et leurs remontrances. Le Prince pour les ap- 
paiser'rconvoqua une assemblée, ou il assura Im-mér- 
me aux Communes ieur usurpation , Il ordonna à tool 
les She'rifs d'Angleterre que chaque Comté ou Provin- 
ce députàr deux Chevajiers , chaque Cité deux Ci- 
-ioyens , chaque- Bourg deux Bourgeois au Parlemenr 
«[ili devoit s' assembler, aiìn de consentir à ce que les 
Barons et les Pairs du Royaume jugeroicnr à prnpos 
d'ordonner, et d'approuver. II est éVident par ces 
txpressions , quand ori ne le sauroit pas d'ailleurs, 
que les Communes n'avoient pas voix délibétatìve , 
mais settlement représenrative. Dans les actes autenti- 
«jues de tons les parlemens convoqués sous ce regne , 
les Députés de cetre Chambre ce parienr jamais au 
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questo Re , * veder* qttal era lo stile del parlamen- 
to . In quel? unno' sì trova un fardello dì ordini di- 
retti ai Sceriffi * per eleggere due » tre cavalieri , 

*** ******** ********* ******** ************** 
Monartjue tju' en SuppUans ; ils lui représentent les 
griefs de la Natipn , et le prient d' y remedier par 
l' avis de ses Seigneurs spirituels et lemporels . Tous 
Ics arrécs sonc con^us en ces terraes : Accordi par la 
Rei et lei Seigneurs spirititeli et temporels , attx prie- 

res et astx supplications dei Communes Il se 

vie force' à desavouer les acreintes qu'il avoit donnces 
aux usurpations de la Nation, et à promettre plus de 
letertue. Sa déclarationn fot envoyée par tout, er en- 
registrée dans tous Jes Tribunaux du Royaume . . . 
Esouard rrouva insupportables ces engagemens . Dans 
des tems faussement é'clairés , on compie les liens si 
respectables de la Réligion pour rien . Bans ces siécles 
barbares on se eroyoir libre des sermens tju'on avoit 
fairs à Dieu, par la dispense qu'en donnoit un hom- 
me. Le Monanjue Anglois , pour rompre ses engage- 
mens, s'adressa, selon l'usage, au saint Siége. Cle- 
m e nt V. n'aroir pas porte" sur le Tròne ì'ambition 
de décorer la liste des grandi Princes et des saints 
Ponrifes. Indifrerent pour ce qal éroit ou juste ou 
grand, il a' avoit d' empressement cjue pour ce qui 
croit utile. Edouakd lui rie part des richesses de ses 
Etats; et Clement de son coté ouvrit les tresors de 
l'Eglise, Il fut permis au Prince de recouvrer le pus 
«ju il pourroir de 1* autorità <jue ses Sujets avo:ent 
usurpé La mort anéantit ses vues — . 

* Chiamasi col nome di Sheriff in Inghilterra un 
uffiz'ale in ogni contea, nominato dal re, investito di 
un poter giudiziale e ministeriale , e che precede ad 
©gru nobile delia contea durante il tempo del suo uffi- 
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ma non cittadini, t borghesi. Questo fari amento dìtde 
mi Re un qttindicesìno di ratti i beni mobili, il titolo 

jm* ******** ******* ************************ 

zio. La sua autoriti giudiziale consiste in udire e de- 
cidere le cause nella sua corte o tribunale, ed in man- 
tenere la pace della contea, essendo egli quivi per la 
legge comune il principal conservatore della pace . Per- 
ciò egli deve assistere i giudici , e far imprigionar 
^uslle persone, che il grido pubblico denunzia come 
sospette di fellonia, cosi pure chiunque rompe la pace 
in sua presenza. 

L'uffizio ministeriale dello Sceriffo consiste in pro- 
slamare statuti , e fare certificati per f elezione de' ca- 
valieri della contea, ec. Egli riscuore le rendire del re, 
prende i profitti delle terre confiscate , e dei beni de' 
felloni; leva i debiti del re, le mulre, ammende , ec. 
•d c responsabile al re dei profitti della contea, su ì 
^uali vien messa a parte la somma di 4000 lire ster- 
line, che annualmente si accorda ai Sceriffi delle di- 
Terse cori tee per ajutarli a dare i loro conti, e fare le 
«pese delle assize , ec. dove nessun Sceriffo è obbligar» 
di tener tavola se non se per quelli della sua eomiri- 
yz-, nè egli deve avere più di quaranta servitori di 
livrea, nè meno di venti, per accompagnarlo. Spettc 
pur anco al suo uffizio V eseguire gli ordini e processi 
della corte del re, e nessun processo deve esser for- 
mato se non col Sceriffo. Egli registra i Giurar! non 
meno nelle cause civili che criminali , eccetto che nel 
caso di rifiuto { cbalhnge ) contro di luì , nel qual 
caso essi sono registriti dall' uffiziale nominato coronar. 
Finalmenre lo Sccr'ffo dee badare, che i delinquenti 
siano giustiziati, e che si ossetvi l'ordine legale nel 
' giustizili . Uno Sceriffo ha ordinàriamente, sotto di 
=e«n sotto Sceriffo, dei faillifs, ei un carcerière, ie-' 
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della concessione ì , un quindicesimo accordato dagli 
atcivescovi, vescovi, abbati, priori, conti, baroni, e 
tatti gli altri de! regno , OMNES AUOS DE RE- 
GNO . Questo è lo sttssiisimo stile , che fu usate ne' 
regni dei Re Giovanni , ed Arrigo III. manti che 
i comuni , o comunità delle contee fossero rappresentato 
da cavalieri eletti da toro. Omnes aiios de regno 
erano adunque i feudetarj militari in capite del rango 
ordinario. Bkadv Stof. Trattato dei Borghi , p, itf. 
ed in altri passi ripete consimili esempj . E' appena 
possibile il produrre una pruova più decisiva di que- 
ste espressioni, le quali sembrano inchiudere realmente 
ciò che allora era giudicato la nazione, cioè la nobile 
tà , e i grandi proprictarj di terreni; quinto a ciò che 
noi ora intendiamo per popolo, non. era ponto contem- 
plato . 

II Dott. Br'ady inoltre prova per mezzo de' re- 
gistri, che intorno al citare i borghesi a parlamento , 
ebbe luogo una variazione non solamente nello scritta 
di citazione per abilitarli ad agite separatamente dai 
cavalieri, ma anco nello scrìtto di commissione per la 
destinazione de' tassatoci e collettori, coli' aggiunta di 
et cives, et bttrgenses , et alii probi homines de domi- 
nìeit nostrìs civìtattbm et burgis , etc. ; dal che resta 
chiaramente provato, che questi uomini erano diversi 

quali tutti egli deve rispondete. Uu sotto -Sceriffo dee 
sempre avere il suo deputato nelle corti di giustizi» 
afEn di ricevere Ì loro ordini , e dar un ragguaglio 
degli affari ec. Tutti i registri fatti dal sotto- Sceriffi» 
sono nel nome del capo Sceriffi) { high-Sheriff } ; e per 
ogni mancanza del sorto Sceriffi) nel!" esecuzione del 
suo uffizio, o per frode, o per negligenza il capo Sce- 
riffo viene multai* dal fìsco . 
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eh quelli prima ìnchìusi con alti de regna ne' prece- 
denti scritti. E le conclusioni tirate da questo grand* 
antiquario , che ha esaminato gli atti pubblici con in- 
comparabile industria , non sono fondate sopra poche 
pruove disperse, ma sopia un'immensa serie "di escm- 
f) , bastante a costrìnger 1" assenso di chiunque non è 
volontariamente acciecato . 

Ruifhead dice, che Br^dv scrisse con una ìgno- 
hile intenzione, ma con gran dottrina ed acutezza.. 
( Pref. Star, at Large, Voi. I. p. io. ) Qualunque fos- 
sero le sue intenzioni , ciò nulla importa ; poiché egli 
fonda la sua opinione dappertutto sopra V autorità di 
atti e registri incontrastabili, che egli cita, e nessuno 
lo ha scoperto infedele. Ma ri ha un passo, in cui 
KuimiAu medesimo dà vinta la lite. =z Nel vente- 
simo quinto anno Odoardo I , che conferma la Ma- 
gn* Carta, abbiamo, che f* fatta col comun consenso 
dì tutto il regno; e nel decimo quinto di Odojsdo 
III. si paria più fortemente , che la Magna Carta fu 
fatta par le Roi , set pieis et la communalté de la 
terre ; e il giudizio di que' tempi primitivi è da ripu- 
tarsi più che la parziale spiegazione de' moderni inter- 
pteti = . Questo è il punto decisivo della quistione ; 
poiché esso PROVA , col giudìzio di que' tempi pri- 
mitivi , che le espressioni, il comune consenso di tut- 
ti, e la comunità della terra significavano quelli, che 
realmente fecero la Magna Carta; e quel gtand' atto 
pubblico ci dice espressamente e minutamente chi fu- 
rono quelli che la fecero, cioè i prelati , e gì* imme- 
diati feudetarj della Corona, senza la minima menzio- 
ne dei Comuni, o la minima espressione , che potesse 
implicitamente inchiuderli. Questo mostra adunque eoa 
mi' evidenza , che non lascia alcun dubbio , che le 
espressioni, sulle quali si è voluto cosi debolmente 
fai fondamento, fopulorum tetiut regni — - fopuì» — 
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gentz de ctmmune , te. te. significano in realtà ciò 
che in que' rempi barbari veniva considerato come 
turco il popolo, l'intera Comunità del regno, vale a 
dire i possessori di terra con vassallaggio militare ; 
tutti gli altri al di sotto non erano di maggior conto 
in quelle grandi assemblee nazionali di quel che fos- 
sero le vacche , le pecore , ed i porci del regno . 
Mentre il dispotismo de' primarj Ministri ( Ste- 
ward! * ; andava attaccando la libertà del regno , 

* Oui col nome di Stewards vengono indicati 
dall' Aurore i più grandi uffiziali della cotona. H pri- 
mo uffizi. ile della corona è il lord bi°h Steward , il 
cui uffizio era anticamente ereditario e permanente 
nelle famiglie de* duchi di Lancastro fino al tempo di 
Arrigo IV. re d'Inghilterra. Ma il potere annesso 
a questa carica è tanto grande e pericoloso, che nos 
si è creduto a proposito di lasciarla più oltre nelle 
mani d'un suddito, eccetto soltanto provvisionalmente 
in occasione d' un' incoronazione , del processo d' un 
nobile per alto tradimento, ed altre cose simili. Du- 
rante il suo uffizio , Io Steward porta un bastone 
bianco, e finita la causa, egli rompe il bastone, etl 
allora la sua commissione è finita. 

Questo grado supremo di ministeriale dignità sem- 
bra corrispondere, più che ad altro qualunque, a quel- 
io di Confutabile, che in qualche regno d'Europa tut- 
tavia sussiste. Quindi nell'Enciclopedia Metodica , nella 
patte della Giurisprudenza all' articolo Cennétable si 
trovano questo parole: — Les rois d'Angleterre onc 
eu egalement un Cennétable: cette charge y fut cree 
par Guillaume le Conquerant; elle étoit dévenue hé- 
reditairej elle fut supprimée sous le regne de Henri 
Vili. , parce qu" elle étoic trop puissante et faisoit 
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y\ era un merito nel cercare l'origine delie nostre li- 
berti nella rimota antichità, dando loro tutto il lustro 
dipendente da questa, o da altra circostanza. Mala 
questione presentemente si aggira sopra un altto prin- 
cipio: lo spirito Giacobino, più detestabile de' principj 
ministeriali, ora minaccia la nostra libertà dalla patte 
opposta; e gli amici di questa libertà debbono respin- 
gere 1* indegno attentato con tutte le armi, che ogni 
secolo può somministrare . 

N e' tempi antichi , ed alla prima instituzione de' 
lappresentanti per le contee nessuno avea voto nell* 
elezione de' cavalieri, fuorché quelli, che appartene- 
vano' alla corte della' contea, cioè que' che dipendeva- 
no immediatamente dalla Corona"; perocché tutti colo- 
io , che tenevano terre da signoti di feudi servili 
( mesne lordi ) erano debitori di treno e servigio alle 
corti de' loro Signori. Ciò che maggiormente contribuì 
all' alterazione della costituzione per questo riguardo 
fa una vergognosa indolenza ne' gentiluomini provin- 
ciali, i quali si procacciarono de' privilegi ^' poter 
compatire per procuratore , e questo fu uno degli 
espedienti di Simone di Montfort per guadagnare il 
favore de' gentiluomini , con fere generali siffatti pri- 
vilegi. I procutarori , deputati da* gentiluomini , erano 
comunemente loro feudatarj , i quali con questo mezzo 
assistendo alle corti o tribunali della contea venivano 
in progresso di tempo ad esser ratti giurati, ec. Non 
si vede però , che questi feudatarj sotto i Signori dì 

»** * * ********* * *** ** * * ** **** * *#** ********* 
ombrage au roi . Depuis ce remps on crée des Conné- 
tibles par occasion , pour des causes importantes , et 
ma les supprime après la iexision ie la camse == . 
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feudi serrili avessero mai avuta parte nelT elezione de* 
cavalieri della contea fino ai tumultuario parlamenta 
del primo anno di Arrigo IV. ; e di qui nacquero 
le gravi doglianze, fette dai comuni in parlamento di 
tic raggiato ed et cestivo numero di gente pretendente 
Aver diritto di intervenire alle elezioni (a). Arrigo 
IV. giudicando questi inferiori feudatari, convenienti al 
suo disegno , stabilì il loro diritto di votate con un 
atto del suo settimo anno . Qncsc' atto , il primo del 
suo genere che fosse mai fatto , avendo sempre ì di- 
ritti degli elettori sussistito sulla prescrizione , passò 
nella stessa sessione] nella quale per una consimile no- 
vità egli pretese di cambiare 1* ordine di successione e 
discendenza della Corona, come se un nuovo modella- 
mento dì parlamenti fosse necessario a sostenere la sua 
usurpazione. Carte , voi. II. p. tfjj. Cosa diventa 
adunque l' idea d' un moderno riformatore , che lo sta- 
tuto dell' ottavo anno di Arrigo VI. abolì , per di- 
ciannove ventesimi, i diritti del popolo} In vece di 
un' abolizione esso età un' estensione in materia di 
diritto . 



origine de' cavalieri della contea cosi mostrasi da 
Carte (vedi anche voi. II. p. ijo. ) essere stata 
aristocratica , ed un puro metodo , per via di rappre- 
sentazione , di sgravare i minori baroni nella loro com- 
parsa al gran consiglio: que' 3 che aveano un diritto 
di eleggere, aveano un diritto di sedere in persona » 
ma dimandavano I* esenzione : fu una serie di abusi 
contrarj all' originai purità della costituzione , quello 




***** **** ******** *** *******.********>******, 
(a) Star. 8. Arr. VI. c. ?. ? Arr. IV. C if. 
Arr. VI. c. 4- io Arr. VI. C. *. 
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che diede questo diritto di elezione, prima ad uomini, 
non possidenti cen titolo nobile, e poscia a rotanti di 
40 Scellini . Io ho esaminato con attenzione gli sforzi 
imperfettissimi di Lord Littleton per provare ii 
contrario ( Vita del Re Arrigo II. voi. IH. ) , che 
il Sig. He me espone colla sua solita facilità e perspi- 
cuità, Stor. voi. II, p. jo$. 

I moderni Scrittori , che amano più il sistema 
che la verità , sono stari impegnatissimì a supporre , 
che l'espressione uomini liberi abbia avuto negli anti- 
chi tempi un significato simile a quello che ha presen- 
temente: aia ìl Dott. Brady fa vedere nella più chiara 
maniera dai pubblici registri V infinita differenza , e 
che liberi hominet erano amtuarj in capiti , che ave- 
vano de' villani sotto di loro , dei beni de' quali egli- 
no aveàno in parte la disposizione . Anìmaà. sapra la- 
vi Ang. facies nana p. air. 

Quanto più rimotamente si esamina quest' affare, 
tanto più decisivamente ogni cosa nel nostro governo 
ritorna alla Corona, e ad un' aristocrazia creata dalla 
Corona (a). Dove è la vostra originai Purità' ? Nel- 
le foreste della Germania! La purità della costituzio- 
ne .' in un tempo, quando i Comuni sebbene citati a 
parlamento erano così insignificanti , che il loro assen- 

(a) Maggio 6 , 179} iti dibattimento sulla pro- 
ibizione del Sig. Grey per una riforma parlamenta- 
ria, il Sig. Ekskike così si esprime: tutti i privilegj , 
the noi poscia possedemmo, erano stati per noi guada- 
gnati dai comuni: tutte le mostre libertà erano state 
per opra loro estorte dalla Corona. Star, Maggio 7. 
Xo spettabile membro sapeva troppo bene la nostra 
storia per trovate una Camera di Comuni &a i Sas- 
soni . 



s* , come osserva Ruffhead , non fu p« un g ra » 
«atto di tempo riputato essenziale allo stabÌli !nent o 
delle leggi: quando essi erano eziandio omessi dagli 
Sceriffi a piacimento (a) : quando il Re faceva leggi 
di sua propria autorità (è) , ed in altri tempi , nei!' 

*** *** ***** * X******* ********************** 
(*) Anno 13. ° di Odoardo I. — Nessuna men- 
zione vien fatta di cavalieri o borghesi nel di 
Odoardo I. m. 8. dorso; nè nel 17. 0 di Odoardo 
m, 17. dorso. Noi troviamo la stessa omissione in di- 
vetsi altri esempj . In una citazione del 13. 0 di Odo- 
ardo I. i baroni soltanto sono nominati. Vedi simil- 
mente la petizione de' comuni, ij. a di Odoarso III. 
Compendio di Cotton n. 13. Parimente y.o di Ric. 
«ardo II. Stat. x. c. 4. 

(b) Anno io.° di Odoardo II. Stat. di Gavelet 
* . Egli ì provveduto dttl nostro Signore il Re e da' 
suoi giudici , te. senza veruna menzione di Pari, • 
Comuni. Che le leggi in questi primi tempi fossero fat- 
te dalla sola autorità del Re senza il concorso di nes- 
sun altro ramo legislativo , e anche evidente dallo 
Specchio dì Giustizia ; il cui autore si lamenta , che le 
ordinanze sono unicamente fatte dal Re e da' suoi tif- 
fizìali ■ e da stranieri ed altri, che non osano con- 
traddire al Re. Ruffhead Prtf. Stat. 

* Chiamasi gavtlkind una consuetudine particola- 
re della provincia, o contea di Kent, per cui le terre 
del padre sono alla sua morte egualmente divise ira 
tutti i suoi figliuoli i ovveto la tetta dì un fratello 
defunto senza successione è divisa fra tutti Ì fratelli . 
Qjiesta viene da alcuni chiamato l'antico secage tenu- 
te , che consiste in alcuni servizj ignobili, che un fit- 
tajuolo è obbligato in virtù del feudo , che possiede , 
di icadcre al suo signore ; il costume renne dai Sas- 
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ardine di citazione espressamente nom'nava i rappre- 
sentanti, die gli Sceriffi dovevano registrare (*)■ quan- 
do i Comuni non erano nepptir nominati , che è il 
£aso de' più antichi statuti (&) ; e lungo tempo dopo 
il loro stabilimento il loro assenso era sì lontano dall' 
«sere incontrastabilmente stabilito in pratica , che lo 
troviamo contrastato, dice Ruifhead , ne' punti i più 
essenziali, c fin anco rigettato (c). Gli esempj prodotti 

da 

****** **** **** ****** ********************** ' 
soni , fra i quali 1* eredità delle terre non passava al 
primogenito , ma a rutti i figliuoli ugualmente ; e la 
ragione, per cui si mantenne, in Kent, è perchè quel 
paese non fu conquistato dai Normanni a' tempi di 
Guglielmo I. * 

te particolari costumanze , .che accompagnano 
guest' uso, sono , che l'erede all' età di quindici anni 
può dare o vendere le sue terre in gavtlkind, e seb- 
bene il padre sia convìnte/ di tradimento e fellonia, e 
messo a morte, il figlio eredita del padre. Una moglie 
è dotata durante la sua vedovanza dì una metà delie 
terre Ai gavtlkind, che furono sequestrate al marito. 
Similmente un marito può acquistar il dominio tem- 
porale della metà delle terre da sua moglie senza aver 
prole da. lei; ma se egli passa a seconde nozze , non 
avendo figlj, perde quel dominio . 

Si nomina poi garvtltt Ja pratica osservata in 
Kent, dove il costume di gavtlkind continua, in vi- 
gor creila quale il fittajuolo, che sottrae la rendita e i 
ttrvigj dovuti al signore, perde le sue terre e tenute, 
i» Vedi CI. 4j. Od. Uh m. x. Dm. 
(h) RtlFIHEAD. 

(e) $t. Q Odbakdo III. — Un' imposizione mes- 
ta senza il consenso de' Comuni ; e lo stesso Re nel 
5 uo ultimo anno sì arrogi il diritto di cosi fare ifl 



tla questo scrittore sono troppo numerosi per citarli 
qui. Non vi ha alcun esame del loro diritto; ma io 
dimando: qual era la purità della ■ costì tiri ione in qua' 
tempi, che ammettevano la possibilità di cosiffatte ir* 
regolarità ? Eppure questi sono i tempi , a cui ci ri- 
mandano i nostri riformatori per rintracciare i princi- 
pe , Io spirito , e 1" originai purità , che è mancata nel 
regno di Giorgio 111. 

In tutte le dispute sull" origine di un ramo delia le- 
gislatura in qualsivoglia paese, dove si fa mia quistio* 
ne della sua esistenza , 1' esset questa una cosa quìstio- 
K 

» ** 4 ** ♦44***4* ******** ****** **Jf ******** *** 
casi di gran necessità. Rot, Pari. fi. 0 . Qdoarbo III. 
n. ij. Nel primo anno di Riccardo II. fu levato 
danaro senza l'assenso del Parlamento. Madox . In 
prova che bene spesso si passavan degli atti senza il 
concorso o assenso de' Comuni , noi troviamo nel 
di Riccardo II. un atto ( fatto nell' ultimo parlamen- 
to ) rivocaro ; e la causa, che sì assegna, è perchè. .il 
detto statuto non fu mai consentito , nè accordato dai 
Comuni. Egli è ciò non ostante osservabile, che l'atto 
del €'. J di Riccardo II. non fu mai stampato , come 
Lord Coke ci assicura; e. Io statuto del f. > seèben 
passato senza /' assenso de' Comuni , fu , come dicesi , 
posto in esecuzione, e mantenuto ìn vigore Uno a che 
fu rivocato dal x.° di Odoarbo VI. c. ia. e i. j di 
Elisabetta , c. t. Vedi Rot. Puri. rf. J di Riccard 
n.;lU il- E Cotton Compendio p. 3$+. dove sonovi 
varj esempj di atti passati senza l'assenso de' Comuni. 
Vedi eziandio la ■ straordinaria differenza fra gli atti 
passati dai Comuni, e gli atti divenuti leggi su i ruoli 
degli statuti . 



riabile è & fn.no aspetto un Torte argomento conti» 
tale esistenza , e conseguentemente I' onus probandi 
dovrebbe esser di quelli, che la p re suppongo no . Sareb- 
be im' estrema asiurJirà ii far quistione deli' esistenza 
dì un aristocratico wittenagemote avanti la conquista , 
o di una Camera di Baroni dopo la Conquista : la 
loro esistenza è palpabile in ogni pagina degli Stori- 
ci; e dopo che la Camera de' Comuni fu realmente 
instituita , l'esistenza di lei fu parimente manifesta 
negli atei legislativi. Ma il pretendere ad una legisla- 
tura incognita è una ridicolaggine: se essa effettiva- 
mente esiste, dee mostrarsi in mille differenti manie- 
re , e non ha bisogno di esser tratta fuori dal nascon- 
diglio di tenebrose espressioni di vecchie carte ammuf- 
fite, parte tradotte, parte cogli originali perduti , e 
parte dimostrate false . Cosi il tentativo di provar 
l'esistenza di una legislatura è da se solo, senza al- 
tro , art forte sospetto, che ella non ha esistito. C ; à 
è degno soltanro di Lord Littletcn, il quale trac- 
ce l' espressione omnes de regno in ua tempo di barba- 
rismo feudale per /' intera comunità del regno • egli 
avrebbe potuto inchiudervi i porci non meno che gii 
uomini che li guidavano, giacché gli uni e gli altri 
in quell'età erano in egual conto.' Questo somiglia 
all'altra sua pretensione, che le espressioni principes , 
tatrapae , optimates , magnata , prteeres significano il 
popolo {a) . Cosi dando la tortura alle parole , e tor- 
ta) Le nazioni settentrionali , che erano continua- 
mente in armi, tennero in alta stima il valor milita- 
re ■ e per distinguere gli uomini militari dai villani , 
chiamavano nobili, o cavalieri quelli che difendevano, 
et. — Essendo questo il vero baronaggio £ Inghilterra 
non ì mtrayigliit , (he fossero chia-natì nobiles ; * 
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«endole da quel significato , clic conviene al carattere 4 
ed alle maniere eli un' età , cotesti scrittori deducono 
K t 

* * ** * *** *** *** * * * * f * ** **** ¥ * * ** * 

Tir/' EMINENTI fra loro si dissero magnato , princi- 
pes , proceres ; ed trxno ji nrtrr,:rosi , che venivano sti- 
mati multitudo infinita — . Egli è bastantemente chia- 
ro j che quest* antere considerò tutte queste espressioni 
come descrittive non solo della nobiltà , ma ben anco 
dei più eminenti fa la nobiltà. Un riformatore ricu- 
serà egli 4' autorità di un Algernon Sidney ? Opere , 
p. 4D * • 

+ Questo Algernon Sidney fu uno de* più ar- 
denti e feroci demagoghi , che fecero la guerra a 
Carlo I. 

Egli sì legò , senza esser di alcuna setta , ne forte , 
di alcuna religione , :on quegli entusiasti Puritani , e 
cogli altri fanatici ;anguinarj , che s' impadronirono 
della spada della giustizia per assassinare quei principe 
sventurato . % 

Forse Roma ne' (trìodi più democrarici del suo 
geverno non ebbe repmblìeano più fiero , più irrequie- 
to di costui ma quande Cromweli sotto il titolo dì 
Protettore tirò a se tutti l'autorità, e divenne l'arbi- 
tro degli affari e della osa pubblica, Sidney si riti- 
rò, e non volle autorizure colla sua presenza la ti- 
rannia dell'usurpatore. Dopo la morte del Protettore 
egli ebbe l'imprudenza pe: sollecitazione de* suoi amici 
di ritornare In Inghilterra, dove un perdono particola- 
re ottenuto gli dava libero l' accesso . Ma l'odio vio- 
lento, inflessibile, ch'egli jortava alla monarchia, lo 
rese meritamente sospetto z Carlo II. Accusato dì 
cospirazione contro la persofia del Re (accusa convali- 
data da'principj sanguinar* contenuti ne" suoi' scritti ) , 
egli fa condannato ad essere impiccato a squartate. 

/ 
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— cosa ; Non già un punto di poco momento , ché 
per sua natura avrebbe fa«ilmente potato essere o chia- 
ro, o confuso, ma l'esistenza d'una Camera di Co- 
muni ! ! ! Ed i nostri riformatori sono lietissimi di 
unirsi con quelli per mostrare /' originai purità della 
tostìtuzÀme , fiorente fra la lapin», ìi sangue, ^ la 
mone , che seguitavano i passi di baroni tartari , fra 
la barbarie dì monarchi feudali , c di villani schiavi ; 
fra le scene di miseria , che il popolo d' Inghilterra , 
Secondo il vile linguaggio della fazione Giacobina , 
dovrebbe rimirare con occhi d' invidia e di ramma- 
rico . 

T 

J-n un libricìuolo , intitolato la Barriera del Popolo, 
tica detto, che Ì Comuni erano rappresentati ne' par- 
lamenti de' Sassoni, e questo è nreso dalle opere del 
Rev. Sanuele Johnson: Ìo ho ora avanti gli occhi il 
suo Saggio intorno ai Parlamenti di uaa esistenza ccr- 

*** * ********* *** ***** ** * ************ ****** 
Jir-FREVs suo giudice, e suo remico personale annun- 
ziandogli questa sentenza con ui tuono di disprezzo , 
lo esortava ad incontrar la sui sorte con rassegnazio- 
ne . Sidney in età allora di S6. anni, distendendo la 
mano , gli disse ; tocca il mìo polso , e vedi se il mi» 
sangue ì agitato . La pena fu però raddolcita , e ridot- 
ta al taglio della testa. 

Le sue opete sono ancie state tradotte in France- 
se , e stampate all' Haye rei 1702. Vi si trovano de* 
gran paradossi, delle proposizioni azzardate, de' prin- 
cipj assunti e non provati, ed una congerie d'idee in- 
tralciate e sconnesse, eh; mostrano in queste opera 
tutt' altro' che quella csaezza e profondità, cke da 
taluni vicn decantata. 



fi» ; ed Ivi voi trovate molte cose sui parlamenti Sas- 
soni , ma neppure una parola per provare , che essi 
furono composti a quel modo . Que' parlamenti erano 
meramente aristocratici'; e ie espressioni delio spicchio 
ài ginstìxÀa, gran parte del quale fu scritta a tempo di 
Odo ardo TI. ( e conseguentemente di nessuna autorità 
Sassone ) non recano una idea determinata? le Roy as- 
stmbler Ics eomittes; di nuovo, le commuti assent de 
Roy et de its cotmtcs . Ora in ordine alla spiegazione, 
etmittes e countes significano contee; conree significano 
uomini liberi; uomini liberi significano la moltitudine; 
dunque tutti erano rappresentati sotto i Sassoni. Otti- 
mamente cosi conchiude il Sig. Samuele Johnson : 
questo è turto queilo, che egli offre per riguardo ai 
tempi Sassoni; nella parola seguente egli salra ad Odo- 
ar do I. : ma egli vorrebbe in appresso provare , che 
un ftlkmote Sassone era un parlamento ; nondimeno egli 
così si esprime : io non conosco chiaramente cosa sia 
queste folkmote ( p. iS? ). Egli però concede, che il 
glossario del Cavaliere Arrigo Spelman e il più dotto 
che sia mai stato scritto ; e quel celebre antiquario é 
direttamente contro di lui, e prova, che un folkmote 
non era un wittenagemote : ed un uomo ingenuo si tro- 
verà imbarazzato a scoprire come il. giuramento d' in- 
ceronazionc di Riccardo II. sia una prova diretta . 
Consulti il lettore la prima appendice del Sig. Hume, 
e varj passi del Dott. Henry , e le autorità citate; 
egli vi ravviserà l' estrema stoltezza ed assurdità di 
■non rimirare nel wittenagemote per li Comuni, e pel- 
popolo i possidenti e proprietarj nella contea , e nelle 
cento corti. 

La quistione, se i parlamenti fossero annuali » & 
stata ugualmente scambiata e confusa : Blackstone 
C autorità favorita per molti riformatori ) dice , non 
the il Re sia obbligato, o lo sia mai stato a cenvic** 
K ì 
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re un nuovo parlamento ogni anno ma ioli/tute » per- 
mettergli di sedere annualmente. II sopra citato John- 
son ha un capitolo per mostrare , che i parlamenti 
erano sempre rinnovati : ma tutto quello eh* egli dice 
non monta a nulla più che ad investigare chi doveva 
pagare le loro spese, se quelli sedevano più di qua- 
ranta giorni : perciocché ei dice espressamente, che la 
•vera ragione dell' improvviso scioglimento era, che il 
Uro sedere , dopo il dato tempo , doveva essere tt ca- 
rico del Re ; il che in una parola spiega la ragione 
di tanti nuovi parlamenti , ed interamente rovescia tut- 
to l'argomento di quel capìtolo. 

Quando la Camera de' Comuni nel regno di Cas- 
io I. diede, nella petizione di Diritto, ciò che può 
chiamarsi una storia della sua propria importanza nel- 
la legislatura, ed incominciò con uno statuto di Ooo- 
aroo 1. a mostrare , che il consenso de' cavalieri , e 
borghesi era necessario alla levata di una tassai è egli 
possibile di concepire, che essa non avesse voluto an- 
dare più indietro , se avesse potuto farlo coli' appog- 
gio d' una sicura autorità ì 

Ma per metter da banda ogni testimonianza , e 
ragionare sullo stato comparativo di società nei tempo 
degli Angolo Sassoni, e nell'età presente ; £lla e un* 
osservazione sfratto ovvia , che il potere dell' aristocra- 
zia , la quale ammetteva uomini tali , quali erano 

HAROLD > GODWIN , I.EOFRIC , SlW-UD > MORCAR , 

Jìdw-n > Edric, ed Alfric , doveva essere sraro tan- 
to grande, che tutte queile losrituziont , le quali pote- 
vano mettere un peso nella bilancia del popolo > erano : 
un giusto e necessario contrappeso. Dopo la Conquista 
la Corona era oftniporenrc: la stessa massima si man- 
renne. Ma dopo che il popolo divenne predominante, 
condusse il suo Re al patibolo, e si mise sotto i piedi . 
la dignità dei Pari. In appresso la libertà si stabilì 



saldamente, e k Cotona fu lasciata assolutamente alla 
discrezione de' Comuni per ogni scellino della sua ren- 
dita . Convien egli in quest' età il tornar indietro ad 
epoche sì enormemente differenti, e il voler rendere 
un tal governo popolare ancora più popolare, perchè 
quelle leggi ( supposto che esistessero ) erano buone 
So» anni addietro? Bisogna rinunziare ad ogni princì- 
pio non solo di politica, ma di senso comune per ra- 
gionate in tal modo. Questo spirito di fazione dice , 
dateci le nostre antiche leggi , i nostri diritti antichi . 
Non hanno forse la Corona , e la nobiltà un egual di- 
ritto di replicare ? Accordata — Prendeteli — Ma resti- 
tuiteci quello che noi allora possedevamo . Come veti 
tiranni ( e non vi ha spirito di tirannia che pareggi 
il repubblicano ) costoro comprano i loto poderi , c 
poi) tenendo l'acquisto, dimandano indietro H prez- 
zo . Nominate voi , in risposta , la maestà del po- 
polo? la maestà dei sans-culotteiì Andate in Francia. 

Se alcuno dubbitasse delle vere taire e intenzioni 
de' nostri riformatori , sifletta ad un passo della Bar- 
riera del Popolo; l'autore combatte ia favore del suf- 
fragio universale nel 1* elezione de' rappresentanti : per 
la parola rappresentanti io non intendo per nessun mo- 
do di negare o derogare al diritto de' Comuni in ge- 
nerale ; perocché la parola stessa dà a divedere , che 
V originai potere ed autorità risiede in loro , Qui lz 
rappresentazione è troncata dalle radici nello stesso 
linguaggio delle tribune della Convenzion Nazionale : 
la costituzione stessa professa di essere turba ed anar- 
chia . 

Si? ci fosse stata una Camera di Comuni , libe- 
ramente eletta da tutto il popolo, sarebbe Carlo sta- 
to un tiranno, Cromwel un protettore, o il Re Gu- 
glielmo avrebbe egli sospeso V habeas corpus, ec. ec. ? 
barriera del Popolo . Risposta una tal Camera di- 
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Comuni esìste in Francia, ed ha. cagionato degli ecces- 
si pioprj solamente di repubblicani . L' esperimento è 
fatto se if. milioni di popolo rovinati ne è il risul- 
tato . 

lo giudico sufficiente , che in generale si conven- 
ga , qualmente ne IL' essenziale la costituzione del Par- 
lamento , qual ora e , fu pubblicata tanta tempo fa 
quanto importa l'anno 17. u del Re Giovanni , A. 
D. 1315., nella gran carta , dove egli promette dì 
convocare tutti gii arcivescovi , vescovi , abbati , con- 
ti , e maggiori baroni personalmente , e tutti gli altri 
feudetarj in capite sotto la Corona , per mezzo dello 
sceriffo. E' cosa veramente strana e bisbetica il riccor- 
leie alla Magna Charta per provare, che la costituzio- 
ne era afiora nell' essenziale quel che ella è presente- 
mente , mentre quel documento somministra la prova 
più positiva del contrario, e hno nelle stesse parole 
qui citate . 1 feudetarj in capito sotto la Corona erano 
una parte dell' aristocrazia j ecco un' esclusione espressa 
di ogni 'atomo elementare, che format potesse una Ca- 
rtiera de' Comuni, nelle parole, dalle quali falsamente 
si è dedotto , che nell' essenziale la costituzione era la 
medesima che al presente. Se così è , Venezia e i 
Grìgioni sono sotto governi somiglianti ■ 

Vi ha un altro pasro in quei celebre giureconsul- 
to , che nella mia umile opinione merita una nuova 
considerazione. Le due camere naturalmente tirando 
in due direzioni di opposti interessi , e la prerogativa 
in un altra sempre differente da entrambe , elleno sì 
contengeno vicendevolmente , e si impediscono di oltre- 
fassare i loro proprj lìmiti ; a guisa dì tre distinte 
fetente in meccanica, elle spìngono unitamente la mac- 
china del governi in una direzione diversa da quella 
ehe ciascuna, operando dì per se, avrebbe prodotta; mai 
nd tempo stesso in una direzione partecipante di ctai- 



cbedunn, e composta di tutte; direttone, che costitui- 
sce la t/era lìnea della libertà e felicità della società. 
Io non comprendo , che questo sia o la teoria , o la 
pra'ica della nostra costituzione. Tre distinte potenze* 
in meccanica , che agiscono ugualmente in direzioni 
contrarie, distruggerebbero ogni movimento, e la mac- 
china starebbe ferma ì il che non è il caso nostro * . 

* Xo- grazia de' lettori geometrÌ, per rettificare il 
paragone di Blakstone tolto dalla meccanica, stimo 
<}uì opportuno avvertire , che tre potenze in meccanica 
possono agire tutte e tre per direzioni diverse cont» 
un medesimo punto, e con tutto ciò non produrre al- 
cun movimento in quel punto , e questo tutte le volte 
che una qualunque delle tre potenze uguaglia in inten- 
sità la risultante o composta delle due altre, ed ha 
una direzione contraria a tal risultante. 

( In oltre quel punto, contro cui agiscono k tre 
potenze, può muoversi in direzione di una. di esse tut- 
te le volte che questa supera in intensità la risultante 
delie altre due, ed ha una direzione a lei opposta. 

Fuori di questi casi il punto , o se vuoisi la mac- 
china, come dice Biackstone , si moveti in una di- 
rezione diversa da tutte « tre. 

II nostro Sig. Young, nel combattere Blacisto- 
ms , gli scambia in mano la quistionc , e trasforma le 
direzioni differenti, di cui questi parla, in direziona 
contrarie . Col dire poi , come egli fa , che tre distin- 
te fetenze in meccanica operando ugualmente in dire- 
zioni contrarie, impediscono ogni, movimenta, sì viene 
a. dire necessariamente (se si vuol esprimere qualche 
cosa di giusto e di preciso ), che due di queste po- 
tenze aver debbono la medesimi direzione, ■ che que- 
sta direzione è contraria a quella della terza, e che 



la teoria sembra essere urna potenza preponderante ; 
assolutamente superiore alle due opposte , e che le tie- 
ne entrambe soggette e a sua discrezione : queste tro- 
vandosi in contìnuo pericolo si uniscono per propria 
difesa. Tale è la Camera de' Comuni sulla carta, o in 
teoria : ma in pratica la Corona per via dell' infiuen- 
xs , in unione coli' influenza dei Pari , e con quella 
degli onesti uomini nell' assemblea stessa dolcemente 
persuade e prega, quanto ella può', i Comuni ad usa- 
te di quest' enorme potere con moderazione (a) . E' al- 
tane volte accaduto > che ciò non si potè effettuare ; 
in tali momenti i capi di quella Camera si sono con- 
tentati di impadronirsi dell' amministrazione del potere 
esecutivo senza attaccare il potere stesso: ma suppone- 
te, che venisse fatta nelle elezioni, nella rappresenta- 
zione , nella durata de' parlamenti una tale mutazione , 

inoltre la loro somma deve esser uguale alla terza po- 
tenza: circostanze, che non possono adattarsi per nes- 
sun mode al caso, di cui qui parla l'Autore. 

(*) L'Autore del Tstrìot» ha scritto ottimamente 
sull' influenza ; ma io non la riguardo totalmente nello 
stesso aspetto come quel ben informato scrittore , il 
«juale la considera per una parte cosritutiva di un si- 
stema di libertà : per 1* contrario , essa a me sembra 
nella costituzione Britannica un correttivo Ì» pratica 
dì una cattiva teoria ; ed io inclinerei a riguardare la 
sua necessità come un difetto nel piano del nostro go- 
Terno, supplito errettivamente con tal mezzo. Si tro- 
verebbe però probabilmente in quest' esempio non meno 
*he in tanti altri, che un "maggior grado di perfezione 
■di quel che noi ora godiamo, sarebbe se non ideaie , 
almeno accompagnato da mali non considerati al pie- 
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che desse al popolo ufi potete sopra que' eapi da attac- 
care la potestà stessa esecutiva in luogo deila sua am- 
ministrazione ; guai sarebbe allora la conseguenza ? Egli 
è abbastanza chiaro al più disattento osservatore, ciie 
la costituzione sarebbe fatta in polvere ; la Camera de' 
Comuni , operando per l' impulso del più basso popolo 
sarebbe irresistibile j la Corona e i Pari crollerebbero 
insieme. Con un Re buono e popolare siffatte cose so- 
no inverisimili ; ma a che vale una costruzione , la 
<fual dipende dalla perpetua esistenza di ciò che non è 
da aspettarsi nella continua dutata di molti, secoli t 
Supponete un Re debole, e non popolare. Non ci dan- 
no elleno queste considerazioni ragione di metter in 
dubbio la giustezza della descrizione del dotto giudice 
sunnominato ; Non ci pottano anzi a credere , che la 
teoria della nostra costituzione é realmente cattiva ; 
che la pratica è la sua parte migliore , e quella , a 
cui noi siamo realmente debitori di tutto quello che 
godiamo ì Sonovi alcuni, che ci dicono, che una Ca- 
mera di Comuni virtuosa, sebbene al comando del po- 
polo, agirebbe, virtuosamente: ciò si riduce ad una di- 
pendenza dalla virtù di una moltitudine : «cloro , che 
vogliono metterci in questa dipendenza , debbono o 
«ssere sciocchi , che non veggono il pericolo , o fur- 
fanti che ben lo conoscono , e perciò sono premurosi 
di involgerci in quello : ma in rutti i casi queste idee 
di non so quali grossolane contraddizioni , e anti-ca- 
stiruzionali potestà sono manifestamente erronee ; e con- 
seguentemente debbono essere ben ponderate prima di. 
adottarle . 



■Ji Dott. Tucjcer dà una ragione di grandissimo peso 
contro ogni rappresentazione fondata sitll' uguaglianza 
di ogni genere. In una tale rappresentazione Londra 
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avrebbe urT ecn'rlaajo di membri per lo meno , e sern^ 
jire presenti . Trattato sul Governo Civile p. 1 5 8. 
Ouaf novizio in politica deve essere quegli , che non 
S-ece gf' infiniti mali , che risulterebbero ! e ciò sotto 
un sistema generale , che desse più importanza alla 
moltitudine di quel che ha presentemente! Quale stol- 
tezza! Un centinajo di membri di Londra spalleggiato 
da un popolaccio di Londra 1 Idea veramente bizzarra 
e lepida .' 

I— / abile ed eloquente Conte del Lally Tolendal 
nella sua seconda lettera al Sig. 'Bdrke sostiene , che 
era necessario il dare la doppia rappresentazione al 
terzo stato . Leggasi il suo stato del regno p. 1 t, , e 
poi si dica , se più poderose , e più decisive ragioni 
potevano addarsi contro quel provvedimento . Concios- 
siachè 'se, il popolaccio strascinava i parlamentar) a 
fiume per aver dimandato delle antiche formalirà; cosa 
dovrebbe un politico aspettarsi dal fare onnipotente 
quel-popolaccio ? Carlo, V. , Gustavo , ed i Baroni 
d' Inghilterra ( p. 17 ) seppero cerne contenere il par- 
tito popolare dentro i suoi confini. Ma Luigi XVI. 

10 seppe? Il suo personal carattere > che avea rallen- 
tate tutte le redini del governo, dovea egli essere pre- 
terito in una siffatta quistione ? Col governo in tali 
mani, qual sicurezza contro le tre camere, congregate 
insieme; mentre vi erano stati degli esempj anche per 
questo ! 

11 punto della religione , politicamente considerato è 
una grande ed ardua quistione, 'a quale, per essere 
appieno esaminata e dilucidata richiede forse maggiori 
talenti -che qualsivoglia altro ramo di legislazione . Gli 
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Hominì più valenti del secolo sembrano rompere contr» 
questo scoglio anzi che evitarlo. Quando ìo leggo in 
un trattato una lagnanza dell' autore * , che perchè 
egli impugna, de' dogmi particolari religiosi , e stato 
dipinto come nemico dell' ordine e del governo; e nello 
stesso trattato incontro V asserzione , che U rivoluzio- 
no dei io. Agosto fu un felice e necessario compimen- 
to dì quella de' 14. Luglio, io veggo un esempio , 
che somministra una proya di questo. l'ultimo senti- 
mento fa gelare il sangue, perchè contiene più che 
non esprime. Raccapricciato a tali plrole io eorsi subi- 
to al fine dell' opera per vedere , se erano spiegate 
{ essendosi fatta la pubblicazione dopo la morte del 
Re} in un capitolo di aggiunte e correzioni ; ma nul- 
la di questo. La quistione si presenta sicuramente con 
forza: un tal uomo è egli dipinto come nemico del 
governo per conto de' suoi principj religiósi, a per 
conto delle sue opinioni politiche; 

Quando cosiffatti sentimenti sono sparsi e divul- 
gati 1 e financo millantati , e trovansi mirabilmente 
connessi non si sa come con dogmi religiosi ; diventa ' 
infinitamente difficile 1' affare io non dico della tolle- 
ranza, ma di rutto il sistema di legislazione in quan- 

* Qui indubitaramenre vien disegnato il Dott. 
Priestley, fanatico e delirante unitario, qual sì è 
manifestato in tutte le sue opere teologiche e metafi- 
siche , che in fino ad ora con prodigiosa fecondità ha 
pubblicate, e va tuttavia pubblicando, nelle quali egli 
si fa conoscere tanto stravagante e stemperato, quan^ 
c grande e originale nelle sue opere fisiche , che 1». 
hanno reso immortale . Nuovo argomento , che il ta- 
lento sublime confina bene spesso eolla pazzia; perchè 
gli estremi si toccano. l 



to è connesso colla religione . Vorreste voi , che im 
unitario sedesse sul banco de' vescovi' Non si sono 
accora addotte delle ragioni religiose in contrario. Ma 
■vorreste voi veder là un uomo, che pubblicamente di- 
chiara , che la rivoluzione de' i o. Agosto fu una ri- 
voluzione fortunata! No, sicurissimamente. Trattan- 
dosi adunque di rivocare formoiarj e soscrizioni , sono 
forse tali formoiarj da riguardarsi come diretti contro 
dottrine eterodosse di religione ! o piuttosto eome_ as- 
sicurazioni politiche , che il potere e gli emolumenti 
della Chiesa saranno collocati presso uomini tali, le 
cui opinioni non tendono alla total distruzione della 
nostra ammirabile costituzione CIVILE > Ed oltracciò , 
se vi ha qualche particola! setta di religione , i cui 
membri siano generalmente tinti dì repubblkanismo e 
Giacobinismo, qua! uomo dotato di senso comune sup- 
porrà mai, che il persistere nel non voler rivocare i 
formoiarj e le restrizioni derivi puramente da motivi 
religiosi * l 



* Per ben intendere ciò che dice l' Autore in 
questi due ultimi periodi , ì quali altrimenti riescono 
oscarissimì e inintelligibili , è d' uopo osservare , che gii 
Unirarj ed altri Dissidenti dell' Inghilterra si sono 
adoprati da niolt' anni in qui , perchè venga abrogato 
r obbligo di sottoscrivere il formolario delia religione 
Anglicana , il quale si propone a quelli die aspirano 
a certi impieghi . Cosi pure essi hanno tentato di far 
togliere le- restrizioni, alle quali Ì Dissidenti sono sog- 
getti rispetto a certi diritti civili . V Autore adunque 
Tuoi far vedere, che l' ìstesso bene politico della na- 
zione esige , che non siano abrogati i formoiarj , le 
soscrizioni, restrizioni, ec. L'accennato formolario vìe- 
»r chiamato dall'Autore test, e dicesi anche test- art # 



Dopo questa temoli epoca, della rivoluzione Fran- 
eese sono in me sotti molti dubbj intorno a certe mas- 
sime politiche, in questi ultimi veni' anni universa!- 
mente adottate , e fra le' altre sulla quistione de; .t." 
tolleranza per qite' paesi , ne quali ess* non è stara o 
la Uagt , o untt politica dello stato. Lo spirito tolle- 
rante dell' antico governo di Francia fu uno de' princi- 
pali stromenti della sua distruzione; e qualora il più 
sublime sistema di governo , che mai vedesse il mor.- 
do, quello della Gran Brettagna, ricevesse una ferita 
mortale ; quella ferita avrebbe l'origine dalla medesi- 
ma causa. Se io fossi un ministro di Spagna, consi- 
glierei al n:;o padrone di regolare l'inquisizione, ma 
non gli consiglierei mai di abolirla , grazie al Giaco- 
binismo . 

: ************************************ ****** 

il qual consiste in uno statuto del if.* anno di Car- 
io II. , in cui si prescrive , che tutti gli uffiziali cosi 
.civili come militari prendalo il giuramento e il test , 
cioè il sacramento secondo i riti e cerimonie della 
Chiesa d'Inghilterra; e se taluno amministra un uffi- 
zio mentovato in questo statuto, senza aver preso quel 
giuramento, perde per sequestro la somma di 500. 
lire sterline. 

Essendosi nel decorso di tutta l' opera nominate 
le assize, delle quali altronde sì è promesso alla png. 
173 di parlare in altra nota, avverrò qui, die fra le 
varie Corri di Giudicatura, che sono in Inghilterra, 
ve ne ha di quelle , le quali si formano sopra una 
Couimisslone del Re , ed hanno per funzione di scor- 
rere un certo numero dì Provincie, o Coite?, che loro 
sono assegnate; di verificarvi per mezzo delle d'ehiara- 
zioni de' Giurati le materie di fatto nelle cause che 
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sono pendenti davànti le Corri di Wesrmirjster; e di 
giudicarvi oltracciò le diverse cause criminali . Vengc- 
- no queste nominate due Tolte l'anno, ed ogni volta 
se ne formano sèi, che nel loro circuito debbono ab- 
bracciare tutta f Inghilterra . Sono composte di due 
soli Giudici delle Corti di Westminster, e si chiama^ 
■o le Corti di Asside, 



FINE. 
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